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Ài nuovi abbonati 
l'Unità gratis 

per tutto dicembre 
A •;•' t A . . . 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO * . . * » . 8.*. , Ì T *...*. ^ v l * -

I pî raminî TV^ 
vengono anticipati 

e non ridotti \ 
A pag. 2 

Si estendono nel Paese là protesta e il movimento contro la nuova spinta air inflazione 

Mutare le ingiuste ed errate misure del governo 
e avviare una politica nuova dell'energia e dei consumi 
Serie ripercussioni su interi settori dell'economia nazionale - Nuovi colpi all'agricoltura e al basso reddito dei contadini -1 problemi aperti per il 
turismo e il commercio - Gravi disagi per chi lavora la domenica - La crisi del trasporto pubblico - Gli industriali pastai pretendono rincari - La FIAT 
blocca le assunzioni - Nuove proteste dei sindacati - Previsti scioperi e manifestazioni -Consigli di fabbrica dell a Mirafiori per una risposta di massa 

La falsa austerità 

IN UN paese in cui i mini
stri dicono tante bugie e 

si sforzano di'far credere 
che lo sceicco di Abu Dhabi 
sia più potente dell'america
no Kissinger e che la Gulf 
paghi veramente il petrolio 
a otto dollari al barile (le 
società multinazionali del 
petrolio hanno in concessio
ne o proprietà l'ottanta per 
cento dei pozzi arabi e quin
di, in realtà, gli otto dollari: 

li pagano a se stesse), biso
gna essere grati al presiden
te Rumor almeno di una co
sa. Di aver detto alla TV, 
venerdì sera, un pezzettino 
di verità, ammettendo che il 
prezzo dei carburanti è stato 
aumentato dal Consiglio dei 
ministri sotto la minaccia di 
vedere dirottate altrove le 
navi di greggio: greggio che 
quindi evidentemente c'è. al
meno per il momento. 

Il ricatto dei petrolieri non 
è dunque un'invenzione dei 
comunisti: è un fatto. Si trat
ta ora di vedere, perché gli 
italiani sappiano in nome di 
che cosa si chiedono loro 
tanti sacrifici, se questo ri
catto poteva o no essere re
spinto. Il parere del governo 
Rumor è che fosse impossi
bile. Il nostro è in larga mi
sura diverso. . 
- Sia chiaro: siamo stati i 

primi in questi anni a denun
ciare i segni premonitori di 
una grave crisi energetica e 
ad affermare l'impossibilità 
di continuare in una linea 
di sperpero dell'energia, sen
za, oltre tutto, predisporre 
fonti alternative a quelle pe
trolifere. E siamo stati i pri
mi, soprattutto, a porre l'e
sigenza di una programma
zione che cambiasse le strut
ture dei consumi, anche al
ia luce dell'impossibilità di 
fondare lo sviluppo dell'e
conomia italiana su una in
finita moltiplicazione di au
tomobili individuali (oggi, di 
fatto, il 25 per cento della 
economia italiana è < tira
ta > dall'industria dell'auto
mobile). 

E' alla luce di tale esi
genza che abbiamo critica
to, anche duramente, i piani 
di sviluppo cui i ministri so
cialisti hanno dato il loro 
nome. Perché a questi piani, 
non a caso restati lettera 
morta, sfuggiva totalmente il 
problema centrale che stava 
e sta di fronte al nostro pae
se e dal quale nasceva• la 
necessità stessa della pro
grammazione: quello di da
re all'industria italiana un 
quadro di riferimento nuovo 
fondato sulla sostituzione di 
consumi sociali (treni, auto
bus, scuola, casa, asili nido, 
scuole materne, refezione 
scolastica) a quel tipo di 
consumi individuali che, 
mentre costituivano un inam
missibile • sperpero per un 
paese che doveva affrontare 
problemi come la questione 
meridionale, rendevano ogni 

giorno più assurda e caotica 
la nostra vita. 

Ma è proprio per questo, 
è proprio perche crediamo 
nella necessità di questa svol
ta e di questo mutamento, 
che non possiamo essere 
d'accordo con il presidente 
Rumor e con i compagni so
cialisti. 

1 PROVVEDIMENTI presi 
• per il carburante non si • 

raccordano - infatti assoluta- \ 
mente — questo è il punto ; 
centrale della critica della 
Direzione del PCI — con 
un piano di prospettiva vol
to a governare questa svol
ta, ad amministrarne le e-
nonni conseguenze economi
che e sociali e a predisporne 
gli sbocchi positivi. Sono sol
tanto la caricatura di un di
scorso rigoroso e rischiano, 
al limite, di sortire l'effetto 
opposto a quello che si pro
clama di volere. - . 
• - Ed è veramente singolare 
che VAvantU, dopo aver da
to a questa caricatura il 
proprio avallo e plauso, rim
proveri noi dì far confusio-

: ne tra lotta rinnovatrice e 
qualunquismo. Per senso di 
responsabilità e amore del

l'unità non vogliamo racco
gliere^ certo tipo deteriore 
di polemica: non possiamo 
non ricordare, tuttavia, che 
confusione e qualunquismo 
nascono proprio dal presen
tare per riforma quello che 
riforma non è e dal conti
nuare da troppi anni a rin
viare a un domani che non 
giunge mai il raccordo del
l'immediato con un discor
so rinnovatore di respiro na
zionale. • 

E' un fatto, purtroppo, 
che il discorso organico e 
rinnovatore non c'è e viene 
ancora una volta rinviato al 
futuro. Da una parte, i prov
vedimenti adottati rischia
no così di esaurirsi nel di
scorso congiunturalista di La 
Malfa che, dovendo sceglie
re tra incremento della pro
duzione e taglio dei consumi 
senza contropartite, ha scel
to la seconda strada. Dalla 
altra parte, e qui torniamo 
al tema che avevamo posto, 
rappresentano puramente e 
semplicemente un cedimento 
a quei petrolieri che vo
gliono servirsi dell'Italia so
lo come hase per raffinare il 
petrolio, lasciarci l'olio com
bustibile più inquinante del 
mondo e che nessuno vuo
le, ed esportare poi gasolio, 
nafta vergine e benzina — 
in parte con regolare auto
rizzazione, in parte di con
trabbando — verso i paesi 
che pagano di più. 

MA, sì dice, ammesso che 
ricatto ci sia stato, qua

le possibilità c'era di sfug
gire ad esso? 

Noi riteniamo che questa 
Luciano Barca 

(Segue in penultima) 

• Un piano per l'energia 
Una urgente e irrinunciabile esigenza nazio
nale 

• Profitti alle stelle 
Le compagnie USA lucrano un fiume di dol
lari 

• Come frodano il fisco 
Gravi ammissioni sulle evasioni dei boss del 
petrolio 

Q Lo shock della domenica 
Che cosa significa la festa senza automobile 

D Scandinavi per un giorno 
I grotteschi moniti dei padri del consumismo 

• Monti esporta petrolio 
Perchè vaste zone emiliane sono al freddo 

O I paesi isolati 
':•[ Drammatica carenza di mezzi pubblici in Ca-

v,.-"- labria ]" •"" ' • ; . 

• Turismo in brutte acque 
Le misure portano un nuovo colpo a Roma 
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Dal presidente del Consiglio 
ai ministri, dai dirigenti del
la Confindustria alla stampa 
padronale e soprattutto a quel
la che odora di petrolio, ven
gono pressanti appelli alla po
polazione italiana a compren
dere le difficoltà della situa
zione ed a sopportare i di
sagi derivati dai gravi prov
vedimenti adottati per i car
buranti, (e in primo luogo i 
forti rincari), , mettendo in 
sottordine o tacendo sulle gra
vissime ripercussioni che le 
decisioni del Consiglio dei mi
nistri avranno sull'intera eco
nomia. 
• Non si tratta come alcuni 

vogliono far credere ; di di
fendere o meno il « consu
mismo » ma di denunciare 
con forza i duri colpi che im
portanti settori dell'economia, 
grandi gruppi di lavoratori. 
saranno costretti a subire se 
non si interviene immediata
mente sia per correggere le 
decisioni sia per affrontare i 
problemi di fondo dello svi
luppo economico. del Paese. 
Su questa linea si sono già 
mosse le grandi organizzazio
ni di massa, in primo luogo 
la Federazione Cgil. Cisl, Uil. 

Le conseguenze 
L'agricoltura, già travolta 

da una crisi pesantissima con 
conseguenze disastrose per il 
rifornimento e i prezzi dei 
prodotti alimentari, per la re
munerazione del lavoro con
tadino, è il primo settore ad 
essere colpito. L'aumento di 
18 lire il chilogrammo del ga
solio incide duramente. Que
sto avviene mentre si fanno 
mancare o sì vendono a bor
sa nera fertilizzanti, concimi. 
La semina è in pericolo in nu
merose zone del Paese. Di ciò 
si rendono conto anche i mi
nistri Ferrari-Aggradi e De 
Mita i quali ' però danno a 
tali problemi ' assurde rispo
ste. Dice per esempio Ferra
ri-Aggradi che < è meglio un 
prezzo più alto e la disponi
bilità del prodotto, piuttosto 
che un prezzo basso e la bor
sa nera o addirittura le mac
chine agricole ferme». Sulla 
stessa linea sì colloca De Mi
ta. Sono risposte che lascia
no aperta la strada ai peggio
ri ricatti dei petrolieri, dei 
produttori di fertilizzanti. 

Del resto Io stesso ministro 
dell'Industria ammette aper
tamente che il governo non ha 
resistito alle pressioni dei pe
trolieri quando afferma che 
« lunedì il governo aveva pron
ti i decreti di requisizione ». 
Significa che il petrolio c'era 
e si teneva nascosto anche se 
De Mita afferma il contrario. 
smentito però dal fatto che 
subito dopo la notìzia del rin
caro sulle strade dell'Emilia 
sono comparse, come per in
canto. le autocisterne cariche 
di carburante che trasferisco
no i prodotti in aliti centri 
delle società secondo un pro
gramma messo a punto dai 
petrolieri. Sempre il ministro 
dell'Industria rende noto che 
il divieto di circolazione nei 
giorni festivi non sarà in vi
gore in estate e che i IinV-i 
di velocità saranno invece 
mantenuti. 

Altri settori duramente dan
neggiati sono quelli del turi
smo e del commercio. Ci so
no intere zone che vivono pre
valentemente di turismo pro
prio per il tipo di sviluppo 
d i e si è perseguito. La mon 
tagna soprattutto (da qui la 
protesta dell'Unione dei co
muni - montani) • sarà colpita 
dai provvedimenti governati
vi. Non vale parlare del pos
sibile uso dei trasporti col
lettivi per parare i colpi. Chi 
ha i soldi necessari trascor
rerà il suo « fine-settimana > 
nelle località montane o dove 
più piace, partendo il sabato 
e tornando il lunedì. Chi non 
li ha starà a casa. In Italia e-
sistono 37 mila autobus. 50 
mila vetture da rimessa e 15 
mila taxi. Tutti questi mezzi 
se utilizzati assieme sarebbe
ro in grado di trasportare due 
milioni di persone. Il calcolo 
è quindi presto fatto. Le fer
rovie inoltre hanno annuncia
to di non prevedere aumenti 
di corse dei treni nei giorni 
festivi. La crisi del traspor
to pubblico ha raggiunto li
velli paurosi. Non solo: chi 
ha puntato sul turismo collet-

Alessandro Cardulli 
(Segue in penultima) 

ORE DEC, 
Ad Algeri ! ministri degli ni tr i di 17 paesi arfbi si sono riuniti 
per preparare il vertice dei capi di Stato che ivrà inizio lunedi 
(con l'assenza della Libia e dell'lrak, I cui governi sono stati 
ieri duramente criticati dal direttore del settimanale egiziano 
Al Akhbar El Yom). Al km. 101 della strada Cairo-Suez I gtne-

• - < . • . - v • • • i l . . . 

E PER IL JMEDIO ORIENTE 
rati Gamazy (egiziano) e Yariv (Israeliano) si sono nuova
mente incontrati, e torneranno ad incontrarsi oggi, per discu
terà la separazione e lo sganciamento dei due eserciti. Non è 
ancora stato raggiunto un accordo. Nella foto. Gamazy (a si
nistra) e Yariv conversano prima di separarsi. A PAG. 16 

Il ricatto petrolifero 

Le navi-cisterna 
sostano in mare 

pronte a rifornire 
chi paga di più 

Colossale speculazione montata dalle grandi com
pagnie - L'Italia avrebbe potuto trattare senza 
cedere all'imposizione dell'aumento di prezzo 

n ricatto dei grandi petro
lieri ha ottenuto un altro suc
cesso. Slamo a un nuovo gra
ve rincaro del carburanti, che 

• Innescherà nuove spinte infla
zionistiche. Ma cedere a que
sto ricatto non era inevita
bile come il governo vorrebbe 
far credere. Sulla crisi me
diorientale si è innestata in 
realtà una speculazione colos
sale manovrata a lóro van
taggio dalle grandi compagnie 
petrolifere. * ••--.. :^-y-*- -v •«-

Rumor ha detto nel suo 
messaggio al paese che non 
era possibile sottrarsi, se non 
In misura limitata, all'aumen
to di costo del greggio, per ti 
fatto che dobbiamo comperar-

Incontro segreto a Parigi fra Shultz, il Giappone e i « grandi » della CEE 

T!:-

i USA per 
lo schieramento dei paesi europei 

II convegno organizzato clandestinamente, alle spalle dei paesi « minori » - All'ordine del 
giorno i problemi monetario ed energetico - L'Olanda sensibile all'appello di Kissinger 

Ore di ansia per 
le famiglie degli 
ultimi sequestrati 

' - " ' - ' # * ? Ì J n * * ' . " " . • 

Ore ' d'ansia per le famiglie dei sequestrati di ' questi 
ultimi giorni ' e anche di questi ultimi mesi (è il caso 
di Paul Getty III scomparso dal luglio scorso e tornato 
alla ribalta dopo i macabri messaggi giunti alla madre). 
Nessuna novità per ciò che riguarda gli ultimi tre rapiti: 
il conte Rossi di Móntelera 'dì Torino scomparso da casa 
il 14 novembre, l'architetto industriale Cannavale sparito 
da Milano tre giorni fa e infine un dottore sardo'seque
strato appena, l'altra notte. Per gli ultimi due casi, addi
rittura. i banditi non sir sarebbero ancora fatti vivi nem
meno per chiedere il riscatto, mentre pazzésche telefo
nate continuano a pervenire ai giornali sulla sorte de) 
giovane Getty. . , . . . - . A PAGINA 5 

Altri due arresti 
a Padova per la 
«centrale nera» 

Altri due arresti a Padova nel quadro dell'inchiesta sulla 
« centrale nera » operante tra il Veneto, la Liguria e la 
Toscana. Per ora si conoscono soltanto i nomi — Virgilio 
Camillo e Ignazio Cricchio — del settimo e ' dell'ottavo 
personaggio finiti in manette per l'attività eversiva della 
e Rosa dei Venti >. Altri sviluppi — anche clamorosi — 
sono previsti per le prossime ore. Il procuratore di Padova. 
dottor Fais, sta intanto vagliando i nuovi elementi emersi 
dopo l'interrogatorio di un teste sui collegamenti che i 
neofascisti italiani tenevano con. squadristi' tedeschi e 
greci e sui collegamenti del dirigente missino De Marchi 
con il gruppo di attentatori genovesi -di cui faceva parte 
Nico Azzi. A PAGINA 5 

Si apre il congresso della Confesercenti 
Oggi e domani i lavori a Roma - Un caloroso messaggio del compagno Enrico Berlinguer 

SI aprono oggi a Roma, al 
teatro Eliseo, i lavori del 
Congresso nazionale della 
Confesercenti. La seduta inau
gurale tnizierà alle 9.30 con 
un discorso del presidente 
della Confederazione, Malabal-
la. I lavori riprenderanno al
le ore 15. presso la Piera d: 
Roma, dove si concluderan
no nella giornata di domani. 

La delegazione del PCI al 
- congresso è composta • dal 
compagni Luciano Barca del
la Direzione, Gianni Giadre-
sco del Comitato centrale. Di
na Rinaldi della Sezione cen
trale ceti medi, dall'on. Lui
gi D'Angelo e dal sen. Oli-

• vk> Mancini. 
- Alla presidenza del Con
gresso della Confesercenti. Il 
compagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del PCI, 
ha Inviato li seguente mes
sa girlo: 

«Cari amici, 11 vostro Con

gresso, che cade In un mo
mento assai difficile e impor
tante della vita nazionale, 
rappresenta un fatto di ghin
de rilievo e di grande inte
resse per le forze politiche 
che lottano per imporre un 
diverso corso di politica eco
nomica, di rinnovamento sa 
clale e di progresso Jemo-
cratico. Ecco perchè 11 eaiu
to dei comunisti italiani al 
vostro Congresso, lungi dal
l'essere un mero atto di for
male cortesia, vuole espri
mervi la fervida partecipazio
ne nostra a una lotta che ha 
tanti obiettivi in comune con 
quelli del movimento operalo 
e alla quale si uniscono tut
te le forze popolari e demo
cratiche, per contrastare le 
scelte del grandi gruppi ca
pitalistici privilegiati, soffoca
tori della libera attività delle 
forze economiche medie e 
minori, • avviare uno «vilup

po giusto ed equilibrato in 
una prospettiva fatta di cer
tezze. -

«A questi fini il nostro 
partito, che considera essen
ziale l'unità di lotta della 
classe operaia e delle • forze 
del ceto medio, è consapevo
le del ruolo che una orga
nizzazione come la vostra ha 
assolto e assolve in un set
tore della vita del paese cne 
richiede sempre, più urgen
temente una riforma demo
cratica. . -

• La vostra categoria ha 
sopportato. Insieme alle al
tre categorie lavoratrici, le 
conseguenze • più drammati
che della congiuntura econo
mica e della crisi provoca
ta dal vertiginoso aumento 
del costo della vita. L'esser
vi Impegnati nel superamen
to di soluzioni anguste e cor
porative, ponendo al .tentro 
del vostro impegno l'unità: 

dei dettaglianti con 1 consu
matori, ha dato un contri
buto considerevole all'orien
tamento democratico della ca
tegoria e un apporto alla lot 
ta generale delle masse po
polari contro il carovita. 

« Questa è ancora oggi l'esi
genza più urgente. Per que
sto il PCI rivolge tutta la 
sua attenzione al vostro Con
gresso e, dal canto suo, in
tensificherà la sua battaglia 
nelle assemblee elettive — 
Parlamento, Regioni, Provin
ce, Comuni — e nel Paese in 
difesa dei comuni interessi 
delle grandi masse dei con
sumatori e del ceto medio 
commerciale. 

«Questo impegno lo ricon
fermiamo - di fronte al vo
stri delegati cui inviamo un 
saluto caloroso a nome della 
Direzione, del Comitato Cen
trale e dei militanti del no
stro Partito». 

Dal nostro corrispondente 
•-' PARIGI, 24. 

Una riunione segreta dei 
ministri delle finanze dei cin
que maggiori paesi capitali
stici —. gli Stati Uniti, la 
Francia, la Gran Bretagna, 
la Germania federale e il 
Giappone — è In ovtso da 
questa mattina a Parigi. Sco
po di questo incontre sembra 
essere la concertazione, alle 
spalle dei paesi « minori » 
rappresentati nel « Comitato 
dei venti», delle misure da 
prendere sui problemi colle
gati della riforma monetaria, 
della crisi energetica e del
la ripresa del dollaro sul 
mercato dei cambi Interna
zionali. 

La riunione dei cinque con
ferma la gravità della situa
zione che si è venuta deli
neando tra gli Stati Uniti da 
una parte, l'Europa e il Giap
pone dall'altra, in seguito al
l'operazione a largo razzio 
intrapresa da Washington e 
dalle compagnie petrolifere a 
danno degli alleati. I paesi 
europei, eccettuata l'Olanda, 
non sono colpiti dall'embargo 
arabo, ma le compagnie pe
trolifere hanno imposto loro, 
riducendo i rifornimenti e au
mentando i prezzi, nesanti re
strizioni e un aumento dei 
costi di produzione. li Giap
pone, la cui economia è an
che più dipendente, si trova 
in una situazione anche più 
srrave. Gli Stati Uniti stan
no cercando cosi di rovescia
re su?It alleati 11 peso del
l'inflazione e di riconauista-
re la loro suDremazia nel 
commercio mondiale. 
' Questa mattina, il New York 
Times annunciava che il se
gretario americano al Teso
ro. George Shultz, il suo «vi
ce» per gli affari monetari, 
Vokker, e il presidente del 
Federai Reserve Board, Burns, 
erano partiti in gran segre
to per Parigi. In segreto. ag
giungeva il giornale newyor-
Rese, per non sollevare l'ir-. 
ritazlone degli altri membri 
del «Comitato del venti », che 
hanno motivo di temere la 
egemonia del grandi.In ma-

Augusto Pancaldi 
(Segue a pagina 7) 

10 sui mercati internazionali. 
11 ministro dell'Industria, De 
Mita, ha assicurato — dal 
canto suo — rilasciando una 
intervista a un giornale tori
nese che «Non c'era gasolio 
nascosto». Perchè dunque es
so è ricomparso d'improvviso 
anche là, come a Ravenna, 
dove la restrizione ha toccato 
punte drammatiche? «Si sa
rebbe anche potuto — ha detto' 
De Mita — non toccare i 
prezzi, ma sarebbe mancati 
ogni garanzia di rifornimen- : 

tó ». Ma questo è appunto di
scutibile, e alla luce di due 
elementi: primo, la capacità 
quasi doppia rispetto al fabbi
sogno interno di raffinazione 
del nostro paese, dalla quale 
devono dipendere anche quelle 
compagnie che volevano stroz
zarci; secondo, ia nascita di 
quello che, secondo rivelazioni 
della stampa estera, è stato 
chiamato « un mercato paral
lelo del petrolio» manovrato 
da società con sede ne) Lus
semburgo — noto paradiso fi
ccale di numerose multina
zionali — ma che altro non 
sono che « società ombra » 
delle grandi compagnie petro
lifere. Ieri su un quotidiano 
torinese si poteva leggere: 
«La stampa di Bruxelles af
ferma che un importante mi
nistro del Belgio ha ricevuto 
l'offerta di due milioni di tonn. 
di greggio da parte di una 
società con sede al Lussem
burgo^. E* stato anche confer
mato che al largo delle co
ste della Scozia e dell'Irlanda 
numerose petroliere attendono 
l'ordine di rotta per scari
care il petrolio nel porti drf 
oaesi che hanno accettato di 
pagare il prezzo richiesto » 

H greggio dunque navigava 
in alto mare In attesa del 
miglior offerente. Lo stesso 
articolo segnala, dando la co
sa per certa, che davanti al 
porto di Rotterdam ( il più 
importante porto petroliero 
d'Europa) «sostano molte pe
troliere da trentamila e ottan
tamila tonnellate che appar
terrebbero a piccole società 
britanniche con rappresentan
ze nelle maggiori capitali eu
ropee ». Ma si sa che la flotta • 
cisterniera mondiale appartie
ne solo in parte alle grandi 
compagnie petrolifere (le fa
mose «sette sorelle»), che ai 
servono di flotte di varie ban
diere. Sono comunque le mul
tinazionali a controllare cari
chi e rifomlmentL Inoltre non 
si deve dimenticare che i pae
si arabi dispongono delle loro 
risorse per meno del 20 per 
cento e che, oggi, ancora non 
possono disporre - autonoma
mente delle loro risorse. X 
che comunque - questi paesi 
produttori dipendono in lar
ghissima misura per la raf
finazione dai paesi Importa
tori di greggio. Fra questi uno 
dei più Importanti è il nostro. 
Ecco perchè si poteva «trat
tare » senza cedere cosi fà
cilmente al ricatta L'Italia 
può usare la sua capacità di 
raffinazione per dettare con
tropartite alle compagnie mul
tinazionali. anche se la mag
gior parte di esse hanno la 
loro casa madre in USA. 

H governo italiano avrebbe 
Invece chiesto alle compagnie 
petrolifere di assicurare al
l'industria (altifomi e centrali 
dell'ENEL) tutte le forniture 
di combustibile richieste (quel
le dello scorso anno, più gli 
aumenti di domanda) «con
cedendo — secondo quanto 
scriveva ieri Mazzocchi .mila 
«Stampa» — un aumento di 
prezzo di lire 62 al chilo, 
pari al « per cento tn pfà. 
Le compagnie hanno accetta
to, anche se tale prezzo *est* 
un poco inferiore a quello in
temazionale. perche In cambio 
ottengono di poter far lavo
rare le loro raffinerie Italiano, 
esportando tutto quanto non 
è chiesto dalla nostra inéo-

r. f. 
{Segue a pagmm 7) , 
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' E' giunto il momento del 
t vertice » della maggioran
za quadripartita. Che cosa 
sarà? Quali previsioni è pos
sibile fare fin da ora? Il 
preannuncio della riunione 
dei massimi esponenti dei 
partiti governativi venne 
dato qualche tempo fa — e 
Rumor apparve allora abba
stanza • recalcitrante — • in 
una situazione nella quale 
non mancavano certamente, 
anche per effetto della cam
pagna elettorale in corso, 
segni di divergenze e di 
contrasti: i socialdemocra
tici, in particolar modo, 
colsero l'occasione per at
tizzare la polemica nei con
fronti dei socialisti (parten
do — secondo un modulo 
consunto — dalla questione 
delle Giunte locali). La DC 
si è poi sforzata di presen
tare il « vertice » quasi co
me un momento risolutivo 
nella vita della coalizione 

Ora si arriva alla scaden
za prevista sotto la spinta 
di due fatti nuovi: il risul
tato delle elezioni parziali 
di domenica scorsa e il varo 
dei decreti sulla crisi ener
getica da parte del Consi
glio dei ministri di giovedì 
scorso. Fatti che certamente 
hanno un grande peso anche 
sul piano dei rapporti poli
tici. 11 dato principale della 
tornata elettorale di una 
settimana fa è quello di uno 
spostamento a sinistra. Le 
destre sono uscite con le os
sa rotte: il MSI cala dovun
que, il PLI quasi scompare, 
e con il suo nuovo arretra
mento rende praticamente 
improponibile un ritorno al 
neo-centrismo. Il PCI con
ferma la sua grande influen
za ed avanza in modo si
gnificativo là dove il con
fronto elettorale aveva as
sunto un più spiccato carat
tere politico; il PSI aumen
ta in ogni regione; la DC 
perde a sinistra. Il quadro 
offerto dal test elettorale 
non può essere quindi sog
getto a interpretazioni di 
comodo. 

L'aumento del prezzo dei 
prodotti petroliferi e le re
strizioni dei consumi decise 
dal governo, d'altra parte, 
sollevano critiche più che 
giustificate anche in settori 
vicini o interni alla maggio
ranza; e in ogni caso pon
gono problemi grossi in pro
spettiva: problemi di piani-

LA MALFA - GII stes
si errori del 1963? 

Reazione delle fonti di ener
gia, di programmazione del
lo sviluppo economico. Vie
ne sul tappeto, come affer
mava ieri la risoluzione del
la Direzione del PCI, • « in 
tidta la sua storica portata, 
l'esigenza di una modifica
zione del modello di svilup
po e di vita del Paese ». , ' » 

Pensare che questioni di 
questo rilievo possano esse
re affrontate e risolte in una 
delle solite riunioni di « ver
tice » di villa Madama sa
rebbe certo utopistico. E' 
un fatto, tuttavia, che i par
titi governativi non posso
no sfuggire al quadro che 
è offerto dai nuovi fatti di 
ordine politico, economico 
e sociale. Qualche esponen
te della maggioranza — per
fino qualche socialdemocra
tico — ha parlato della ne
cessità di una < nuova pro
grammazione economica ». 
Esigenza indubbia. Ma che 
cosa dovrà avere di real
mente nuovo la programma
zione? E come dovranno es
sere affrontati problemi co
me quelli del Mezzogiorno e 
dell'agricoltura, aggravati a 
tal punto che perfino i mi
nistri de in carica sono co
stretti a denunciare quasi 
ogni giorno i frutti della po
litica del loro stesso Partito? 

De Martino, parlando alla 

BIGNARDI - Nuova 
sconfitta elettorale 

Direzione del PSI — proprio 
nel momento in cui il go
verno decideva sui decreti 
dell'» austerità » —, metteva 

, l'accento giovedì scorso sul-
' le « difficoltà » del confron
to tra i partiti della mag
gioranza. Di quali difficoltà 
si tratta? Il segretario socia
lista ha accennato solo ad 
una, dicendo che egli ritie
ne inaccettabili le proposte 
di La Malfa tendenti ad ac
centuare la < politica di con
tenimento », per ridurre la 
domcnda. De Martino ha 
precisato che il PSI resta 
convinto della necessità di 
non far pesare sugli inve
stimenti le conseguenze del
la congiunturaT sfavorevole. 
In sostanza, resta il dissenso 

s sulla politica economica che 
il governo deve condurre. 

La DC per adesso non si 
pronuncia con chiarezza. 

' Non è sfuggita, nei giorni 
scorsi, una frecciata rivolta 
da un esperto economico vi
cino allo « Scudo crociato », 
il prof. Nino Andreatta, al 
ministro del Tesoro; e non è 
sfuggito il fatto che egli ab
bia lanciato un ammonimen
to a non commettere lo stes
so errore del '63, quando 
con una polìtica deflazioni
stica venne innescato un pro
cesso di recessione. Ciò non 
toglie, tuttavia, che la DC 
in quanto partito rimanga 
molto nel generico: si pensi 
soltanto allo slogan fanfa-
niano dell'* austerità per lo 
sviluppo ». Lo stesso Fanfa-
ni, parlando alla TV, ha ci
tato ancora una volta quella 
parte del documento con
gressuale de che parla di 
« contrapposizione al PCI ». 
Ma quando si tratta, gli è 
stato chiesto, di risolvere i 
grandi problemi del Paese? 
Il segretario de ha risposto 
che occorre su questo una 
*rìflessione articolata», per
ché può darsi che « si veri
fichino casi già accaduti » 
— ed ha citato la Resisten
za, il « tempo della Libera
zione », la Costituzione, la 
nascita della Repubblica, la 
votazione dell'articolo 7 — i 
quali impongano « una con
vergenza di sforzi ». Non ha 
detto di più. La questione, 
tuttavia, non è metodologi
ca ma politica. Il « nodo > è 
sempre lo stesso: quali pro
blemi bisogna affrontare, e 
con quali scelte. A questo 
non si sfugge. 

Candiano Falaschi 

Il documento di politica economica consegnato a Rumor 

La Malfa propone di colpire àncora 
il livello di vita dei lavoratori 

Evitata una valutazione critica dei cinque mesi di governo si vorrebbe combattere l'inflazione con la riduzione dei consu-

mi — Richieste misure coercitive per frenare l 'attiviti 'degli enti locali — Errori di valutazione e rifiuto delle riforme 

Il ministro del Tesoro on. 
La Malfa ha Inviato al pre
sidente del Consiglio Rumor 
un documento sulla - politica 
economica il cui testo — do
po alcune indiscrezioni fil
trate nei giorni scorsi — vie
ne pubblicato oggi dalla « Vo
ce Repubblicana». Una nota 
redazionale presenta, al soli
to, l'on. La Malfa come una 
vittima delle spinte espansi
ve della spesa pubblica e al
l'aumento dei salari. La pri
ma parte del documento, a-
nalizzando la politica mone
taria e creditizia dei primi 
cinque mesi di governo, evi
ta ogni riferimento critico al 
fatti. Quali risultati ha da
to l'annunciata selezione del 
credito verso scopi produtti
vi? In che cosa è migliorato 
il finanziamento delle picco
le imprese, rispetto alle gran
di, che La Malfa pure pone 
fra 1 problemi che 11 governo 
avrebbe affrontato? Il mini
stro del Tesoro ha compiu-
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Presieduto da Berlinguer 

Domani 
il convegno 
sui problemi 

finanziari 
del Partito 

Domani 26 novembre alle 
ore 16.30 a Roma nella sala 
del CC, si apriranno i la
vori del convegno nazionale 
sui problemi finanziari del 
Partito con una relazione 
introduttiva del compagno 
Guido Cappelloni. I compa
gni invitati sono pregati di 
essere presenti fin dalla 
mattina del 26 per poter 
prendere visione del vasto 
materiale di documentazione. 

Il convegno, presieduto dal 
compagno Enrico Berlinguer. 
sarà concluso nella tarda 
serata di martedì 27 novem
bre dal compagno Armando 
Cossutta. 

Mentre si estende la polemica sulle misure prese dal Consiglio dei ministri 

Forse in settimana il «vertice» 
della maggioranza governativa 

Previste altre riunioni di Rumor con i ministri finanziari — Il presiden
te del Consiglio sabato a Londra — Riunione della sinistra socialista 

Nuovi successi 

del tesseramento 

al Partito 
Dopo gli importanti risultati 

conseguiti nel tesseramento e 
proselitismo al PCI e alla FGCI 
nel corso delle e Dieci giornate > 
svoltesi dall'I all'll novembre 
(oltre mezzo milione di compagni 
e compagne con la tessera co
munista, 18.228 nuovi reclutati). 
procede la mobilitazione delle 
federazioni e sezioni comuniste 
per l'ulteriore rafforzamento del 
partito. „ . 

Nei giorni scorsi si sono svol
te un gran numero di assem
blee. dibattiti, feste del tessera
mento per fare il bilancio delle 
« Dieci giornate » e mettere a 
punto nuovi programmi di svi
luppo dell'azione politica unita
ria e di massa del partito e di 
ulteriore impegno nel proseli
tismo comunista. Fra l'altro il 
dibattito politico nel partito e 
fra le masse e le iniziative per 
il tesseramento e reclutamento 
sono in questi giorni particolar
mente vii ari nei centri dove 
domenica scorsa si è votato. 
- Numerosi i telegrammi che 
pervengono al compagno Enrico 
Berlinguer dalle sezioni comuni
ste. Ne segnaliamo alcuni. La 
sezione di Pellaro (Reggio Ca
labria) ha raggiunto il 102 per 
cento dei tesserati con 13 nuovi 
iscrìtti; la sezione « Bartolini » 
di Piediluco (Terni) ha rag
giunto il 111%; il 100% con 
14 nuovi reclutati è stato rea
lizzato dalla sezione di Ruti-
gliano (Bari); la sezione PCI 
di S. Bernardino (Crema) ha 
superato il 110% con 15 reclu
tati di cui 12 donne; sempre a 
Crema ha superato il 100% an
che la sezione di Cremosano 
con 7 reclutati: il 109% dei tes
serati con 19 reclutati è stato 
raggiunto dalla sezione di Ron-
cobilaccio di Castiglione dei Pe-
poli (Bologna); al 100% la se
zione di Roccaforzata (Taran
to) con 12 reclutati e quella di 
Piano di Mommio (Lucca) con 
10 nuovi iscritti; il 115% dei tes
serati è stato raggiunto dalia 
cellula del e Corriere della 
Sera > a Milano; anche la se
zione di S. Martino in Pensilis 
(Campobasso) è ni 115% dei 
Inaerati con 40 nuovi iscritti 
• si impegna a raggiungere 
.l'obicttivo di 300 tesserati. 

Il presidente del Consiglio 
Rumor continuerà la prossi
ma settimana la serie delle 
riunioni con i ministri finan
ziari in preparazione del 
« vertice » della maggioranza. 
Il « vertice » dovrebbe svol
gersi verso la fine della set
timana o. al massimo, all'ini
zio della prossima: è chiaro, 
comunque, che esso sarà con
vocato quando si saranno pla
cati gli accenni di polemica 
tra i ministri interessati, e in 
particolare tra Giolitti e La 
Malfa. In ogni caso, il clima 
nel quale la riunione dei mag
giorenti della coalizione di 
governo avrà luogo sarà dato 
essenzialmente dagli echi sol
levati dai provvedimenti re
strittivi presi giovedì scorso 
dal governo in materia di 
prodotti petroliferi e dal re
lativo aumento dei prezzi. 

Il governo deve - ancora 
mettere a punto alcune delle 
disposizioni che entreranno 
in vigore dal primo dicem
bre. Domani, a Palazzo Chi
gi, si svolgerà una riunione 
di rappresentanti di tutti i 
ministeri interessati, sotto la 
presidenza del sottosegretario 
Sarti, per coordinare, appun
to, le ordinanze che riguar
deranno la chiusura anticipa
ta degli esercizi pubblici e 
commerciali, degli uffici pub
blici. degli spettacoli e dei 
distributori di carburante, la 
osservanza dei limiti di velo
cità sulle strade e sulle au
tostrade, il divieto di circo
lazione nei giorni festivi Ri
guardo a quest'ultimo prov
vedimento. è stato precisato 
da Palazzo Chigi che il go
verno intende farlo « rigoro
samente applicare » (l'esem-
Dio di questo « rigore » sareb
be dato anche., dal fatto che 
Rumor rinuncerebbe all'auto 
che gli sarebbe assegnata dal-
ramministraz'nne statale nei 
giorni in cui è vietata la cir
colazione). 

Intenso è anche il program
ma dei lavori parlamentari. 
La settimana dei lavori alla 
Camera $ara caratterir**^ 
dalla discussione sul condono 
fiscale e sui fitti rustici. Pres
so la commissione Bilancio 
di Montecitorio, martedì, si 
svolgeranno alcune «udienze 
conoscitive» sui Droblemt re
lativi al piano petrolifero: sa
ranno ascoltati il ministro 
del Bilancio Giolitti. 11 segre
tario della programmazione 
economica. 11 presidente del-
l'ENI, l'amministratore dele
gato dell'AGIP e il direttore 
generale per le fonti d'ener
gia del ministero dell'Indu
stria. Il Senato sarà Impe
gnato dalla discussione sui 
provvedimenti per Palermo. 

'_ - *-. /. 
"* Sabato e domenica prossi
mi Rumor si incontrerà a 
Londra con Heath. 

NtL rM _ si è svolto ieri a 
Roma il convegno nazionale 
della corrente di sinistra. Nel
la sua relazione. Riccardo 
Lombardi ha affermato che 
per i socialisti, oggi, il pro
blema vero è quello di « co
me stare » al governo: « non 
si può pensare di far cadere 
il governo anche se non ci 
piace — ha soggiunto — ; oc
corre quindi stara in posi
zione estremamente vigile ». 
In contraddizione con que

ste affermazioni. Lombardi ha 
poi espresso un giudizio cri
tico nei confronti della pro
posta comunista del « com
promesso storico». Ha detto 
che, secondo lui. è sbagliata 
l'analisi comunista sulla DC 
poiché essa vnon è per defi
nizione il partito dei ceti me
di (ma un giudizio del genere 

non è mai stato dei comunisti 
italiani - n.d.r.). bensì il par
tito della borghesia nel suo 
complesso, il punto di incon
tro fra capitalismo avanzato, 
posizioni di rendita, settori 
parassitari, grandi e minori». 
Si tratta, come ben si vede, di 
un parere che si presta ad es
sere discusso sotto diversi pro
fili. Detto questo, comunque, 
Riccardo Lombardi • ha sog
giunto che, a suo giudizio. 
è «[illusoria» la prospettiva 
di « alternativa democratica » 
indicata dal PCI. affermando 
che «oggi l'unica alternativa 
possibile (~..) è un'altfrnatira 
socialista». Come possa con
ciliarsi il giud zio espresso 
riguardo alla DC ed alla par-
tecipazione socialista al go
verno con quest'ultima affer
masene che si riferisce alla 
prospettiva, non risulta sia 
stato spiegato dal leader del
la sinistra socialista. 

C. f. 

to due « richiami » al siste
ma bancario per ridurre spin
te speculative — il telegram
ma con cui invitava a ridur
re il credito agli Imboscatori 
di grano e l'indagine sui 5000 
miliardi di depositi bancari 
degli enti pubblici — ma an
che di queste iniziative non 
si conosce 11 risultato, né La 
Malfa sembra interessato al
la verifica di quali sono gli 
scogli reali sul cui si arena 
e Ingarbuglia l'azione congiun
turale. • 

Ciò gli serve per passare di
rettamente ' alla costatazione 
che vi è un eccesso di for
mazione di base monetaria 
(2.907 miliardi di nuovi mez
zi di pagamento affluiti alla 
economia). Se l'incremento 
sia eccessivo, e di quanto, 
è problema da esaminare in 
rapporto all'espansione rea
le della produzione. Il fatto 
politico è costituito dal ro-
vesciamento del problema del
l'inflazione: non sarebbe la 
richiesta di aumento dei prez
zi, proveniente dalle impre
se, a far aumentare la circo
lazione monetarla ma vice
versa. La quantità della mo
neta circolante non è vista 
come lo strumento dei paga
menti ma come il mezzo con 
cui, per il fatto che si trova 
In parte nelle mani del go
verno. si dovrebbe « accorcia
re» in via autoritaria il li
vello di vita di alcune cate
gorie sociali. DI fronte alla 
ondata di piena dell'inflazio
ne La Malfa propone di spez
zare l'Idrometro che la misu
ra lasciando annegare l ceti 
sociali economicamente più 
deboli. 

L'esempio più macroscopico 
è dato dalle valutazioni sulla 
bilancia dei pagamenti il cui 
disavanzo è in forte passivo. 
Le cause Innegabili sono: 1) 
l'aumento dei prezzi del be
ni acquistati all'estero, In gran 
parte dovuto alla svalutazione 
della lira; 2) la insufficienza 
della produzione di carne, lat
ticini, zucchero, grano duro, 
semi oleosi, mangimi e grano
turco rispetto ai bisogni. Pro
posta lamalfiana: ridurre i 
consumi interni per pareggia
re la bilancia dei pagamenti. 
Ma come ridurre i consumi 
dell'industria e sviluppare la 
industria; come ridurre i con
sumi alimentari di una popo
lazione che ancora non è tut
ta nutrita adeguatamente? In 
realtà l'unica cosa da ridur
re è 11 livello di svalutazio
ne della lira, attraverso un 
intervento reale sui prezzi in
terni e sui movimenti di ca
pitali. E' stato fatto 11 con
trario quando si sono accor
dati alle compagnie petrolife
re aumenti di prezzo che si 
ripercuoteranno a catena in 
tutta l'economia italiana, al 
tempo stesso, accrescendo le 
fonti di esportazione di capi
tale da parte delle società pe
trolifere. n ministro del Te
soro non si è certo opposto, 
limitandosi anzi a fare la 
proposta bizzarra di portare 
il prezzo della benzina addi
rittura a 300 lire al litro. 

Il pareggio della bilancia, 
commerciale come obiettivo 
In sé trasformerebbe il ruo
lo del governo in quello di 
notaio che sanziona l'operato 
delle forze inflazionistiche e 
fa il paio con la fissazione 
aprioristica e non qualificata 
del disavanzo-limite del bilan
cio statale a 7.400 miliardi di 
lire. 

E' incontestabile 11 diritto 
del governo a proporsi un di
savanzo-obiettivo. ma ciò di
venta un contributo alla di
sinformazione e alla confusio
ne generale se non viene fis
sato. al tempo stesso, il limi
te dell'inflazione con l'indi
cazione dei mezzi per conse
guirlo. Si svaluta anche la 
spesa pubblica, per cui mante
nere inalterate le cifre men
tre il metro monetario si an
nacqua non è affatto un at
teggiamento realistico di 
fronte ai problemi dell'eco
nomia. 

Peggio, se poi viene usato 
questo argomento per dire che 
a far mancare gli investlmen-

ti produttivi è soltanto la spe
sa pubblica, in un paese co
me l'Italia dove l'incidenza 
del bilancio statale è più bas
sa che In tutti gli altri paesi 
europei. Le Imposte che il ca
pitale non paga sono un po
tenziale da usare per gli In
vestimenti produttivi: baste
rà trovare la capacità politi
ca di mobilitarlo. Vi è poi il 
problema dell'uso che si fa 
dei mezzi finanziari disponi
bili (i depositi bancari si ac
crescono di oltre mille miliar
di di lire al mese). Anche tra
lasciando l'ampio finanziamen
to oggi accordato all'edilizia 
di lusso, possiamo fare l'esem
plo sintomatico dell'IRI che 
assume all'estero un prestito 
di 150 milioni di dollari, ma 
non Io destina affatto ai pro
grammi industriali bensì alla 
costruzione di altre autostra-

de. E questo proprio nel gior
no in cui si annuncia la chiu
sura domenicale delle auto
strade. Naturalmente, 1 diri
genti dell'IRI si uniranno poi 
al coro nel proolamare mag
giori disponibilità per gli In
vestimenti produttivi. . ^ 

v Sono * questi * i presupposti 
che conducono La Malfa a 
fare una serie di richieste che, 
in taluni casi, rivelano una pe
ricolosa mlsconoscenza della 
realtà. Ne citiamo alcune. ' ? 

Aumenti retributivi: cita. 
fra quelli inflazionistici, le 
pensioni oggi fortemente de
curtate e che secondo gli ac
cordi saranno aumentate sol
tanto da gennaio. Cita i sala
ri che, essendo la contropar
tita di una produzione varia
bile da un settore all'altro, 
hanno ovviamente una dina
mica autonoma. 

Enti previdenziali: fondi pen
sioni od ospedali, per La Mal
fa non c'è distinzione anche 
se gli uni si alimentano di con
tributi dei lavoratori Iscritti 
in base alla dinamica dei sa
lari, mentre gli altri sono un 
servizio pubblico. Non viene 
fatto nemmeno un cenno alla 
riforma che. Invece, è la ba
se di azione di un vasto schie
ramento politico. 

Comuni: viene proposto o 11 
blocco volontario della spesa 
o la rlesumazlone dei control
li preventivi, il divieto di as
sumere mutui ecc. Poiché la 
domanda di servizi sociali au
menta, la risposta dovrebbe 
essere la paralisi degli stru
menti per realizzarla anziché 
la ricerca di soluzioni che fa
cilitino lo sviluppo sociale in
cidendo In modo positivo sul 
costi di produzione. 

n documento si muove In 
una linea che non sembra nem
meno condivisa da una parte 
dello schieramento padronale. 
La pretesa « inconciliabilità » 
fra sviluppo del Mezzogiorno 
e sviluppo sociale dell'Insie
me del paese, cui giunge La 
Malfa, è smentita dal fatto 
che tutte le proposte di rifor
ma partono dalla rottura del 
meccanismo che distribuisce 
In modo Ineguale le risorse a 
spese del Sud. La posizione la
malfiana conduce, alla fine, 
a far propria la richiesta di 
deflazione fatta in sede di Co
munità europea avanzata sul
la testa del diseguale svilup
po dei paesi membri (alcuni 
esportano manodopera men
tre altri l'importano), quindi 
a posizioni antitetiche a quel
le corrispondenti all'interesse 
dell'Italia. 

Fermo monito unitario alle trame reazionarie eversive 
\ i _ _ . J J _ m 

A ORTONOVO VENTIMILA PERSONE 
MANIFESTANO CONTRO IL FASCISMO 
Un imponente corteo • Presenti rappresentanze di decine di comuni della Liguria, della Toscana, 
dell'Emilia - Il discorso del Presidente della Camera Pertini - Solidarietà con il Cile e la Grecia 

Dal nostro corrispondente 
ORTONOVO. 24 . 

Ventimila persone hanno 
partecipato stasera a Ortono
vo ad una grande manifesta
zione antifascista, che è sta
ta un monito unitario e di 
massa al fascismo, alle attivi
tà criminose della centrale 
eversiva scoperta nei giorni 
scorsi nella Lunlgiana. Un cor
teo immenso ha attraversato 
tra due fitte ali di folla II 
territorio del comune. Alla te
sta del corteo decine e decine 
di gonfaloni con i sindaci con 
la sciarpa tricolore: quelli dei 
comuni decorati con medaglia 
d'oro, Genova, Parma, Firen
ze, le bandiere delle forma
zioni partigiane della Liguria, 
della Toscana. dell'Emilia, mi
gliaia e migliaia di giovani, 
donne, lavoratori. 

E' stata una manifestazione 
che nella sua grandiosità ha 
superato ogni previsione: es
sa stessa è stata una testimo
nianza del clima politico nuo
vo che si è instaurato nel no
stro paese ed una precisa ri
chiesta di andare avanti e più 
in alto per colpire la trama 
nera. 

Una testimonianza dei nuo
vi successi raggiunti nei no
stro paese dal movimento po
polare unitario e nello stesso 
tempo del rinnovato impegno 
antifascista a livello interna
zionale. Lo ha ribadito nel suo 
discorso il compagno senato
re Flavio Bertone il quale ha 
messo In evidenza lo stretto 
legame della battaglia demo
cratica nel nostro paese con 
la lotta per abbattere il regi
me fascista nel Cile e in 
Grecia. 

Consegnata simbolicamente stamane a Roma 

« Linotype » per il Vietnam 
dei poligrafici italiani 

La macchina per comporre i caratteri tipografici 
frutto di una sottoscrizione fra i tipografi - Ser

virà per il giornale « Nhan Dhan » 

* « I lavoratori poligrafici 
• italiani ai lavoratori del 

Nhan - Dhan ». Questa la 
dedica che accompagnerà 
la linotype che stamane 
alla Camera del lavoro di 
Roma verrà consegnata ai 
tipografi del quotidiano 
del Partito dei lavoratori 
vietnamita. - La macchina 
per comporre i caratteri 
tipografici frutto di una 
sottoscrizione • indetta tra 
tutti i poligrafici italiani 
verrà simbolicamente con-

r segnata all'incaricato d'af
fari della Repubblica demo
cratica del Vietnam. Alla 
cerimonia parteciperanno 
rappresentanti dei consigli 
di fabbrica delle aziende 
tipografiche cittadine, la 

stampa, i democratici ro 
mani. 

La decisione di indire una 
sottoscrizione per concre
tizzare la solidarietà dei 
lavoratori italiani con la 
eroica lotta del popolo viet
namita, è stata presa dal 
consiglio aziendale della 
GATE (dove si stampa 
l'Unità) nel corso di una 
appassionata manifestazio
ne con il compagno Xuan 
Tuy. capo della delegazio
ne della RDV ai colloqui 
di pace di Parigi. L'inizia
tiva è stata poi fatta pro
pria dalla Federazione uni
taria poligrafici di Roma 
ed ha riscosso l'ampia ade
sione di tutta la categoria 
a livello nazionale. 

Si anticipa, ma non si riduce, l'intera programmazione radiotelevisiva 

Rai: con i nuovi orari, più tv la domenica 
Da domenica prossima, Telegiornali alle 20 e 20,30 - Video acceso dalle 11 del mattino alle 22,45 di sera - La modifica investe 
la struttura dell'azienda e rende necessario un controllo pubblico - Rischi di un colpo di mano analogo a quello tentato 2 anni fa 

Da domenica prossima, la 
struttura dei programmi tele 
visivi e le loro ore di trasmis
sione saranno notevolmente 
modificate: In particolare ver
ranno anticipati alle ore 20 e 
20.30 i telegiornali del pro
gramma nazionale e del se
condo. con conseguente anti
cipo di mezz'ora di tutta la 
programmazione serale (la 
quale, per le disposizioni go
vernative. dovrà terminare al
le 22,45). 

La decisione è stata assunta 
ieri mattina, nel corso di un 
incontro al vertice della RAI-
TV, al quale hanno partecipa
to il direttore generale Ber-
nabel e i direttori responsabi
li dei vari servizi radlo-televi-
si vi. Una seconda riunione, de
stinata a precisare il piano 
complessivo della ristruttura
zione, avverrà domani mat
tina. 

Nel dare notizia ufficiale di 
queste prime decisioni, è stata 
anche annunciata una forte 
intensificazione della program 
inazione domenicale. Questa 
dovrebbe infatti iniziare alle 
ore 11 del mattino, per prose
guire ininterrottamente fino 
alle 22.45. In questo quadro 
verrà anticipata anche la con
clusione dei programmi radio
fonici. 

Le variazioni di orario sono 
evidentemente conseguenza dei 
gravi provvedimenti di emer
genza previsti dal governo, nei 
quali è compresa anche l'an
ticipata chiusura degli uffici 
pubblici e dei negozi con con
seguente rientro anticipato, 
nelle proprie abitazioni, di mi
lioni di lavoratori. 

Tuttavia quel che è noto al 
di là delle notizie ufficiali la
scia perplessi e preoccupati. 
Bisogna innanzitutto ricorda

re, infatti, che l'attuale grup
po dirigente della RAI-TV ave
va tentato di anticipare gli 
orari della programmazione te
levisiva già l'anno scorso, ben 
sapendo che questa modifica
zione incide profondamente 
sulla stessa struttura organiz
zativa e produttiva dell'azien

da. L'obiettivo era, infatti, quel
lo di precostituire un terreno 
oggettivo che rendesse più ar
dua una possibile riforma de
mocratica. Quella iniziativa, 
presentata allora come oggi 
sotto la maschera di una Ine
vitabile razionalizzazione, fu 
prontamente bloccata. 

Con quali intenti — oltre 
quelli di un formale ossequio 
alle misure governative e del 
rispetto dei telespettatori — 
la RAI ripropone oggi quell'an
tico programma? Questo in
terrogativo deve essere chia
rito con urgenza e prelimi

narmente. nell'unica sede che 
oggi le forze democratiche in. 
dividuano come legittimata a 
controllare l'operato della RAI 
in questi mesi speciali che pre
cedono il rinnovo della proro
ga con lo Stato: la sede par
lamentare. La RAI. infatti, è 
sotto accusa per la sua politi
ca culturale-informativa; è In 
gravissima crisi economica. 
Come incideranno le nuove mi
sure sull'uno e l'altro aspetto 
della sua stessa esistenza, oggi 
ed in prospettiva? 

Ci risulta che l'anticipo del
la programmazione impegne
rà sensibilmente tutta l'orga
nizzazione intema aziendale e 
che sono in programmi appo
site riunioni per rivedere i 
plani produttivi. ET evidente, 
d'altra parte, che l'intensifica
zione dei programmi domeni
cali (elle guadagneranno due 
ore fra It 14 e le 16, grazie ad 

un anticipo mattutino di A — 
come agricoltura) ha come 
obiettivo quello di coinvolgere 
i milioni di italiani bloccati 
in cosa dalla proibizione di 
usare l'auto. Come verrà uti
lizzata questa nuova domeni
ca così accentuatamente tele
visiva? 

Gli interrogativi, come si ve
de, non sono di poco conto. 
Investono il presente e il fu
turo della RAI-TV. anche per
ché gli attuali dirigenti sem
brano decisi ad usare \'emer
genza come soluzione defini
tiva. ET indispensabile, dun
que, che vi sia subito un chia
rimento ed un controllo pub
blico. stroncando sul nascere 
qualunque velleità di dar vita, 
oggi, ad un nuovo colpo di 
mano contro la riforma. 

d. n. 

Per primo ha preso la paro
la il sindaco di Ortonovo, com
pagno Nino Bianchi, quindi a 
nome dei partiti antifascisti 
di La Spezia ha parlato il 
vice segretario provinciale 
della Democrazia cristiana, 
dottor Giorgio Filippi. L'ora
tore ufficiale della manifesta
zione, il presidente della Ca
mera, compagno Pertini, ha 
iniziato ricordando che anche 
nei lontani anni 20 si affer
mava che 11 pericolo alle li
bertà democratiche veniva da 
sinistra e poi il lupo è saltato 
fuori da destra. 

Cosi oggi dopo aver perse
guito per mesi « piste rosse » 
per arrivare ai responsabili 
dei numerosi attentati, le «pi
ste rosse » sono diventate api-
ste nere» ed una di esse ha 
portato al covo di Ortonovo. 

Bisogna persuadersi di que
sta verità: che è offensivo e 
assurdo considerare il movi
mento operaio come nemico 
delle libertà democratiche. E* 
offensivo perché il movimento 
operaio è stato protagonista 
nella lotta di liberazione; è 
assurdo perché il movimento 
operaio solo nella democrazia 
può veder realizzate quelle ri
forme per cui da anni si batte. 

Nemici delle libertà demo
cratiche sono coloro che vor
rebbero arrestare l'intesa del
la classe lavoratrice italiana 
per poter con un regime au
toritario far prevalere i loro 
privilegi e i loro interessi di 
classe. 

E' quello che è accaduto nel 
1922 in Italia, poi in Spagna 
e adesso in Grecia e nel Cile. 
L'oratore ha quindi osservato 
che inconsapevolmente si può 
assecondare 11 crescere del 
neofascismo nel nostro pae^e 
creando il malcontento con le 
mancate riforme, persistendo 
In assurde e vergognose spe
requazioni sociali e non col
pendo i responsabili dei gravi 
scandali. Il malcontento òi 
sviluppa sul terreno qualun
quista che confina con il ter
reno neofascista. *• 

L'oratore, dopo aver invia
to la sua fraterna solidarietà 
agli studenti greci, che con 
coraggio si battono contro la 
dittatura, ed ai patrioti cileni 
i quali hanno già iniziato la 
loro lotta contro la giunta mi
litare. ha manifestato la sua 
piena fiducia nella nostra gio
ventù. Di recente a Torino più 
di centomila giovani hanno 
con forza e responsabilità 
espresso la loro fedeltà alle 
libertà democratiche e la ioro 
ferma volontà di difenderle, 
costi quello che costi. 

Così se qualcuno tentasse di 
trasformare l'Italia in un se
condo Cile, troverebbe sulla 
sua strada, a sbarrargliela, 
tutti i giovani amanti della li
bertà e alla loro testa il mo
vimento operaio e gli antifa
scisti di sempre. 

Mentre gii oratori parlava
no, il corteo non era ancora 
terminato e migliaia di per
sone non hanno potuto acce
dere al palco dove si è svolta 
la manifestazione. 

Sulla tribuna hanno preso 
posto oltre alle delegazioni 
delle regioni Emilia, Romagna. 
Toscana. Liguria, i comandan
ti partigiani tra cui il com
pagno Castagnino « Saetta », il 
segretario della federazione 
comunista Aldo Giacché, di 
quella socialista, Gualtiero 
Zago. l'onorevole Giorgio Bo-
gi, il presidente della Provin
cia di La Spezia, onorevole 
Angelo Landi, l'assessore pro
vinciale del partito socialde
mocratico, Raimondi, il sinda
co di Parma, il sindaco di La 
Spezia, Varese Antoni, il sin
daco di Carrara, il sindaco di 
Sarzana, Barontini, Il vice pre
fetto della provincia di La 

Spezia, Goffredi, presente una 
delegazione di antifascisti di 
Camaiore, comprendente 11 
giovane compagno Poletti ac
coltellato dai fascisti menlre 
distribuiva l'Unità. 

Luciano Secchi 

La riunione congiunta dei 
compagni del comitato di
rettivo con I compagni re
sponsabili di commissione 
del gruppo dei deputati co
munisti è convocata marte
dì 27 novembri alle ore 17. 

A convegno 
i gruppi 

del PDUP e 
del Manifesto 

FIRENZE. 24. 
Si è aperta oggi l'assemblea 

dei quadri del PDUP e del «Ma
nifesto» chiamati a tentare una 
sintesi del dibattito che da va
rio tempo si svolge in seno ai 
due gruppi e tra di essi, se
condo una ipotesi di aggrega
zione politica e organizzativa. 
La relazione di Silvano Miniati 
è stata tuttavia assai cauta nel 
prospettare sbocchi risolutivi a 
breve termine, mentre le prime 
battute della discussione hanno 
subito fatto emergere elementi 
di differenziazione. Per espli
cita ammissione, l'elemento di 
coesione tra i due gruppi a con
fronto non risiede tanto in una 
ipotesi strategica sufficiente 
mente definita ma piuttosto nel 
rifiuto delle posizioni di quella 
che viene chiamata la «sinistra 
riformista ». e in particolare d?l 
< compromesso storico » fra le 
grandi componenti popolari ca
ricaturalmente inteso come «ca
pitolazione» di fronte alla DC 

Il giudizio sulla fase attuale 
dello scontro di classe è pessi
mistico: il capitalismo italiano. 
adottando impunemente l'arma 
dell'inflazione e avendo ottenuto 
— così si sostiene — una tregua 
sociale di fatto, avrebbe non 
solo ripristinato adeguati mar
gini di profitto, ma marcerebbe 
verso un nuovo autoritarismo a 
sfondo corporativo il cui ga
rante politico sarebbe Fanfam 

Da qui i due obiettivi che si 
propongono al movimento ope
raio: una ripresa « offensiva » 
della lotta, limitata al puro 
aspetto salariale, capace — si 
afferma — di traumatizzare tutti 
i fattori della crisi del sistema. 
e. sul piano politico, far cadere 
< da sinistra » il governo Ru
mor. senza alcuna preoccupa
zione per gl; equilibri politici 
che gli potrebbero succedere. 
Perché ciò possa verificarsi, si 
è ancora detto, occorre un ri
baltamento della linea sindacale 
prevalente e dell'opposizione di 
tipo diverso esercitata dal PCI. 
In altre parole, dinanzi alla 
« crisi del sistema ». non reste
rebbe che acquisire il fattore 
soggettivo di una « nuova forza 
di classe alternativa ». 

Nessuno tuttavia se Ve sen
tita di affermare che. seppure 
nella lunga prospettiva, questo 
tipo di forza possa essere iden
tificata nei gruppi in questi 
giorni a confronto a Firenze. 
Ecco, allora, il tortuoso prò 
porsi del problema del rapporta 
con la « sinistra storica ». F>-n 
noi e il PCI — ha detto Mi
niati — c'è una « comp'eta di
versità » tattica e strategica. 
ma bisogna egualmente « ricer
care tutti gli spazi per un con
fronto unitario» ritenendo, a 
differenza di e Lotte "ont'nua ». 
che s,a bene ncn abnandomre 
i «riformisti» a quello che viene 
grottescamente definito « l'ab 
braccio con la DC » 

• E* scomparso il romeoÌ»TO 

VINCENZO PULTR0HI 
luminosa figura di mtran->ipente 
antifascista. 
Libero Pierantozzi e Irma M\k-
kanen si associano al cordoglio 
dei suoi familiari. 
Giulianrva (Teramo) 24 novem
bre 1973. 
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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRflCaO 

« Egregio Fortebraccio, 
Le allego due ritagli del 
"Secolo XIX" di Genova. 
rispettivamente del 7 no
vembre 1973 e dell'8 no
vembre 1973. La connessio
ne Le risulterà facilmente 
chiara! La prego di non 
fare apparire il mio nome. 
Suo dott. XY - Genova». 

Caro Dottore, accolgo la 
Sua segnalazione non solo 
perché ini pare assai inte
ressante, ma anche perché 
vii viene da Lei. Se perso
ne della Sua condizione si 
mostrano sensibili a certe 
« connessioni », come Lei 
le definisce, vuol dire che 
sul nostro cammino gli in
contri ai quali tendiamo 
si fanno sempre più nume
rosi, ed è nel felice com
piersi di questi incontri 
che sta il segreto di quel
la società più giusta e più 
degna alla quale operosa
mente aspiriamo, 

Il primo allegato del 
giornale genovese, quello 
del 7 novembre scorso, si 
riferisce a una « conversa
zione» (così è definita) 
che l'arcivescovo di Geno
va, cardinale Siri, ha tenu
to alla inaugurazione del
l'anno sociale dell'Unione 
cristiana imprenditori e di
rigenti (UCID). Apro una 
breve parentesi per notare 
che altre volte qualche let
tore mi ha segnalato « con
versazioni » del cardinale 
Siri. Sarà una combinazio
ne, non dico di no, ma a 
me non è mai capitato di 
apprendere che questo sa
cerdote vada a «conversa
re » co» portuali o con me
talmeccanici o con lavora
tori, magari licenziati o di
soccupati. No. Se l'arcive
scovo di Genova ha da fa
re due chiacchiere, va sem
pre a passare un'oretta con 
« imprenditori e dirigen
ti», vale a dire, per par' 
larci chiaro, con lor signo
ri. E va bene. Ognuno si 
sceglie gli amici ai quali 
si sente più legato. 

A rigore, un cardinale 
potrebbe anche andare tra 
lor signori per sgridarli 
aspramente: non rappre
senta forse quel Gesù che 
cacciò i mercanti dal Tem
pio? Invece sentite come 
ha a conversato» con quei 
tesorucci l'evangelico visi
tatore: «Siri — scrive il 
"XIX" — ha cominciato 
col sostenere che nella so
cietà civile non si può fa
re a meno dell'impresa 

, pubblica o privata che sia, 
ma, ha precisato subito do
po il Cardinale, mentre 
nella sostanza i due tipi 

. di impresa sono uguali tra 
loro, "l'uomo resta libero 
finché esiste l'impresa pri
vata, ossia finché esiste una 
economia di mercato. - U 
cessare delle imprese pri-

. vate equivarrebbe a quel
l'accentramento del potere 
economico con potere po
litico che, sotto qualunque 
colore, rappresenta l'asso
lutismo e la dittatura"». 

Lei avrà notato, caro Dot
tore, che questi appassio
nati sostenitori dell'impre
sa privata, cardinali com
presi, si mettono sempre 
a posto la coscienza col di
re «sotto qualunque colo
re», condannando cioè la 
impresa pubblica dovun
que sorga, perché concen
trerebbe il potere economi
co con quello politico. Ma 
dei monopoli, delle concen
trazioni, delle multinazio
nali, veri e onnipotenti sta
ti negli stati, che sono im
prese private, non dicono 
mai una parola, inorriditi 

, come sono della schiavitù 
soltanto quando paventano 
di restarne vittime, ma 
amici della tirannia, quan
do si instaura a protegger
li. Sono imprese private, 
privatissime, quelle ameri
cane che hanno oppresso e 
opprimono i popoli del
l'America Latina. Perché 
l'eminentissimo cardinale 
non le Ita citate come esem
pi di « assolutismo e di dit
tatura »? -

« Come si entra in un'im
presa pubblica o privata 
die sia? — continua il 
"XIX" —. O come diri
gente o come prestatore 
d'opera-», ha risposto ov
viamente Siri. «Il dirigen
t e — Z i a precisato il Car
dinale — ha una responsa
bilità generale che è sen
za orario e pesa giorno e 
notte. Inoltre è esposta al 
rischio personale e all'in
sidia delle circostanze ». 
Queste parole, e special
mente quelle • riferite al 
a rischio personale e all'in
sidia delle circostanze ». le 
dice un Pastore che svolge 
la sua missione in uno dei 
tre grandi centri del lavoro 
italiano. Egli ignora, o fin
ge di ignorare (tale e tan
ta èia sua animosità anti-
operaìa), che in Italia si 
verificano un milione e 
mezzo di infortuni sul la
voro all'anno, si registra 
un infortunio ogni sei se
condi, un invalido ogni 
venti minuti, un morto 

, ogni ora. Sono forse pa
droni o dirigenti, queste 
vittime del « rischio perso
nale » o della « insidia del
le circostanze »? Quante 
volle il signor cardinale è 
stato chiamato a benedire 
un padrone morto cadendo 
da una impalcatura o stri
tolato da una macchina o 
massacrato da un inciden-

'"' te in porto? 
• «E a situazione econo
mica come stiamjo? Sin ha 
riconosciuto che il diri
gente ha una situazione 
economica migliore del 
prestatore d'opera, e "tal

volta brillante", ma che 
ti "continuo assillo del
l'azienda" non gli consen
te di "gustare" questo 
privilegio. "Dal canto suo 
— Ita continuato Siri — 
il prestatore d'opera, che 
non ha molte responsabi
lità e rischi, naviga in ac
que basse, economicamen
te parlando. Il problema 
che si pone è di avvici
nare i due modi di entra
re nell'azienda, scartando 
miti e utopie, ma muoven
dosi sul terreno della pra
tica"». Lei si domanderà 
scandalizzato (è la parola 
che ci vuole) come possa 
un uomo di Chiesa, e qua
le uomo di Chiesa, affer
mare che un «prestatore 
d'opera », un lavoratore in
somma, « non ha molte re- , 
sponsabilità e rischi », ma 
io comprendo benissimo, 
sia pure con raccapriccio, 
il cardinale Siri: egli è as
sistito da una mentalità 
esclusivamente mercantile, 
così, quando pensa ai « ri
se/» », non sa figurarsi che 
i rischi economici. Secon
do lui, rischia solo chi cor
re il pericolo di rimetterci 
dei capitali. Un operaio, ci 
può rimettere la salute, la 
pace, la vita, ma capitali 
non ne possiede e non ne 
impiega, dunque non ri
schia. 

La stessa mentalità, e lo 
stesso cuore, mercantili, 
Sua Eminenza manifesta 
quando se la prende con 
« i miti e le utopie » e in
vita a «muoversi sul ter
reno della pratica ». Siamo 
di fronte a un uomo di re
ligione che dovrebbe, pure 
avvertendone i pericoli e 
indicandoli, nutrire un ri
spetto profondo per i miti 
e le utopie, come cose del
lo spirito, talvolta benefi
camente trasfiguranti, e in
vece egli predilige un lin
guaggio da capo del per
sonale, da dirigente del
l'ufficio vendite: veniamo 
al pratico, stiamo sul con
creto, non sogniamo, gio
vanotti, due più due fanno 
quattro, e intanto fa capo
lino dalla sua tasca il Van
gelo. la cui poesia consiste 
anche nel fatto che due 
più due vi fanno sei, ven
ti, cinquanta, mille, tranne 
quel quattro che piace ai 
banchieri. 

Ma ecco il secondo rita
glio del giornale genovese, 
quello dell'8 novembre: 
« Una giovane donna, esau
rita da dieci anni di un 
lavoro stressante, s'è lan
ciata ieri da una finestra 
dell'appartamento in cui 
abita, al quinto piano del 
civico 35 di via Casaregis. 
Il volo, da un'altezza di 
parecchi metri, s'è per un -
attimo interrotto tra i ra - . 
mi di un albero; subito . 
dopo, però, il corpo della 
donna è finito a terra. La 
donna, trasportata al pron
to soccorso di San Marti
no, è stata ricoverata in 
gravissime condizioni. Pro
tagonista del drammatico 
episodio Luciana Bardini, 
che ha compiuto i venti
sette anni una decina di -
giorni fa. Impiegata da ol
tre dieci anni presso una 
grossa ditta, per anni ha 
lavorato alla perforatrice 
meccanica, un impiego 
particolarmente stressante, 
che ha scosso in maniera 
molto grave il sistema ner
voso della giovane. Già da 
oltre un anno, infatti, Lu
ciana Bardini aveva cessa
to di lavorare per curarsi 
una grave forma di esau
rimento nervoso». -/---

Io non so a che ora si 
svegli il cardinale Siri, ma 
immagino che si alzi la 
mattina presto e suppongo 
che, dopo avere recitato le 
sue preghiere, quest'uomo 
così solido e concreto vo
glia leggere i giornali. Eb
bene, egli aveva ancora in -
mente, compiaciuto di sé, 
le parole pronunciate la 
sera prima all' UCID. quan
do gli deve essere capi
tata solt'occhio la sempli
ce e crudele storia della 
ragazza che ha tentato di 
uccidersi. Eminenza, que
sto è un «rischio» da di
rigente o da lavoratore? 
Per la missione a cui 
adempie, Lei deve conosce
re gli uomini e qui non 
siamo di fronte a un ge
sto improvviso che fiori
sce inopinato da un atti- .' 
mo di smarrimento o di 
follia. Questa ragazza ha 
compiuto per dieci anni 
un lavoro che le ha rovi
nato la salute: i primi an
ni tutto, forse, le pareva 
sopportabile, ma alla fine 
come dovevano essere i 
suoi giorni davanti alla 
macchina che l'ammazzava 
a poco a poco? Poi c'è sta
to un anno di malattia, e 
col male del corpo, la pe
na dell'anima di sentirsi 
divenire ogni giorno più 
inutile, di non servire più 
a nulla, di avere finito, a 
ventisette anni, la propria 
vicenda umana. E infine, 
l'altro giorno, il gesto fa
tale. 

Quante storie come que
sta possono raccontare i 
signori dell' UCID, Emi
nenza. essendone (non glie
lo auguriamo) protagoni
sti? E Lei, signor Cardi
nale, che cosa ha fatto 
quando ha letto sul « XIX » 
la vicenda di Luciana 
Bardini? E' andato a tro
varla all'ospedale di San 
Martino? Non ce lo dica, 
Eminenza. Preferiamo che 
Lei taccia. Lo preferiamo 
in nome del rispetto che 
desideriamo seguitare a 
portarLe. 

Forttbraccit 

Come è stata teorizzata e preparata la congiura neofascista contro le istituzioni democratiche 

I prof essionisti della « trama nera » 
Già nel 1965 viene messa a punto una strategia generale che prevede «atti di sabotaggio, attentati, guerriglia)! - Lo preannuncia un convegno «mi
litare» di loschi personaggi legati al MSI - Impressionanti coincidenze tra il piano criminoso ordito allora e i tragici avvenimenti degli ultimi anni 

• Nella fitta trama eversiva 
fascista — sia che essa si 
presenti con stragi e sangui
nosi attentati, sia che ^ada 
in lugubre farsa —, ci si ri
trova puntualmente di fronte 
ad una serie di collegamenti, 
di connessioni, di «coinciden
te ». Questi collegamenti ri
conducono altrettanto pun
tualmente al MSI, a suol qua
lificati esponenti, e dimostra
no nello stesso tempo come 
vi sia ben poco, di casuale 
nel succedersi di questi av
venimenti: si palesa insomma 
un disegno complessivo, una 
strategia che può avere orl-
elni anche lontane. 

Questa strategia veniva d'al
tra parte apertamente Illu
strata in un convegno « mili
tare» tenuto otto anni or so
no, nel 1965, a Roma da noti 
esponenti del neofascismo. La 
lettura degli atti di questo 
« I Convegno dell'Istituto Al
berto Pollio di studi storici 
e militari » — atti di cui sia
mo venuti ora In possesso — 
riserva non poche sorprese 
per le clamorose « coinciden
ze» tra le linee di azione al
lora Indicate e gli avvenimen
ti di questi ultimi anni. 

Il convegno sulla «guerra 
rivoluzionaria » si tenne il 
3, 4 e 5 maggio 1965 all'hotel 
Parco del Principi. Alla presi
denza vi erano 11 consigliere 
della Corte d'appello di Mi
lano dr. Salvatore Alagna e il 
generale Alceste Nulli Augu
sti; le tre relazioni furono te
nute da Enrico de Boccard 
(un noto personaggio del neo
fascismo ed ex repubblichi
no), da Eggardo Beltramettl 
(altro neofascista specializza
to in materia militare) e da 
Guido Giannettini, uno dei 
personaggi chiave implicati 
nell'inchiesta sulla strage 
di Milano, ora latitante, Iscrit
to al MSI, chiamato in cau
sa da Ventura come agente 
del SID. 

Ma anche la schiera degli 
Intervenuti non lesina sorpre
se: c'è Pino Rauti, ora depu
tato missino e del quale fono 
note le vicende in collega
mento sempre con l'inchiesta 
sulla strage di Milano; c'è 
Giorgio Pisano, ora senatore 
missino e direttore di Can
dido, che compare ultima
mente nelle cronache per 1 
suol legami con il medico Por
ta Casuccl e la cellula nera 
scoperta in Lunigiana e nel 
Veneto; c'è Marino Bon Val-
sassina, ora senatore del MSI; 
c'è Ivan Matteo Lombardo, 
socialdemocratico, - • capitato 
chissà come — forse per una 
difficile senilità — in quel 
consesso di fascisti; c'è Re
nato Mieli, personaggio dalla 
storia complessa e con con
tatti evidentemente altrettan
to complessi; c'è Giorgio Tor
chia, inviato speciale del quo
tidiano Tempo. Ed altri an
cora, tutti di questo livello: 
Vanni Angeli, Gianfranco 
Pinaldi, Carlo De Risio. Gia
no Accame, Fausto Gianfran-
ceschi. 

Procedendo per ordine e co
minciando dalla relazione di 
Enrico de Boccard. si trova
no affermazioni di questo ti
po: «L'eliminazione fisica di 
un avversario non costituisce 
un problema morale» costitui
sce soltanto un problema di 
opportunità. H terrorismo 
non deve essere fine a se 
stesso: esso deve sorgere e 
svilupparsi secondo un piano 

L'interno della sede della Banca Nazionale dell'Agricoltura in piazza Fontana a Milano dopo l'attentato del 12 dicembre 1969 

preciso, di volta In volta con
cepito in forma autonoma, 
ricorrendo — se necessario — 
anche al metodo della ricer

ca operativa ». Per chiarire me
glio il concetto si Indica poi 
come esemplo da seguire 
quello dell'OAS e si ricorda 
la necessità di combattere 
questo tipo di guerra con 
«elementi militari di profes
sione ed elementi civili alta
mente specializzatli). 

Anche il finale di questa 
relazione è significativo: • si 
dice che se I comunisti ve
nissero a far parte di a una 
nuova maggioranza o peggio 
ancora a penetrare, non fos
se altro che con un sottose
gretario alle PPTT, in un ga
binetto ministeriale, ciò costi
tuirebbe un atto di aggressio
ne talmente grave... da ren
dere necessaria 1" attuazione 
nei loro confronti di un pla
no di difesa totale. Vale a 
dire l'intervento diretto, de
ciso e decisivo delle 'Forze 
Armate di quel Paese. Queste 
Forze Armate In caso contra
rio rinuncerebbero al loro più 
preciso e più alto dovere ». 
Un golpe alla cilena: non è 
quello che ha auspicato an
che, pochi giorni fa a Mi
lano. l'ammiraglio Birindelli? 

Passiamo alla seconda re
lazione, quella di Eggardo 
Beltramettl, iscritto al MSL 
collaboratore del Secolo. An-
ch'egll chiede un adeguamen
to delle Forze Armate ai 
compiti di repressione Inter

na (un disegno che veniva 
caldeggiato in quei tempi an
che da Pino Rauti che scri
veva il libretto «Le mani ros
se sulle Forze Armate» in 
polemica col defunto genera
le De Lorenzo), ma non esita 
a sostenere che «quella che 
si chiamava guerra preventi
va nel tempo attuale è una 
operazione legittima e neces
saria.. Radicalizzare la lotta 
è il modo più corretto per 
impostarla a nostro vantag
gio ». Quindi si caldeggia « la 
creazione di gruppi perma
nenti di autodifesa che sap
piano contrastare la penetra
zione avvolgente, clandestina 
o palese, della guerra rivolu
zionaria e non esitino ad ac
cettare la lotta nelle condizio
ni meno ortodosse, con l'ener
gia e la spregiudicatezza ne
cessaria». - • -

Per 1 metodi di lotta que
sto qualificato esponente del 
neofascismo non ha dubbi: 
«Stabiliamo subito che non 
vi è alcuna differenza mora
le nel colpire il nemico con 
quelle armi che si dimostri
no efficaci: se occorre, eli
minarlo con azione isolata ». 
Scegliendo « il nemico da ab
battere è naturale che è più 
redditizio eliminare un capo 
che un gruppo di gregari, 
anche se l'azione in sé ha 
più l'apparenza di un atten
tato». Le liste di esponenti 
democratici ritrovate in que
sti giorni hanno qui una 
loro precisa giustificazione 
teorica. 

Ed ecco ora quanto Illu
strava Guido Giannettini (l'uo
mo ricercato in relazione al
l'inchiesta sulla strage di Mi
lano) con la competenza di 
un consumato professionista 
della tecnica del terrorismo e 
della provocazione. La strate
gia generale veniva suddivi
sa in quattro fasi: 

«1) preparazione • studio 
degli ambienti e delle situa
zioni su cui si vuole Interve
nire, stesura dei piani, pre
disposizione degli organismi 
e dei mezzi necessari; 
- * 2) propaganda - le sue ma
nifestazioni devono tener con
to il più possibile dell'effi
cacia dei metodi scientifici 
della moderna psicologia e 
giovarsi delle esperienze in 
materia: , *• 

3) propaganda e infiltrazio
ne - alla fase di pressione psi
cologica, che continua, se ne 
aggiunge una seconda, basata 
sull'infiltrazione e sul con
trollo di determinati ambien
ti ; propaganda e infiltrazione 
devono essete in questa fase 
strettamente coordinate; 

4) propaganda infiltrazione 
azione - alle due manifesta
zioni precedenti se ne sovrap
pone una terza (sempre sot
toposta ad un coordinamento 
centralizzato) ; questa può 
consistere a seconda del casi 
nell'azione violenta o nella 
conquista "legale" del po
tere». 

Sembra di leggere il cano
vaccio della strategia della 
trama nera sviluppatasi in 

Una mostra dello scultore francese a Roma 

Energia di Ipoustéguy 
Un grande tragico, al quale si devono alcune delle maggiori novità della scultura moderna e del
l'arte realista - L'eredità della linea figurativa GéricaultRodin - L'immaginazione del Mediterraneo 

E* aperta a Roma fino al 
10 dicembre (galleria « Il Gab
biano », via della Frezza 51) 
una importante mostra di 
Jean Ipoustéguy, un artista 
francese di 43 anni dal qua
le sono venute in questi anni 
alcune delle maggiori novità 
espressive-formali della scul
tura moderna e dell'arte rea
lista. La mostra comprende 
una trentina di bronzi pro
dotti dal 1956 al 1973 e al
trettanti disegni datati 1970-
1973. 

Ipoustéguy è un grande tra
gico ed è Io scultore della 
enerpia del nostro tempo; è 
l'erede anche della tradizio
ne romantica rivoluz onaria 
francese sulla linea figurati
va GéricaultRodin. E* un 
manipolatore di forme plasti
che che si è messo provoca
toriamente ad arare la scul
tura dell'area del Mediterra
neo sentito allo stesso tempo 
come tomba e come grem
bo. Anche dentro una pira
mide egizia o una tomba etni
sca, nelle stesse maschere del
la morte che le più diverse 
civiltà si dettero, Ipoustéguy 
riesce a vedere l'ultima spin
ta dell'energia esistenziale e 
storica là dove la forma la 
congelò nei materiali più di
versi. 

Dal '67. spesso lo scultore 
soggiorna in Italia e lavora 
il marmo a Carrara: In tali 
soggiorni la sua immagina
zione del Mediterraneo tom
ba e grembo è assai cresciu
ta. Appena si guardano le 
sue . sculture si vede subito 
che il suo non è estetismo 
e nemmeno freddo cataloga
re l reperti archeologici. 

Il tema dell'energia è Inti
mamente legato alla realtà 
delle grandi lotte sociali: la 
sua Immaginazione ara gli 
strati della scultura mediter
ranea su questa spinta tut ta 
attuale. Oppure, polche è un 

Jtan Ipoustéguy: « Donna al bagno * (1966) 

talento erotico, e si vedano 
i disegni recenti e il capola
voro La donna nel bagno del 
1966. dà forma a una imma
gine femminile che è una vit
toria sulla violenza e sulla 
morte. La forma femminile 
si tende, si apre, si spezza 
sempre con un « grido » tra
gico. A tale punto che il sen
so di questa mostra potreb
be essere emblematicamente 
dato, per gli anni 1958-1973, 
dalla scultura Parto cesareo 
e dall'altra Abbozzo per la 
agonia della madre. 

La parte che ha l'autobio
grafia nella sua visione di 
scultore dell'energia è certa
mente grossa ma senza pic
cinerie, senza sentimentali
smi. Si pensi che in un com
plesso di sculture, quel re
cente Parricidio che è, forse, 
il suo capolavoro e che mi 
sembra la forma terribile di 
un certo «clima» sociale e 
morale dell'Occidente nel '68, 
Ipoustéguy ha dato al volto 
del padre storico che viene 
ucclio la maschera, funebre 

del proprio padre. Nel re
cente bozzetto per l'agonia 
della madre, la vita della 
donna è come consegnata ai 
blocchi di un antico muro 
di cinta: cosi anche la mor
te si compone in una costru
zione e la costruzione si fa 
più umana per essere le sue 
pietre impastate con la vita, 
con la fragilità della v:ta 
Sono tante le sculture picco
le o monumentali che si pos
sono comporre e scomporre 
come possenti muri edificati 
per una dura città dell'uomo; 
e ci sono altre sculture rea
lizzate come spaccati della 
terra dove nel magma la con
chiglia è unita al fucile, I 
semi e le radici delle piante 
alle ossa umane. 

CI sono qui alcune scultu
re a blocchi assai belle: dal
le teste come sommariamen
te abbozzate da una mano di 
gigante agli elmi e alle teste-
elmi, da II buon Dio a Ali
cene, a Ozmo. In tutte que
ste forme, che devono stilisti
camente qualcosa all'immagi

nazione organica di Henry 
Moore, i blocchi plastici com
ponibili evocano le antiche 
statue precolombiane. I menir, 
le antiche mura delle civiltà 
mediterranee, le sculture se
polcrali etnische, ecc.; ma 
l'evocazione non è estetizzan
te e arcaicizzante, è un'evo
cazione che rianima la ma
teria della storia e la ri
mette in circolo. 

Dopo questa scultura di 
« mura », all'inizio degli anni 
sessanta, Ipoustéguy guarda 
all'organico e non c'è cosa 
della natura e della vita che, 
secondo lui. non possa esse
re scolpita, plasmata: Inset
to e seme, cuore e onda, e 
così via in un fantasticare 
Inesauribile che, ogni tanto, 
a m v a a un nodo esistenzia-

. le-storico che diventa la som
ma di tutta la ricerca e la 
esperienza. Nel 1966, la mera
vigliosa Donna nel bagno sin
tetizza tutta la ricerca orga
nica e la vitalità dell'eros di 
Ipoustéguy: l'esperienza del
la tragicità della stona, si 
veda la gabbia con l'uomo 
della scultura Crivellato, af
fonda questo nudo erotico co
me in una tomba di pira
mide, ed è questa malinco
nia, questa ombra triste e 
saggia che farà la durata 
di una sublime forma come 
questa quando la pornogra
fia, menzogna sull'eros, del 
nostro tempo, sarà un gran 
mucchio di ceneri di giorna
li, di film, di fotografie. Que
ste membra di donna che 
scattano come se avessero in
franto una - pietra tombale, 
questa forma originale di 
energia e di dolore, sono una 
veritiera immagine dell'eros 
moderno. 

Dario Micacchi 

questi anni. Il Giannettini 
esamina approfonditamente 
ciascuna di queste fasi. Tra 
l'altro si specifica che l'infil
trazione a può effettuarsi su 
ambienti diversi » come « am
bienti strettamente inseriti nel
la vita del paese, fino ad or
gani ufficiali dello Stato. La 
infiltrazione e la sua partico
lare attuazione dipendono ov
viamente dalla situazione ge
nerale». E più oltre: «Per 
affrontare operazioni di larga 
efficacia, il partito politico de
ve creare al più presto, sotto 
proprio tacito controllo, or
ganizzazioni parallele di tipo 
diverso». Per finire, dopo 
aver parlato di «atti di sabo
taggio. attentati, guerriglia», 
Il Giannettini conclude dicen
do che «se sapremo reagire 
in misura • adeguata potre
mo riprenderci e vincere. Ma 
attenzione: è tardi. Molto tar
di. Siamo arrivati agli ultimi 
cinque minuti ». 

Lo schema già abbastanza 
significativo del Giannettini, 
lo si ritrova nell'intervento 
del professor . Pio Filippani 
Ronconi, che espone molto 
chiaramente come deve svi
lupparsi in concreto l'azione 
neofascista. Egli prevede una 
organizzazione divisa in tre 
strati: a livello più basso vi 
è una massa adi funzionari, 
professionisti, docenti, picco
li industriali, commercianti 
eccetera» tra cui si deve 
creare una «seria e coerente 
intesa». «Questa prima ru
dimentale rete, oltre a signifi
care un vantaggio pratico pe r 

1 suoi aderenti, potrà servire 
come prima conta delle per
sone delle quali si potrà di
sporre nei diversi settori della 
vita attiva nazionale, le qua
li, a loro volta, formeranno 
lo "schermo di sicurezza" 
per gli appartenenti ai due 
livelli successivi». • 
> E per questi due livelli suc
cessivi occorre riportare que
sta lunga ma significativa ci
tazione: «I l secondo livello 
potrà essere costituito da 
quelle altre persone natural
mente inclini o adatte a com
piti che impegnino "azioni di 
pressione", come manifesta
zioni sul piano ufficiale. 
Queste persone che, suppon
go, potrebbero provenire da 
Associazioni d'Arma, naziona
listiche, irredentistiche, ginna
stiche, di militari in congedo, 
ecc., dovrebbero essere pronte 
ad affiancare come Difesa Ci
vile— le forze dell'ordine. In 
questo quadro sarebbe op
portuno intrattenere relazio
ni ed accordi a tutti I livelli, 
tramite le associazioni di Ar
ma; a un terzo livello, molto 
più Qualificato e professio
nalmente specializzato, do
vrebbero costituirsi — In pie
no anonimato fin d'adesso — 
nuclei scelti di pochissime 
unità, addestrati a compiti 
di controterrore e di "rottu
re" eventuali dei punti di 
precario equilibrio, in modo 
da determinare una diversa 
costellazione di forze al po
tere. Questi nuclei, possibil
mente l'un l'altro ignoti, ma 
ben coordinati da un comi
tato direttivo, potrebbero es
sere composti in parte da 
quei giovani che attualmente 
esauriscono sterilmente le lo
ro energie, il loro tempo e, 
peggio ancora, il loro anoni
mato, in nobili Imprese di
mostrative che non riescono 
a scuotere l'indifferenza della 
massa di fronte al deteriorar
si della situazione nazionale ». 
Infine «al di là di questi li
velli dovrebbe costituirsi con 
funzioni "verticali" un Consi
glio che coordini le attività 
in funzione di una guerra to
tale contro l'apparato sovver
sivo comunista e dei suoi al
leati ». 

' Non c'è sicuramente biso
gno di commenti: questo tipo 
di organizzazione è infatti 
la stessa che Borghese voleva 
dare al suo «Fronte Nazio
nale » e la stessa, probabil
mente, delle «centrali vene
te» della trama nera. Ma 1 
brani fin qui citati non sono 
che una minima parte di ciò 
«he fu djacusao, confrontato, 

approfondito e forse anche 
deciso In quel Convegno. C'è 
ad esempio Pino Rauti, allo
ra capo di «Ordine Nuovo» 
e oggi deputato del MSI e In
timo di Almlrante, il quale 
afferma che «in varie parti 
d'Italia, persone diverse, grup
pi diversi, circoli ed ambien
ti diversi, di diversa estrazio
ne politica sì sono posti que
sto stesso ordine di problemi » 
e conclude oscuramente: 
« Spetterà ad altri organi, in 
senso militare, in senso po
litico generale, trarre da tut
to questo le conseguenze con
crete e far sì che segua la 
elaborazione completa della 
tattica controrivoluzionaria e 
della difesa». 

C'è ancora Giorgio Pisano 
che chiede di «fare pratica
mente qualcosa» e propone 
la creazione di bande terrori
stiche, sostenuto in questo da 
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Gino Ragno, oggi iscritto al 
MSI e capo dell'associazione 
degli «Amici delle For<ic Ar
mate ». 

Traendo le conclusioni del 
convegno (al quale, bisogna 
sottolineare, assistevano an
che degli «osservatori mili
tari») , di nuovo Eggardo Bel
tramettl additava la necessità 
« di preparare e di piodurre 
un'atmosfera controrivoluzio
naria » in quanto « mi pare 
che tutti noi, ciascuno nel 
suo campo, ha una grande \o-
lontà di agire ». « E' una lot
ta all'ultimo sangue e il no
stro traguardo è quello di eli
minare il pericolo comunista. 
in qualsiasi forma. Quella che 
esclude la violenza ci sarebbp 
più gradita, ma non bisogna 
rifiutarsi di considerare an
che l'altra forma di lotta ». 

Tutto questo avveniva nel 
1965, e le « coincidenze » con 
eli avvenimenti successivi so
no impressionanti: coinciden
ze di strategìa generale, coin
cidenze di metodi, coinciden
ze di organizzazione e so
prattutto coincidenze di per
sonaggi. Né è un caso che 
« l'azione », gli « atti concre
ti » cosi pressantemente richie
sti in questo convegno siano 
venuti soltanto più tardi, con 
il 1969. Soltanto allora ven
gono infatti a determinarsi 
quelle condizioni internazio
nali (colpo di stato in Grecia 
effettuato con l'aperto appog
gio degli Stati Uniti e della 
NATO), e interne (esaurimen
to della spìnta riformatnee 
del centrosinistra, acutizza
zione dello scontro sociale. 
reazione del settori ' politici 
ed economici più retrivi, ar
rivo di Almirante alla guida 
del MSI), che permettono di 
tentare la strada del terrori
smo e dell'avventura antide
mocratica. 

óu questa strada si Incon
trano uomini assai diversi: 
esecutori freddi e abili o pa
ranoici in camicia nera, esal
tati o prezzolati, fedelissimi 
di Borghese o giovani missi
ni. L'organizzazione crimina
le può essere efficiente e pro
tetta come quella che ha com
piuto la strage di Milano o 
essere un'accozzaglia di redu
ci repubblichini come la 
« Rosa dei venti ». Ma resta
no 1 fatti, le stragi, gli atten
tati, i testimoni scomparsi o 
uccisi, le prove occultate, il 
tempo perduto, gli interro
gativi ancora senza risposta. 
E restano anche alcuni deno
minatori comuni: il filo nero 
che compare puntualmente 
In tutte queste vicende è il 
MSL E* il punto di partenza 
necessario per individuare 
mandanti, finanziatori e com
plici. -

Fabrizio Coisson 

Dopo il voi. I, «I caratteri originali» e il voi. Ili, «Dal pri
mo Settecento all'Unità», uscirà In novembre un 
nuovo volume della: 

STORIA 
D'ITAU A 
EINAUDI 

V. I documenti • > * * * * * % * 

Oltre quaranta saggi che prendono avvio da testi o 
documenti particolarmente significativi per illumi
nare aspetti e problemi di storia italiana solitamen
te trascurati: le strade, l'urbanistica, le monete, gli 
eserciti, I catasti, le finanze, l'alimentazione, gli sport, 
la moda e il costume, la musica, le tradizioni popola
ri, chiesa e società, la scuola, il giornalismo, ecc. 

Due tomi rilegati in astuccio di complessive pp.2200 
con 106 illustrazioni fuori testo, L. 30000. 

In tutte la librari* a presso le agenzie rateali Einauot. t 
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SETTIMANA SINDACALE 
. . . . . . . . i 

I « piaggisi! > hanno vin
to. Dopo cinque mesi di du
ra lotta unitaria, dentro e 
fuori le fabbriche del grup
po (ma è a Pontedera che 
lo scontro ha conosciuto i 
momenti più acuti), dopo 
cento oro di sciopero e tutta 
una serie di gravi provoca
zioni padronali, una intesa 
positiva è stata raggiunta al 
ministero del Lavoro. La 
Piaggio ha dovuto accettare 
il confronto su tutti i pun
ti della piattaforma a suo 
tempo presentata. L'accordo, 
che ora è ' all'esame delle 
assemblee dei lavoratori, ac
coglie gran parte delle ri
chieste, sancisce — come 
ha commentato la FLM -,-
nuovi importanti diritti per 
quanto riguarda la ristruttu
razione e la organizzazione 
del lavoro. 

Le grandi lotte aziendali 
per un maggiore potere in 
fabbrica e per un diverso 
sviluppo economico — ha 
affermato il comitato regio
nale toscano del PCI nel 
suo messaggio di plauso in
viato ai lavoratori di Pon
tedera — segnano con que-
ta positiva intesa un signi
ficativo passo in avanti. E 
la mente non può non an
dare subito alla FIAT, per 
diverse ragioni. La prima 
sta innanzitutto nel rappre
sentante della proprietà che, 
guarda caso, è la stessa per
sona, quell'Umberto Agnel
li che proprio lunedi scorso, 
nella « cerimonia di apertu
ra della trattativa più diffì
cile e delicata del momen
to » si era lasciato andare 
a tutta una serie di afferma
zioni, indubbiamente inte
ressanti ma nello stesso 
tempo anche molto generi
che e che, tuttavia, a più 
d'uno sprovveduto avevano 
fatto gridare al « miracolo >. 

Si è trattato di un avvio . 
insolito, di tipo nuovo, pie
no di belle parole, di buo
ne intenzioni e di tanto r i - , 
spetto nei confronti del sin- • 
dacato (un rispetto, si ba
di bene, duramente conqui
stato ed imposto). Ma allor
ché dal generale si è pas
sati al particolare, dai « di-

AGNELLI - Gravi no 
sul punti chiave della 

piattaforma FIAT 

scorsi sui massimi sistemi > 
ai punti della piattaforma 
rivendicativa, sono arrivati 
i primi « no »: gravi, netti, 
vecchia maniera. 

I 220 mila lavoratori co
munque stanno mobilitando
si: la loro forza è grande e 
cresciuta è la loro intelli
genza politica. Attorno alla 
vertenza stanno costruendo 
un larghissimo fronte. Il 29 
il Consiglio comunale di To
rino si riunirà con i Consi
gli di fabbrica e in seduta 
pubblica discuterà i temi 
della vertenza FIAT e i suoi 
contenuti innovatori. 

Intanto l'elenco delle ver
tenze aziendali aperte o che 
stanno per aprirsi si arric
chisce: Falck, Zanussi, Ignis, 
Marcili, Grundig, Italsider, 
Olivetti, Aeritalia, ecc. Lot
te importanti, che investo
no intere categorie, come 
quella dei chimici, ad esem
pio, o dei gommai. In 40 
mila si sono fermati giove
dì a Sesto San Giovanni: è 

BONI — Una fase nuo
va sulla via dell'unità 

sindacale 

slata una notevole prova di 
forza, e nel contempo una 
lezione di maturità nei con
fronti di spinte corporative 
che a volte emergono anche 
in una città operaia come 
Milano, e in categorie com
battive, come i tranvieri. 

Dicevamo dei chimici. 
Martedi si sono fermati per 
rivendicare un nuovo piano 
chimico 

Nello stesso giorno Vene
zia è stata al centro di una 
grande manifestazione di lot
ta unitaria per la salute e 
il risanamento dell'industria 

Lunedi per le vie di Mila
no erano invece andati gli 
operai della Pirelli: voglio
no un nuovo contratto di la
voro. La vertenza è ormai 
aperta da qualche settimana 
e già le trattative registra
no irresponsabili irrigidi
menti padronali. 

Eppoi ci sono i vetrai, i 
parastatali che sono duecen
tomila e che si battono per 
motivi di riforma sacrosan
ti. 

Anche nel corso di que
sta settimana il Mezzogior
no ha avuto un posto di pri
mo piano: per l'occupazione 
e una nuova politica di svi
luppo Potenza è scesa in 
sciopero generale, diecimila 
sono sfilati in corteo; a Na
poli e a Palermo sono stati 
gli edili a dar vita ad impo
nenti iniziative; altre azioni 
generali sono già state pro
grammate per il 5 dicembre 
a Terni e per 1*11 in tutta 
l'Umbria. 

Infine il discorso sull'uni
tà sindacale. Le vicende in
terne della UIL sono state 
risolte. E' un fatto positivo. 
Adesso bisogna andare avan
ti, soprattutto nella costru
zione di quei Consigli di 
fabbrica e di zona che tutti 
i congressi confederali han
no definito struttura portan
te del futuro sindacato uni
tario. * Si acre una fase nuo
va sulla via dell'unità sin
dacale — ha commentato il 
compagno Boni segretario 
aggiunto della CGIL — ed 
è augurabile che non emer
gano nuove difficoltà ». 

Romano Bonifacci 

Per costruire un ampio movimento sui problemi sociali attorno alla lotta nel monopolio 

I delegati del la Fiat - Mir afiori : 
portare l'iniziativa nelle zone 

Il rifiuto padronale a versare contributi per case, scuole e ospedali • La richiesta alle 
Confederazioni di organizzare una risposta di massa ai provvedimenti del governo - Il 
Sida illustra le posizioni dell'azienda - Dichiarazioni di Agnelli sul blocco delle assunzioni 

Domani 15.000 in assemblea all'ltalsider 
1 

Ampia mobilitazione a Taranto 
per lo sciopero generale del 13 

SI prepara la piattaforma del gruppo, con scelta centrale sugli investi
menti e Mezzogiorno - La riunione del consiglio di fabbrica - Mercoledì 
riunione dei lavoratori delle piccole e medie aziende metalmeccaniche 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 24. 

Per discutere la bozza di piattaforma na
zionale della siderurgia pubblica, per gli in
vestimenti nel Mezzogiorno, il salario, lo 
orario e l'ambiente di lavoro, lunedì all'in 
terno del IV Centro siderurgico di Taranto 
si svolgeranno trenta assemblee di lavoratori 
Si tratterà di un grande dibattito di massa 
che coinvolgerà circa quindicimila lavoratori 
nei diversi turni. Sugli stessi obiettivi che 
lunedì saranno portati nelle assemblee dei 
lavoratori, il consiglio di fabbrica dell'Italsi 
der ha tenuto nella giornata di ieri una rio 
nione. al termine della quale è stato appro 
vato a grandissima maggioranza un docu 
mento nel quale si conferma « la scelta della 
centralità degli investimenti e dello sviluppo 
del Mezzogiorno su tutti gli altri contenuti 
della stessa piattaforma >. 

Per quanto riguarda Taranto e quindi J 
gravi problemi che qui si pongono per l'oc
cupazione. il consiglio di fabbrica ritiene che 
vada « rilanciata la lotta generalizzata di 
tutti i lavoratori tarantini sulla piattafnr 
ma rivendicativa provinciale unitaria. co 
strneniio attorno a questi obiettivi momenti 
di alleanze con tutte le forze politiche e sn 
ciali disponibili per una comune battaglia 
di progresso civile ed economico ». 

Proprio sulla piattaforma per l'occupazione 
e Io sviluppo, si terrà a Taranto, come à 
noto, lo sciopero generale provinciale di tut 
te le categorie, mentre sono in corso nume
rose iniziative a livello di territorio in città e 

nei comuni della provincia. Lo sciopero ge
nerale è previsto per il 13 dicembre. Il 
consiglio di fabbrica dell'Italsider ha inoltre 
ribadito che è nel contesto della lotta i>in 
generale per l'occupazione, in atto nella no 
stra provincia e nell'intera regione, che si, 
colloca < la vertenza sugli organici aperta 
con l'Italsider di Taranto » a proposito della 
quale lo stesso consiglio di fabbrica < espri
me la propria soddisfazione per la decisione 
del coordinamento di assumere questo prò 
blema ad obiettivo nazionale pur lasciando 
al consiglio di fabbrica l'autonomia della ' 
gestione della lotta ». Sui problemi dell'oc
cupazione e della rinascita economica e so
ciale della nostra provincia e sulla questione 
dell'inquadramento unico, la classe operaia 
tarantina è ampiamente mobilitata. 

Mercoledì alla Panelecritc. all'interno del
l'area industriale, si svolgerà l'assemblea 
generale dei delegati delle piccole e medie 
aziende metalmeccaniche con la partecipa
zione di una rappresentanza del consiglio 
di fabbrica dell'Italsider: all'ordine del gior
no la lotta per nuovi e qualificati investimenti 
a Taranto e nel Mezzogiorno e la prepa
razione dello sciopero generale del 13 in rela 
zione alle -iniziative esterne all'atea indu
striale. 

Per l'inquadramento unico lunedi si terrà 
alla SIMI l'assemblea del consiglio di fab 
brica. mentre sono previste trattative nel 
corso della settimana per i lavoratori della 
CMF, Comet. Peyrani. Mir e Caputo. 

Giuseppe F. Mennella 

Per una nuova politica nel settore 

Martedì 27 a Roma 
manifestazione 
dei bieticoltori 

Nota di Federbraccianti e Federmezzadri che hanno 
aderito all'iniziativa - Delegazioni ai ministeri 

Martedì 27 novembre al 
teatro Eliseo di Roma si svol
gerà una manifestazione na
zionale di bieticultori promos
sa dal CNB e dal CENFAC 
alla quale hanno dato la pro
pria adesione la Federazione 
unitaria dei lavoratori del set
tore alimentare. la Federmez
zadri e la Federbraccianti. A! 
termine della manifestazione, 
durante la quale parleranno 
i dirigenti delle organizzazio
ni promotrici oltre che 1 di
rigenti dell'Alleanza naziona
le dei contadini e delle Fede
razioni unitarie. 1 contadini 
daranno vita ad un corteo 
che dal teatro si recherà da
vanti al ministero dell'Agri
coltura e del Tesoro, mentre 
numerose delegazioni presen
teranno ai ministeri interessa
ti ed ai gruppi parlamentari 
le pressanti rivendicazioni 

Una forte partecipazione di 
contadini è annunciata da tut
te le zone bieticole d'Italia, il 
che dimostra, non solo Io sta
to di esasperazione e di prote
sta esistente nelle campagne, 
ma anche la ferma volontà di 
lotta per imporre un nuovo 
corso politico nel settore bie
ticolo come in tutta l'agricol
tura. 

Il CNB In un documen
to presentato al governo ha 

avanzato precise propost*» per 
uscire dalla crisi, proposte 
che hanno trovato larga con
vergenza con quelle avanzate 
dalla Alleanza nazionale dei 
contadini, dal CENFAC e dal
la Federazione nazionale uni
taria delle confederazioni sin
dacali. Si tratta da una uar-
te della richiesta di provvedi
menti urgenti per elevare il 
reddito dei bieticultori. 

Nel contempo occorre impo
stare una politica nuova sul 
piano della regolamentazione 
comunitaria e dello sviluppo 
del settore con una gestione 
democratica dei contingenti di 
produzione 

Federbraccianti e Feder
mezzadri, nell'aderire alla 

manifestazione, sottolineano in 
un comunicato congiunto che 
« lo sviluppo della produzione 
bieticola corrisponde a pre
cisi interessi dei produttori, 
dei lavoratori agricoìi e in
dustriali addetti alla trasfor
mazione e al trasporto » e ag
giungono che gli orientamen
ti resi pubblici dal ministro 
dell'Agricoltura, relativi alla 
necessità di difendere ii ruo
lo dell'Italia nella politica bie
ticola del Mec e ad alcune 
garanzie di prezzo per i pro
duttori. devono tradursi subi
to in provvedimenti ufficiali. 

Si è svolto a Cagliari il convegno di mille quadri sindacali 

APERTA LA «VERTENZA SARDEGNA» 
Il 30 prima giornata di lotta 

Occupazione, sviluppo e approvazione della legge per la rinascita dell'isola: gli obiettivi dell'iniziativa - Un di
verso ruolo dell'industria chimica - Due ore di sciopero generale e successivamente una infera giornata - Impe
gno internazionalista dei portuali che per sette giorni boicotteranno le navi greche nel porto di Cagliari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 24 

La « vertenza Sardegna » è 
stata aperta oggi dalla Fede
razione regionale CGIL. CISL. 
UIL. nel corso di un grande 
convegno al palazzo dei Con
gressi della Fiera Camplona 
ria cui hanno partecipato ol 
tre mille dirigenti sindacali: 
confederali, di categoria, tutti 
i componenti dei consigli di 
fabbrica e di azienda, i dele
gati dei centri bracciantili e 
contadini, i delegati delle 
scuole e degli uffici, i rap 
presentanti degli studenti e 
dei tecnici. 

Il dibattito — aperto dal
la relazione del compagno An 
gelo Zucca, della segrete
ria regionale della CGIL — 
si è incentrato sulla strate 
già da portare avanti zona 
per zona, città per città, fab 
brica per fabbrica, e nella 
intera isola, per imporre, con 
la lotta generale dei lavora 
tori e del popolo sardo, l'ap 
provazione della legge nazio
nale <n. 309) sul nuovo pia 
no di rinascita scaturita dal
ia inchiesta parlamentare sul 
banditismo. 

Questa vertenza — ha spie
gato il compagno Zucca — 

non ha carattere puramente 
regionalistico, ma si inseri
sce nella più ampia verten
za nazionale per il Mezzogior
no aperta col governo dalla 
Federazione CGIL, CISL. UIL. 
Non. quindi, una sommatoria 
di bisogni e di esigenze set
toriali. ma una linea globa
le di interventi da definire 
con l'apporto essenziale di 
tutte le categorie di lavorato
ri. nelle campagne e nelle cit-

Riunione 
per il contratto 

dei benzinai 
Il sottosegretario al lavoro, 

on. Foschi, nell'ambito della 
ripresa delle trattative per li 
rinnovo del contratto collet
tivo di lavoro degli addetti 
agli impianti distributori di 
carburante, ha convocato per 
martedì 27 alle 10. le rappre 
sentenze sindacali della Figisc. 
Faib-Confesercenti, Cinb. A-
nagea Alla riunione parteci
perà, quale rappresentante del 
ministero dell'industria, il sot
tosegretario on. Servadei. 

Sono giunti da tutto il Veneto per la manifestazione dell'Alleanza 

igliaia di contadini in corteo a Padova 
Unita per imporre le richieste nell'interesse di tutto il Paese - Conclusioni di Sei-
vino Bigi - Domani grande manifestazione a Palermo dei coltivatori siciliani 

1 PADOVA. 24 
(MS.) — Stamattina i col

tivatori diretti ddl'AHoaiua 
contadini sono venuti a Padova 
da tutto il Veneto, dando vita 
ad una manifestazione estrema
mente combattiva: migliaia e 
migliaia di contadini, centinaia 
di cartelli, decine di trattori. 

C'erano tutti, da Padova. Vi-
cenza. Rovigo. Belluno. Vero
na. Treviso, Venezia, e poi le 
cooperative, i fittavoli dei feu
do vaticano di Anguiliara. gli 
studenti degli istituti agrari. 

I lavoratori dei campi, del 
Veneto come di tutta Italia, non 
possono più produrre in perdi
ta, sottostare al ricatto dei 
gruppi monopolistici, restare 
privi di case, scuole e servizi 
decenti, andare in pensione cin
que anni più tardi di ogni altro 
lavoratore: « case sane e non 
topaie ». « basta coi finanzia
menti agli agrari ». dicevano i 
cartelli e tanti altri contro il 
fascismo, per investimenti nel 
Sud. per una ricerca universi
taria a favore dei coltivatori 
diretti, contro le inutili a ut os tra 
é» « soprattutto per l'unità: 

tra i contadini, tra i contadini 
e gli operai Tema questo che 
è stato sottolineato da tutti gli 
intervenuti nel dibattito: dal 
l'introduz-one del presidente r e 
gionale dell'Alleanza, on. Emi 
ho Pegoraro. all'intervento del 
consigl.cre regionale comunista 
Soave 

Ha concluso Seivino Bigi. 
vice presidente nazionale del 
l'Alleanza contadini. In merito 
ai recenti provvedimenti gover 
nativi (e l'austerità non e cer
to una novità per i contadini) 
Bigi ha indicato l'assoluta ne 
cessità che jl carburante agri 
colo sia pienamente garantito 
ed alle condizioni di agevola 
zione precedenti. 

Due almeno — ha prosegui 
to Bigi — sono i provvedimen 
ti urgenti per la zootecnia: un 
contributo ai coltivatori che in
grasseranno i loro vitelli oltre 
i 4 quintali assieme a un con
tributo per le mucche gravide, 
ed il controllo dei prezzi dei 
mangimi, il rifornimento com
pleto di fertilizzanti a tutti ma 
soprattutto alle cooperative, 
senza aumento del prezzo 

Altri provvedimenti sono ur
genti e non costano una lira: 
approvare entro la prossima 
settimana la legge sui fitti agra
ri e dare il diritto ai mezzadri 
ed ai coloni di divenire affit 
tua ri; concedere pieni poteri 
alle Regioni e stabilire criteri 
di applicazione delle direttive 
comunitarie. 

• • # 

PALERMO. 24 
(V.V.) — I coltivatori sicilia

ni si preparano a dar vita lu
nedì 26 novembre ad una gran 
de manifestazione regionale 
con il concentramento a Paler 
mo di oltre ventimila contadi
ni e con una sfilata di tratto
ri agricoli per le vie de! cen
tro del capoluogo siciliano. 

La giornata di lotta, prepara
ta in questi giorni da una fit
tissima sene di iniziative uni
tarie che hanno coinvolto un 
largo schieramento di forze 
popolari, nuclei operai, studen
ti, amministrazioni locali — SO 
comuni invieramo delegazioni 
unitarie con i loro gonfaloni — 
e di svariate sezioni della Col-
diretti che hanno < trasgredito » 

le direttive impartite dalla di 
ngenza nazionale della propria 
organizzazione, si ricollega al 
la piattaforma elaborata nazio 
nalmente dall'Alleanza coltiva
tori. assumendo nel contempo 
una specifica curvatura men 
dionahsta. 

Alleanza ed UCI — che han 
no promosso la manifestazione 
e invieramo a Palermo i presi
denti nazionali on. Attilio Espo
sto e on. Nello Mariani a 
presiedere il o.miz.o conclusi
vo sotto le mura del palazzo 
della Regione — hanno elabo
rato una piattaforma reg onale 
che fa centro su una proposta 
complessiva di sviluppo- fonda
ta sullo stretto collegamento 
tra agricoltura e industriale 
zazicne: si reclama l'interven
to dello Stato in Sicilia per il 
finanziamento di un e proget
to integrato » che colleghi gli 
interventi per la difesa del 
suolo, l'irrigazione, il rimbo
schimento a quelli per lo svi
luppo delle industrie di trasfor
mazione del legno, del latte 
e della carne e per lo sviluppo 
zootecnico. 

tà, e delle varie forze del 
movimento autonomistico sar
do. In questo contesto. la 
« vertenza Sardegna » dovrà 
investire il governo naziona
le come la Giunta regionale, 
le aziende pubbliche e priva
te. gli enti, i comuni e le pro
vince. 

Le conclusioni cui è perve
nuta la commissione parla
mentare di inchiesta sul ban
ditismo fissate nel progetto 
di legge 509. presentato al Se
nato dai presidenti di tutti i 
gruppi costituzionali e antifa
scisti. tracciano con chiarez
za un piano regionale di svi
luppo con cui affrontare, at
traverso strumenti specifici e 
definiti, la complessa realtà 
della società agro-pastorale 
sarda, e indicano i modi e i 
tempi di superamento dei fe
nomeni di degradazione e di 
denressione economica 

L'esame e l'approvazione in 
tempi brevi della legge da 
parte del Parlamento costitui
sce — ha detto il compagno 
Zucca e hanno confermato nei 
loro interventi :1 segretario 
regionale della CISL Giannet
to Lay. il segretario regiona
le della UIL Giovanni Mozzo, 
il delegato nazionale della Fe
derazione CGIL. CISL. UIL, 
Roberto Romei, e i tanti ope
rai, contadini, braccianti, e 
impiegati, saliti sulla tribu
na — il punto prioritario e 
qualificante della piattaforma 
rivendicativa sindacale a li
vello • regionale. Questa piat
taforma riguarda sia gli in
terventi di riforma nelle zo
ne inteme, come un diverso 
ruolo dell'industria chimica. 
il rilancio delle miniere. 

La lotta dei lavoratori del 
diversi settori, in atto da sta
mane, avrà uno dei suoi mo
menti culminanti il 30 novem
bre con due ore di sciopero 
generale. Contemporaneamen
te si svolgeranno assemblee 
nelle fabbriche, manifestazio
ni nelle campagne, riunioni 
nelle scuole, per far diventare 
la richiesta di un nuovo pia 
no di rinascita, parola d'or
dine mobilitante e unificante 
dell'intero movimento autono 
mistico sardo. 

Lottare per il nuovo piano 
di rinascita - è un punto 
sottolineato con fermezza dai 
delegati — non significa bai 
tersi solo per i problemi di 
prospettiva, ma aprire la 
strada, oggi e non domani, ad 
una svolta nella politica di 
sviluppo della Regione, get
tare le basi per una funzione 
diversa e avanzata dell'istitu
to autonomistico 

Con un caldo, interminabile 
applauso, sono stati accolti 1 
delegati della Resistenza gre
ca, saliti sulla tribuna del 
convegno per chiedere ai la
voratori sardi concreta solida
rietà con il loro popolo, in 
lotta per liberarsi dal regime 
del colonnelli. I portuali di 

Cagliari - hanno prontamente 
risposto: per sette giorni nel 
porto del capoluogo regiona
le saranno boicottate le na 
vi greche. Ad Olbia, Porto 
Torres Arbatax. Porto Ve-
sme. questo già avviene: i la
voratori portuali rifiutano di 
dare corso alle operazioni di 
carico e scarico sulle navi 
greche. 

Giuseppe Podda 

Approvato 
dai lavoratori 

l'accordo 
Piaggio 

PONTEDERA, 24 
I novemila metalmecca" 

nici della Piaggio hanno ap
provato all'unanimità l'ac
cordo siglato al Ministero 
del Lavoro, che ha fatto 
registrare importanti con
quiste normative e salaria
li a conclusione di una du
ra e lunga lotta di cinque 
mesi. Le assemblee di lab-
brica, realizzate ieri per 
ogni turno negli stabili
menti di Pontedera, di Pi
sa, di « Mortellmi ». di 
Ancore (Gilera), e nella ce 
de di Genova (l'accordo 
come è noto ha valore per 

', tutto il gruppo) hanno co
stituito inoltre occasione 
di dibattito sui contenuti 
delle conquiste e sulle 
nuove prospettive aperte 
per il movimento operaio 
e sindacale. Al centro del
le assemblee, contrassegna
te da un clima di legitti
ma soddisfazione, la consa 
pevolezza del valore di 
una vittoria ottenuta su 
schemi decisivi, quale il 
potere del sindacato in 
fabbrica La Piaggio e !a 
Pedermeccanica non sono 
riuscite a far passare la 
propria linea oltranzista 
di opposizione alla contrat
tazione aziendale, per ave 
re mano libera nei ma
novrare il ripristino dei 
vecchi equilibn econo-

' mici e di potere fuori 
e dentro la fabbrica, e 
per consolidare il vecchio 

i meccanismo di sviluppa 
Questa linea è stata bat
tuta — questo è stato sot-
tolineato con forza da tut
ti — da una lotta decisa 
e intelligente che non ha 
dato spazio alle provoca
zioni più aperte, che ha 
imposto la trattativa, che 
ha consentito la creazione 
di uno schieramento popo
lare a sostegno dei «piaggi
si!» 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 24. 

In questi giorni, negli sta
bilimenti della Fiat, lo pseu-
dosindacato padronale Sida 
ha affisso nelle bacheche un 
volantino che dice sostanzial
mente tre cose: 1) a Tonno 
si dovrebbero discutere sol
tanto gli aumenti di salario 
ed i problemi strettamente di 
fabbrica; 2) i problemi degli 
investimenti, del Mezzogior
no, dei contributi Fiat alle 
regioni per fare case, scuole, 
trasporti, sarebbero invece 
un'altra cosa, ch9 non c'en
tra con la trattativa, e si do
vrebbero discutere ' a Roma; 
3) le sperequazioni salariali, 
gli « aumenti al merito » elar
giti ai crumiri ed ai lavorato
ri che « non piantano grane », 
secondo il Sida vanno benis
simo e non si devono toccare. 

Inutile dire che queste so
no proprio le posizioni della 
Fiat e sono esattamente l'op
posto di ciò che sostiene la 
FLM, la quale ha detto, fin 
dall'inizio della vertenza, che 
1 vari punti della piattaforma 
rivendicativa • non sono del 
« francobolli » appiccicati ca
sualmente uno accanto all'al
tro, ma c'è uno stretto colle
gamento tra i problemi degli 
investimenti. Mezzogiorno, sa
lario e organizzazione del la
voro. 

Se la Fiat ed il suo sinda
cato « giallo » pensavano di 
giocare sulle spinte corpora
tive che ancora esistono in 
una.parte dei lavoratori, sul
l'indubbia difficoltà per i la
voratori meno politicizzati di 
comprendere una piattaforma 
rivendicativa « globale » come 
quella che è stata presentata, 
questo calcolo è già in parte 
fallito. 

Le gravi misure prese dal 
governo per fronteggiare la 
crisi del petrolio, le serie 
conseguenze che esse avranno 
sulla politica dei prezzi, l'am
missione da parte della Fiat 
che è stato sbagliato puntare 
tutto sullo sviluppo del mer
cato automobilistico concen
trando al Nord le relative 
produzioni, e che occorre ora 
cercare al più presto settori 
complementari ed alternativi 
di sviluppo, da ultimo il bloc
co delle assunzioni annuncia
to da Agnelli (che ancora una 
volta vorrebbe far pagare ai 
lavoratori le scelte sbagliate 
dei padroni): tutta questa 
drammatica successione di e-
venti ha fatto discutere nelle 
fabbriche, ha suscitato viva 
preoccupazione ma anche pre
se di coscienza sulla genera
lità dei problemi. 

Se ne è avuta una confer
ma stamane nelle varie riu
nioni dei consigli di fabbrica 
Fiat, dove i delegati hanno 
riportato gli « umori » della 
base 

Dai quattro consigli di set
tore della Fiat Mirafiori. è 
scaturita ad esempio la ri
chiesta alle confederazioni 
CGIL-CISL-UIL di aprire un 
confronto con tutto il movi
mento sindacale per organiz
zare una risposta di massa ai 
provvedimenti governativi. 
Per quel che riguarda la 
Fiat, diversi delegati hanno 
sottolineato le contraddizioni 
esistenti nelle risposte che il 
monopolio ha fornito al tavo
lo delle trattative, contraddi
zioni che poi si riconducono 
al tentativo di non modifi
care sostanzialmente il tipo 
di sviluppo economico impo
sto al paese e il tipo di or
ganizzazione del lavoro in
staurato nelle fabbriche. 
Quando la Fiat, dopo aver 
agitato per mesi questo ri
catto. dice che l'utilizzazione 
massima degli impianti non 
le serve adesso, perchè la cri
si petrolifera ha fatto calare 
vendite ed esportazioni di au
tomobili. ma aggiunge che 
il problema si ripre^nterà 
non appena ci sarà • una 
«schiarita» nella crisi inter
nazionale, tale impostazione 
va respinta ed anzi le future 
esigenze di produzione della 
Fiat sono una validissima ra
gione per accelerare i tempi 
di realizzazione dei nuovi in
sediamenti nel Sud, non solo 
per produzioni automobilisti
che ma anche per produzioni 
diversificate. 

H netto rifiuto della Fiat 
a versare contributi per fare 
case, scuole, ospedali attorno 
ai suoi insediamenti, non so
lo rientra in una vecchia lo
gica del ruolo dell'impresa, 
ma è addirittura un passo 
indietro, perchè in passato 
la Fiat aveva accettato di fa
re convenzioni Der cifre con
cordate con alcuni comuni 
dell'area torinese dove sono 
sorti suoi insediamenti. Per
ciò — è stato sottolineato — 
devono aprirsi al più presto 
le vertenze di zona e com
prensorio. tanto nelle regioni 
meridionali dove sono sorti 
o sono previsti insediamenti 
Fiat, quanto nelle regioni set
tentrionali. dove la Piai in 
passato ha gestito a suo pia
cimento la Dolitica del terri
torio. richiamando masse e-
normj di immigrati, creando 
agli enti locali problemi 
drammatici di infrastrutture 
sociali mancanti. « gonfian
do» fino a pochi giorni fa 
l'occupazione (non tanto nei 
suoi stabilimenti auanto in 
una miriade di medie e pic
cole aziende fornitrici). 

Anche in relazione al bloc
co delle assunzioni ed alla 
crisi del petrolio, sarà neces
sario acquisire impegni pre
cisi di mantenimento del-
l'occuoazione e dei livelli prò 
fissionali nei settori che sa 
ranno sottocosti a riconver
sione produttiva. 

Di qui nasce oure lo stretto 
collegamento (la cui neces
sità è stata ribadita dai dele
gati) con le altre vertenze 
aziendali e di gruppo. 

Michele Costa 

VERTENZA ^LFA 
j , ,—: i ,—. , 

FLM : investimeÀti 
al Sud per creare 

nuova occupazione 
Martedì Lama e Benvenuto partecipano alle assem
blee operale convocate nello stabilimento napole
tano di Pomigliano - La proposta per una maggiora 
utilizzazione degli impianti nel Mezzogiorno - Pro 

fonda unità tra lavoratori del Sud e del. Nord < 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 24 

Martedì 11 segretario della 
CGIL Lama e quello ' della 
FLM Benvenuto prenderanno 
parte ad assemblee nell'Alfa-
Sud convocate per discutere 
l'impegno complessivo del 
metalmeccanici sulla piatta
forma rivendicativa. 

Le assemblee, che avranno 
luogo alle 8.30 per il primo 
turno e alle 15 per il secondo 
turno, vengono In un momen
to in cui il dibattito in fabbri
ca sul problemi della piatta
forma, specie nelle ultime set
timane. ha raggiunto una in
tensità ed una estensione che 
ricordano 1 giorni della batta
glia contrattuale. 

Quali sono ì problemi fui 
tappeto? In primo luogo, di 
fronte ai lavoratori c'è il 
dramma di Napoli; la gra
vità della crisi economica e 
della caduta del livelli di oc
cupazione. La piattaforma per 
11 gruppo Alfa, posta al centro 
della vertenza, si ricollega a 
queste esigenze di 'rondo, pro
ponendo Il conseguimento di 
una maggiore utilizzazione de
gli impianti nel Mezzogiorno, 
attraverso la settimana di 36 
ore (sei ore di lavoro al gior
no per sei giornate settima-

La piattaforma 

del gruppo 

Aeritalia 
' Gli 8 500 lavoratori dell'Aeri-
talia aprono una vertenza nei 
confronti del governo (per un 
piano di sviluppo del settore 
aeronautico) e del gruppo (com
posto al 50% da Fiat e Iri) 
per la piena occupazione; il 
potenziamento della progettazio
ne del settore; l'attuazione dei 
programmi; la qualificazione 
produttiva dello stabilimento di 
Foggia e la definizione dei suoi 
tempi di costruzione. La piatta
forma. messa a punto nei giorni 
scorsi dal coordinamento nazio
nale dell'Aeritalia prevede an
che obiettivi rivendicativi sala
riali normativi. 

I lavoratori del gruppo chie
dono inoltre di essere inseriti 
tra le aziende a Partecipazione 
statale per quanto riguarda tut
ti gli aspetti sindacali. 

nali), con la Istituzione di un 
terzo turno che creerebbe spa
zio per dare lavoro ad alme
no 5500 disoccupati. Ciò com
porterebbe, è vero, per l la
voratori il sacrificio della set
timana corta, ma In compen
so propone una giornata lavo
rativa di sei ore invece che 
di otto. E' questo che 1 sin
dacati appunto definiscono 
sinteticamente con la formu
la: 6 x 8. 

Un secondo aspetto della 
piattaforma riguarda la ri
chiesta di Investimenti, bloc
cando gli sviluppi del grunoo 
al Nord per dirottare nel Mez
zogiorno attività qualificate 
anche di progettazione e ri
cerca. con le conseguenti nuo
ve occasioni di occupazione. 
C'è infine il problema delle 
attività indotte, il cui svilup
po nell'area napoletana.! men
tre creerebbe indirettament» 
altra occuDazione. risolvereb
be all'Alfa-Sud lo spinoso pro
blema produttivo che spesso .il 
presenta quando, con 11 ritar
do delle spedizioni di pezzi dal 
Nord, la direzione deve so-
SDendere la produzione. <i 

Sul merito della piattaforma 
si fa anche riferimento nel 
documento diffuso oggi dalle 
seereterie della • Federazione 
provinciale CGIL, CISL e UIL 
e della FLM riunitesi pei di
scutere apDunto delle verten
ze aziendali e di gruppo. « In 
particolare — afferma W do
cumento —, per quanto' ri
guarda la vertenza del gruppo 
Alfa, è da sottolineare la pro
fonda unità politica tra i la
voratori del Nord e del Sud 
che Ispira la piattaforma e 
che costituisce un punto di ri
ferimento per l'impegno e la 
lotta non solo dei metalmec
canici, ma di tutto 11 movi
mento sindacale napoletano ». 

Ciò è stato pienamente ac
quisito dai lavoratori, benché 
suli;insleme della piattaforma. 
e nonostante il vasto dibatti
to che ha impegnato tutti nel
la fabbrica di Pomigl'ano. 
permangano tra gruppi di la
voratori elementi di perplessi
tà e di dubbio alimentati ad 
arte da gruppetti e da ele
menti della destra. 

Con la presenza di Lama e 
Benvenuto alle assemblee di 
martedì In fabbrica, il sinda
cato intende fare 11 punto in 
questa fase dell'ampio dibat
tito, sottolineando innanzitut
to l'importanza nazionale e 
meridionale della piattaforma. 

Franco De Arcangelis 

MILANO 
Galleria Unione 3 
" I l V. Emanuele II 
Via Manzoni 38 
C. Buenos Aires 4L'3 
(di Irontf T«atro Puccini) 

Via Paolo Sarpi 35 
Via Ponte Seveso 40 
C. Buenos Aires 75 
V.le Monza 2-12$ 
P.zza Gramsci 10 
Via Farini 80 
Via Plinio 32 

TORINO 
Via Giolitti 3 e 

ROMA 
1 P.zza S.Silvestro 27 28 
1 P.zza Viminale 12 13 

| GENOVA 
i Salita Fondaco 11/R 
i Via SS. Giacomo e 

Filippo 1$ R 

VENEZIA 
Mercerie San Zulian 

MESTRE 
! V i e Garibaldi 1 B 

BERGAMO 
; Via XX Settembre 21 

TRIESTE 
C so Italia 22 

TRENTO 
^Via_Manci 141 

VERONA i: 
C so S Anastasia 7 

! PADOVA ? 
Gali S. Bernardino 5 

UDINE 
Via Carducci 26 

I BRESCIA 
i C.so Mameli 55-d 

LA PIÙ' CONCRETA REALTÀ* 
ECONOMICA DEL MERCATO 
EDITORIALE INTERNAZIONA
LE PER LA DIFFUSIONE DEL 
LIBRO: I LIBRI CON LO SCON
TO REMAINDERS DEL 50% 

PAVIA 
C.so Cavour 51 

COMO 
Via Volta 61 

LECCO 
Via C Cattaneo 31 

C R E M O N A " 
j : so Garlbaidi_22 

VARESE 
Via San Martine 2 

LUINO 
Via XV Agosto 4? 

BOLOGNA 
Galleria Accursio 

> Isotropa** Rizzoli 181 

FIRENZE ~~ 
Borgo S Lorenzo 1% P 

J/ia Mtsaccto 262 

PISA 
C so Italia 168 

"LIVORNO 
Via Grande 149 

NÀPOLI 
, Via dei Mille ?8.82 

CAGLIARI 

BARI 
V'3 P i c e i m t 125 

TARANTO , 
Via Giovinaut 52 

BRINDISI 7 
C so Garibaldi 80 

PALERMO 
Via Turati 15 
F'»nco Teat-o Po'ite*m» 

CATANIA 
. C so Sicilia 89 91 _ 

MESSINA 
V le S Martino 86 

NATALE LIBRI 
REGALATE E REGALATEVI LIBRI 
NELLE PIÙ' AGGIORNATE LIBRERIE 
ITALIANE E NEI SUPERMERCATI: 
SMA, GS, GF, STELLA, SETTORI DI 
VENDITA REMAINDERS CENTER 

. - . , < ; ~ A M s -

«fcixfoi'.;*-1.., ?••> •. 
*ZL, -*~»4aré* ^ *Xfc.»»Ì3 HI ili f i i»»v-4_r«» i*9r» j r / r r » -»~-'*-̂ ~"-̂ ^**ii<M<SHK¥<<«>«iBHn&itt4> sut*dcaviix*<\i*ti * afSfri*Kfc>**J1v%iifcfti< 



•h 

l ' U n i t à / domenica 25 novembre 1973 PAG. 5 / c r o n a c h e 

Un documento della tensione per la criminalità in USA 

Esecuzione sommaria a Los Angeles 

La sequenza fotografica che pubblichia
mo, diffusa ieri da una agenzia, mostra un 
drammatico episodio di criminalità ameri
cana: un fenomeno che, negli ultimi mesi, 
ha avuto una secca recrudescenza esaspe
rando, come in questo caso, anche i meto 
di di repressione che spesso giungono ormai 
a livelli di « esecuzione sommaria ». Siamo 
a Los Angeles, dove nel pomeriggio di ve
nerdì scorso un uomo, poi identificato come 
Edward Fischer di 39 anni, si è avvicinato 

ad una donna che stava per salire in auto. 
L'aggressore ha puntato un coltello alla 
gola della vittima prescelta e le ha intima
to di prenderlo a bordo della sua vettura 
con l'evidente scopo di derubarla. La don-

- na — Ellen Sheldon di 22 anni — ha op
posto resistenza, mentre alcuni passanti 
hanno avvertito un poliziotto in borghese 
in servizio nella zona. Sono trascorsi minuti 
drammatici durante i quali l'uomo ha mi
nacciato più velie di uccidere la donna. Il 

poliziotto è accorso sul posto ed ha seguito 
tutta la scena con la pistola puntata sui 
due. Quando l'aggressore ha opposto un en
nesimo rifiuto all'invito di liberare la ra
gazza, il poliziotto ha sparato colpendolo 
alla testa. Fischer è morto poco dopo essere 
arrivato in ospedale. 

L' autore dell' agghiacciante documento 
fotografico è un giovane, Anthony K. Ro-

- berts che s'è trovato per caso nel" parco 
macchine teatro della moderna tragedia. 

Cominciò con Pietro Torielli alla vigilia del passato Natale 

1973: ANNO DI GRANDI SEQUESTRI 
Dopo quello di Vigevano, il rapimento del f igl io di Carello a Torino - Le altre tappe dei 
rapimenti al Nord: Mirko Panattoni in maggio, padre e figlia Rossini in agosto, e nell'ul
t imo mese l'industriale torinese e quello milanese - Un fenomeno nuovo e allarmante 

Volge oramai un anno dal
l'inizio di urai berie di cla
morosi rapimenti perpetrati 
in una zona d'Italia che pa
reva esente da questa forma 
di banditismo. 

Fu proprio poco prima del 
Natale 1972 the da Vigevano 
spari il primo «sequestrato 
d'oro »: Pietro Torielli, ram
pollo di una famiglia di im
prenditori dalla facciata non 
troppo sfavillante, ma dal so
lido credito in banca: li aves
sero o no. ì Torielli riusciro
no a radunare svariate cen
tinaia di milioni per pagare 
il riscatto. E Pietro torno a 
casa 52 giorni dopo. 

Ma nel frattempo era sta
to già sequestrato (vigilia 
della Befana) un altro più 
splendido esemplare degli in
dustriali di categoria B. se 
cosi vogliamo esprimerci, To
ny Cardio, lo junior della fa
miglia torinese, detentrice 
quasi assoluta del monopolio 
dei fan automobilistici so 
prattutto per ia Fiat. Ma e li
berato nel giro di 24 ore: un 
caso che non rientra nella 
norma. I rapitori sono subi
to arrestati: si tratta d'un 
paio di ragazzi esaltati e far
neticanti di « rivoluzione ». 

In maggio fu la volta, di 
uno scolaretto di sei anni, 
Mirko Panattoni, figlio di un 
commerciante =• bergamasco: 
furono giorni di ansia e di 
commozione per tutta Italia. 
' Analogo'sconcerto per il se-
questo di San Manno, quan
do spariscono, in una volta 

' sola, padre e figlia Rossini, 
l'anziano medico sanmarine-

i se neanche molto noto in Ro
magna. Nello stesso periodo 
prende il volo Paul Getty III, 

Sullo scorcio di fine anno 
' si propongono altri due casi 
•interessanti, i! principino del 
' vermouth torinese e l'archi-
. tetto industriale milanese. 
» Sul fronte dogli inquirenti 

ben poche certezze, se non 
nessuna, si contrappongono 
Certo è che i primi balbet
tamenti su « elementi sardi » 
che avrebbero esportato • il 
banditismo in continente co
minciano a sembrare, oltre 
che vagamente razzisti, an-

' che ridicoli. Anche ammesso 
• che qualcuno dei sequestra 

tori si • ritrovi con un certi
ficato di nascita che soddi
sfa una tesi di comodo, è 

' chiaro. che ci troviamo di 
fronte a un fenomeno nuovo 
oltre che diramato e agguer
rito. Un'organizzazione « in
dustriale » non « pastorale », 
che propone anche gravi in
terrogativi di ascuri legami 

'• con una delinquenza politi 
,' cu. Sulla quale ancora mol 
. te c'è da, scoprire. , , 

"*<: ' • ' • " e . b. 

Cannavate 

In attesa 
che squilli 
il telefono 

i , ' MILANO. 24 
I rapitori dell'industriale Al

do Cannavate non si sono an
cora fatti vivi. 

II dottor Marini che dirige 
l'inchiesta ha affermato sta 
mane, rispondendo alle do
mande dei giornalisti, che è 
stata fatta luce su ciò che Al
do Cannavate ha fatto giovedì 
pomeriggio nelle due ore che 
sino a ieri erano considerate 
i< vuote » fra l'uscita dall'azien
da di Trezzano e il suo anti
cipato ritorno a casa. Il ma
gistrato non ha voluto di
re di più. Ha affermato pe
rò che « l'ipotesi di un seque
stro potrebbe anche cadere ». 

Già da ieri si è parlato an
che della possibilità che il ra
pimento possa essere matura
to nell'ambiente equivoco che 
ruota attorno al mondo delle 
corse, avendo avuto come mol
la una a vendetta i* Aldo Can
navate. cioè subirebbe ora una 
punizione per essersi rifiutato 
secondo alcune voci di accon
sentire a certi * truccamenti » 
di corse, da una parte, dall'al
tra • per avere avuto certi 
« screzi » con un'altra scuderia. 

D'altra parte il giro di af
fari che sta al centro delle 
corse dei • a dilettanti » come 
sono Aldo e Sandro Cannavate, 
non è tate da valere un se
questro. • • ' 

Montelera 

Dopo il silenzio 
si tratta 
il riscatto 

. TORINO. 24. 
I l secondo rapimento compiu

to a Torino nel breve volgere 
di dieci mesi (il primo fu quel
lo di * Tony ^ Carello, risortosi 
in sole 24 ore e conclusosi con 
l'arresto e la condanna degli 
autori (due giovani e una ra-
cazza) tiene ancora tutti con il 
fiato sospeso. 

I! conte Luigi Rossi di Mon
telera. 27 anni, ultimo nato del 
la nota famiglia che da gene
razioni dirige la nota casa di 

I liquori Mart ini e Rossi, è stato 
i rapito mercoledì 14 novembre 

dopo es5*?rc uscito dalla sua 
! casa, una villa di Piane/za im 

morsa in un grande parco cir
condato da un alto muro 

I l siorno dopo, giovedì 15. 
una prima telefonata conferma 
i sospetti delia famiglia. Dal 
microfono il fratello di Luigi. 
dottor Ivoron70. si sento dire: 
* Luiai e nelle nostre mani e 
«ta bene. K* vivo, sta bene. 
non av»i?«te nessuno, ci rifa
remo vivi >. Po; altre due te
lefonate e una miriade di illa 

ì zioni e invenzioni che spingono 
la famiglia a chiedere ai gior
nali il più assoluto silenzio per 
trattare in pace il riscatto. 
Unica traccia, l'auto del rapi
to. ritrovata la sera del ve 
nordì Ifi, aperta, senza tracce 
né di sangue né di lotta. Sui 
sedili posteriori, soltanto. l'im-
permeabi'e e il borsetto del 

' conte scomparso. 

Sardegna 

Presi di 
mira 
i medici 

CAGLIARI. 24. 
, Continua . l'impressionante 

serie di sequestri che ha ri
portato te statistiche del ban
ditismo sardo agli altissimi 
livelli del '47, quando imper
versava la banda Mesina. Ie
ri tre fuorilegge hanno bloc
cato nelle campagne di Pat-
tada l'ufficiale sanitario dot
tor Giovanni Antonio Sanna, 
di 58 anni, prelevandolo dal
la sua tenuta e nasconden-

- dolo nelle montagne tra il 
Sassarese e il Nuorese. 

E' il terzo medico che nel 
giro di alcune settimane vie
ne preso di mira dai ban
diti. Mentre un piccolo alle
vatore di Nuoro, Giuseppe 
Angelo Maccioni. si trova pri
gioniero da 48 giorni perché 
i parenti non riescono a ra
cimolare te ultime rate da 
pagare ai banditi, il medico 
condotto di Orani. dottor Fer
nando Ninna, è stato liberato 
grazie a una sottoscrizione 
tra i colleghi e un altro uf
ficiale sanitano, il dottor Bo-
neddu di Budusò è riusci
to a sfuggire al sequestro do
po un drammatico insegui
mento. 

I magistrati di Padova vagliano le prove acquisite contro la « centrale nera» 

In galera altri due fascisti 
Previsti nuovi arresti 
per i legami all'estero 

Il tribunale di Trapani ha fretta 

Processo Vinci: 
si vuole subito 
la sentenza ma 
i dubbi restano 

Respinta ogni eccezione degli avvocati avanzata 
per fare chiarezza - Domani i giudici scende
ranno nella cava dove furono rinvenute le bimbe 

Nelle mani degli inquirenti matrici di assegni di banche svizzere e tedesche 
Una via per risalire ai finanziatori ed individuare i collegamenti interna
zionali? • Il medico Porta Casucci continua ad accusare i suoi «camerati» 

Dal nostro inviato 
P A D O V A . 24 

Ne hanno messi al tr i due in carcere per la cospirazione nera , il settimo e l'ottavo della serie. 
Uno si chiama Virginio Camil lo, un art igiano meccanico di Bassanello, quart iere di Padova 
lungo la statale per Rovigo. E con questo arresto sembra che l'Inchiesta Imbocchi decisamente 
la strada del t raf f ico d 'a rmi . Anche questo mandato di ca t tura , a quanto pare , è stato spic
cato dal Procuratore della Repubblica Aldo F a i s in base al l 'art icolo 270 del codice penale. 
che persegue il tentativo di rovesciare con la violenza le istituzioni ìepubbl icane. L'ottavo ar
restato è Ignazio Cricchio. Im
presario edile a Viareggio, di 
origine sici l iana. E r a già sta
to messo a confronto l 'alt-o 
giorno, in Versi l ia , con il dot
tor Por ta Casucci. 11 medico 
aveva r ivelato di aver visto in 
un magazzino, durante l'esta
te scorsa, un quant i ta t ivo di 
d inami te . L ' impresar io viareg-
gino è stato associato stase
ra alle carcer i d i Padova. 

Non sì sa molto, per ora, 
di Virginio Camillo. Ma un 
episodio è significativo. Era 
già stato arrestato il 2 lu. 
glio scorso perché nella sua 
officina meccanica celava un 
piccolo arsenale: mitra, pisto
le, una radio ricetrasmitten
te. Fu forse una delle prime 
tracce consistenti della nuova 
« pista nera » che si diparti
va da Padova. Ancora in lu
glio, ci sono due date signi
ficative da prendere in consi
derazione. Il giorno 13,' una 
pattuglia della guardia di fi
nanza capitata a Porto Levan
te, alle foci del Po, aveva in
terrotto una operazione appe
na iniziata di scarico di armi. 
Un battello, velocissimo, ave-
va subito ripreso il largo, al
tre figure si erano dileguate 
di corsa nelle ombre della se
ra. Non era rimasto che pre
levare il poco che i fuggia
schi avevano lasciato a terra. 
Il fatto di Porto Levante era 
forse la conferma di voci che 
già da tempo correvano, voci 
su un traffico d'armi che ave
va come base di partenza le 
coste della Grecia e come pun
to d'arrivo la riva italiana di 
Porto Marghera. alle foci del 
Po. Fucili di precisione era
no stati visti spuntare da una 
catasta di pelli, sfasciatasi du
rante il trasporto. E si era 
saputo di una azienda uffi
cialmente etichettata come 
«azienda Der la lavorazione 
di pellami » che, stranamente 
«lavorava» senza dipendenti. 
i L'altra data è quella del 18 
luglio e ci riporta a uno dei 
personaggi di cui si è parla
to in questi giorni: Sandro 
Rampazzo, ufficialmente ven
ditore di libri scolastici, ma, 
più che altro, attivo organiz
zatore della centrale nera. 
Fu perquisita la sua abitazio
ne e ci trovarono un timbro 
del « Gruppo Esecutivo Ri
sveglio Sociale Italia », il fa
moso « GERSI », che poi è ri
comparso tante volte in que
ste settimane, collegato ad al
tre sigle della stessa matrice 
eversiva come il >« Comitato 
d'Azione Risveglio Naziona
le », come la « Rosa dei Ven
ti », come la « XVIII Legione 
Italia». Con le armi, e con 
le forme organizzative rite
nute adatte ad agire nella 
clandestinità, i fascisti si era
no poi dati quel piano opera
tivo, già definito in molti par
ticolari, che il dott. Giampao
lo Porta Casucci ha fatto ca
dere nelle mani deila polizia 
a La Spezia. C'è un'altra no
tizia importante. Risulta che 
giorni addietro gli inquirenti 
sarebbero riusciti ad avere 
nelle mani delle matrici di 
assegni di banche svizzere e 
tedesche. E' certo presto per 
dirlo, ma potrebbe essere la 
vìa che conduce alla scoperta 
dei collegamenti internaziona
li della « Rosa dei Venti » e 
ai suoi finanziatori. Questo 
potrebbe spiegare il grande 
interesse dimostrato dai ma
gistrati che indagano sul com
plotto per i due a corrispon
denti » di Rampazzo dalla 
Germania Occidentale. E po
trebbe anche spiegare perché 
con tanta insistenza sono ri
corsi nella settimana che si 
chiude i nomi di Valerio Bor
ghese e della Falange fran
chista, dell'ex-colonnello del
le SS Otto Skorzeny, rifugia
to in Spagna, di associazioni 
militariste neonaziste della 
Repubblica Federale Tedesca 
come gli «Elmi d'Acciaio». 
della centrale ateniese che fa 
capo a Costas Plevris. 

, Con gli sviluppi di stasera 
è facile immaginare che la 
prossima settimana, forse già 
le prossime ore. saranno den
se d'avvenimenti per l'inchie
sta condotta dal dottor Fais 
e dal suo sostituto Nunziante. 
Gli interrogatori, le perquisi
zioni. i sopralluoghi compiuti 
in questi giorni nel Veneto, 
in Liguria e Toscana stanno 
dando frutti copiosi. 

Dal nostro inviato 
TRAPANI. 24 

• La Corte ha deciso- lune
di mattina si trasferirà - al 
completo per un sopralluogo 
a Marsala nella tragica cava 
dove furono trovati i corpi di 
Ninfa e Virginia Marchesi 
Sono già stati mobilitati ca 
rabinieri, poliziotti e vigili del 
fuoco II posto e di diffici 
lissimo accesso e il presiden
te De Maria si è mostrato 
preoccupatissimo della cosa 
« Non vorrei die qualcuno si 
facesse male» ha detto ad 
un ufficiate dei carabinieri. 
Quindi, come nel terribile gior
no della scoperta dei corpi 
delle'bimbe, saranno utiliz
zate tòrce elettriche, funi, ve , 
ricelli, anche per controllare 
1 diversi passaggi e le possi
bilità che da fuori si potes
sero udire le grida di aiuto 
delle bimbe o il loro pianto. 
Vinci non ci sarà. Lo ha de
ciso la Corte con una ordi
nanza ritenendo inutile la sua 
presenza. 

Sul « personaggio » Vinci 
non c'è proprio da meravi
gliarsi di niente. Quella di og
gi è stata comunque un'udien
za che avrebbe dovuto riser

vare grandi sorprese soprattut
to perchè era stato deciso di 
ascoltare il maresciallo Noto. 
autore di quel famoso « rap
porto aegreto » che ogni mo
mento viene citato in aula 

Vediamo un attimo cosa di
ceva questo rapporto. In es
so il maresciallo Noto, sulla 
base di una serie di informa
zioni confidenziali, riferiva sul
le fortune dei datori di la
voro del Vinci, i fratelli Na-
nia di Marsala. Il marescial
lo affermava che i fratelli 
erano considerati - privi di 
scrupoli nel loro commercio, 
che c'erano in giro traffici di 
droga e che certi guadagni 
non apparivano giustificati. Si 
accennava poi al Franco Na-
nia. il fratello misterioso del
la famiglia definito a genia
loide e un po' strano ». La 
formulazione del rapporto era 
comunque piena di sottintesi 
e di ambiguità che potevano 
far pensare a qualunque co
sa. Già il giudice istruttore 
aveva respinto questo docu
mento perchè redatto su in
formazioni anonime e chiara
mente poco attendibili. 

Confidenze 

Pier Giorgio Betti 

In cambio di informazioni che garantiscano la liberazione del figlio 

Getty offre un milione di dollari 
Il padre di Paul Getty III 

lia rotto finalmente il silen
zio, intervenendo di persona 
nella drammatica vicenda 
del rapimento del figlio. Lo 
ha fatto con una proposta 
che a molti appare piuttosto 
sconcertante: Paul Getty jr., 
inratti, ha offerto un milio
ne di dollari (oltre seicento 
milioni di lire) per informa
zioni tali da garantire la li
berazione del ragazzo. Tale 
offerta, naturalmente, è su
bordinata all'assicui azione 

che il giovane venga rilascia
to senza subire ulteriori mu
tilazioni. 

Il miliardario ha fatto la 
sua dichiarazione ai giorna
listi convocati nella sua abi
tazione di Londra, dopo aver 
esaminato le fotografie del 
figlio privo dell'orecchio de
stro inviate dai rapitori ad 
un quotidiano romano. Per
ché la proposta di Paul Getty 
jr. appare strana? IA ricom
pensa promessa in cambio 
delle informazioni (che do

vrebbero essere fornite alla 
polizia italiana) si aggiunge 
a quella precedente, quando 
l'erede del re del petrolio 
americano si disse pronto a 
pagare il riscatto chiesto dai 
banditi. 

Prima che il padre di Paul 
lacesse la sua nuova offerta, 
la madre del giovane, Gail 
Harris, aveva rivolto un ap
pello al presidente degli Stati 
Uniti, Nixon. tramite l'Asso-
ciated Press. Nel suo appello, 

la donna auspica che il pre
sidente americano intervenga 
presso la famiglia Getty «per 
convincerla a fare ciò che 
dev'essere fatto per salvare la 
vita al figlio». Sempre la 
donna ha precisato — dopo la 
decisione dell'ex marito — 
che il denaro per il riscatto 
è già pronto: «Non aspetto 
altro — ha detto Gail Har
ris — clie i rapitori si fac
ciano vivi per concludere al 
più presto IA faccenda». 

Stamani, ci si aspettava che 
questo maresciallo, fornisse ul
teriori chiarimenti soprattutto 
sul Nania misterioso. Il sot
tufficiale. Invece, avvalendosi 
del codice di procedura pe
nale dal quale risulta che 
non si possono obbligare gli 
ufficiali di polizia giudiziaria 
a rivelare le fonti delle loro 
informazioni, ha rifiutato di 
rispondere alle domande del 
presidente II famoso rappor
to è quindi rimasto impropo
nibile per gli atti processua
li e questo sarebbe il meno. 
Il fatto più grave è che il 
mistero di certe «confiden
ze» che potevano forse ri
sultare anche importanti, se 
non altro per chiarire dubbi 
e perplessità sulla tragedia di 
Marsala, è rimasto appunto 
misterioso e tale rimarrà per 
sempre. Ma la stranezza del 
modo di lavorare'di questo 
maresciallo anche nelle inda 
gini. che più direttamente ri
guardavano la tragedia 
di Marsala, ha lasciato stu
piti proprio tutti. 

La mattinata era stata Im
pegnata nell'ascolto di un'al
tra sfilata di testi che 11 pre
sidente invitava al « passo di 
carica» («fate presto, fate pre
sto», diceva continuamente) 
al punto che ad un certo 
momento un teste è stato 
scambiato per un altro. Inti
midito dalla situazione, il te
ste ha ugualmente conferma
to la deposizione che gli ve
niva sottoposta e che era in
vece quella di un altro. Do
po uno scontro violento e un 

po' teatrale avvenuto succes

sivamente tra i vari avvocati 
è stato appunto introdotto il 
maresciallo Noto. Sul suo fa
moso rapporto si è già det 
to. - Le altre stranezze sono 
venute fuori quando il P.M.. 
dott Sciuto, ha ricordato al 
teste il suo obbligo di dire la 
verità (si e trattato di un in 
vito formate dato che il ma
resciallo stava dando proprio 
l'impressione di voler tacere 
alcune cose). 

Pandemonio 
Si è cosi saputo che il sot

tufficiale, comandante di un 
nucleo di polizia giudiziaria, 
aveva ricevuto tutte una* serie 

-di rivelazioni che non 'sono 
mai state verbalizzate nei 
giorni della tragedia di Mar
sala. Per esempio la stessa 
madre di Antonella, di ritor
no dalla Germania, aveva det
to che un uomo la stava cor
teggiando con insistenza da 
12 anni, ma che lei non ave
va mai voluto saperne. Pote
va essere una traccia impor
tante, ma H maresciallo Noto 
aveva lasciato perdere. Un 
suo collega, invece, più intel
ligentemente si era dato la 
briga di individuare il perso
naggio e di interrogarlo. 

Tra l'altro, pare fosse stato 
proprio quest'uomo a minac
ciare anche la madre di An
tonella Vaienti prima della 
partenza per la Germania di
cendole: «vedrai, ti farò torna
re piangendo ». Il maresciallo 
Noto aveva anche saputo di 
un altra frase detta da Ma
ria Impiccichè, madre di An
tonella appena arrivata a Mar
sala: « lo dissero e lo fece
ro» avrebbe detto la donna 
appena a casa. Il maresciallo 
Noto sentì direttamente quel
le frasi o gli furono riferite, 
ma comunque non si preoc
cupò minimamente di andare 
fino in fondo alla faccenda. 
In aula, il sottufficiale non ha 
saputo fornire nessuna spie
gazione valida 

Il maresciallo Noto ha poi 
riferito un'altra cosa, cioè che 
furono i Marchesi, l genito
ri di Ninfa e Virginia, a dire 
dopo pochi giorni dalla scom
parsa delle bimbe, che forse 
Michele Vinci doveva essere 
interrogato perchè sapeva 
qualcosa. L'affermazione ha 
suscitato un pandemonio e il 
Marchesi padre, dal fondo del
l'aula, ha disperatamente ne
gato la cosa. Sarà nuovamen
te citato a deporre e vedre
mo. 

Comunque, ai fini della ve
rità processuale e non certo 
di quella umana che qui non 
viene forse tenuta in troppo 
conto, i passi avanti fatti in 
sei giorni di processo sono 
davvero pochi ed è abbastan
za triste doverlo dire. Molti 
misteri, molte ombre, molte 
chiacchiere intorno alla vicem-
da e anche troppo teatrali esi
bizioni di alcuni, perchè tut
to venga ricondotto come sa
rebbe giusto nell'ambito di 
una terribile vicenda che ha 
coinvolto e distrutto famiglie, 
personalità, antichi legami, a-
micizie. Un maggior senso del
la misura non guasterebbe 
davvero. I più autentici, i più 
semplici e tranquilli, anche 
oggi, sono apparsi gli operai 
dell'industria S. Giovanni do
ve Vinci lavorava Hanno sfi
lato davanti al presidente l'uno 
dopo l'altro raccontando che 
Vinci era una brava perso
na, serio, un po' introverso ma 
che sì faceva benvolere dai 
compagni di lavoro. Una delle 
operaie, con gli occhi bassi 
davanti ai giudici, ha detto 
tranquillamente: «E" un uomo 
che qualsiasi donna potrebbe 
sposare ». 

Più tardi, la corte si è ri
tirata In camera di consiglio 
per esaminare una serie di 
richieste degli avvocati per 
chiarire in aula i troppi pun
ti ancora oscuri della vicenda. 
Le richieste sono state tutte 
respinte. 

Wladimiro Settimelli 

f IL PRIMO IMPIANTO IN EUROPA: " \ 
DAVANTI AL VIDEO E A RITMO DI MUSICA 

CORSI DI STENO-DATTILO 
CON TELEVISORI 

INDIVIDUALI 
DIMEZZATI I TEMPI DI APPRENDIMENTO 

3 LEZIONI PRATICHE GRATUITE 
ptr conotetre l'originalità del 
metodo e la rapidità 
d'apprendimento si possono 
prenotare telefonando a: 

WALL STREET INSTITUTE 
SEGRETERIE IMMATRICOLAZIONE 

MILANO / V. EMANUELE 
Corso V. Emanuele 30 
( M . M . San Babila) 
Te l . (02) 701.435 • 701.678 

MILANO / FARA 
Via Fara 28 
(M .M . Staz. Centrale) 
Tel (02) 666.509 • 639.422 
Alessandria • Bari • Bergamo 
Mestre 
Roma 

• Mi lano 
Torino 

MILANO /CADORNA 
Piazzale Cadorna 15 
(M .M . Staz. Nord) 
Te l . (02) 804.626 • 806.052 

Bologna • Brescia - Firenze 
Napol i - Novara - Padova - Rimini M o d e n a 

Verona 

Corsi di: 
STAFF: • Segretaria di direzione • Steno-dattilo 
• Segretaria d'Azienda • Hostess - di Volo -
Interprete - d'Azienda 
LINGUE: • Inglese • Tedesco • Francese 
COMPUTERS: • Programmatore • Analista di 

sistemi • System Engineer 

natale 

MANZONI 
Tutte le opere 
in 2 volumi a L 16.500 
Premessa di R. Bacchelli, a cura 
di M. Martelli. 2 volumi di pp. 
LXXVtll-2270. nleg. con cola-
netto. - LE VOCI DEL MONDO -

In una raffinata e accuratissima 
edizione economica il corpus 
manzoniano veramente completo, 
dal Fermo e Lucia alle due 
redazioni dei Prornessi Sposi. 
alla Storia della colonna infame. 
dalle Poesie agli Scritti filosofici 
e morali, dal Teatro agli Scritti 
letterari e linguistici, dai Pensieri 
religiosi agli Scritti storici e 
politici. 

IMMAGINI 
MANZONIANE 
a cura di M. Parenti, pp 320. 600 
ili., nleg. con cofanetto. l_ 6.000 

Attraverso le immagini del 
tempo, il mondo del Manzoni. 
i suoi affetti, le cose belle e le 
cose tristi, le cose grandi e 
quelle quotidiane, anche piccole. 
ma amatissime: il quadro 
generale di una umanissima 
grandezza 

I 3 volumi in colanetto L. 21.000 

Edizione delle opere complete 

LONGHI 
VI. Lavori 
In ValpadJana 
1934/1964 
pp. XXXII-303 con 202 tavv. In 
tela L. 30 000 

Tutta l'area figurativa - padana • 
nell'i'luminante interpretazione 
del nostro massimo critico d'arte 

-SBS-SUPERBIBLIOTECA SAN
SONI -

VASARI 
Le opere 
con nuove annotazioni e com
mento di G. Milanesi. Ristampa 
anastatica della .edizione 1906. 
Nuova presentazione di P. Ba
rocchi 
9 voli., pp. 5746, ciascuno Lire 
3 500 
L'opera completa in colanetto 
L. 3/.500 

Davidson n 
STORIA DI FIRENZE 
voi. VII. I primordi della civiltà 
fiorentina. Il mondo della Chiesa. 
Spiritualità ed a4e. Vita pubbli
ca e privata, pp. X-752. 41 tavv. 
It. L 4 500 
voi Vi l i . Indici, pp. XII-346. Li
re 3000 

L'opera completa, 8 voli, in cola-
netto. L. 33 000. 

Gioacchino Volpe 
ITALIA MODERNA 
1815/1914 
I. 1815/1898. L 2.500 
II. 1896/1910. L. 3500 
III 1910/1914. L. 4 000 

I 3 volumi in colanetto L 10 000 

L'Italia dal Risorgimento alla 
Grande Guerra nella visione 
spirituale e politica di un grande 
storico. 

IL MONDO IN CUCINA: 
12 voli, nleg con cofanetto 
L. 24 000. E inoltre: in 2 voli 
con cofanetto Minestre, zup
pe. riso. Pasta, timballi, po
lenta L 4 000; m 3 voli. nleg. 
con cofanetto Manzo e vitello. 
Maiale, agnello e tagli mino
ri. Pollame, coniglio e caccia
gione L. 6000; in 2 voli. nleg. 
con cofanetto I dolci. Gelati 
e pasticceria. Il bar L 4 000 

IL NOVELL IERE 
Sette secoli 
di novelle italiane 
Introduz. di G. Pampalom, a cura 
di G. Bel/onci. 2 voti, di LXXII-
1746 pp. con 644 ili, nleg. con 
cofanetto- L. 12 000 
Dal Novellino a Gadda e 
Campanile: lo splendido ricamo 
secolare della lingua italiana 
in (orma di novella 

ENCICLOPEDIA 
DELL'ANTIQUARIATO 
ediz. ital. a cura di N. Avogadro 
Dal Pozzo, pp XVI-544. 330 ili. 
in nero e 60 a coleri, 850 dise
gni. Rileg. con cofanetto. Lire 
L. 10000. 

5m RISTAMPA! 

PELLAPRAT 
L'arte della 
cucina moderna 
ediz ital a cura di N Rusconi. 
pp. 850. 3 000 ricette. 138 ili. in 
nero e 284 a col. Rilcg con co
lanetto L. 16000 

Il testo che ha surclassato 
• più celebri manuali di cucina 
Tradotto in 11 lingue. 

Nelle - LETTERATURE DEL 
MONDO >: CONSOLI / PE
TROCCHI, U 
Hans. Arcadia, 
Romanticismo L. 2J200. -SAH-
SONI UNIVERSITÀ'-: KtTTO, 
I greci L. 1300 e GUILLAU
ME, Psicologia animale Lire 
1.900. - ENCICLOPEDIE PRA
TICHE*. LA MUSICA L. 1 000. 
- S A G G I - : FAUSTO ANTO
NINI. L'uomo furioso. Stu
òlo suiraggresshrrU cotlenhra 
L. 3200 

Paolo Graziosi 
L'ARTE 
PREISTORICA 
IN ITALIA 
pp. XVI-368 con 250 tavv. m nero 
e 64 a colori It. In tela con co
lanetto -ANTICHITÀ' E ARTE -
L. 12000 

La prima opera di carattere 
generale e non riservata agli 
specialisti sulle più primitive 
manifestazioni dell'arte in Italia 

L'ARTE 
DI CUCINARE 
PESCI 
E CROSTACEI 
traduz. dal Irancese e revisione 
di A. Mainarci (premio Angelo 
Berti ' Accademia della cucina 
italiana), pret. di R. Kramer, pp. 
XV///-536 con 390 ili. in nero e 
145 a colori. Rileg. con cofanetto 
L. 16000 

Le zuppe, le minestre, le salse 
una gamma interminabile di 
ricette, le spezie, le erbe 
aromatiche, il vino - giusto -
un'autentica enciclopedia 
pratica sulla gastronomia 
del pesce. 
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PAO.6/vita Italiana 
Una urgente esigenza nazionale 

Un piano 
per l'energia 

Rapporti diretti coi passi produttori - Nuovo siste
ma di contrattazione del prezzo con le compagnie 
internazionali - Razionalizzare la rete delle raffine
rie - Ridare all'ENI un ruolo egemonico nel settore 
Sviluppo dell'energia nucleare - Accordo ener
getico europeo per far fronte alle manovre 
degli Stati Uniti e delle società multinazionali 

1* U n i t à / domenica 25 novembre 1973 
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La crisi del petrolio e dei 
prodotti petroliferi che ha in-

' vestito il nostro Paese come 
tutti gli altri Paesi europei e 
il Giappone era, in realtà, per
fettamente prevedibile. Il con
flitto medio-orientale è stato 
solo l'occasione che ha fatto 
venire alla luce un problema 
assai più generale, che — in 
sintesi — è quello del rapporto 
tra Paesi industrializzati e 
Paesi produttori di materie 
prime. Le strida attuali di 
certi personaggi e di certi gior
nali. che della cosiddetta « li
bera economia di mercato » 
fanno un tabù religioso e una 
scelta di civiltà, sono del tut
to ridicole e incoerenti. In un 

, tipo di società come quella in 
cui viviamo, e che costoro so
stengono. non si vede come si 
possa contestare ai Paesi ara
bi (e non soltanto agli « sceic
chi ») il diritto di fissare un 
prezzo e di stabilire le quan
tità di prodotto estraibile dal 
proprio sottosuolo ed espor
tabile. 

Il fatto è che anche qui ci 
troviamo di fronte a una co
lossale mistificazione. Il mer
cato petrolifero è tuttora lar-
ghissimamente dominato dalle 
grandi compagnie internazio
nali imperialiste, e in primo 
luogo da quelle americane. Il 
petrolio arabo appartiene per 
esempio soltanto per meno del 
venti per cento agli arabi, 
mentre per l'ottanta per cen
to appartiene alle compagnie 
americane e multinazionali, an
che se naturalmente i Paesi 
che detengono questa fonte di 
energia hanno modo di influi
re sia sulla quantità di pro
duzione sia sul prezzo, attra
verso il meccanismo dell'im
posizione fiscale e delle roj/al-
ties. Ma sono le grandi com
pagnie che nella pratica sfrut
tano i Paesi consumatori, co
me è dimostrato dagli iperbo
lici profitti che esse riescono 
ad assicurarsi. Va tenuto pre
sente che gli Stati Uniti, i 
quali sono solo in piccola mi
sura importatori di petrolio. 
mentre traggono tuttora gran 
parte del fabbisogno interno 
dai propri pozzi, i cui costi di 
estrazione sono però assai ele
vati. hanno tutto l'interesse a 
spingere in alto i prezzi inter
nazionali dei carburanti: cosa 
che puntualmente fanno, a 
danno degli « alleati » europei 
e asiatici. 

Il problema è dunque trian
golare: i tre lati del triangolo 
sono costituiti dai Paesi con
sumatori. dai Paesi produttori 
e dalle compagnie internazio
nali. 

C;ò premesso, vediamo in 
particolare la situaz'one del
l'Italia. nella prospettiva di 
ouel famoso « piano oetroli-
fero ». di cui si Darla da mesi 
e mesi ma che finora rpsta nel 
limbo delle buone intenzioni. 

Sublime 
incoscienza 

Nel nostro Paese si è agito 
da parte governativa, p<;r lo 
meno negli uitimi dieci quin
dici anni, con sublime inco
scienza. Quel tanto di inizia
tiva che aveva preso l'avvio, 
specie sotto la spinta impien-
ditoriale di Enrico Mattei. per 
far avere all'Italia una pro
pria autonoma politica della 
energia, è stato progressiva
mente abbandonato per d?x 
luogo a una linea succube e 
rinunciataria. Si è rinunciato 
a far svolgere all'ENI un ruo
lo egemone nel campo dell'ap
provvigionamento. della raffi
nazione e della distribuzione. 
si sono allentati 1 rapporti di
retti coi Paesi produttori, non 
si è neppure tentato di istau
rare con le grandi compagnie 
una seria trattativa in mate
ria di prezzi, si è passati a 
una posizione di retroguardia 
nel campo delia ricerca e del
la realizzazione di quelle cen
trali nucleari che rappresen
tano — in prospettiva — una 
valida alternativa energetica. 
In cambio, si è fatta fiorire 
una rete fittissima di raffine
rie, addirittura fino al doppio 
del fabbisogno nazionale, con 
gravissimi sprechi e negative 
conseguenze ecologiche, • con 
una collocazione territoriale 
irrazionale e squilibrata, e sen
za alcun vantaggio economico 
per il Paese dato che i pro
dotti finiti sono destinati lar
gamente all'esportazione. Qui 
hanno trovato largo campo di 
profitto puramente parassita
rio i petrolieri cosiddetti « in
dipendenti » (Monti, Moratti. 
Garrone, Rovelli), i quali in 
realtà agiscono da agenti raf
finatori delle compagnie inter
nazionali, offrendo loro un'al
tra fonte di guadagno, di con
trollo complessivo sul merca
to, in definitiva di ricatto. E* 
ben noto, poi, come i profitti 
dei petrolieri vengano utiliz-
iati per manovre speculative 
nei più diversi settori, per ac
quisto di testate giornalistiche, 
par finanziamenti politici di 

oscura (o fin troppo chiara) 
destinazione. 

L'esigenza di un piano ener
getico nazionale — sarebbe er
rato parlare solo di un piano 
petrolifero — appare dunque 
in tutta evidenza. Va ricordato 
che tale esigenza è stata sot
tolineata. in un importante do
cumento trasmesso nei giorni 
scorsi al governo, anche dalla 
Federazione sindacale CGIL-
CISL-UIL; in quel documento 
si prendevano dettagliatamen
te in esame, oltre alle que
stioni degli idrocarburi, anche 
i problemi della ricerca, della 
creazione e dell'utilizzazione 
di risorse nei campi dell'ener
gia nucleare, delle acque, del 
carbone e degli altri combusti
bili solidi, dell'elettricità, ecc. 

I punti 
centrali 

Sulla base di quanto si è det
to e sulla base delle indica
zioni e proposte per le quali i 
comunisti da lungo tempo si 
battono, i punti centrali del 
piano dovrebbero essere i se
guenti. 

Primo. Istaurazione e inten
sificazione dei rapporti diretti 
coi Paesi produttori, io parti
colare con quelli che hanno 
nazionalizzato in tutto o in par
te le proprie fonti energetiche. 
In questo • quadro acquista 
grande importanza, oltre al 
petrolio, anche il metano. 
Esempi positivi sono il gasdot
to che. a partire dal prossimo 
anno, farà affluire in Italia 6 
miliardi annui di metri cubi di 
metano dall'URSS; e l'accordo 
recentemente concluso con 
l'Algeria (11 miliardi di metri 
cubi annui) che però farà ar
rivare il metano solo a partire 
dal 1978. 

Secondo. Un nuovo sistema 
di contrattazione del prezzo 
con le compagnie internazio
nali. Finora i prezzi dei deri
vati petroliferi in Italia ven
gono fissati trimestralmente 
prendendo come un dato il 
prezzo del greggio, senza nep
pure far entrare nella discus
sione i profitti delle compa
gnie e i noli marittimi. Margi
ni di contrattazione, con esten
sione dell'esame ai prezzi del 
greggio, oggi esistono, tenendo 
conto che le compagnie hanno 
effettuato forti investimenti 
nel nostro Paese e quindi vi 
sono impegnate, e tenendo 
conto che il cartello interna
zionale non esclude affatto. 
com'è ovvio, elementi di con
traddizione e di concorrenza 
tra le compagnie stesse. 

Terzo. Una razionalizzazione 
della rete delle raffinerie, che 
incida sulle rendite patologi
che e parassitarie dei petro
lieri « indipendenti ». eviti gli 
sprechi economici ed ecologici, 
realizzi un più organico equili
brio territoriale, dia la prece
denza al fabbisogno nazionale. 

Quarto. Assicurare all'ente 
di Stato (ENI-AGIP) una posi
zione di priorità e di comando 
nel settore. Oggi CENI, che 
importa il 22 per cento del 
greggio che entra in Italia, ne 
può raffinare soltanto il 10 per 
cento. Occorre sviluppare in
nanzitutto la flotta petroliera 
dell'ENI, rimasta assai indie
tro rispetto all'incremento ge
nerale; accrescere decisamen
te la sua capacità di raffina
zione, riducendo Io spazio dei 
raffinatori « indipendenti > e 
sostituendo l'ente pubblico a 
chi intendesse ritirarsi dal 
mercato: accrescere i rapporti 
diretti, a livello interstatale. 
con i Paesi produttori. 

Quinto. Riprendere con il ne
cessario impegno il lavoro di 
ricerca e di applicazione nel 
campo dell'energia nucleare, 
che è da noi in gravissimo ri
tardo. e realizzare un accordo 
europeo per la politica ener
getica, che metta finalmente 
il continente in una posizione 
più forte e autonoma nei con
fronti degli Stati Uniti e delle 
manovre delle compagnie in
temazionali. 

Andare rapidamente avanti 
su queste linee è ormai indi
spensabile. Si è perso troppo 
tempo, e le conseguenze sono 
sotto gli occhi dì tutti. Il Co
mitato per la programmazione 
(CIPE). ha nominato una com
missione formata da rappre
sentanti dei ministeri, con la 
partecipazione degli industria
li. per mettere a punto un pia
no. Secondo le previsioni, la 
commissione dovrebbe presen 
tare il suo progetto alla fine 
del gennaio *74. E' già sconta
to. dunque, che trascorrano 
altri mesi, mentre studi plu
riennali sono stati condotti, lo 
stalo delle cose è perfettamen
te noto, e la situazione impone 
decisioni urgenti. Occorre che 
le forze politiche e il Parla
mento siano messe a conoscen
za subito delle intenzioni che 
vanno maturando, e che su 
tutto il problema sì apra un 
dibattito che conduca a con
clusioni rapide ed efficaci. 

Luca Pivolini 

Scopi economici e politici della « stretta » petrolifera 

Prof itti alle stelle 
per le compagnie USA 

Un meccanismo che trasferisce risorse dai paesi produttori e consu
matori ai gruppi statunitensi — Chi paga l'estrazione di petrolio 
dall'Alaska? — Si cerca di ipotecare le scelte dei prossimi venti anni 

All'origine del petrolio vi sono luoghi desolati e potenti attrezzature, come queste dell'ENI 
in Iran. 

Dopo l'aumento del prezzo del carburanti l'Italia è vera 
nostra giornata lavorativa, è stata ceduta alle compagnie 
I profitti'* attraverso la disponibilità di capitale creato dal 
gli scopi che loro più aggrada. La radice stessa della dlstor 
rica di consumismo, è nel trasferimento di potere economico 
operano al disopra, al di fuòri e quindi potenzialmente con 

da tre società petrolifere con 
sede negli Stati Uniti nel ter-
zo quadrimestre di quest'an
no. La Exxon (nuovo nome 
internazionale della Esso: il 
cambio della sigla, in corso, 
costa da solo 70 miliardi di 
lire) ha realizzato un Incre
mento del profitto al netto 
delle tasse dell'80,7 per cento 
(da 353 a 638 milioni di dol
lari). La Shell OH statunitense 
registra un Incremento del 
22.6 per cento (da 63 a 83 
milioni di dollari: si tratta 
della filiale americana del 
gruppo internazionale che ha 
case-madri in Olanda ed In
ghilterra). La Occidental Pe
troleum, una « piccola », rea
lizza nella filiale USA un in
cremento del 2000 per cento 
(da 1 a 22 milioni di dollari). 

SI tratta di indici di una 

Stabilimenti 
chiusi nel Veronese 

per mancanza 
di combustibile 

VERONA, 24 
Una decina di stabilimenti 

del veronese sono stati chiusi 
per mancanza di combustibile. 
Il più importante, il lanificio 
« Tiberghien », ha sospeso la 
produzione a tempo indetermi
nato e la direzione ha messo 
in cassa di integrazione gli 
oltre 1.500 dipendenti. 

Mentre vaste zone della Regione sono al freddo per mancanza di energia 

Centinaia di autobotti di Monti 
. . ^ -, , • . • 

«esportano» petrolio dall'Emilia 
Danni notevoli all'economia — « Neppure dopo gli aumenti è possibile avere com
bustibile » — Come e perché si lasciano a secco i distributori — Forti manifestazioni 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 24. 
Perdura la ormai lunga crisi 

di gasolio, kerosene e benzina 
che ha colpito vaste zone del
l'Emilia - Romagna, con danni 
notevoli all'economia (aziende 
chiuse o in procinto di chiudere) 
e alla salute (le scuole, le case 
e gli uffici al freddo sono di
verse migliaia). Lungo la costa 
adriatica, nel versante roma
gnolo. la gente — indignata — 
così commenta il fenomeno: 
e Neppure dopo gli aumenti è 
possibile avere ' combustibile ». 
ed aggiunge, riferendosi alle mi
sure del governo: € Vengono 
chiesti sacrifici a tutti; ebbene 
noi ci stiamo sacrificando e stia
mo pagando duramente ormai 
da tempo, non per una dispo
sizione ma per un ricatto dei 
potenti ». cioè dei petrolieri che 
Uno all'altro ieri hanno fatto in
cetta di carburante e poi. ora. 
hanno cominciato a tirarlo fuori 
dai depositi, al nuovo ' prezzo. 
per incamerare più alti profitti. 

Quanto guadagneranno di più 
le compagnie vendendo prodotto 
compralo al greggio al vecchio 
prezzo? Solo la SAROM e Monti 
qualche miliardo, considerando 
che il «cavaliere nero» e soci 
erano riusciti ad imboscarne 
oltre un milione di tonnellate. 

Di questo enorme contingente 
di prodotto, ben poco è rimasto 
in Emilia-Romagna. Molti distri
butori. soprattutto quelli che bat
tono le bandiere delle compa
gnie speculatrìci. sono rimasti 
chiusi. Le mancate consegne 
avevano costretto a chiudere il 
20 per cento delle stazioni di 
rifornimento: nel caso di Rimi
ni. ad esempio, soltanto 8 su 32 
hanno resistito alla sete di com
bustibile perché appartenenti 

alle grandi società Le rima
nenti dipendono dalla Fox di 
Pesaro, condizionata dai ca
pricci dei petrolieri. Un ritorno 
alla normalità in tutto il circon 
dano riminese sarà duro e 
lungo. Ceco una delle ragioni 
che spiegano la vasta mobili
tazione di forze politiche, sinda
cali. dei lavoratori e della gente 
del posto. Alle manifestazioni 

di questi giorni hanno parteci
pato e partecipano tutti: com
mercianti. esercenti, artigiani 
che hanno anche abbassato le 
saracinesche dei loro negozi e 
dei loro laboratori non soltanto 
per chiedere uno sblocco delle 
consegne, ma per rivendicare 
anche l'attuazione delle rifor
me. per fermare l'aumento dei 
prezzi. Se a Ravenna, a partire 

Le prime reazioni ai congressi provinciali CGIL 

Milano: forti critiche di 
poligrafici ed elettrici 

MILANO. 24 
Le misure adottate dal go

verno sono state esaminate 
nei congressi dei sindacati 
provinciali dei lavoratori po
ligrafici ed elettrici. 

Il segretario nazionale dei 
poligrafici CGIL, Colzi, ha 
rilevato che i provvedimenti 
contrastano con una politica 
di programmazione economi
ca ed appaiono basati su ini
ziative unicamente congiun
turali e che influiscono ne
gativamente sulla grande 
massa dei lavoratori. 

ET prevista per la prossima 
settimana una riunione fra 
poligrafici e giornalisti per 
valutare le conseguenze che 
l'aumento del prezzo della 
benzina ed il divieto di cir
colazione la domenica pon
gono ai lavoratori del settore 
(come a tutti quelli impegna-

1 ti in lavorazioni a ciclo con

tinuo) ed esaminare l'even
tuale opportunità, di una chiu
sura anticipata dei giornali. 
Questo però non deve portare 
danno alla categoria. 

Porti critiche ai provvedi
menti sono venute anche dal 
congresso provinciale degli 
elettrici. 

» • m 

Il presidente del gruppo 
parlamentare della DC alla 
Camera, on. Flaminio Piccoli, 
in una sua dichiarazione, ha 
affermato, richiamandosi alla 
proposta foimulata dalla 
FNSI (Federazione nazionale 
della stampa italiana), che 
«occorrerebbe regolare il pro
blema degli orari dei giorna
li quotidiani, adeguandoli al
la chiusura europea, per met
tere fine al protrarsi, spes
so fin quasi all'alba, delle 
chiusure delle edizioni del 
mattino ». 

da stamane, è stato notato un 
lieve miglioramento nei riforni
menti. nei centri minori la si
tuazione è - rimasta quella di 
ieri, cioè grave e tale per giunta 
da non lasciar margini alla pos
sibilità di uoo sbocco imminente. 
Cosi nel Forlivese, nel Mode
nese. nel Reggiano e nel Fer
rarese (oggi in tutto il comune 
di Argenta si è scioperato e la 
manifestazione ha assunto un 
carattere molto popolare). A Ri
mini si sono riuniti nuovamente 
tutti i sindaci del circondario 
per dare vita ad un comitato 
unitario che comprende tutte le 
forze politiche democratiche, i 
sindacati, gli Enti locali e !e 
associazioni di categoria. È- sta
to subito chiesto al governo di 
garantire almeno il 70 per cento 
del Tabbi^gno di combustibile: 
e. alla Regione, un intervento 
per potenziare i servizi urbani. 
notevolmente indeboliti dalla 
mancanza di carburante. 
• Intanto la situazione è stata 

esaminata dal consiglio regio 
naie della FAIB. aderente alla 
Confesercenti. In un documento 
trasmesso al governo si prote
sta contro l'aumento dei carbu
ranti « in quanto causa dell'au
mento del costo della vita, con 
serie conseguenze per il blocco 
del prezzi >. Si chiedono poi ga
ranzie circa i rifornimenti nei 
giorni lavorativi e ci si riserva 
di decidere se accettare o meno 
la chiusura alle 12 dei giorni 
precedenti le feste. Se queste 
richieste non saranno conside
rate valide e attuate. « I gestori 
dell'Emilia-Romagna, In accordo 
con I loro sindacati, si riter
ranno liberi di attuare quelle 
iniziative afe a salvaguardare 
i loro diritti a. 

Gianni Buozzi 

Bilancio petrolifero 
italiano (in tonn.) 

DISPONIBILITÀ' 
Greggio italiano e condensalo da gas 1.260.000 
Importazioni dall'estero di greggio 119.500.000 
Importazione dall'estero di distillati 

del petrolio 5.600.000 
Disponibilità di semilavorati da lavo

razioni interne 4.290.000 

N.B. 
130.650.000 

— L'M% del petroli* importato arriva tramila la com
pagnie internazionali. 

UTIUZZO 
Consumi mercato interno 
Riesporlezioni all'estero 
Riserve (bunkeraggio) 
Consumi e perdite di lavo* 

razione 
Perdite varie (trasporto) 

85.074.000 
27.600.000 (20%) 
8.978.000 

7.915.000 
1.083.000 

130.650.000 

Provenienza delle importazioni 
italiane di petrolio (1972) 

Abu Dhabi 
Algeria e Tunisia 
Arabia Saudita 
Egitto 
Iran 
Iraq 
Kuwait 
Libia ; 

Nigeria 
Qatar 
Siria 
URSS 
Venezuela 
Vari 

1,2% 
4.2% 

23,7% (28.500.000 t.) 
0,9% 

15,0% (17.900.000 t.) 
9,9% (11.800.000 t.) 

12,1% (14.500.000 t.) 
18,4% (22.000.000 t.) 

1,7% 
1,8% 
1,5% 
6,2% (7.400.000 t.) 
1,2% 
2,2% 

100,0% (119.500.000 t.) 

mente più povera. Una quota del reddito, una frazione della 
internazionali. Queste la esportano, In due modi: attraverso 
nostro lavoro, ma che decideranno esse di Impiegare secondo 
sione dei consumi, di cui si parla spesso nell'accezione gene-
reale da chi crea la ricchezza a pochi centri di potere che 
tro l'Interesse sociale. Abbiamo i dati dei profitti conseguiti 

situazione, non del dati quan
titativi assoluti per 1 quali 
occorre attendere il consun
tivo di fine d'anno. Essi in
dicano quanto rende la scar
sità creata per mezzo della 
gestione monopolistica, l'in
fluenza sul governo, le cam
pagne condotte attraverso or
gani di stampa venduti. 

Per l'intero anno 1972 la 
Exxon di New York aveva 
denunciato profitti già per 
1.531 milioni di dollari, equi
valenti a circa 950 miliardi 
di lire italiane. Furono con
siderati « bassi ». La Mobil 
di New York esportò 574 mi
lioni di dollari di profitti; 
la Texaco di New York 889 
milioni di dollari; la Gulf OH 
di Pittsburgh 197 milioni di 
dollari; la Standard OH di 
Chicago 374 milioni di dol
lari; la Shell OH di Huston 
260 milioni di dollari; la Con
tinental OH di Stanford 170 
milioni di dollari. E' questo 
il punto di partenza della for
te ascesa di profitti ora in 
corso. 

Citiamo i bilanci delle so
cietà statunitensi non soltan
to per dire, genericamente, 
che il petrolio nel mondo ca
pitalistico è soprattutto un 
« affare americano », ma pro
prio per specificare che il 
lato caratteristico di questa 
situazione è il trasferimento 
di risorse da altri, paesi — 
talvolta poverissimi, come la 
Indonesia o la Nigeria; tal'al-
tra concorrenti, come quelli 
dell'Europa occidentale — al 
più ricco paese del mondo. 
I gruppi statunitensi hanno 
questa possibilità a causa del 
carattere multinazionale del
le compagnie e della organiz
zazione integrata del processo 
attraverso cui il petrolio pas
sa dal sottosuolo alle pompe 
di benzina. All'origine il pe
trolio è una merce povera: 
al giornalista del Financial 
Times che gli offriva un whi
sky. nell'albergo ginevrino 
dove si svolgevano le tratta
tive sul prezzo, uno sceicco 
fece notare che avrebbe pa
gato per il contenuto di quel 
fondo di bicchiere l'equiva
lente di quanto si paga per 
un barile di petrolio da 159 
chili. 

Lo sceicco è un redditiero, 
un personaggio del parassiti
smo mondiale, ma la sua os
servazione è vera. Inoltre 
su quel -15-20 per cento che 
rappresenta il costo all'origine 
del petrolio già prospera, ri
goglioso. - il • profitto di una 
vasta oligarchia finanziaria 
che guadagna sulla fornitura 
dei capitali, la vendita di at
trezzature. il reclutamento ed 
inquadramento di una mano
dopera speciale che vive in 
colonie isolate dal paese in 
cui -lavora, l'organizzazione 
attorno ai pozzi dei fuochi 
d'artificio dei consumi per far 
dimenticare la guerra e !a 
ribellione che covano intorno 

Il trasporto, la raffinazione 
e la distribuzione offrono al
trettante sedi tanto di estra 
zione del profitto quanto di 
spreco. La responsabilità dei 
governi europei, compreso 
quello italiano, è di non ave 
re voluto rompere nemmeno 
un anello di - questa catena 
Al tempo in cui era presi
dente dell'ENI Mattei si dis 
se che la causa era nel fatto 
che il petrolio, all'origine, era 
in mano alle compagnie che 
lo avrebbero negato a chi si 
sarebbe reso indipendente. 
Oggi che l paesi produttori 
posseggono buona parte del 
petrolio all'origine, tuttavia. 
paesi consumatori come l'Ita 
Ha - non hanno ugualmente 
fatto niente per rendersi in 
dipendenti nel trasporto, raf
finazione e distribuzione. I 
paesi produttori cercano la 
via dell'indipendenza mentre 
i governi europei subscono 
i colpi del ricatto delle com 
pagnie. 

Il profitto- l'uso del capi
tale si presentano strettamen 
te connessi alla scelta poli 
tica. interna a ciascun paese 
capitalistico, su « chi deve 
decidere sull'uso delle ri
sorse». 

L'aumento dei " profitti è 
«necessario* alle compagnie. 
le quali si avviano a spendere 
in investimenti 100 miliardi 
di dollari all'anno (circa 60 
mila miliardi di lire), per im
porre anche per 1 prossimi 
venti anni il predomìnio del 
petrolio fra le fonti di ener
gia. Per estrarre petrolio dal
l'Alaska, dal Mare del Nord 
e da altre aree dove le con
dizioni sono difficili, bisogna 
triplicare i costi. Le compa
gnie hanno deciso Io sfrutta
mento del petrolio dell'Alaska 
in luogo di un'accelerazione 
dei programmi elettronuclea
ri o dell'impiego del gas na
turale; le compagnie impon
gono aumenti di prezzi per 
finanziarsi. Esse non monopo
lizzano un prodotto ma le 
scelte stesse del nostro vivere 
futuro. Ognuna di esse è un 
crocevia in cui si ritrovano 
gli oligarchi della finanza 
mondiale — sul capitale della 
Exxon comandano i presiden
ti di quattro o cinque banche 
— e rappresenta li battistra
da di un sistema economico 
che eleva Io sfruttamento a 
criterio di «razionale» ge
stione dell'economl-a E* da 
questo dato di fatto che de
riva l'importanza della batta
glia per il passaggio di mano 
della politica dell'energia al 
potere pubblico democratico. 

r. s. 

Lo aveva ammesso il ministro Colombo 

Come frodano 
il fisco i boss 
del petrolio 

Le evasioni accertale ufficialmente (cioè solo una parte 
di quelle effettive) ammontano a 29 miliardi per l'an
no scorso — Fuori i nomi delle imprese colpevoli 

Al frutti cospicui di gigan
tesche manovre speculative, 
le grandi compagnie petroli
fere continuano a sommare 
— impunemente — quelli di 
colossali frodi fiscali dell'or
dine di . diecine e diecine di 
miliardi all'anno. La confer
ma è di fonte assolutamen
te insospettabile: viene dal 
ministro de delle Finanze, Co
lombo, che aveva avuto occa
sione di parlarne — con 
non poche reticenze tuttavia 
— il 2 ottobre scorso, meno 
di due mesi prima che il go
verno di cui fa parte san
cisse il nuovo pesante au
mento del prezzo della ben
zina e del gasolio, e sancito 
cosi un atto di totale cedi
mento ai petrolieri. 

L'occasione per la denun
cia era stata costituita dalla 
Inaugurazione di un semina
rio di studi promosso dal-
l'ENl e dalla Guardia di Fi

nanza per escogitare un'effi
cace formula anti-frode che 
blocchi l'evasione all'obbligo 
del pagamento dell'imposta 
di fabbricazione. Colombo 
andò al seminarlo e, 'per 
sottolinearne l'importanza, 
forni una serie di dati gra
vissimi ma tutt'altro che sod
disfacenti per chiarezza. 

Cominciamo dai dati sulle 
dimensioni della frode. Solo 
nel '72 sono state accertate 
evasioni tributarie per circa 
29 miliardi. Questo non si
gnifica ovviamente che la 
frode dei petrolieri sia effet
tivamente contenuta in que
ste già colossali dimensioni. 
Significa soltanto che In que
sto si traducono le 2.397 de
nunce che sono state aperte 
e i 591 sequestri che sono 
stati operati dalle • a fiamme 
gialle» per un totale di qua
si due milioni di chili di pro
dotti petroliferi. 

/ vasi comunicanti 
Perpetrare le evasioni * è 

un giochetto per i petrolie
ri, aveva ammesso Colombo. 
Esse si realizzano essenzial
mente — ma non soltanto, 
aggiungiamo — attraverso la 
sottrazione degli olii mine
rali all'accertamento degli ori
gani finanziari, e attraverso 
il dirottamento in usi non 
consentiti di ' prodotti petro
liferi agevolati esenti da tri
buto o soggetti a minor in
cidenza d'imposta (ad esem
pio quelli per l'agricoltura e 
per la pesca). . 

La frode è peraltro ulte
riormente facilitata dal fatto 
che questa specie di gioco 
dei vasi comunicanti viene 

realizzato su un'enorme quan
tità di greggio, ciò che com
plica ogni possibilità di con
trollo reale e attenua la vo
lontà politica di realizzare 
questi controlli: la Esso, la 
Shell, Monti, Moratti e soci 
trattano in Italia ogni anno 
qualcosa come 184 milioni di 
tonnellate di greggio, mentre 
i consumi interni toccano 
appena i 71 milioni di pro
dotti finiti. Ciò che, se da 
un lato fa risaltare ulterior
mente quanto falsa sia la te
si che nel Paese manca il 
petrolio, dall'altro alimenta il 
ben concreto sospetto che la 
frode fiscale dei petrolieri sia 
assai più vasta di quanto 
non dicano le cifre ufficiali 

Necessari chiarimenti 
Ma anche e proprio per 

questo le dichiarazioni di Co
lombo, oltre che documenta
re della resa del governo al
le grandi compagnie petroli
fere, esigono — a maggior ra
gione oggi — la liquidazione 
d'ogni reticenza e quindi una 
serie di essenziali chiarimen
ti. Il primo chiarimento ri
guarda la documentazione 
sulle frodi, che è poi con
dizione fondamentale per 
fronteggiarle non tanto e sol
tanto con un'operazione di 
polizia tributaria ma sopra
tutto con chiare scelte poli
tiche. Questa documentazio
ne c'è. e da anni i comu
nisti chiedono che salti fuo
ri dagli archivi del ministe
ro delle Finanze e sia porta
ta a conoscenza del Parla
mento. 

II secondo chiarimento ri-rrda la identificazione dei-
Imprese petrolifere colpe

voli delle frodi. Proprio su 
questo ogni silenzio non è 
ammissibile senza che si rea
lizzi un'oggettiva complicità 
tanto più grave (ma anche 

emblematica) nel momento in 
cui agli stessi responsabili 
della frode si regala nuovo 
denaro fresco e a palate. 

Il terzo chiarimento riguar
da altri sistemi di frode cui 
Colombo non ha accennato 
ma la cui pratica è notoria: 
quello ad esempio della fre
quente e sempre dolosa «con
fusione» tra petrolio tempo
raneamente Importato (cioè 
In transito, in Italia solo per 
esservi raffinato) e petrolio 
nazionalizzato; o quello del
la accertata non corrisponden
za delia capacità di lavoro 
delle raffinerie ai permessi 
rilasciati alle imprese. 

Bastano d'altra parte que
sti accenni a dare la misu
ra non solo dell'ampiezza dei 
margini speculativi e di fro
de dei petrolieri, ma anche 
e sopratutto del potere rea
le che ad essi è assicurato 
e erte I nuovi provvedimen
ti del governo hanno ulterior
mente consolidato. 

g. •. p. 
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«Scandinavi» 
per un giorno 

Agli italiani si chiede il senso della « austerità » dei popoli del 
. Nord (ma senza ospedali, senza verde, senza servizi pubblici) 
(grotteschi moniti dei padri dell'attuale «model lo» di vita 

Queste misure restrittive di 
benzina, gasolio, trattorie, ci
nema, televisione ecc., potreb
bero anche essere interpreta
te in chiave positiva se a val
le di esse vi fosse, che so io, 
la fine della disoccupazione o 
la risoluzione del problema 
del Mezzogiorno. Sono decen
ni che, ìion molto ascoltati 
dai vertici » saggi», in veri
tà noi, ìnarxisti « settari », an
diamo dicendo che non basta 
qualche automobile in più 
per farsi coraggio e. che un 
paese che ha belle autostra
de e orrendi ospedali non può 
dirsi civile. E dunque avrem
mo virilmente accolto i'ukase 
ministeriale che porta a lire 
200 la super, abolisce il week
end motorizzato, obbliga non
ni e nipoti ad allettarsi con 
le galline, se qualcuno ci 
avesse detto: si fa così per
ché, dopo, non avremo più 
emigrati a Mattmark, nel 
Gargano, dopo Padre Pio. ar
riverà anche l'acqua, d'ora in 
avanti l'emblema della civil
tà italica non sarà la « 500 » 
ma lavoro, casa, asili nido, 
scuole. 

Siamo tutti 
« più nordici » 

Invece no. Neil'annunciare 
l'n austerity » all'italiana, alla 
TV, un collega con la cravat
ta a farfalla ci ha detto, mon
danamente, che se i «cine
ma » saranno chiusi ad ora 
di coprifuoco, la cosa non ha 
rilevanza, dato che anche in 
Olanda la Regina Giuliana è 
da un pezzo che va a letto 
prestissimo e va anche a fa
re la spesa a piedi. E un 
altro signore, dalle colonne 
del Corriere della Sera, ci Ita 
detto che sì, va bene, queste 
misure draconiane suscitano 
perplessità ma, oh italiani.', 
rallegratevi perché se un tem
po si disse che col centrosi
nistra eravamo tutti «più li
beri», ora con Z'austerity sia
mo tutti « più nordici ». « Ora
ri diversi e difficoltà dei tra
sporti — dice II Corriere della 
Sera — significano che la co
lazione del mezzogiorno a 
casa sarà automaticamente 
abolita, come accade in In
ghilterra, in Germania, in 
Scandinavia... addio ai pri
mi piatti, sarà il momento 
degli snack bar, il sandwich 
prenderà il posto del nostro 
spaghetto quotidiano ».' E 
questo è niente. Noi, rozzo-
ni, stavamo sempre li a cor
rere a 180 all'ora, a sporca
re. a respirare cemento e a-
sfolto. Adesso invece, da ve
ri europei saremo costretti 
«a salubri passeggiate, a non 
inquinare, a rompere il cer
chio • dell'alienazione dome
stica, riscoprire gli alberi sen
za temere di andarci addosso 
con l'auto...». 

La colpa, dunque, è di quei 
* burini » dei metalmeccanici 
torinesi che non avevano an
cora imparato a prendere un 
« lunch » all'Harry's Bar. E 
che dire di quei cafoni di 
braccianti pugliesi e di que
gli assurdi «muratori» ro
mani che non solo vanno 
sempre a 180, ma a mezzo

giorno, si ostinano a cercare 
indigesti spaghetti che, dice 
Gaylord Hauser, oltretutto 
fanno anche male alla linea? 
« Un tocco di Nord Europa », 
sussurra il Corriere della Se
ra, si abbatterà su questa 
Italia pasticciona, spaghetta-
ra, cafona, automobilara. E 
le farà bene. 

Lo confessiamo. Mai aveva
mo ascoltato, letto, e televe
duto, un cotale numero di 
impresentabili castronerie 
per avallare delle misure che 
avevano bisogno solo di uno 
« scusate ». Dice correttamen
te il Messaggero: « In mas
sima parte i disagi che do
vremo sopportare dipendono 
da cause interne, da respon
sabilità politiche vicine e 
lontane nel tempo. E' bene 
che l'opinione pubblica que
sto lo sappia ». Invece non 
lo sa. Sa. invece, che la col
pa del trauma che oggi cade 
su questa Italia fatta male, 
automobilara e senza scorte 
di benzina, autostradaiola e 
senza case, colèrica e senza 
ospedali, non è di chi l'ha 
preferita così perché a loro 
rendeva di più ma degli ita
liani, (giocherelloni e im
provvidi) oppure degli sceic
chi beduini (affaristi e ricat
tatori) i quali, chissà perché, 
ce l'hanno con gli «occiden
tali». Ora è bene che si sap
pia che noi non giudichiamo 
gli sceicchi dei fiorellini e 
dei filantropi. Ma perché do
vrebbero esserlo in un mondo 
nel quale, nelle sue parti più 
« civilizzate », ha diritto non 
di asilo ma di piena cittadi
nanza. un signore coinè At
tilio Monti, di fronte al qua
le il più corrusco sceicco a 
noi pare un giglio purissi
mo? 

Moderna 
genialità 

C'è poi un'altra circostan
za. Nel 1967, tanto il signor 
Monti quanto l'on. Ugo La 
Malfa, in nome della civiltà 
« occidentale », volevano man
dare le corazzate italiane a 
bombardare il Cairo, perché 
— dicevano — nel Medio 
Oriente la lotta esigeva la 
partecipazione dell'Italia a 
fianco della « cultura ». ovve
ro l'Israele di Dayan. Alcuni 
qui, in Italia, questo detta
glio lo hanno dimenticato: 
gli sceicchi arabi evidente
mente no. Ed ora. dunque, 
tocca a tutti noi pagare in 
solido perché, a scuola, a La 
Malfa hanno insegnato che 
è meglio un Attilio Monti vi
vo che uno sceicco beduino 
morto, in quanto il primo è 
« occidentale » (quindi colto) 
il secondo no. . 

Ma la moderna genialità 
di La Malfa padre (per non 
dire dello junior, che ha stu
diato anche a Cambridge) 
spande oggi i suoi riflessi 
anche su altri versanti. E' an. 
cora fresca la nostra incon
fessabile colpa di marxisti 
«settari» che, non convinti 
di un « boom » miracolistico 
realizzato sulle spalle dei po
veracci, dicevamo « attenti! 
lo pagheremo tutti! ». Adesso 

che perfino un economista li
berista come Cesare TZappulli 
confessa che (con tutto il ri
spetto per la memoria del 
professor Einaudi) il liberi
smo o è una piaga o fa ride
re, come la mette La Malfa, 
il quale tra il liberismo sfre
nato dell'« arricchitevi » di 
Einaudi e le esortazioni piani
ficatrici di Di Vittorio, scel
se se stesso, cioè niente? Se 
c'era una persona che avreb
be dovuto chiedere scusa agli 
italiani in questo penoso e 
austero frangente, era La 
Malfa. Invece, da quel che 
si sa, se l'è presa, con le ci-
clomotorette. Come se il Gran 
Ballo Excelsior che fin'ora è 
stato lo sviluppo economico 
italiano non recasse anche la 
sua firma di semisempiterno 
ministro «economico», si fa 
per dire. 

Italiani nel 
non avere 

La conclusione è die da do
mani, dunque, dovremmo tut
ti sentirci un po' complessa
ti se non ci sentiremo più 
« nordici ». Vero è che dovre
mo essere dei « nordici » così 
e cosi; senza scuole senza 
servizio sanitario senza mer
cato cooperativo, senza città 
pulite e decentrate, come a 
Copenaghen. Rotterdam o 
Stoccolma. Ma che fare? Do
vremo contentarci di essere 
nordici di seconda classe. 
Soltanto la domenica: negli 
altri giorni resteremo come 
sempre. Dell'essenza « nordi
ca », dunque, ci mancherà il 
privilegio di avere città puli
te e civilmente urbanizzate: 
in compenso, dovremmo nu-
trire tutti i sentimenti di re
ligiosa doverosità verso un 
« potere » che, a quanto va
re, ai nordici dà qualcosa 
tutti i giorni e a noi, invece. 
leva la benzina la domenica e 
qualcos'altro il resto della 
settimana. Nordici nel dare, 
italiani nel non avere: questo 
il conto, che non torna, che 
ci viene proposto in questi 
giorni di austerità per i red
diti fissi e di pacchia per il 
signor Attilio Monti. Di que
sto « cambiar vita ». come di
ce il Corriere, si fa garante 
Ugo La Malfa, «nordico» 
quant'altri mai, in questi 
giorni desolatamente « terro
ni» per tutta un'Italia che 
con la sua '(austerity» la vi
ta non la cambia ma la peg
giora. 

In conclusione: dato e non 
concesso che, come dicono la 
TV e il Corriere della Sera, 
trasformarci in « nordici » 
sia un affare, chi ci garanti. 
sce che sia un affare davve
ro e non sia, invece, un al
tro affare di «cosa nostra»? 
Un'altra di quelle colossali tur
lupinature, alle quali ci ha 
allenato, ma non ci ha assue
fatto, quel regime di comodo 
che oscilla tra i diritti dei 
Gava e gli obblighi dei La 
Malfa, che prima fa i guai e 
poi pretende anche di gover
narci sopra? 

Maurizio Ferrara 

Che cosa significherà per milioni di italiani il giorno di festa senza auto 

Lo shock della domenica 
A colloquio con il sociologo Franco Ferrarotti - 1 pendolari del settimo giorno - Il diritto del cittadino ad 
uscire dalla « routine » quotidiana - La fragilità di una economia decollata puntando sul consumo privato 
E' mancata una politica per sfruttare altre fonti di energia - Un test per i nostri uomini di governo 

La via Cristoforo Colombo a Roma in un pomeriggio domeni cale estivo 

Mai di domenica, Domeni
ca. maledetta domenica: rie
cheggiano sui giornali i titoli 
famosi di film, mentre c'è chi 
riporta, in primo piano dal 
fondo remoto della memoria 
la voce di Edith Piaf che 
cantava — seppure per altri 
motivi — « Io odio la dome
nica, io odio la domenica... ». 
Dal 2 dicembre la odleranno 
anche gli italiani almeno quei 

' milioni fino ad oggi disponi
bili per i grandi e piccoli eso
di di fine settimana dalle cit
tà? Parliamo del provvedi
mento governativo che proibi
sce l'uso dell'automobile « il 
settimo giorno » con il profes
sor Franco Ferrarotti, ordina
rio di sociologia all'Universi
tà di Roma. 

Cerchiamo con il suo aiuto 
un filo conduttore nell'infla
zione di commenti di costu
me. tra i „ richiami all'auste
rità e gli appelli al sacrificio 
individuale che sembrano vo
ler affidare al cittadino sin
golo la soluzione del problemi 
della città, del Paese e del 
mondo. Si sfiora perfino, e 
anche si cade, nel ridicolo: un 
autorevole quotidiano offre 
addirittura, nello editoriale 
molte altre ricette di « rispar
mio » per la società cosiddet
ta opulenta, che vanno dal 
«tenergli rasoio di sicurezza 
immerso nerPaicool denatura
to che. impedendo agli olii e 
agli acidi della pelle di in
grommare il filo della lama, 
la rende usabile più a lungo » 
al fare la doccia invece del 
bagno, all'usare in casa pat
tumiere fatte per dividere la 
immondizia e «quindi rendere 
più facile 11 riciclo dei vari 

rifiuti solidi ». Tutti a casa la 
domenica, per <Jì più dedican
dosi, da • bravi - cittadini-eco
logi, a questi ineffabili pre
ziosismi? Il marito rispar
miando energia per tutti sulla 
sua barba. la moglie riciclan
do per l'industria con la 
«sua» pattumiera? 

Il professor Ferrarotti cer
ca un altro punto di partenza 
per le sue riflessioni, sempre 
sulla scia (e poi in polemica) 
degli aspetti positivi sottoli
neati dagli organi di informa
zione per illustrare la deci
sione governativa. 

«E' vero — egli dice — 
che ci,potrà essere la ^sco
perta dell'uso delle gambe, 
che si sarà costretti a cam
minare (un grande psicologo 
ipotizzava l'evoluzione natura
le avviata a produrre una 
umanità priva di arti inferio
ri, resi appunto inutili dalle 
macchine ndr). Dieci anni fa 
mi sembrò bello, per esempio. 
vedere la gente muoversi a 
piedi per Varsavia, cosi co-' 
me mi piacque da questo pun
to di vista. l'America degli 
anni '50. L'automobile è in
dubbiamente un fattore inqui
nante. un oggetto anche petu
lante. Facendone a meno, si 
potrà riscoprire il silenzio, o 
meglio 1 rumori non metalli
ci; si riuscirà ad andare al
la ricerca del verde». 

Non ritiene che questi argo
menti possano condurre anche 
Involontariamente, ad assu
mere una posizione moralisti
ca o aristocratica? Dov'è il 
verde da riscoprire nelle 
grandi città. Molti di coloro 
che usano l'auto la domenica, 
lo fanno proprio per fuggire 

Le misure del governo portano un nuovo colpo all'economia della provincia 

Roma: rovina del turismo pendolare 
Compromessa la « gita for de porta » della domenica si annunciano giorni neri per centinaia di 
esercizi (trattorie, ristoranti, bancarelle, ecc.) - Gravi preoccupazioni nei centri dei Castelli romani 

I divieti di circolare in auto 
la domenica e nei giorni fe
stivi, sono stati messi subito 
in relazione a Roma con la 
impossibilità di attuare la tra
dizionale « gita for de porta ». 
Si può calcolare, e il dato può 
essere anche al di sotto del
la realtà, che un buon quarto 
dei romani ha l'abitudine di 
lasciare la città la domenica 
per riversarsi nei centri doi 
Castelli, sui laghi, sul mare. 
E' un'abitudine che non cono
sce ostacoli, neppure quando 
il tempo è inclemente, neppu
re quando nessuno pensa di 
poter prendere la tintarella 
sulla spiaggia o sulle sponde 

Novità 
Francesco Trocchi 
Angelo Tasca e 
P«Ordine Nuovo». 
La formazione del PCI 
1.400 lire, 192 pagine 

Crit ic i al capita l i smo 

«.li o g n i ^ i o r n o 

H-J Krahl 
Costituzione e 
lotta di classe 
6.000 lire, 460 pagine 

faci Book 

dei laghi: un'abitudine impo
sta dal fatto che la stragran
de maggioranza della popola
zione può contare soltanto sul
la domenica per sfuggire alla 
morsa di una città inospitale e 
senza attrezzature per il ripo
so e Io svago. 

Intorno a questa tradizione, 
che ha conosciuto con la mo
torizzazione il suo impresiio-
nante boom, si è sviluppata, 
come è facile immaginare, 
tutta una serie di attività (ri
storanti, trattorie, bar, tavole 
calde, laghetti artificiali, ven 
dita di prodotti agricoli sulle 
strade, banchetti di porchetta 
ecc.) che si regge esclusiva-
mente sulla agita for de 
porta». 

«Per rendersi conto di che 
cosa sia Io spostamento do
menicale dalla capitale veroO 
I centri vicini, casta dare una 
occhiata al numero degli eser
cizi pubblici proliferali :nior-
no a Roma negli ultimi quin
dici anni ». Chi parla è un 
funzionario della associazio
ne che riunisce i gestori d; ri
storanti e trattorie di Roma 
e provincia. Nella capila.e si 
calcola che ci siano circa 3.200 
fra trattone e ristoranti (il 
dato non è mai aggiornato 
perche è sempre molto flut
tuante). A fianco di questa 
ri fra, c'è quella degli eserciz: 
negli altri centri della pro
vincia. circa duemila. 

Roma è portata ad esempio 
come 2a città col maggior nu
mero di posti dove ci si può 
sedere e mangiare Ebbene. 
in una città con tre milioni 
di abitanti, centinaia di mi
gliaia di turisti che ogni gior
no circolano per le vie della 
Capitale abbiamo 3200 punti 
di « ristoro ». 

Nei comuni della provincia, 
dove la popolaz'one non supe
ra il mezzo milione e il mo
vimento turistico dei giorni fé 
riah e molto limitalo, si han
no circa 2 mila fra ristoranti 
e trattorie. E' chiaro che buo
na parte degli esercizi situa
ti fuori della cinta urbana 
della capitale si reggono 

esclusivamente sul movimento 
dei a pendolari della domeni
ca». a Non vogliamo fare i 
profeti di sciagura — ci die* 
Alberto Pica, presidente della 
associazione pubblici esercizi 
di Roma — ma il divieto di 
circolazione in auto nei giorni 
festivi darà un colpo morta
le ai trattori dei Comuni del
la provincia». 

Ma non è solo il problema 
dei ristoranti e delle trattorie 
che preoccupa. «Una parte 
dell'economia di Frascati, di 
Marino, Genzano e di altri 
centri dei Castelli poggia an
che sull'attività commerciale 
nel giorni festivi. In questi 
centri, infatti, molti negozi re
stano aperti la domenica» — 
ci dice un dirigente della pro-
loco di Frascati. «Ce solo da 
augurarsi che i provvedimenti 
governativi vengano presto 
revocati ». 

Oltre ai problemi che si 
creeranno intorno a Roma, ci 
sono poi quelli di alcune sta
zioni climatiche montane, me-
t*> domenicali di migliaia e 

migliaia di romani: Terminil
lo, Campocatino, Campi di 
Annibale, Roccaraso, Forche 
Canepine. Pescassero]!. In 
questi casi non ci si trova di 
fronte alla popolare « gita for 
de porta», ma a spostamenti 
più consistenti, che richiedono 
attrezzature • particolari per 
affrontare i rigori della neve, 
dove insieme al ristorante e 
legato anche l'albergo. 

I romani saranno costretti 
a cambiare abitudine, rinun
ciando alla gita domenicale. 
Ma da cosa nasce questo de
siderio di «evadere» alcune 
ore dalla città per riversarsi 
poi in località altrettanto con
gestionate e piene di confu
sione? Una cosa è certa: la 
città opprime per sei giorni 
della settimana con il suo 
traffico caotico, con la sua 
mancanza di spazio, di verde. 
di aria pulita. Molta gente 
crede che l'antidoto a questa 
situazione stia nella piccola 
fuga domenicale insieme alla 
famiglia. Così si cerca un po
sto verde che non si riesce a 

II movimento di auto private in una domenica normale 
raggiunge sulle principali strade e autostrade romane l'im
pressionante cifra di 430.389 spostamenti. Se a questa cifra 
aggiungiamo quelle registrate sulle strade secondarie, si 
può calcolare che intorno alla capitale si hanno nei giorni 
festivi circa 650 mila movimenti di auto private. I dati ci 
sono stati fomiti dal col. Fabbri della polizia della strada il 
quale ci ha anche dato uno specchio preciso dei movimenti 
registrati la domenica attraverso le speciali apparecchiature 
sistemate sulle principali strade. Ecco l'elenco dei movimenti 
(le cifre sono state arrotondate per le strade normali): 

Aureli* 3§JM 
Cassia tum 
Tiburìma 2MM 
Appia 44.MI 
Via del Mare 22.M0 
Pontina 33.W9 
Nettunense 21JM 
Tuftcolana 20.M0 
Flaminia • J H 
Salaria «.NO 
C.tilina 4JM 

v Caselle autostrale Roma-Nord . . . 45.ZW 
Casello autostradale Roma-Sud . . . i l 415 
Roma • L'Aquila 43.922 
Roma - Civitavecchia H.5H 

trovare mai e si finisce la 
giornata davanti a un piatto 
di fettuccine e a un pezzo di 
abbacchio arrosto. 

- La «gita for de porta» è, 
nella maggioranza dei casi, un 
sistema come un altro per 
rompere la monotonia di tutti 
1 - giorni, un week-end, •• alla 
buona, basato solo sulla spesa 
di qualche litro in più di ben
zina e di un pranzo modesto 
in trattoria 
• L'impossibilità di lasciare la 
capitale nei giorni festivi con 
l'auto privata « costringerà » 
molti romani à riscoprire la 
loro città, a orendere abitudi
ni diverse da quelle tradizio
nali. Ma la città è pronta a 
questo turismo di « ritorno »? 
Anche qui il discorso sarebbe 
lungo perchè Roma, a diffe
renza di molte capitali euro
pee, non ha attrezzature suffi
cienti a soddisfare le esigen
ze dei suoi abitanti. Mancano 
ampi parchi (Villa Borghese 
e Villa Pamphili non sono cer
to sufficienti), punti di ritro
vo, impianti sportivi popola
ri. ecc. 

«Ma non è solo questo che 
manca» — ci dice Pica. «Nel 
centro storico si calcola che 
almeno il 70 per cento dezli 
esercenti usano la domenica 
come giorno di riposo. Questa 
percentuale scende un po' nel
la periferia (50 per cento cir
ca) dove le condizioni econo
miche della popolazione non 
consentono un esodo in mas
sa». F/ chiaro che gli eserci
zi aperti saranno pochi se non 
si prenderanno 

Le organizzazioni di catego
ria sono tempestate di telefo
nate per chiedere Io sposta
mento del giorno di « riposo 
settimanale». Sono tutte ri
chieste che provengono dai 
proprietari e dai gestori di 
bar. ristoranti, trattorie, lat
terie e pasticcerie del centro 
e della periferia di Roma. 
Un altro problema nella mas
sa dei problemi aperti dalle 
restrizioni decise dal governo. 

Taddeo Conca 

il cemento e per andare a 
camminare tra gli alberi, fuo
ri da quelle mura moderne 
rappresentate dalle palazzi-
ne. E poi oggi chi sono I 
pendolari della domenica? In 
gran parte lavoratori alla ri
cerca di una pausa ai folli 
ritmi di fatica degli altri sei 
giorni, di un incontro familia
re In un ambiente più allegro . 
del quartiere abituale, di un 
prato. Invece della strada, per 
la corsa dei figli. La macchi
na, questo consumo indotto, 
essi la vogliono insomma far 
fruttare anche a costo di pas
sare dall'ingorgo feriale allo 
ingorgo domenicale. 

« Infatti — dice Ferrarotti. 
— Proprio per evitare mora
lismo e aristocraticismo, biso
gna affermare che da parte 
del cittadino esiste il diritto 
ad uscire dalla routine quoti
diana, per molti motivi.. Non 
dobbiamo innanzitutto avere 
verso l'automobile un rifiuto 
netto e totale. II modello T 
di Ford a suo tempo a la 
« 500 » della Fiat ha dato mo
bilità sociale a gente che pri
ma era condannata a stare 
ferma. Il punto centrale è che 
si sia privatizzato tutto, che 
non si- sia cioè sviluppato il 
mezzo pubblico, in Italia ca
ratterizzato da un marchio 
classista. Inutile far vedere le 
foto dell'Olanda senza il traf
fico automobilistico, se non si 
dice che i treni 11 passano 
ogni tre minuti, che gli auto
bus consentono di muover
si con sorprendente facilità, 
che c'è quindi in definitiva 
una politica del trasporto pub
blico. H provvedimento gover
nativo avrebbe un senso se i 
trasporti pubblici appunto fun
zionassero. Ma guardiamo la 
vicenda del metrò a Reina: 
è uno degli esempi di una 
scelta politica disastrosa ». 
- Professore, lei è giunto a 

sottolineare un primo nodo po
litico e a mettere sotto accusa 
delle scelte di fondo che risal
gono a monte di quest'ultima 
decisione, ci portarlo Indietro 
nel tempo, a venti, venticin
que anni fa. Vogliamo par
larne, . anche per spiegarci 
meglio perchè non è giusto 
oggi « mettere In castigo » mi
lioni di cittadini? 

« Bisogna risalire — egli ri
sponde — al momento in cui 
è stato imposto il consumo In
dotto. quando l'industria auto
mobilistica è stata appoggia
ta senza riserve come la più 
trainante. Ecco la fragilità 
patologica di un'economia de
collata puntando su un con
sumo privato che ha in sé i 
germi di una distruzione en
demica: prima le autostrade, 
poi Io scoppio delle città, poi 
la distruzione del verde. Non 
solo: abbiamo copiato gli 
americani e abbiamo creato 
del suburbi privi dei più ele
mentari servizi; da quartieri 
e suburbi cosi soffocanti, co
si mal serviti abbiamo spinto 
la popolazione a fuggire, o ad 
avere l'aspirazione a fuggire. 
con l'automobile e adesso an
che avendo come mèta !a 
«seconda casa». SI è avvia
to cioè tutto un processo di 
modernizzazione spurio. Qui il 
problema non è soltanto di 
week-end o di stadio. Ce una 
classe dirigente che si sveglia 
rudemente di fronte a un 
trauma, quello del petrolio: 
poteva essere un altro trau
ma d'attualità, quello per 
esempio di un altissimo tasso 
di inquinamento atmosferico ». 

Il discorso si allarga e ten
de ad Investire i grand: pro
blemi che sono oggi di fronte 
alla società nazionale TI pro
fessor Ferrarotti parla a que
sto punto del petrolio ••ome 
della crisi di un sistema « mo
novalente» e si chiede oer-
chè — allo stesso modo che 
nel campo dei trasporti — 
non si sia impostata una po
litica per sfruttare altre fonti 
di energia: gli impianti idro
elettrici e soprattutto l'atomo 
Perchè I governi — e gli Sta
ti Uniti in primo luogo — 
non si sono mossi per l'uso 
pacifico e sistematico dell'e
nergia atomica? « Perchè si 
è Imposta — egli afferma — 
una politica estranea agli in 
teressl nazionali, quella dolio 
sette sorelle o mesrlio rtelle 
grandi società multinazionali. 
Ed è questa politica che 
orienta poi la vita quotidiana 
di ciascuno. Vista In questa 

luce, non è pateticamente in
sufficiente — chiede con iro
nia il nostro interlocutore — 
11 pensare di risolvere la crisi 
energetica con la proibizione 
di andare fuori città la do
menica? ». * 

Torniamo alla società d'og
gi, a quell'automobilista me
dio che è un cittadino qual
siasi. « Gli psicologi — affer
ma Ferrarotti — dicono di lui 
che aooena si mette al volan
te non è più un personaggio 
esemplare: è aggressivo, sca
rica nella velocità le frustra
zioni subite nel luogo di la
voro e In famiglia, è spinto 
da una fretta priva di scopo. 
Ma questa stessa fretta è una 
parte della perfezione priva di 
scopo che gli viene offerta co
me modello di vita. Cinquan-
tacinquè tipi di dentifricio « 
trecento tipi di detersivo sul 
mercato, venduti come diver
si e indispensabili attraverso 
la pubblicità: è un esempio 
di un mondo assurdo, di un 
vicolo cieco in cui ci siamo 
cacciati, di una razionalità ir
ragionevole che si è imposta ». 

Ferrarotti aggiunse che la 
.spinta produttiva determinata 
dai capitalismo porta alla 
trombosi socio economica, con 
il grave scarto tra consumi 
privati esaltati e consumi 
pubblici depressi. E dice che 
il trauma del petrolio potreb
be mostrarsi salutare, per l'I-

, talia. se conducesse la class* 
' dirigente a un ripensamento 
del nostro modello di svilup
po e. per il mondo, se portas
se a una diversa distribuzione 
delle risorse per lo sviluppo. 

«Se si dovesse usare un 
test per misurare la statura 
storica appunto della «lasse 
dirigente che ha governato 
l'Italia in questi vent'anni — 
dice ancora — basterebbe 
questo dato umiliante: il no
stro paese è l'unico dpi MEC 
che esporta carne umana, che 
cioè accetta ancora l'emigra
zione, che non sa quindi uti
lizzare la materia prima più 
rara sul mercato mondiale. Ci 
sono Infinite, profonde impli
cazioni relative al discorso 
mai di domenica — sottolinea 
Ferrarotti. — Siamo arrivati 
al divario Nord Sud: le forze 
di sinistra, I sindacati porta
no avanti la tesi di fondo, che 

' è quella di dare lavoro ai cit
tadini nei loro luoghi d'origi
ne, trasportando tecniche e 
capitali, non uomini. Questa 
tesi Ìndica una delle vie di un 
nuovo modello di sviluppo, che 
certamente urta determinati 
interessi precostituiti, ma che 
rappresenta l'unico sbocco al 
la trombosi del corno vicia 
le » . . . -

Concludiamo la conversazio
ne, che dalla gita individua-

• le fuori porta ci ha condotto 
alle prospettive collettive, alle 
lotte per imporle. In questo 
quadro, professore, che cosa 
diventa l'appello al sacrificio 
del cittadino? « Una truffa — 
risponde Ferrarotti — perchè 
siamo di fronte a problemi 
strutturali, non più nnviabi 
li, perchè dobbiamo essere 
razionali, ma ragionevoli i. 

Luisa Melograni 

Con il blocco della circolazione festiva 

Calabria: molti paesi 
isolati per mancanza 

di mezzi pubblici 
Le decisioni governative danneggiano tuffa l'economia 
calabrese - Raccoglitrici d'olive particolarmente colpite 

REGGIO CALABRIA, 24 
TJ nuovo aumento del prezzo 

delia benzina e le misure restrit
tive adottate dal governo in 
relazione alla crisi energetica e 
petrolifera avranno ripercussio
ni notevoli sulle deboli struttu
re economiche e sociali della 
regione calabrese che rischia 
di restare sempre più emargi
nata 

Una nuova contrazione dei 
consumi, per il diminuito po
tere d'acquisto dei salari e de
gli stipendi, può essere fatale 
per migliaia di piccoli com
mercianti e per l'economia del
la Calabria, una regione che 
consuma più di quanto produ
ca, che vive delle rimesse de
gli emigrati, di prestazioni as
sistenziali. di bassi salari. 

II costo della vita, già eleva
to per la struttura stessa di 
una rete distributiva enorme
mente gonfiata dall'espulsione 
di migliaia di famiglie dalle lo
ro tradizionali attività e da un 
artificioso inurbamento dei gros
si centri abitati, subirà un nuo
vo colpo: la cosiddetta politi
ca dì austerità è per la Cala
bria un nuovo giro di vite, un 
brusco arresto alla sua cresci
ta sociale e civile, un nuovo 
tributo da pagare alla vecchia 
politica di subordinazione agli 
interessi monopolistici 

L'aumento del prezzo della 
benzina colpisce la Calabria in 
un momento di ulteriore de
gradazione economica, di ripre
sa massiccia dell'esodo dalle 
campagne e dalle zone monta
ne e collinari. 

AI di là di ogni rinnovati1. 
promessa di impegno del gover
no verso il Mezzogiorno, stan
no lo scivolamento di almeno 
due anni nella realizzazione 
dell'ormai famoso e pacchetto > 
industriale per la Calabria, i 
dubbi, non ancora dei tutto dis
sipati. sul quinto centro side
rurgico a Gioia Tauro, il man
cato indennizzo per gli ingenti 
danni provocati dalle ultime al
luvioni. il recente gravissimo 
rifiuto opposto dal governo al
la legge regionale per il diritto 

allo studio (quattro miliardi di 
lire). 

L'aumento della benzina, nel
la già compromessa situazione 
economica della Calabria rischia 
di inasprire le antiche contrad
dizioni. di provocare nuove frat
ture. di vanificare le stesse 
recenti conquiste contrattuali 
dei lavoratori. Ma. ancora più 
gravi e dannosi sono ì rifles
si della proibizione del traffico 
domenicale e festivo perché 
essa — nella particolare con
formazione del territorio, per tre 
quarti montuoso, con insedia
menti abitativi sparsi sui con
trafforti montani e collinari, con 
trasporti pubblici ridotti al mi
nimo — si traduce in un totale 
isolamento 

Centinaia di comuni dello 
Aspromonte, della Sila, del 
Pollino, non sono collegati da 
servizi automobilistici: resteran
no. dunque, per ventiquattro ore 
completamente isolati. Decine 
di migliaia di piccoli contadini 
che. in questi anni, avevano so
stituito i muli con le più eco
nomiche « Api » non potranno 
raggiungere i loro campi, le 
raccoglitrici di olive dovranno 
alzarsi nelle ore notturne per 
raggiungere, dopo vani chilo
metri di strada, gli oiiveti 

Un brusco arresto subiranno 
le iniziative turistiche, soprat
tutto quelle invernali: notevolis
simi i disagi delle popolazioni 
nei tre comuni capoluogo dove 
alla crescita caotica e disordi
nata. imposta da criteri altamen
te speculativi dell'edilizia priva
ta. non ha fatto seguito una 
sufficiente politica del traspor
to publico: settanta autobus cir
ca a Regff'o Calabria per una 
città di 170 mila abitanti con 
un litorale di oltre trenta chi
lometri e una profondità di cir
ca 35 chilometri. 

Non diversa è la situazione 
a Catanzaro e Cosenza. Non si 
tratta soltanto dello sconvolgi
mento dì abitudini e tradizioni, 
ma di un totale isolamento per 
oltre un milione e mezzo di 
calabresi. 

Enzo Lacan* 

Navi-cisterna 
(Dalla prima pagina) 

stria». Quindi le compagnie 
hanno bisogno delle raffinerie 
italiane. Invece di adoperare 
l'arma dell'utilizzazione delle 
raffinerie per rifiutare aumen
ti di prezzo, il governo — 
cedendo alla pressione — ha 
.concesso aumenti e anche — 
non si dimentichi — la li
cenza di continuare a inqui
nare come e anche più del 
passato (la nostra capacità di 
raffinazione quasi doppia del 
fabbisogno non è mai stata 
utilizzata al cento per cento). 

Nessuna contropartita, dun
que, al ricatto delle grandi 
compagnie (nemmeno per 1 
gravi Inquinamenti del nostro 
litorale) e ulteriore dimostra
zione di una gravissima- inef
ficienza dell'ente di Stato. 

Naturalmente gli aumenti di 
prezzo sono stati imposti an
che da quelle compagnie che 
hanno 1 pozzi petroliferi in 
paesi non arabi. Ma non è 
vero, come hanno affermato 
alcuni esponenti del governo. 
che l'Italia era mani e piedi 
legata di fronte alla manovra 
dei petrolieri. Le rivelazioni 
sulla gigantesca speculazione 
perpetrata dietro lo scudo del
la decisione politica di un 
gruppo di paesi arabi 0 quali 
possono ancor oggi disporre 
solo di una minima parte delle 
proprie risorse) poteva essere 
l'occasione per i governi eu
ropei di prendere misure ^rie 
per contrastare la sete di pro
fitto del cartello petrolifero. 

E tutto ciò nonostante che 11 
mondo sia effettivamente di 
fronte a una prospettiva di 
grave crisi dell'energia petro-
lifera, destinata quindi, come 
ormai riconosce la stragrande 
maggioranza della stampa Ita
liana, a mutare il tipo di 
sviluppo fin qui seguito nelle 
società capitalistiche. 

Manovra USA 
(Dalla prima pagina) 

teria monetaria. Appare Ine-
vitabile, aggiungeva il corri
spondente del giornale da 
Washington, che i ministri si 
occupino anche della - crisi 
energetica e della ripresa dì 
quota del dollaro sul merca
ti del cambio. 

Ieri sera era stata annun
ciata a Tokio la morte del 
ministro delle finanze, Kiichi 
Aichi, il quale era in pro
cinto di partire per Parigi 
« per colloqui col ministro del
le finanze francese. Giscard 
d'Estaing». In breve si è sco
perto che anche il ministro 
tedesco. Helmut Schmidt, dopo 
un comizio nel Palatinato. ave
va deciso di recarsi in Fran
cia «per un giro turistico» 
e che il vice di Aichi, tem
poraneamente a Washington, 
aveva preso un aereo per Pa
rigi. Per ciò che riguarda 
il quinto « grande ». il britan
nico Barber, egli è scompar
so ieri dalla circolazione e 
ha raggiunto probabilmente 
la capitale francese nella stes
sa giornata. 

Come si vede, la Francia, 
che non manca mai di pro
testare contro la egemonia dei 
«suDererandi ». non esita a 
sua voltn a organizzare con-
veani segreti dellp superpo
tenze economiche, alle spalle 
degli altri paesi occidentali; 
e questa non è che una del
le tante contraddizioni della 
politica di Pompidou. Che co
sa Dossa uscire da questo 
convegno, non è facile dire, 
dato anche il totale riserbo 
che lo circonda. E' eviden
te. nero, che un accordo mo
netario e petrolifero tra I zo-
vemi dei cinque maggiori pae
si avrebbe un peso decisivo 
SUHIÌ orientamenti del «Co
mitato dei venti », e conse
guentemente sulla situazione 
degli altri. 

Nelle ultime ventiquattr'ore, 
la crisi ha registrato svilup-
ni drammatici in tutta l'Eu-
rona occidentale. L'Olanda ha 
annunciato ulteriori restrizio
ni. La Danimarca annuncia 
come prossima una decurta
zione del venticinque per cen
to della produzione industria
le. Gran Bretagna e RFT 
hanno avviato conversazioni 
con le compagnie petrolifere. 
Teri sera, il cancelliere tede
sco Brandt, in un"interv.sta 
alla TV, ha insistito su un 
atteggiamento solidale di tut
ti i membri della CEE di
nanzi alla crisi ed ha aggiun
to che se, al prossimo verti
ce di Copenaghen, la Comu
nità non adotterà e non man
terrà una linea comune, «vuol 
dire che essa non vale nul
la». Brandt ha previsto a dif
ficoltà per l'occupazione», 
che colpiranno in primo luo
go la manodopera straniera. 

In questa situazione, l'Olan
da, la cui adesione alla di-
cJiiaraztone «europea» del 6 
novembre sul Medio Oriente 
è stata notoriamente stentata 
ed ambigua, è stata pronta 
a riecheggiare l'appello di 
Kissinger per un ristabili
mento della «solidarietà a-
tlantìca» su una piattafor
ma di ritorsione nei confron
ti degli arabi, appello al qua
le si è accompagnata l'ofler-
ta di aiutare i paesi dispo
sti a procedere in questa di
rezione a risolvere le loro dif
ficoltà energetiche. 
• U primo ministro olande
se. Dea YuL in un'intervista 
che appare oggi su Le Morule, 
lamenta la mancata solida
rietà degli altri governi dal
la CEE contro « l'atteggiamen
to ostile degli arabi», accu
sa i partners di non aver 
compreso che « 11 fatto essen
ziale non è l'embargo, ma 
la riduzione della produzio
ne» e afferma che. essendo 
tutti colpiti «in egual misu
ra», tutti devono essere so
lidali. La situazione, secon
do Den Yul, è «grave» e 
«non può durare». 

A Parigi, e stavolta non 
segretamente, avrà luogo lu
nedi e martedì un colloquio 
intemazionale su «la crisi 
monetaria e le sue conseguen
ze per la classe operaia e i 
popoli dell'Europa capitalisti
ca». Si tratta di uno dei 
quattro Incontri (gli altri han
no o avranno luogo a Roma, 
Ginevra e Dusseldorf) prepa
ratori della conferenza - dei 
partiti comunisti del paesi ca
pitalistici europei, prevista 
per il gennaio dell'anno 
filmo. 
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Nuova lettera al Sindaco 

Il PCI rinnova 
la richiesta : 

convocare subito 
il Consiglio 

L'assemblea capitolina deve poter affronta
re i problemi aperti dalle misure governative 
Documento della X circoscrizione: il Campi
doglio deve essere in grado dj funzionare 

Quali effetti avranno, a breve ed a lungo termine, I prov
vedimenti adottati dal governo (aumento del prezzo della 
benzina e del gasolio, restrizione dei consumi e cosi via) 
su una città come la nostra, dotata di strutture fragilissime, 
con enormi problemi da risolvere e un pauroso vuoto di 
servizi da colmare? E soprattutto quali misure dovranno 
essere assunte per evitare che 
una matassa già di per sé 
ingarbugliatisslma si avvilup
pi interiormente approdando 
cosi nel porto dell'ingoverna
bilità? 

Non crediamo che la que
stione possa essere affrontata 
e risolta con le due o tre riu
nioni che il sindaco Darida 
ha in animo di convocare nel 
corso della settimana. E' l'as
semblea rappresentativa capi
tolina attualmente paralizzata 
dalla crisi strisciante del cen
tro-sinistra, che deve essere 
investita della questione e 
quindi convocata con assoluta 
urgenza, così come ieri ha 
chiesto anche la X Circoscri
zione in un documento unita
rio votato con l'eccezione 
del MSI. 

L'ordine del giorno, contie
ne innanzitutto un esame dei 
problemi sociali e territoriali 
della circoscrizione che richie
dono un urgente e sollecito 
interessamento da parte del 
Comune; alla luce di queste 
necessità viene giudicata 
preoccupante l'attuale situa
zione di crisi che paralizza 
l'attività del Consiglio comu
nale mentre di fronte alla 
gravità ed urgenza dei pro
blemi (e tenendo conto delle 
ultime misure del governo) 
esso deve essere al più presto 
convocato e messo in grado 
di funzionare a pieno ritmo. 
Questo ordine del giorno è 
stato sottoscritto da tutti i 
gruppi democratici. 

Proprio per rispondere a 
questa esigenza il gruppo co
munista in Campidoglio ha 
inviato, dopo quella del giorni 
scorsi, una seconda lettera al 
sindaco. 

«Le decisioni adottate dal 
Consiglio dei ministri relative 
all'uso delle risorse petrolife
re, alla limitazione della cir-

UN DOCUMENTO 

DELLA SEGRETERIA 

DELLA FEDERAZIONE 

Convocote 

decine 

di assemblee 
r * 

popolari 
Giovedì Chiaromonte a 
Montesacro alto e Per-
na a Nuova Tuscolana 

La Segretaria della federa
zione hi preso in esame la si
tuazione determinata a Rema • 
provìncia dai provvedimenti go
vernativi per l'energia e i carbu
ranti e la gravità dello Stato di 
paralisi — ancor più intollera
bile nella presente congiuntura 
— Imposto al Consiglio eomu-
naia dal contrasto non supera
to nella maggioranza di centro
sinistra sulle scelte edilizie e ur
banistiche e sui problemi della 
gestione del potere. 

Sottolineando le gravi riper
cussioni dei provvedimenti go
vernativi sulle masse lavoratri
ci di Roma e provincia, sull'in
tera economia regionale e In 
particolare sui settori dell'agri
coltura, del turismo • del com
mercio, la segreteria della fe
derazione ha impegnato le con
ferenze di zona in carso di 
svolgimento a promuovere ma
nifestazioni. assemblee popola
ri, Iniziative unitarie, per svi
luppare una forte iniziativa po
lìtica di massa sulla base delle 
indicazioni della risoluzione del
la Direzione del Partito per ot
tener* « la revoca e la corre
zione delle misure varate », net 
quadro di un'azione congiuntu
rale collegata a misure di rifor
ma e a un nuovo tipo di svi
luppo economico. Ouesta inizia
tiva si collega alla richiesta ur
gente ed immediata della con
vocazione del Consiglio comuna
le di Roma. Le conferenze di 
Zona hanno deciso le seguenti 
prime iniziative; 

ZONA NORD: mercoledì 29 
Primavalle (Arata) i Cassia 
(Ciannantoni)j Ponte Milvio 
(Trenini). 

ZONA EST: oggi: Tufello 
(Pasquali); giovedì 2t : Monte 
Sacro Alto (Chiaromonte). 

ZONA OVEST: martedì 27: 
Mercati Generali (Ciai); vener
dì 30: Alitali» (O. Mancini); 
OMI (toni). 

ZONA CASTELLI: domani: 
Cenzano (indetta dall'amm. co
munale • Cesaroni) : giovedì 2»« 
Ariccia, Clampino. Anzio; ve
nerdì 30: Lanuvio (Pascolare). 

ZONA SUD: oggi: Appio-Lati
no (Freddimi e Marcella Fer
rara); giovedì 29: Nuova Tu
scolana (Penta). Qui Ieri si è 
svolta un'affollata assemblea 
popolare che ha votato un o.d.g. 
contro » provvedimenti * por la 
convocazione del Consiglio co
munale. 

ZONA COLLEFIRRO-PALt-
STRINA: mercoledì 21: Zegero-
lo; venerdì 30: Colleferro (Mal-
floletti); Carpino (Imbellone)i 
saboto: Gonanano (Ricci). 

ZONA CIVITAVECCHIA: og
gi: Ladispoll (Fioritilo). 
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colazione ed ai prezzi — si 
legge nella lettera — pongono 
nuove e gravi questioni al 
Consiglio comunale per gli ef
fetti diretti ed indiretti che 
tali misure provocano sul te
nore di vita dei cittadini, sul
la vita della popolazione, sul
l'occupazione e sull'economia 
della città. 

« La necessità di una urgen
te discussione di tali decisioni 
per sostenere, a nostro avviso, 
l'esigenza di profonde modifi
che che siano coerenti con 
una politica di riforme e di 
sviluppo economico e la ne
cessità che il Consiglio comu
nale si determini in alcuni 
specifici settori, appaiono evi
denti. Tanto più che lo stesso 
Consiglio comunale aveva af
frontato recentemente il pro
blema dei prezzi adottando de
cisioni unitarie che devono es
sere rispettate. 

«Il Consiglio comunale si 
trova ora di fronte a nuovi 
problemi che possono cosi 
riassumersi: utilizzazione del
le risorse petrolifere e della 
energia elettrica, organizzazio
ne dei trasporti pubblici, ora
ri di lavoro ed orari della 
rete commerciale, organizza
zione della vita sociale nel 
quartieri e nelle borgate. 

« In relazione a tutto ciò — 
conclude la lettera — ed Indi
pendentemente dalla discus
sione sui problemi dell'edili
zia economica e popolare, dei 
servizi, della urbanistica il cui 
ritardo provoca già serie con
seguenze sul tessuto sociale ed 
economico della città e richia
ma le gravi responsabilità del
la Giunta, il Gruppo comuni
sta chiede formalmente la im
mediata convocazione del Con
siglio comunale ». 

E* una richiesta astratta 
questa del PCI? I fatti dicono 
di no. I nodi da sciogliere non 
sono tecnici, come non sono 
tecnici i provvedimenti adot
tati dal governo. La risposta 
che il Campidoglio deve quin
di dare obbliga ad andare ol
tre gli aggiustamenti forma
li, ma investire, con una serie 
di misure concrete ed imme
diate alcune grosse que
stioni di fondo, che vadano in 
direzione di una politica avan
zata. L'aumento del prezzo 
della benzina e del gasolio 
avrà intanto una forte inci
denza sui prezzi e sulla quali
tà della vita dei cittadini. Vi 
sono rischi di crisi in settori 
che investono la generalità 
dei cittadini. Ci si scalderà di 
meno, forse, e si pagherà il 
riscaldamento molto di più. 
Artigiani e commercianti ve
dranno aumentare l costi 
mentre è reale la prospettiva 
di una contrazione delle ven
dite, in un circolo chiuso che 
colpirà contemporaneamente 
il commerciante e il cittadino. 

SI pone, poi, con estrema 
urgenza il problema del po
tenziamento dei trasporti pub
blici, un settore che minac
cia di essere sconvolto doven
do accollarsi con le attuali 
debolissime strutture un com
pito assolutamente superiore 
alle proprie forze. Quali prov
vedimenti si intendono adot
tare per l'ATAC e la STE-
FER? Delle misure pura
mente congiunturali, seguen
do l'esempio del governo, o 
non invece delle misure che 
in qualche modo si colleghi
no ad una politica di rinno
vamento e di riforma? Quel
lo che vale per i prezzi e per 
i trasporti vale anche per 
l'energìa elettrica e per tutte 
le altre questioni poste dalla 
qualità dei provvedimenti 
adottati dal governo. 

Nessuno predice o vuole 
l'apocalisse. Ma i segnali che 
si riescono per ora a captare 
a tutto inducono tranne che 
al facile ottimismo. Il gasolio 
comincia a mancare. Alcune 
autolinee dicono di voler ri
durre i servizi. Quali « n o le 
scorte delle aziende munici
palizzate, come intende agire 
il Comune? La direzione di 
intervento e le iniziative non 
possono essere decise nel chiu
so di quattro statue. Le esi
genze della « verifica » capito
lina fra i quattro partiti del 
centro-sinistra non possono 
condizionare ulteriormente la 
attività e la sovranità del Con 
sigilo comunale, non possono 
cioè essere poste al di sopra 
della citta. Tanto più che, 
proprio in relazione all'attuale 
situazione, il problema della 
direzione delle aziende deve 
essere risolto non in base ad 
equilibri Interni di partito (le 
voci che circolano nell'ATAC. 
per esemplo, non tranquilliz
zano affatto) ma tenendo ben 
fermi. In primo plano, gli in
teressi della collettività. 

Il Consiglio comunale deve 
essere pertanto convocato e 
deve discutere del gravi pro
blemi sul tappeto, anche per 
essere In grado di coordinare 
le proprie iniziative con quel
le della Regione e della Pro
vincia, dove le assemblee non 
sono «chiuse», come quella 
capitolina, e che certamente 
— ce lo auguriamo — ai ac
cingono ad affrontare al più 
presto i problemi che loro 
competono. 

Dai provvedimenti assunti dal governo pesanti conseguenze per numerose categorie 

Nuovi disagi per migliaia di lavoratori 
ih una città carente di servizi sociali 

Gravi difficoltà per I turnisti delle fabbriche chimiche, per I dipendenti dell'aeroporto di Fiumicino e per 40 mila ospedalieri - Gli statali: «Come applicare l'orario unico se man
cano mense e asili nido?» • Tassisti e tranvieri discutono gli effetti del divieto di circolazione -1 più alti costi per le macchine agricole, accentuano la crisi nelle campagne 

L'area intorno a piazza di Spagna senza auto dopo la chiusura del secondo spicchio del centro storico 

Chiusa ieri mattina al traffico privato la seconda fetta del centro storico 

Cittadini favorevoli, Comune in ritardo 
La seconda fetta del centro storico è 

stata chiusa da ieri al traffico privato. 
Dalla mattina alle 21 decine di vigili si 
sono impegnati a regolare II traffico impe
dendo alle automobili private di entrare 
nella zona, costituita da antiche strade 
che si sviluppano per quasi cinque chilo
metri su un'area di oltre 22 ettari, deli
mitata dal quadrilatero racchiuso tra via 
del Tritone, via del Corso, via Condotti 
e via Due Macelli. 

SI tratta di un passo in avanti, benché 
parziale. Una nuova politica del centro 
urbano, con quel che comporta in termini 
di traffico, e cioè principalmente la ne
cessità di potenziamento del mezzo pub
blico, è infatti in buona parte ancora da 
avviare. 

E' un fatto palesemente assurdo, per 
esempio, che alla chiusura della zona non 
abbia corrisposto II prolungamento (già 

promesso per questi giorni) fino a piazza 
San Silvestro delle linee 46, 47 e 47-bar-
rato perché non si sarebbe riusciti a repe
rire le aree per il capolinea. Se la debo
lezza della giunta capitolina si appalesa 
perfino su problemi di facile soluzione, 
tanto più sarà legittimo il dubbio sulla 
sua capacità di procedere ad una rapida 
ristrutturazione, organica, dei mezzi pub
blici, tale da renderli adeguati alle esi
genze di una città di tre milioni di abi
tanti, e da promuovere il progressivo 
abbandono dell'auto, offrendolo non come 
una costrizione ma come scelta obiettiva
mente più razionate e reale. Perché la 
restrizione si trasformi in un episodio po
sitivo, occorre andare ad uno sviluppo 
dell'Atac, all'allestimento di metrò di su
perficie e del parcheggi promessi lungo 
le fasce periferiche. 

Qualche dettaglio sull'operazione scat

tata ieri mattina: il divieto di circolazione 
per le auto private non riguarda ovvia
mente gli abitanti della zona, Il transito 
dei veicoli merci (tranne che dalle 18 
alle 21), gli artigiani che operano nella 
zona, gli albergatori, i minorati, i me
dici, le ostetriche. L'accesso è libero an
che per i mezzi pubblici, per quelli di 
utilità e di soccorso pubblico, per le bici
clette e per le carrozze a cavallo. 

La zona ha vissuto ieri una giornata 
un po' diversa dal solito: la gente si è 
stupita per la massiccia presenza di vigili 
(peraltro sopraggiunti in ritardo, perché 
sarebbero stati avvisati all'ultimo mo
mento), una certa confusione sullo sbocco 
di via Condotti su Trinità dei Monti, la 
presenza della TV e del • giornalisti, 
l'aspetto nuovo di via del Tritone per
corso soltanto da taxi e da autobus, qual
che bicicletta più del solito. 

I primi atteggiamenti e pareri raccolti 
tra I cittadini e le categorie direttamente 
interessate sono discordi, ma complessi
vamente favorevoli: la maggioranza dei 
cittadini che abbiamo avuto modo di sen
tire, tra quelle decine di migliala che 
anche ieri si sono riversate net cuore sto
rico della città, sembra esprimere un 
atteggiamento di ampia disponibilità sul
l'esperimento in sé e sulle prospettive che 
esso apre per la vita complessiva della 
città. 

Non mancano coloro che drammatizzano 
e quanti permangono in un atteggiamento 
di perplessità e di attesa, determinata 
anche dall'inerzia psicologica di dover 
abbandonare la propria automobile é pren
dere il mezzo pubblico per recarsi al cen
tro, anche se ciò, a esperienza fatta, 
risulta essere obiettivamente preferibile. 

Mentre migliaia di famiglie pagano per il nuovo regalo ai petrolieri 

GASOLIO : ANCORA NESSUNA GARANZIA 
PER UN NORMALE APPROVVIGIONAMENTO 

Un'ondata speculativa sulla scia dei provvedimenti governativi - Protesta dei distributori per l'assenza di misure che vincolino le 
compagnie ai rifornimenti stabiliti - Preoccupazioni per il servizio di NU: manca il carburante? - Fermi i trasporti della PIGA 

Le vetrine di via Borgognone: dalla settimana prossima rimarranno spente 

Pesanti riflessi in tutto la provincia di Latina 

Un duro colpo per il turismo 
In pericolo semine e colture 

L'aumento del prezzo della 
benzina e del gasolio sono un 
ulteriore colpo al salari e ai 
bilanci delle famiglie di lavo
ratori di tutta la zona pon
tina, specialmente per coloro 
l quali, per ragioni di lavoro 
e di studio, in assenza di ade 
guati servizi pubblici di tra
sporto. sono costretti a muo
versi con mezzi (lavoratori 
che vanno a lavorare a Roma 
o nell'agro pontino, provenien
ti dal monti Leplnl e studen
ti diretti verso queste lo
calità). Tali misure avranno 
pesanti conseguenze sull'agri
coltura che, con la carenza 
della benzina e del - gasolio 
per il riscaldamento e con U 
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nuovo aumento dei prezzi ve
de pregiudicata la campa
gna delle semine, mentre le 
colture sotto serra rischiano 
di essere distrutte dalla pri 
ma gelata per la mancanza di 
riscaldamento. In difficoltà 
viene messa anche l'attività 
turistica dol litorale per 11 
mancato flusso di turisti du
rante 11 fine settimana. 

Le decisioni governative han
no provocato pronte e nega
tive reazioni nelle fabbriche e 
fra le altre categorie colpi
te: contadini, commercianti. 
ecc. La Federazione del PCI 
ha affisso un manifesto e 
diffuso un volantino in tutta 
la provincia e nei luoghi di 
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lavoro, con il quale denun
cia l'acquiescenza del governo 
al voleri dell'Industria petro
lifera. respinge le manovre te
se a far ricadere la responsa
bilità dell'attuale situazione 

'sui popoli arabi. Indica i veri 
responsabili e il modo di 
uscirne, chiama le categorie 
Interessate alla lotta. H PCI 
ha inoltre presentato un 
od.g. in tutti i comuni e nel
la. provincia chiedendo sullo 
argomento le riunioni straor
dinarie del consigli e ha con
vocato per sabato 1 dicembre 
l'attivo provinciale operalo in 
Federazione per discutere e 
adottare adeguate misure di 
lotta-

Problema tra i problemi, il 
gasolio resta forse il motivo di 
maggiore preoccupazione per de
cine dPmigliaia di romani che 
da alcuni mesi stanno subendo 
una vera e propria « escalation » 
di allarmismo: una campagna 
che non accenna a calare men
tre ormai diventa un fatto com
piuto l'aumento del prezzo del 
combustibile. 

Lo scatto dei costi, di circa 
venti lire il chilo (parliamo del 
gasolio da riscaldamento), avrà 
ripercussioni facilmente imma
ginabili sul caro riscaldamento. 
che aveva già conosciuto rapide 
impennate ancor prima degli au
menti di questi giorni. 

Basti ricordare quel che è 
successo agli inquilini delle abi
tazioni di proprietà dell'Istituto 
per le case economiche ai di
pendenti capitolini: non più tardi 
di un mese fa si sono visti re
capitare un conto-spese per ri
scaldamento che è superiore del 
150 per cento all'importo dell'an
no scorso. 

Gli ultimi provvedimenti, del 
resto, mentre — come abbiamo 
detto — costituiscono un insop
portabile aggravio del costo della 
vita per grandi masse di ro
mani non forniscono alcuna cer
tezza che la pesante situazione 
esitente venga in qualche misura 
modificata Ed è questo il mo
tivo per cui si susseguono le 
proteste dei distributori di ga
solio da riscaldamento (uno dei 
quaii. come si ricorderà, ha de
nunciato per inadempienza con
trattuale la società API). 

I provvedimenti governativi. 
dicono i concessionari, evitano 
ancora di entrare nel mento del 
problema, die è soprattutto quel
lo di assicurare un regolare ar> 
provvigionamento (che non è 
affatto la logica contropartita. 
come sarebbe stata, almeno au
spicabile, dell'aumento del prez
zo). Su questo punto, afferma 
il presidente del raggruppamen
to laziale dei distributori di ga
solio, Proietti, cera un primo 
impegno dei go\erno. di inter 
venire presso le compagnie per 
assicurare gli stessi quantitativi 
del 1972; ma l'impegno è ri
masto puramente \ orbale. men
tre le compagnie hanno fatto 
tranquillamente mancare il ga
solio, « imboscandolo > nei de
positi attorno a Roma. « Voglia
mo — dice Proietti — che ora 
il govèrno attui quelle misure di 
controllo che sono mancate nei 
mesi scorsi: le compagnie ci 
dicano quanto combustibile pos
sono fornirci e le autorità com
petenti provvedano a imporre il 
rispetto delle forniture previste». 
In attesa di una risposta ade
guata agli interrogativi solle
vati, i concessionari di gasolio 

non effettueranno domani e do
podomani la minacciata sospen
sione deila vendita del combu
stibile agli utenti. 

Naturalmente, per il timore di 
rimanere senza riscaldamento, 
non sono pochi gli utenti che si 
sono affrettati a procurarsi altre 
fonti di calore: dalla stufetta 
elettrica alla vecchia stufa a 
carbone, è tutto un ritorno trion
fale (che ha il suo peso eco
nomico) di utensili che sembra
vano appartenere definitivamen
te al passato 

Alia catena delle novità poco 
liete da registrare in questo 
campo vanno aggiunti due fatti 
di notevole peso. La prima no
tizia viene dalla società di auto
linee PIGA, che effettua il 
servizio Pomezia-Albano-Roma-
Torvaianica: alle 12,40 di ieri la 
società ha sospeso le corse. A 
quanto asseriscono i dirigenti, la 
decisione si sarebbe resa neces
saria per la totale mancanza di 
carburante (gasolio da trazione). 

Critica è pure, si afferma in 
Campidoglio, la situazione degli 
automezzi delia Nettezza urbana 
che hanno scorte di carburante 
sufficienti per pochi giorni. Inu
tile aggiungere che occorre evi
tare assolutamente la eventuale 
iattura della atta sporca, e che 
la solo strada per evitarla e 
quella di costringere le compa
gnie petrolifere a consegnare le 
scorte di carburante 

Ripetiamo, a questo fine, agli 
organi competenti il solo sugge
rimento del caso: vadano a dare 
un'occhiata nei serbatoi della 
raffineria di Pantano del Grado. 
dove si produce il 30 per cento 
del fabbisogno romano, e se non 
bastasse, nella sequela di serba
toi costieri delle grandi compa
gnie che ammorbano il Tirreno 
da Gaeta a Civitavecchia, con 
il coasolante risultato di non far 
giungere nella città una goccia 
di gasolio. 

C'è anche chi lavora, la do
menica. Bono migliala e mi
gliala a Roma 1 turnisti, gli 
operai addetti agli impianti 
a «ciclo continuo»; deci
ne di migliaia di ospedalieri, 
I tramvlerl, i vigili. Insomma 
tutti coloro per 1 quali diven
terà sempre più difficile re
narsi in fabbrica o <n uffi
cio. oppure tornare a casa 
non potendo muoversi con la 
propria auto e in assenza di 
adeguati servizi pubblici. 

Tale disagio si aggiunge co
si all'aumento della spesa per 
recarsi ogni giorno da casa al 
lavoro e anche agli ostacoli 

che verranno frapposti alla uti
lizzazione del tempo libero, 
del riposo domenicale. Di 
questo si è cominciato a di
scutere, subito, tra i lavora
tori romani; questi problemi 
affronteranno i sindacati nel
le riunioni e nelle assemblee 
indette per i prossimi giorni. 

Per quanto riguarda 1 turni
sti. la categoria maggiormente 
interessata è quella del chi
mici. Sono alcune migliaia a 
Roma e in provincia. Più pe
sante la situazione per i circa 
mille operai che lavorano nel
le fabbriche di Pomezia. Sa
rà oltremodo difficile per lo
ro raggiungere Roma o 1 Ca
stelli dove in genere abitano, 
alle 7 di domenica mattina 
uscendo ad esempio dalla 
Procter e Gable o dalla Sig
ma Tau. Cosi per 1 300 tur
nisti della Palmollve di Ando, 
per 1 mille e cinquecento del
la Pirelli di Villa Adriana, per 

Osservazioni di tal genere 
vengono fatte anche dai com
pagni del sindacato autofer-
rotramvlerl-CGlL. «Se il go
verno avesse voluto davvero 
dirottare i consumi iall'au-
tomobile ai trasporti pub
blici, allora avrebbe dovuto 
procedere potenziando pa
rallelamente le aziende co
munali. Invece ci siamo tro
vati di fronte a dirigenti del-
l'ATAC che non sanno che 
pesci pigliare e come ade
guarsi alla nuova situazione». 
Si tratta di assicurare innan
zitutto i collegamenti con gli 
ospedali (circa 40 mila ospe
dalieri sono interessati al la
voro festivo) e gli altri ser-

t vizi pubblici essenziali. Di In
tensificare le corse e il traf
fico di bus tra centro e peri
feria. Insomma, di permette
re ugualmente la mobilità dei 
cittadini, di sostituire l'auto
mobile. 

Oggi il servizio domenica
le è ridotto del 60% e la do
menica è il giorno In cui la 
maggior parte dei lavoratori 
effettua il proprio giorno di 
riposo, «.quel giorno di ripo
so stabilito dalla ' costituzio-
ne» — ripetono 1 sindacalisti 
—. La intensificazione dome
nicale del servizi, comporterà 
maggior carico di lavoro per 
autisti e bigliettai? « Voi re
spingiamo questa ipotesi — 
aggiungono i sindacati — Non 
possiamo far saltare alcune 
conauiste essenziali strapna-
te faticosamente in Questi ul
timi anni: il diritto ad effet
tuare il giorno di rivoso. lo 
abbattimento del 'avoro 
straordinario in favore di un 
aumento • del personale ». 

L'ATAC, la Stefer, le auto* 
linee extraurbane in misura 
ancora maggiore, si trovano 

quelli della Raffineria di Pon
te dateria, collocata in Rien
zo alla campagna, priva di bua 
o pullman. 

Lo stesso discorso è appli
cabile al duemila lavoratori 
che sono addetti, di notte, al
l'aeroporto «Leonardo da 
Vinci». Ed è noto che i col* 
legamenti tra la città e Fiu
micino sono pressoché lnesl» 
stenti nei giorni feriali; fi
gurarsi la domenica o gli al
tri festivi, e nelle ore not
turne. 

La questione dei trasporti 
r.l pone ovviamente in modo 
particolarmente grave per 1 
tramvieri e l tassisti. Questi 
ultimi svolgono un servizio di
mezzato la domenica. « Stia-
•ma ancora discutendo - di
cono l sindacati — tuttavia 
saremmo disposti a compiare 
un turno intero la domenica 
". i festivi. Si tratta, però, di 
spostare al sabato il riposo 
\nfrasettimanale e di Umet
tare i turni notturni anche in 
conseguenza della chiusura 
anticipata dei cinema, dei tea
tri. dei locali. Tuttavia, ai pon
gono problemi strutturali le
gati a tutto il servizio pub
blico di trasporto. Invece di 
proibire in tal modo 'a cir
colazione veicolare avrebbero 
potuto decidere la chiusura 
dei centri storici, o la limi
tazione del traffico privato 
nei giorni feriali in modo da 
incentivare sul serio l'uso dei 
bus, del taxi, dei mezzi pub
blici ». 

Servizio ridotto 
del 60 per cento 
impreparate. Gli organici so
no ancora carenti, i mezsl 
mancano, sono troppo pochi 
per supplire alla nuova ri
chiesta. «A sopportare il pe
so di queste negative conse
guenze — rilevano di nuovo 
i rappresentanti sindacali — 
non possono essere ancora 
una volta i lavoratori, sin i 
tramvieri sia quelli che ri
schiano di rimanere chiusi 
nelle loro case o nei quar
tieri-ghetto ». 

Gli statali e In genere i 
pubblici dipendenti sono in
teressati in modo duplice al 
provvedimenti governativi. In
nanzitutto per l'orarlo urico 
dalle 8 alle 14 e per gli straor
dinari limitati dalle 15 alle 
17,30 per quattro giorni alla 
settimana. Negli uffici seroeg-
gia il malumore a causa del
le riduzioni negli stipendi che 
ciò comporterà. Ma il proble
ma fondamentale riguarda ia 
mancanza di attrezzature e 
servizi. « Come si fa ad attua
re l'orario unico senea avere 
mensa o refezione? — dico
no —. <iE come faranno' le 
donne in mancanza di asili 
nido? ». In questo modo. Inol
tre, salta l'attuazione della 
settimana corta per la quale 
si sono battuti l( sindacati. 

Ce poi una fetta ampia di 
dipendenti pubblici che lavo
rano di notte e i giorni festi
vi. I vigili del fuoco, i dipen
denti dei musei e delle Beile 
arti, l lavoratori del Policli
nico; personale interno ai mi
nisteri e addetto a servizi di 
sorveglianza ecc. vPer questi 
la situazione si presenta si
mile a quella dei turnisti. 
Lo stesso dicasi per gli ad
detti ai lavori notturni, alla 
segnaletica luminosa, alla ri 
parazione delle strade. 

i4m6afafori periferìa: 
potranno aprire ? 

I sindacati ospedalieri e 
degli enti locali, infine, sot
tolineano un altro aspetto 
particolare, ma pure rilevan
te in questa nostra sintesi 
del disagi provocati dai prov
vedimenti governativi. *Non 
ci sarà alcuna possibilità — 
dicono — di aprire ambula
tori periferici nel giorni fe
stivi, come avevamo chiesto 
per far fronte alle esigenze 
di assistenza sanitaria par
ticolarmente carente proprio 
la domenica e nelle feste in
frasettimanali. Ciò — aggiun
gono — è un'ulteriore dimo
strazione di come le restri
zioni del governo si scarichi
no sulle masse più povere t 
finiscano per accentuare la 
drammatica mancanza di 
adeguale attrezzature e ser
vizi. Una struttura sociale 
cresciuta in modo anarchico 

e individualistico si inceppa. 
senza offrire alternative ai 
bisogni delle grandi masse*. 

Pesanti «"inseguenze anche 
nelle campagne. I contadini 
vedranno accrescersi 1 • loro 
costi per l'impiego di macchi
nari agricoli. Lavorazione dei 
terreni, irrigazione, riscalda
mento delle serre, concimi, 
rischiano di entrare In critl. 
A questo s'aggiunge 11 fatto 
che nelle campagne si 'ava
ra molto spesso anche 'a do
menica e 1 fondi sono oer lo 
più molto lontani dai centri 
abitati; l'unico modo per rag
giungerli è ricorrere ad un 
proprio mezzo, non esisten
do infatti autobus di campa
gna. Forse, salterà di nuovo 
fuori 11 carretto trainato aal 
buoi. 

* . C I . 

Si costituisce 
a Colle Oppio 

il comitato 
di quartiere 

MARALDI tutto nei libri 

Per universitari e studenti 

Oggi alle ore 10 nella sala 
Monte Oppio, in viale Monte 
Oppio 30. nei pressi della chie
sa di San Martino ai Monti. 
avrà luogo l'assemblea per la 
costituzione del comitato di 
quartiere, che attualmente ri
sulta composto da alcuni cit
tadini democratici e dalle for
ze politiche democratiche del
la zona (DC, PCI, PSI, PSDI. 
PLI e FRI). 

A META1 PREZZO 
La VENDITA di testi scolastici d'occasione per 
scuole medie e superiori. Assortimento completo 
di vocabolari, dizionari, atlanti geografici, temi svol
ti, sunti di ogni materia e traduttori. 

L'ACQUISTO di testi e dispense in corso. Massima 
valutazione anche per testi di medicina. 

Nel reparto libri nuovi: si accettano ancora « buoni* 
libro - per ogni ordine di studi. 

CHIUSO IL SABATO POMERIGGIO. 
APERTO LUNEDI MATTINA 
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Come arrivano all'appuntamento ATAC, Stefer e taxi 

Le forze del trasporto pubblico 
nella prima domenica senz'auto 

. E' previsto il raddoppio delle utenze festive - Carenze di fondo - Perché non si potenzia 
il treno-metrò che fa il giro della città - Decine di piccoli comuni rischiano l'isolamento 

Aziende Mezzi Personale 
Media giornaliera 

delle corse 
o degli utenti 

STEFER 

Servizio urbano 

Servizio extra
urbano 

Servizio urbano 
tramviario 

Linea 
Roma-Fiuggi 

230 
(in cattive 
condizioni) 

240 + 
500 (noleggiati 

dai privati) 

45 

45 

in totale: 8000 unità in totale: 200.000 
. 1500 ex-dipendenti utenti < 
privati • - (nei giorni festivi) 

ATAC 1927 bus 
I95 tram 14.000 unità 28.000 corse 

TAXI 
3645 

(di cui 600 
radiotaxi) 

70.000 utenti 

~ Come si presentano Atac, Stefer, Roma 
Nord e autolinee extraurbane all'appunta
mento domenicale, quando entreranno in 
vigore i provvedimenti governativi? Deci
sioni precise per provvedere al nuovo au
mento della domanda, che si prevede mas
siccio a partire dalla prossima domenica, 
non sono state ancora prese. L'Atac in un 
breve incontro con i sindacati si è limitata 
a chiedere un maggiore impegno di lavoro 
per i dipendenti. La Stefer afferma che 
prevedere un incremento delle utenze da 
200 mila a 500 mila giornaliere, distribuite 

su circa mille vetture (tra bus, tram e pull
man delle autolinee regionali); quindi cin
quecento persone al giorno verranno tra
sportate da ogni automezzo che, con l'as
senza di automobili, dovrebbe diminuire 
notevolmente i tempi di percorrenza, au
mentando la velocità commerciale. L'Atac 
si trova con circa duemila mezzi e 28 mila 
corse; la Roma Nord svolge praticamente 
un ruolo del tutto marginale, cosi come 
altrettanto inefficaci sono il trenino Roma-
Fiuggi e il cosiddetto trenino-metrò che 
collega Monte Mario a Termini in 30 mi

nuti ma che di domenica o nel festivi tran
sita pochissime volte al giorno. 

I collegamenti più carenti, infatti, sono 
proprio quelli con i comuni e i centri 
attorno Roma, oltre ai quartieri periferici 
tra loro e con il centro. 

La rete dovrebbe essere ristrutturata; le 
strutture ' andrebbero potenziate. Ci sono 
solo pochi giorni di tempo, altrimenti per 
migliaia e migliala di romani non rimarrà 
altro modo per passare l'unica giornata 
libera che chiudersi in casa, davanti alla tv. 

Davanti ai negozi si sono già formate le prime file 

Per le «bici» bisogna prenotarsi 
Molti rivenditori, colti di sorpresa, hanno esaurito le scorte nel giro di pocfae 
ore - Si prospetta un aumento dei prezzi - Preferite le biciclette pieghevoli 

• Botticelle » in attesa di clienti a piazza Venezia 

Ecco che cosa ne pensano i « botficellari » superstiti 

«Mah... staremo a vedere» 
Sono convinti che qualcuno ritornerà a loro ma soltanto per soddisfa
re una curiosità iniziale - «Abbassare le tariffe? Ne riparleremo» 

« Staremo a vedere come va 
a finire. Per adesso sembra 
che il blocco del traffico do
menicale per le automobili 
porterà qualche vantaggio (se 
(Io porterà) soltanto ai tas
sinari ». E' Antonio Santini 
che parla, vetturino («botti-
cellaro») da circa venti anni, 
uno di quei personaggi sui qua
li spesso si sofferma certa re
torica. Oggi c'è la possibilità, 
però, che questi stessi perso
naggi riacquistino all'indoma
ni dei provedimenti per il 
blocco delli circolazione au
tomobilistica domenicale), un 
ruolo e un'importanza fino a 
Ieri insperata. '• 

H Pensate che con la chiusu
ra della circolaz.one delle 
auto possa cambiare qualcosa 
per voi? ». 

«Secondo me le cose ri
marranno come seno era — 

dice Michele Manzoni, proprie
tario di una "botticella" par
cheggiata da circa 9 ore in 
piazza Venezia — le tariffe 
che ancora siamo costretti a 
praticare non potranno con
sentire un rilancio, come si 
dice, della carrozzella. Mi de
ve dire lei — aggiunge — chi 
è quel matto che. pur sprov-

i visto di automobile, se la sen
te di spendere 5 o 6 mila lire 
per farsi il giretto in carroz
zella. oppure più semplicemen
te, per farsi accompagnare da 
un posto all'altro della città? ». 

a Ma se le cose dovessero 
cambiare, se cioè ì clienti au
mentassero. voi, diminuireste 
le tariffe?». 

«Ma. vede, io sono convin
to — risponde un altro vettu
rino — che se l'aumsnto dei 
clienti ci sarà, si limiterà al
la primi giornata del provve

dimento. Le domeniche suc
cessive. dopo che i primi cu
riosi si saranno tolti la soddi
sfazione di vedere, dalla car
rozzella. Roma senza macchi
ne, tutto ritornerà come pri
ma. Noi torneremo ad aspet
tare le mezze giornate intere, 
Io straniero che vuole fare la 
passeggiata tra le antichità». 

Tra i vecchi vetturini, in
somma, campeggia la convin
zione che le restrizioni del 
traffico non porteranno so
stanziali modificazioni alla 
loro attività. «Certo — affer
ma ancora il signor Manzoni 
— se la domenica senza mac
chine a Roma potesse signi
ficare per noi un maggior nu
mero di clienti, allora si che 
potremmo cominciare a pen
sare sena mente ad abbassare 
i prezzi delle tariffe. Per ora 

i però, è meglio non illudersi ». 

Problemi seri anche per le « doppiette » 

Appiedati 150.000 cacciatori 
In difficoltà soprattutto quelli residenti nei capoluoghi - Negativi riflessi 
per le trattorie e le armerie - Analoga situazione per i 60.000 pescatori 

Anche nel settore CM!H cac
cia la proibizione di usare il 
mezzo pmalo la domenica 
comporterà ai 150.000 caccia

t o r i della regione dei problemi. 
•" 1 più danneggiati saranno sen

za dubbio i cacciatori residenti 
. - nella capitale e noi capoluoghi 

; di provincia die ammontano a 
, / circa 80.1)00. Gli altri 70.000 re-
%, fidenti nei piccoli centri e nel-
« ! • campagne accoglieranno far

se favorevolmente il divieto do 
menicale per il Tatto che i loro 
territori di caccia non «.iranno 
più invasi dai cacciatori delle 
città. 

Danni economici di un certo 
rilievo si ripercuoteranno sulle 
attrezzatuT turistiche (risto
ranti. trattone) cui i cacciatori 
davano un co-picuo commercio 
e sulle armene che vedranno 
ridurli le vendite di munizioni 

e articoli di caccia. I caccia
tori della città potranno co
munque avvalersi di treni, cor
riere. tram per raggiungere al
cune località ed anche questo 
tipo di turismo sportivo aggra
verà le difficoltà dei mezzi pub
blici di supplire al trasporto 
domenicale. 

Un discorso analogo riguar
da anche gb 80 mila pescatori 
sportivi. 

Gran parte della città si pre
para a rispondere, ai provvedi
menti dell'anti-traffico domeni
cale, a suon di pedalate. Fin dal- .; 
le prime ore, successive alla no
tizia delle misure restrittive, i < 
negozi di biciclette hanno fatto 
registrare incrementi di vendita. 
La molla che spinge i più a 
fare l'acquisto di una «bici» può 
essere di vario genere. « C'è chi 
aspettava questa nuova situazio
ne di disagio — dice il signor -
Dezzi. titolare di un negozio di 
biciclette e motociclette a Mon
te Sacro — per prendere que
sta decisione con entusiasmo. ' 
Solo stamattina (venerdì) ne ho . 
vendute una trentina ». 

Le case costruttrici che riscuo
tono i maggiori consensi, e che 
vendono di più. sono quelle che . 
hanno avuto l'occhio più lungo, 
ed hanno fornito in tempo i ri
venditori. Le biciclette più ac
quistate sono le « Bianchi », le 
« Torpado » e le « Chiorda ». Le 
scelte degli acquirenti cadono 
prevalentemente sulle « bici » 
pieghevoli. 

« Quelle che possono essere 
messe tranquillamente nel por
tabagagli della macchina — af- -
ferma ancora il signor Dezzi — 
molti sono convinti, infatti, che 
le nuove discipline non durino a ' 
lungo e allora comprano il mo
dello che potranno facilmente -
usare anche dopo ». ' I prezzi? ' 
« Beh quelli per ora non hanno 
subito variazioni — dice ancora 
il proprietario del negozio — se- . 
condo me. però, quanto prima le 
maggiori case costruttrici pun- -
teranno i piedi e ci riserveranno 
delle belle sorprese ». 

Per il momento, intanto, chi 
vuole acquistare una bicicletta ' 
deve prepararsi a sborsare da 
un minimo di 28 mila lire, ad 
un massimo di 68-70 mila lire. . 
Sono, ovviamente, escluse le bi- , 
rielette da corsa, quelle cioè che 
al massimo raggiungono il peso 
di 6 o 7 chilogrammi: queste, in
fatti. arrivano a costare anche 
più di 130 mila lire. 

Davanti alla porta di un al
tro negozio, in via Bergamo, nei 
pressi di piazza Fiume, c'è ad
dirittura la fila. All'interno de
cine di persone tempestano di 
domande i commessi che non 
sanno letteralmente a chi dare 
i resti. Molti insistono nel voler 
lasciare un acconto, per avere la 
certezza di avere la bicicletta 
nel più breve tempo possibile. 
« E* veramente incredibile — di
ce uno dei commessi — fino a 
ieri riuscivamo a vendere, si e 
no. qualche camera d'aria o 
qualche copertone per vecchie 
biciclette che magari erano da 
anni attaccate al muro della can
tina. Oggi, rinvasione. Mi cre
da — aggiunge — mi sento più 
un macellaio, alle prese con i 
clienti del sabato sera, che un 
v enditore di biciclette ». 

« Taluni avvertono il richia
mo della foto gigante di Felice 
Gimondi in maglia iridata, mes
sa in mostra sulla bicicletta » 
dice ancora un commesso. « Noi. 
comunque, sconsigliamo questi 
clienti — afferma un altro — so
prattutto perché è veramente 
superfluo servirsi di biciclette 
co*i complesse, piene di cambi 
e pedivelle di varia misura, per 
fare sol»anto qualche passeggia
ta domenicale. Senza contare. 
inoltre, che il prezzo, per queste 
biciclette, sale, ed anche di mol
to. rispetto ad altri modelli 
(pieghevoli o no) più econo
mici ». 

F." scoppiata la febbre della 
« h"~i » quindi: il formicolio co
lorato dei mezzi a pedale per le 
strade, durante la domenica fa
rà sorridere soprattutto i prò- ' 
prietari delle ca«e costruttrici. 
prima ancora di divertire gli ex 
automobilisti retrocessi al ruolo 
di dclisti. 

I collegamenti con Roma 

Dove e come 
funzionano 
le autolinee 

ALA (viale Carlo Felice, T. 750.230). Collegamenti nella 
zona dei Castelli sulla Tuscolana: Frascati, M. Porzio, M. Com
patri, Rocca Priora. E Inoltre per Aliena, Terraclna, Latina, 
Sabaudla, Ventosa, S. Cosma. Gestione Stefer. 

AUTOLINEE GARBINI (via Beccarla 9, T. 317.491). Colle
gamenti lungo la via Cassia fino ad Abbadia S. Salvatore, con 
deviazioni ad Orvieto, Tuscania, Mandano, Celere, Canino, 
Gestione Stefer. < 

AUTOLINEE STAS (via Casilina 151, T. 272.002). Quattro 
corse feriali e tre domenicali tra Roma e S. Oreste. 

AUTOLINEE CAMELI - Roma-Ascoli (via Vlllafranca 18, 
T. 491.(43). Collegamenti con Ascoli Piceno con tre corse gior
naliere (domenica compresa) con partenza da Roma alle 
7,30, 14,30, 19. 

CIAT - Stazione Termini (T. 479.041). Servizi di autolinee 
da Roma a Firenze (vìa Perugia) unica corsa con partenza 
alle ore 8,30. 

CORSI E PAMPANELLI (via Palestro 87, T. 495.53.97). Due 
corse giornaliere tra Roma e Sgurgola. 

CRUCIANI (viale Castro Pretorlo 70. T. 4953751). Gestione 
Stefer. Partenze da Roma per: Tor Lupara, Casali Mentana, 
Monterotondo, (via Nomentana); Castel Giubileo, Settebagni, 
Quattro Cancelli,.Forno Nuovo, Fonte Papa, M. Rotondo Sca
lo, (via Salaria). Sono Inoltre servite le zone di Fara Sabini, 
Taloccl, Coltodino, Prime Case, Farfa, Toffla, Casali, Poggio' 
nativo, P. Molano. 

DI FONZO (via Principe Amedeo 132. T. 733280). Due corse 
giornaliere tra Roma e Vasto. Vengono toccati I centri di Rieti, 
Antrodoco, L'Aquila. Capestrano, Chietl, Pescara, Tortona, Lan
ciano, Casalbordino, Vasto. 

ISTITUTO NAZIONALE TRASPORTI ( INT) - (via di Porto-
neccio 25, T. 434346 - piazzale della Repubblica 64. T. 471909). 
Con partenze da Roma vengono effettuati collegamenti per Ci
vitavecchia e Campobasso; rispettivamente con quattro e con 
tre corse giornaliere. Alle ore 10 da piazza della Repubblica 
parte un pullman via autostrada per Avellino. 

PIGA (via del Volscl 70. T. 490936). Servizi di autolinee da 
Roma per Pomezla, Torvalanlca, Tor San Lorenzo, Ardea, La-
vinio, Anzio. Vengono inoltre effettuati collegamenti tra Cisterna 
e Torvaianica; Albano e Pomezla; Frascati e Pomezla. 

ROMA NORD (via di Villa Ruffo 5. T.383042). Autolinee ur
bane, e extraurbane, autolinea rapida Roma-Viterbo. (Questa 
società ha però sospeso I servizi perchè non riesce ad approv
vigionarsi di gasolio). -

ROMANELLI (via Palestro 51. T. 490331). Collegamenti da 
Roma per Teramo, Montorlo al Vomano, Giulianova. Due corse 
giornaliere. Il sabato se ne effettuano tre. 
• SAM (via Zabaglia 27 e 31. T. 571149). Servizi di autolinee 
tra Ostia e gli aeroporti di Fiumicino e Clamplno. La domenica 
le corse per Clamplno sono sospese. 

SEA (piazza Confienza 3. T. 4954247). Autoservizi di linea e 
turistici. Partenze giornaliere per Ladispoli, Cerveteri, Passo-
scuro, San Nicola, Torrlmpletra. Palldoro e tutte le località li
mitrofe. . . . .. 

MARZANO (via Zabaglia 27. T. 570507 - Km. 14 della via 
Ostiense - Vitinla. T. 6070645). Collegamenti Ira Ostia e l'aero
porto di Fiumicino; e inoltre dal e Leonardo da Vinci » a Ostia, 
fino a Ciampino. SI effettuano 18 coppie di corse tutti I giorni. 

FRAMA (via Tiburtina 141. T. 4950179). Con partenza da Ro
ma si effettuano collegamenti con Capena, Fiano, Clvitella San 
Paolo. Nazzano, Filacciano, Torrida. 

SAMA (via Luzzattl 1. T. 779875). Due corse giornaliere da 
Roma per Cantalupo, Gasperia, Cottanello, Contigliano. 

CISTERNA DI LATINA - Autoservizi Cisterna (p. Amedeo di 
Savoia. T. 9698278). Zone servite: oltre la cerchia urbana di Ci
sterna le autolinee toccano punti all'estrema periferia della cit
tadina, fino alla campagna, per un raggio di 7-8 chilometri. 
Collegamenti si effettuano anche per Borgo Piave. , „ „ . „ 

FIUMICINO (aeroporto) - SATER (all'aeroporto. T. 601513). 
In prevalenza vengono effettuati servizi di collegamento tra 
l'aeroporto di Fiumicino e Roma. 

GAVIGNANO - Autoservizi Pasquin! (v. Cesare Battisti 7. 
T. 977042). Sono garantite 5 coppie di corse domenicali (andata 
e ritorno) tra Gavlgnano e Colleferro. Il primo pullman parte 
la mattina alle ore 5 da Gavignano e l'ultimo parte da Colle-
ferro alle 22,30. Da Roma vengono effettuate due corse giorna
liere (alle 15 e alle 18) per Colleferro e Gavignano. Ci sono 
Inoltre linee locali tra Gavignano e Fonte Meo; la domenica si 
effettuano collegamenti per Anagni. 

• MONTALTO DI CASTRO (VT) - Fontana-Galeotti e C. (Km. 
108 Aurella. T. 0766-89238'- via di Villa Pinciana. T. 89041). 
Vengono servite le seguenti zone: Celere, Canino, Tarquinia, Ci
vitavecchia, S. Severa. Torrlmpletra, Roma. Questi percorsi ven
gono assicurati sia nei giorni feriali che festivi dalle 7 del mat
tino alle 17,30. ,_ „ „ „ - . - » •• 

MONTEROTONDO - Crociani e C. (T. 9006003). Ecco I colle
gamenti effettuati di domenica: Montcrofondo-Roma (sia sulla 
la Salaria che sulla Nomentana); Mentana - Monterotondo - Mon
terotondo Stazione; Monterotondo -Tormarancia; Monterotondo-
Piedicotta; Poggio Moiano-Castelnuovo-Montopoli-Roma; Poggio 
Moiano-Fara Sabina-Roma. Linee gestite dalla Stefer. 

NETTUNO (SITA) - (via Testa di Ponte. T. 9800642). Da Net
tuno: Anzio, Aprilia, Albano, Pavona, Roma (per le vie Nettu-, 
nense e Appia); da Roma: Colleferro, Ferentino, Guarclno, Pa
nano, Piglio, Ferentino. ' . „ « « . . . , 

OLEVANO ROMANO (ALA) - (via Veneto. T. 956005). Linee 
gestite dalla Stefer. Con partenze da Olevano e da Roma sono 
servite le zone di Roiate, Rocca S. Stefano, Bellegra. Nei giorni 
feriali vengono effettuate 17 corse; la domenica e nei festivi 16. 

Dure critiche 
di artigiani 

e commercianti 
Una nota della Federesercenti critica duramente la decisio

ne di aumentare il costo della benzina e annullare il flusso tu
rìstico commerciale festivo. Queste misure, l'aumento in par
ticolare, costituiscono per la Federesercenti una grave capi
tolazione del governo al ricatto delle compagnie petrolifere e 
aggravano la difficile situazione economica di molte aziende 
del settore: in conclusione viene sollecitata la modifica del 
provvedimenti allo scopo di salvaguardare gli interessi dei pic
coli e medi operatori di mercato e di tutti i lavoratori. 

- I l presidente dell'Unione romana dei Commercianti, Roberto 
Vespasiani, a sua volta ha dichiarato che « le limitazioni nel 
consumo di energia elettrica potranno causare gravi disagi 
in tutte le attività di vendita di prodotti sottoposti all'azione 
del freddo: non prevedo invece particolari difficoltà In seguito 
al provvedimento di spegnimento delle vetrine». 

Ultimo ma non meno importante il problema dei commer
cianti ambulanti che nella capitale assorbono una notevole 
fella del mercato: le ultime misure sono decisamente minac
ciose per il futuro di Porla Portese, per I cui espositori è 
piuttosto difficile raggiungere Roma in freno. 

Interrogativi e timori anche tra gli artigiani, sui quali è 
destinato ad incidere in forte grado l'aumentalo prezzo della 
benzina. E' quanto viene notato in un comunicato dell'Unione 
romana artigiani, che sottolinea come « i l provvedimento ag
grava la già pesante situazione di molte aziende artigiane 
come i trasportatori, i taxisti, i panificatori». L'UPRA, che 
recentemente ha organizzato un fermo provinciale dei traspor
tatori per protestare contro il penultimo aumento del prezzo 
della benzina, si è anche impegnata a promuovere altre azioni 
sindacali per far recedere il governo dalle gravi decisioni. 

Gli spettacoli 
saranno 

anticipati ? 
Le misure restrittive messe in atto dal governo che riguar

dano la chiusura alle ore 24 di tutti i pubblici esercizi, ristoranti, 
bar e pubblici ritrovi, la chiusura dei cinematografi e dei locali 
di pubblico spettacolo alle ore 23. ha posto una serie di problemi 
• motti locali minori, specialmente a Roma. 

Cabaret, nighf-clubs, avanspettacoli: molti di questi locali, 
per mancanza di una precisa regolamentazione, non trovano una 
esatta classificazione fra i locali presi in considerazione dai 
provvedimenti. Se fossero i locali pubblici » dovrebbero cessare 
l'attività alle ore 24; se fossero locali di pubblico spettacolo do
vrebbero chiudere alle 23; ma, ad esempio i cabaret ove viene 
servito da mangiare, oppure alcuni locali fomiti di bar, o nei 
clubs privati, ai quali si accede soltanto perchè soci o con una 
particolare tessera, come dovranno comportarsi? 

Un altro luogo di svago e sportivo » dei romani è, il « bow
ling », che è frequentato soprattutto la sera dopo cena e chiude 
alle due dopo mezzanotte. Ambedue i centri bowling esistenti 
a Roma hanno però un ristorante, un bar, e, nei giorni festivi, 
sono sempre pieni fino a chiusura. Dovranno chiudere alle 23 
o alle 24? Tra le altre forme di spettacolo che sono toccate dal
le limitazioni vi è anche il « Teatro dell'Opera »; per tutta la 
prossima settimana le rappresentazioni inlzieranno regolarmente 
alle ore 21, ma il sovrintendente, agli inizi della prossima setti
mana prenderà una decisione, probabilmente di anticipare l'ini
zio dello spettacolo, dopo essersi consultato con le associazioni 
dello spettacolo (ANICA-AGIS) ed i sindacati. 

(appunti 
m ) 

Mostre 
Alla galleria d'arte « Studio 39 » 

in via A. Fusco 39, si 6 Inaugu
rata uno personal* del pittore Ot
tavio Blglereltl. La mostra, che 
annovera una nutrita serie di ope
re ispirate al più diversi aspetti 
della natura e paesaggi In parti
colare, resterà aperta lino alla 
line del mese. 

* * • 
Alla galleria Zaninì è stata inau

gurata una mostra di maestri con
temporanei. 

* * * 
All'Hotel Parco del Principi si 

è aperta la prima mostra conve
gno « Il colore nel mondo ». L'in
gresso è libero. La mostra resterà 
aperta fino al 29 novembre. 
> * * * 

Alla galleria « La Medusa » sa
rà inaugurata domani la stagione 
artistica con la mostra « Realisti 
e impressionisti oggi >. 
i * * * 
' s i è ' Inaugurata mercoledì 14 
novembre e si chiuderà II 1. di
cembre, una mostra di dipinti di 
Andrea Volo ospitata dalla galle
ria « Ariete » in via Giulia 140-e. 

Presentazione al catalogo di Da
rio Micacchi. 

* * * 
e La Clet, Atelier di sperimenta

zioni architettoniche e cultural! ». 
sta allestendo una mostra che avrà 
luogo durante le leste di Natale, 
sui problemi della città. La parte
cipazione alla mostra sarà gratuita. 

Laurea 
Il signor Giovanni Caligiuri si 

è brillantemente laureato in inge
gneria con una tesi sull'urbanisti
ca. Giungano ol neolaureato le fe
licitazioni del vigili del fuoco di via 
Genova e dell'Unità. 

I più fervidi auguri, e a Benedetta 
un caro benvenuto da parte della 
cellula ospedalieri della sezione 
Borgo Prati della federazione e 
dell'Unità. i 

Ai compagni Gianni Quirinl e 
Fiorella Tarucci è nato il piccolo 
Alessandro. Al compagni giunga
no gli auguri dei compagni della 
sezione, della federazione e del
l'Unità. 

Lutti 

Libri 
L'ambasciatore del Venezuela in 

Italia Eduardo Tamayo Caldera, 
presenterà il libro di Rafael Cal
dera • Andres Bello ». La presenta
zione avrà luogo all'Istituto Italo-
Americano piazza Guglielmo Mar
coni (EUR). 

* * * 
Mercoledì 28 novembre alle 

ore 18,30 all'Accademia Italiana 
di costume e di moda, via Santa 
Maria dell'Anima 16, Nello Ponen
te presenterà il volume di Mairo 
Elia e Costume come Civiltà » ediz. 
ERI. Alla presentazione del Libro 
Interverrà Lucia Alberti, Alberto 
Bevilacqua. Arturo Nati. 

Smarrimenti 
Gianni Vincenzo, iscritto al cir

colo FGCI Tufello, ha smarrito il 
portafoglio contenente la tessera 
FGCI 1973 e 1974 n. 0042182. 
La presente vale come diffida. 

* * * 
La compagna Anna Maria Tar

tari della sezione Portuense-Villinì 
ha smarrito la tessera del P.C.I. 
del 1974 n. 1573580. La presente 
vale come diffida. 

Culle 
Al compagno Nicola Abamondi, 

segretario della cellula Ospedale 
5. Spirito, è nata la piccola Bene
detto. Ai genitori felici giungano 

Fernanda Senesi Criccomoro, ha 
versato L. 20.000 alla FGCI ro
mana, nel decennale della morte 
del figlio Antonio Criccomoro. pre
maturamente scomparso all'età di 
venti anni. La mamma lo ricorda 
cosi a quanti lo amarono e sti
marono. 

* * * 
E' morto ieri il padre del com

pagno Valerio Beligni, Paolo, del
la sezione Ottavia e collega della 
GATE. Alla famiglia Beligni giun
gano te condoglianze del lavoratori ' 
della GATE e dell'Unità. 

* * * 
E' deceduta la madre del com

pagno Gino Magni, segretario del
la sezione del PCI di Genzano. Al 
compagno e alla famiglia giungano 
le condoglianze da parte del com
pagni della sezione, della federa
zione e del nostro giornale. 

* * * 
E' morto il compagno Raimondo 

Miarelli, vecchio diffusore del
l'Unità. Alla famiglia le fraterne 
condoglianze della sezione di Tor 
Marancia, della Federazione e del
l'Unità. , 

Farmacie 
Acilia: L go G. da Montesar-

clu, 11. Ardeatino: piazza dei 
Navigatori 12-13. Boccea: via 
Aurelia 560; via Aureha 413; 
via E. Bonifazi 12-a/12 b. Bor
go-Aurelio: via della Concilia
zione 3 a; via Gregorio VII 
129-131. Casalberlone: via G. 
Ricotti 42. Celio: via Celimon-
tana 9. Centocelle-Prenestlno Al-
to: piazza dei Mirti n. 1; via 
Tor de* Schiavi 281; viale Ales
sandrino 387; via dei Ciclamini 
91-97; largo Preneste 22; p.za 
Ronchi 2; Collatino: via del 
Badile n. 25. Della Vittoria : 
via Broffeno 55; via Euclide 
Turba 14-16; via Monte Zebio 
34. Esquilino: via Cavour 63; 
Galleria di testa Stazione Ter
mini; piazza V. Emanuele 116: 
via Emanuele Filiberto 145; via 
dello Statuto 35 a EUR e Cec-
chignola: v.le Europa 70; via V. 
Cernili 16-18-20: Fiumicino: via 
Torre Clementina 122. Flami
nio: V.le Vignola 99; piazza 
Grecia II Gianicolense: arcua 
vallazinne Gianicolense 186; via 
Giuseppe Ghislen 21 23; via 
Giovanni Calvi 12; via Bra-
vetta 82; via Villa Pamptvh 
194; via Casetta Mattei 200. 
Magliana • Trullo: piazza Ma 
donna di Pompei 11. Medaglie 
d'Oro: via Duccio Galimberti 
21; via Balduina 132. Monte 
Mario: via Trionfale 8291 MonJe 

Sacro: via Valmelaina 151; via
le Adriatico 107; via Pantelle
ria 13; piazza Conca d'Uro 3-5; 
via Val di Non 10. Monte Sacro 
Alto: v. Ettore Romagnoli 76 78 
Monte Verde Vecchio: via 
F. Torre, 27. Monti: via Ur
bana 11, v. Nazionale 245; v. 
dei Serpenti 177. Nomentano: v. 
G.B. Morgagni 30; piazz.le delle 
Provincie 8; viale XXI / pn'e 
31. Ostia Udo: piazza delia Ro-

. vere 2; via A. Olivieri, ang vis 
Capo Passero: Via delle Ba
leniere 117. Ostiense: via L. 
Fincati 14; via Filippi 11. via 
Ostiense 168; via di Villa in 
Lucina 53. Parloll: via Berto-
Ioni 5: via Chelini 34. Ponte 
Mllvlo: via del Golf 12. Porto-
nacclo: via Eugenio Checchi r»7-
59; via Balsamo Crivelli 37. 
Portuense: via G. Marconi 
IfiO: via Leopoldo Ruspoli 57. 
Prati • Trionfale: via Andrea 
Dona 31; via Scipioni 57-61; via 
Tibullo 4: via Marianna Dioni
gi 33; piazza Coi'a di Rienzo 
31; via Angelo Emo 100. Pre-
nestlno • Lablcano • Torplgnnt-
tara: largo Preneste 22; via 
del Pigneto 77-b; - via Casilina 
461: via Ettore Giovenale 10 lOa-
lOb; via V. Coronellì 46. Prl-
mavalte: via Federico Borro
meo 13-15; via del Millesimo 25; 
via della Pineta Sacchetti 412. 
Quadrerò • Cinecittà: via G. 
Salvioli 5; via Tuscolana 1258: 
via Tuscolana 699; via dei Quin
tili 256. Quartlcclolo: piazzale 
Quarticciolo 11. Regola • Cam
piteti) • Colonna: piazza Farne
se 42; via Pie' di Marmo 38: 
via S Mann del Pianto 3. via 
Tor Millina 6. Salarlo: via Ales
sandria 121; via Salaria 288. Sai-
lustiano Castro Pretorio Lu-
dovisi: via XX Settembre 47; 
via Castelfldardo 39: piazza Bar
berini 49: via Po le lf ; via Lom
bardia 23; piazza S. Martino 
della Battaglia 8 • 10. San 
Basilio • Ponte Mammolo: via 
F. Selmi 1; via F. Martinelli 30. 
S. Eustachio: piazza Capranica 
96. Testaccio-S. Saba: piazza Te-
staccio 48; via Cadamosto 3 5 7. 
Tiburtino: via Tiburtina 40. Tor 
di Quinto-Vigna Clara: \ia Vi-

'gna Stelluti 36: piazza Moccico
ne di Spoleto 6/7. Torre Spacca
ta e Torre Gaia: via dei Colom
bi 1; via Torre Gaia 5. Tor Sa
pienza-La Rustica: via Tor Sa
pienza 9. Trastevere: v. S. F. a 
Ripa 131; p.za in Piscinula 18 a. 
Trevi-Campo Marzìo-Colonna: v. 
Kipetta 24. via della i rnct 10: 
via Tomacelli 1; piazza Trevi 
89; via del Tritone lfi Trieste: 
piazza Istria 8; via lYipoli 2; 
corso Trieste 8: viale Eritrea 
32 Tuscolano - Appio Latino: 
via Taranto 50: via Hrttrinnta 
4: via Appia Nuova 105; via 
Amba Aradam 23; VM Numi 
tore 17: piazza Ragusa 14. via 
Gino Capponi, ang. via G Man
no: via Etruria 13 (non via 

^aliinto) 

a NATALE 
se hai bisogno di soldi 

ti apre la porta 

FID finanzia subito i vostri acquisti, le vostre vacanze, 
i vostri affari. E' la prima Società specializzata per finanzia
menti su auto: basta portare il libretto della vostra automo
bile, anche se ipotecata, per ottenere subito un prestito. 

FID...PRESTILO FATTO! 
ROMA - VIA DELLO STATUTO 44 - TEL. 734080 - 734090 
TORINO - VIA CERNAIA 1 8 - TEL. 5 4 2 8 3 4 - 5 3 0 4 4 5 

FIORI 
'+mm 

^ RENAULT j 

R o m a - V ia Properzio, 1 3 / a - tei . 319.15fc 
Via Pietro Maffi, 81/a - tei. 6276.850 
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Interessante iniziativa a Portonaccio e Pietralata-Nuova Italia 
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Un nuovo piano edilizio-urbanistico 
richiesto dai comitati di quartiere 
Ridimensionare le zone previste per i centri direzionali - Estendere le aree per servizi pubblici e verde -Affollata ; 
assemblea ieri sera nella scuola Andrea Torre per discutere proposte alternative a quelle elaborate dal Comune 

l! 
IH 

Per impedire che l'ex Forte Prenestino finisca ai privati 

Corteo a piazza dei Mirti 
A Centocclle stamane i lavora

tori. i cittadini, lo donne e i 
giovani daranno vita ad una 
manifestazione per il verde e i 
servizi sociali. 

Il motivo immediato della prò 
testa risiede nel tentativo del 
Comune di assegnare ai salesiani 
l'ultima fetta di - area dell'ex 
Forte Prenestino di cui essi già 

gestiscono una parte rilevante: 
i cittadini verrebbero ad essere 
privati di uno dei pochi spazi 
ancora liberi. 

Da piazza dei Mirti, alle 9.30. 
un corteo si muoverà fino a rag
giungere l'ex Forte Prenestino. 
dove parleranno il compagno 
on. Velere per il PCI. l'asses
sore ai giardini Sapio. Dell'Un

to per il PSI. un consigliere 
della VII circoscrizione e un 
rappresentante dei movimenti 
giovanili. Hanno dato la loro 
adesione le forze politiche de
mocratiche. organizzazioni sin
dacali giovanili, "culturali e cir
coscrizionali della zona. Hanno 
aderito il PRI e il circolo UDÌ 
della VI Circoscrizione. 

Serigrafie (fautore 
in regalo ai clienti 

Renault 
A tutti coloro che acquistano 

subito una Renault di cilindrata 
superiore ai 1000 ce., vie
ne regalata una splendida 
opera d'arte. 

Una serigrafìa d'au
tore, realizzata in esclu
siva per Renault, avente 

tiratura limitata. 
Si tratta di un regalo inso

lito che riserverà piace
voli sorprese dal mo
mento che il suo valo
re commerciale è desti
nato ad aumentare nel 
tempo. 

RENAULT 

Tutte le Concessionarie Renault del Lazio 
vi attendono per illustrarvi 

questa originale azione promozionale. 

FIORI 

Roma - Via Properzio, 13/a - tei. 319.158 
Via Pietro Matti, 81/a - tei. 62.76.850 

Una affollata assemblea si 
è svolta ieri sera nella pale
stra della scuola elementare 
Andrea Torre per discutere 11 
piano del comitato di quartie
re di Portonaccio (già ripor
tato - sull'Unità di domenica 
scorsa) che ha proposto con
cretamente di ridurre le aree 
che il Comune ha previsto di 
destinare a centri direzionali. 
sostituendole con zone per 
servizi pubblici e parchi. A 
questo proposito è stato ela
borato un approfondito stu
dio, come documentiamo nei 
grafici qui accanto. 

Anche in un'altra zona del
la Tiburtlna, a Pietra lata Nuo
va Italia, i cittadini del quar
tiere, riuniti in un comitato 
democratico, hanno sollecita
to l'amministrazione capitoli
na alla realizzazione di servi
zi sociali. I problemi più ur
genti riguardano: sistemazio
ne della rete viaria; potenzia
mento ed adeguamento delle 
fognature, dell'illuminazione 
stradale, del trasporti pub
blici: costruzione di scuole 
(in particolare elementari e 
medie) e di un asilo-nido; 
apertura di un consultorio 
medico e di una farmacia co
munali, realizzazione di Im
pianti sportivi. 

Il comitato di Pletralata-
Nuova Italia, costituitosi pres
so la polisportiva «Leonina», 
è aperto alla collaborazione di 
tutlt 1 cittadini del quartiere 
seriamente interessati alla so
luzione dei problemi della zo
na. Il comitato intende, Infat
ti, agire su un terreno larga
mente unitario ed in collabo
razione con tutte le forze po
litiche democratiche, impe
dendo qualsiasi strumentaliz
zazione e speculazione da una 
parte del missini che si sono 
fatti portavoce di un sedi
cente «comitato della Collina 
Lanciarli », sorto dopo una 
riunione di «padri di fami
glia » convocata dal parroco 
Geremia Lunardl. 

«.L'azione del comitato di 
quartiere Pietralata • Nuova 
Italia — si legge in un co
municato — tende ad un nuo
vo effettivo sviluppo della zo
na, subordinato alla sollecita 
redazione ed approvazione del 
piano particolareggiato, un 
obiettivo cui si deve contri
buire con la costituzione di 
una commissione di cittadini 
che studi la planimetria e 
l'urbanistica del quartiere ed 
indichi le valide soluzioni per 
le aree espropriate e per quel
le ancora Ubere per garantire 
i servizi indispensabili ». Il co
mitato ha anche lo scopo di 
impostare e risolvere altre 
questioni non direttamente le
gate al plano particolareggia
to (come la realizzazione del
la rampa). 

Un serio studio e proposte 
concrete sono state. Invece, 
già avanzate dal comitato di 
quartiere di Portonaccio, cui 
hanno aderito 11 PCI, il PSI, 
il PSDI e la sinistra democri
stiana. E' stato, infatti, indi
cato il ridimensionamento 
delle zone I» e I2 (centri di
rezionali ed edilizia ad essi 
connessi), previsti dalla va
riante al piano regolatore, 
per destinare le aree ancora 
libere a servizi (17 ettari) e a 
verde (30 ettari). La propo
sta, illustrata ' ieri aera dal 
compagno Alvaro Parca nel 
corso di un'assemblea popo
lare, è stata già presentata al 
consiglio della quinta circo
scrizione. • .:• > . : -

La variante al piano regola
tore (di cui è stata chiesta la 
modifica) riguarda la ' zona 
compresa tra via Tiburtlna, 
via dei Monti Tiburtlni e la 
ferrovia Roma-Firenze, dove 
abitano 32 mila persone, a La 
nostra zona — è scritto in un 
documento del comitato uni
tario di Portonaccio — pur 
essendo stata vittima di uno 
sviluppo edilizio caotico ed in
controllato a cui non ha fatto 
seguito una corrispondente 
dotazione di servizi e verde 
conserva ancora aree non 
compromesse, sufficienti ad 
assicurare agli attuali abitan
ti almeno la dotazione mini
ma di servizi e verde prevista 
dal decreto ministeriale del 
2 aprile 1968 ed anche quella, 
leggermente superiore, conte
nuta nel cosidetto "pacchetto 
Daxlda". Perchè ciò avvenga 
è necessario un deciso e co
raggioso intervento del Comu-
ne teso a dare una destina
zione conveniente a quelle 
aree e ad evitare che anche 
esse vengano compromesse ir
rimediabilmente. ccorre, pe
rò, soprattutto un intervento 
attico dei cittadini non solo 
nel momento del controllo, 
quanto nel momento proposi
tivo. onde evitare che decisio
ni urbanistiche che li riguar
dano direttamente e di cui 
spesso pagano le spese, conti
nuino a passare sopra le loro 
teste ». " < 

Le richieste e le proposte 
degli abitanti di Portonaccio 
e di Pietralata-Nuova Italia si 
inseriscono pertanto nell'at
tuale dibattito sulle scelte di 
politica urbanistica del Cam
pidoglio e mirano ad opporsi 
agli interessi speculativi che 
finora hanno guidato la caoti
ca espansione della citta. Le 
indicazioni dei cittadini de
mocratici e delle forze politi
che antifasciste vanno nel sen
so contrario agli interessi di 
quanti intendono perpetuare 
l'attuale tipo di sviluppo. Que
ste proposte, infatti, solleci
tano il reperimento di aree 
per la realizzazione di servi
zi ed impianti a vantaggio del
la collettività. 

Nel grafico in «Ite la prevista 
Tarlante al piano regolatore «ter* 
predominano l« zona I . e I , (centri 
dindonali ed edilizia ad oasi con
nessi). Sotto Invece, aono ìllestrs-
ta la propala dal tannitelo di 
«•artiere di Portonaccio d w chio
da on ridlpiomlonamanto dolio 
zona I, a I , por doatinoro lo oro» 
ancora libare a Barriti poooltd 
( M , e M , ) . a parchi pò»»»»*' • " 
impianti «portivi ( N ) . l o orco In
dicato con • « C ilióatdawo rispet
tivamente la conserve*]*** dai vo
lumi a della superfki esistenti, e 
il ridimensionamento viario ed edi
lità». 

Tragedia ieri mattina in un palazzo della Nuova Magliana 
t • ' ' - - - • • - -

Bimba precipita dal 6* piano e muore 
E' caduta dal balcone - Alla ringhiera manca una delle sbarre verticali e la piccina si è infilata nel varco - Nell'edificio, occupato 
giorni fa da senzatetto in lotta per la casa, i lavori non erano stati ultimati - La solidarietà del PCI alla famiglia della vittima 

Per la mancata assegnazione delle aree 

In pericolo l'attuazione 
dei programmi delPIÀCP 

Gravi ritardi nell'attuazione delia legge sulla casa — Nel 7 2 sono stati 
ultimati solo 397 alloggi — Gli stanziamenti rischiano di restare inutilizzati 

, I programmi di atluailont dell'Istituto case 
,. popolari di Roma rischiano di slittar* « di 
, molli mesi > a cauta di « ostacoli Insorti In 

sadt eitarna » con gravi conseguenze sia in 
termini sociali che in tarmlnl economici. Que
sto è detto nella rotazione che accompagna 

: il bilancio di attiviti dell'Istituto. 

La relazione rileva che I ritardi già regi-
• strati nel '72 derivano dagli ostacoli che trova 
- sul suo cammino l'cppllcazione della legge 

sulla casa. ' - •"•' 
Per quanto riguarda I programmi costrut

tivi predisposti nel 1972, essi prevedono, tra 
lavori in corso, lavori appaltati ma non con
segnati, lavori da appaltare nel primo e se
condo semestre 1973 e da programmare (la
vori tutti già finanziati), la realizzazione di 

. 13.685 alloggi con 78.860 vani per oltre 173 mi
liardi e mezzo di lire. Sono questi I pro
grammi che rischiano di slittare. 

L'ostacolo maggiora è costituito dal fatto 
che non sono sempre disponibili la aree edlfì-
cabli): Il che minaccia di vanificare gli sforzi 
compiuti per accelerare I tempi di trasfor
mazione del cospicui stanziamenti disponibili 
in quartieri civili e in case dignitose. 

Per questo nel 1972 sono stati ultimati ed 
entrati in reddito solo 397 alloggi e 2.429 vani 
per un importo complessivo di 3 miliardi 
363 milioni 868 mila 320 lire. Le costruzioni 
in corso al 31 dicembre 1972 ammontano In
Veca a lire 33.727.217.4S9 corrispondenti a 
3.256 alloggi e 18.665 vani contro lire 11 mi
liardi 830 milioni 915 mila 160 pari a 1.381 
alloggi e 7.754 vani al 31 dicembre 1971. 
La morosità ha raggiunto la cifra di 3 mi
liardi e 195 milioni. Rispetto al 1972 si è 
avuto un aumento di oltre 320 milioni, con 
una percentuale rispetto al carico annuo dei 
fitti del 64 per cento. 

Tragica fine di una bim
ba di tre anni, ieri mattina, 
alla Nuova Magliana. La pic
cina, Giuseppina Tassone, è 
precipitata dal balcone della 
sua abitazione, al sesto piano 
di un palazzo di via Pescaglia 
93, e dopo un pauroso volo 
si è schiantata sul tettino di 
un'auto in sosta. La piccola 
è stata subito soccorsa da al
cuni passanti, ma ormai non 
c'era nulla da fare e la di
sperata corsa verso l'ospeda
le del San Camillo si è ri
velata inutile: Giuseppina Tas
sone è giunta all'ospedale sen
za vita. 

La penosa disgrazia è av
venuta verso le 13,30 di ieri, 
in un palazzo che è stato oc
cupato alcuni giorni fa, in
sieme ad altri edifici, dà nu
merose famiglie di senza tet
to. Tra queste famiglie c'era 
anche quella di Salvatore Tas
sone, barbiere, sposato con 
Anna Tarquini, 24 anni: un la
voratore costretto, come tanti 
altri, a questa estrema forma 
di lotta per ottenere un'abita
zione civile e sfuggire ai fitti 
da rapina. Quando è avvenu
ta l'occupazione, i lavori non 
erano ancora stati ultimati: 
ed è questa la causa della 
sciagura di ieri mattina. Alla 
ringhiera del balcone, infatti, 
manca una delle sbarre ver
ticali: la piccola Giuseppina, 
eludendo la sorveglianza della 
madre che in quel momento 
stava cucinando, è riuscita ad 
infilarsi nel varco della rin
ghiera ed è caduta nel vuoto. 

La bimba è finita sul tetti
no di una « Renault 4 » in so
sta: è stata soccorsa da al
cuni passanti e, su un'auto 
di passaggio, è «tata portata 
al S. Camillo dove è giunta 
cadavere. La madre, che al 
momento della disgrazia sta
va in cucina con l'altra fi
glioletta di 4 anni, è stata 
colta successivamente da ma
lore. 

Appresa la notizia del tra
gico incidente, una delegazio
ne del PCI — composta dal
la compagna on. Anna Maria 
Ciai, dal segretario della se
zione di Nuova Magliana e 
dai consiglieri comunisti della 
XV circoscrizione — si è re
cata nel complesso delle ca
se occupate per esprimere al
la famiglia Tassone, cosi du
ramente colpita, la solidarieft 
del comunisti. 

Chiesti 23 anni 
per il delitto 

della Colombo 
Ventitré anni di reclusione 

sono stati chiesti ieri dal pub
blico ministero Farina nel 
confronti di Aldo Campagna, 
il giovane accusato del delit
to della Cristoforo Colombo. 
Il 2 maggio del 1971. sulla fre
quentatissima strada, il Cam
pagna uccise al termine di 
una lite per motivi di traffico, 
un uomo di 24 anni, Enrico 
Hovarth, padre di due Agli. 
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il marhet 

doli' arredamento 
MOBILI»ELETTRODOMESTICI CUCINE 
ARTICOLI DA BAGNO-LETTINI, BOX/ 
CARROZZINE, ECC. PER BAMBINI . 

VIA TUSGDLANA, 761 
(ACCANTO AL CINEMA ATLANTIC) T E L . 761.0646 

duo piani di esposizione con scala 
MOBILE ingrasso, specchiera con cornice in noce lavorata 
BAR In stile, tutto noce lavorato . ; . . . . . 
SAVONAROLA . . . . 
BAR ad angolo in palissandro con riflettori Incorporati, 

rifinitura In laminato e pelle, due sgabellonl 
BAR In stile, tutto in noce, pedana e due sgabellonl . 
STUPENDA sala da pranzo in radica di noce con buffet, 

cristalliera, tavolo tondo allungabile e 6 sedia . 
INGRESSO moderno, plancia scorrevole, rifinito In acciaio 

con specchio incorporeto 
TAVOLO da gioco a consolle in noce, rappezzato verde 
ANGOLIERA noce provenzale 
MOBILE da Ingresso In noce, veronese, con ribaltina a 

porta telefono 
DONDOLO provenzale in noce 
MOBILETTO veronese con 2 anttne e cassetto . 
POLTRONA moderna a sacco, in vari colori 
SOGGIORNO classico In noce con tavolo e 6 sedie . 

» 
• 

•4.000 
: «o.ooo 

25.000 

238.000 
2S0.000 

1.385.000 

115.000 
«0.500 
91.000 

141.500 
24.000 
3S.000 
25.000 

243.000 

FRIGORIFERI grandi marche, da :. . . 
MACCHINE a gas, ogni soluzione, da 
COMPLETO da bagno in cristallo fumé molato, da . 
INDOSSATORE Reguitti 
SPECCHIERA BAGNO in cristallo ramato e 12 pezzi . 
MOBILE porta biancheria In laminato vari colori 
TAPPETI STILE LIBERTY in pura lana 1 7 0 x 2 4 0 . 
COPERTE imbottite matrimoniali in lapin . . . . 
LUMI modem! da comodino (coppia) . . . . . 
PORTA ABITI in pannolenci . 
CUSCINI da divano 
SOGGIORNO componibile con luci diffuse, in palissandro, 

a 6 elamenti verticali, letto incorporato, tavolo tondo 
allungabile e 6 sedie 

FAVOLOSA camera letto, brevetto fratelli M A R I A N I , rive
stita in pelle con guarnizioni in acciaio e rifinita inte
ramente in camoscio 

39.000 
24.500 
33.000 
10.000 
116.000 
18.500 
90.000 
125.000 
6.000 
9.000 
15.000 

• 896.000 

» 1.710.000 

LE OFFERTE DEL M E S T T 
•»;».,J^»V »,J. %*>f»W$gfr*fy-j3, 

SALOTO A DIVANO LETTO 
E 2 POLTRONE IN VELLUTO L. 195.000 CAMERA PER GIOVANI 

LACCATA IN VARI COLORI L 175.000 

CAMERA LETTO LACCATA 
IN VARI COLORI . . L 275.1 

MOBILE letto a libreria 
ARMADIO 4 ante doppia stagione con letto Incorporato 
SOGGIORNO in palissandro, moderno, con porta TV, 

tavolo e 6 sedie 
DIVANO letto matrimoniale moderno in tessuto di lino 
SOGGIORNO componìbile in palissandro rifinito in acciaio. 

a 5 elementi con tavolo e 6 sedie, letto incorporato 
CAMERA letto moderna in palissandro con armadio a 

6 ante e giroletto rivestito in camoscio . . . . 
D IVANO letto classico in velluto draton . . . . 
SALOTTO con divano letto, laccato . 
CAMERA letto moderna con armadio 6 ante, laccata, 

disponibile in vari colori 
CAMBRA letto con armadio 5 ante stagionale. In noce 

laccata 
ECCEZIONALE camera letto barocco-veneziana, armadio a 

6 ante doppia stagione, minuziosamente rifinita . 
MOBILE letto gemellare con libreria 
BOX per bambini (rotondi, quadrati, rettangolari) 
LETTINI per bambini, da 
CARROZZINE, da 

46.500 
210.000 

420.000 
235.000 

725.000 

725.000 
175.000 
155.000 

275.000 

389.000 

1.005.000 
82.000 
11.500 
13.500 
13.000 

SOGGIORNO: MOBILE, TAVOLO 
ALLUNGABILE • t SEDIE . . L 355.000 

SOGGIORNO a 4 elementi con tavolo allungabile e 6 sedie 
SALOTTO STEREO moderno angolare con divano letto, 

bar, giradischi e box HI-FI incorporati . . . . 
CAMERA letto moderna in palissandro rifinita In pelle 
ARMADI GUARDAROBA doppia stagione laccati o noce: 

• 3 ante . . . . . . . . . . 
e 4 ante . . • • • . . . . . 
a 5 ante . 

TAVOLO ROTONDO in cristallo fumé, base in acciaio 
POLTRONCINA in similpelle, gambe in acciaio . 
TAVOLI NETTO da salotto in cristallo fumé, base in acciaio 
PIANTANA ad arco moderna 
CAMERA letto moderna, giroletto, armadio 6 ante . 
CARRELLO BAR in noce 
MERAVIGLIOSA camera • Letto blu », armadio doppia 

stagione a specchi fumé, letto rivestito in camoscio 
celeste, rifiniture In acciaio 

LETTINO BABY con spallierine laterali doppie rialzabili • 
cassetti sottotetto 

Visitate II reparto CUCINE COMPONIBILI ricco fi novità 
di awovo disegno e renatone ne l l ' i i eoamente d'oggi. * 

490.000 
490.000 
805.000 

135.000 
180.000 
225.000 

70.000 
22.000 
20.000 
37.500 

585.000 
30.000 

> 980.000 

» 42.000 
negfl elementi 

TUTIT I PREZZI COMPRENDONO: I.V.A., TRASPORTO IN TUTTA 
ITALIA, PAGAMENTO ANCHE RATEALE, IMMAGAZZINAGGIO 

MIGLIAIA DI VERE OCCASIONI IN TUTTI I REPARTI 
MOBILI SINGOLÌ - CAMERE COMPLETE - INGRESSI - STUDI - SALOTTI - LETTO MATRIMONIALI E 

GEMELLAR! - SCAPOLINE - CUCINE COMPONIBILI - TELEVISORI - LAVATRICI - FRIGORIFERI 
LAVASTOVIGLIE - ACCESSORI DA BAGNO - CULLE » LETTINI * CARROZZINE - BOX - ECO 
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Legge del PCI 
per la salvezza 
della zootecnia 

Previsti contributi annui per 20 miliardi - Piano 
triennale di finanziamenti - Privilegiate le aziende 
coltivatrici dirette - Deleghe al comuni per le de
cisioni - Contributi anche per la foraggicoltura 

La crisi che ha investito la zootecnia italiana e 
quindi anche quella laziale sta assumendo aspetti 
sempre più drammatici. Le notizie di stalle in pro
cinto di chiudere, di capi di bestiame destinati alla 

riproduzione che vengono ab
battuti, di trasformazioni di 
attività agricole si Infittiscono 
giorno per plorno. L'agricol
tura, dopo lo svuotamento su
bito negli anni scorsi, sta per 
subire un altro gravissimo dis
sesto. Nonostan'« l'allarme 
fatto squillare dal contadini, 
dal produttori e dalle associa
zioni di categoria, I provvedi-

TESSERAMENTO 

Altre due 
sezioni 
altre 

i l 100% 

In quello fine iettimene, che 
vede 156 talloni del Partito Im
pestiate nelle cinque contereme di 
zona che si concludono oggi, la 
campagna di tesseramento e pro-
eelitlsmo registra altri importan
ti risultati. Altre due sezioni 
(OSTERIA NUOVA e ROCCA 
CANTERANO) hanno già tessera
to per il 1974 più compagni ri
spetto all'anno scorto. 

La sezione di Cinecittà con al
tre 101 tessere distribuite nell'ul
tima settimana ha superato il 50 
per cento. Altri 100 tesserati ven
gono segnalati per lo stesso perio
do di tempo dalla sezione Comu
nali e altrettanti dal compagni 
di Esqullino. 

Tra gli altri risultati di questi 
ultimi giorni citiamo Nomentano 
(75 tesserati). Ostiense ( 6 4 ) , la 
Macao Statali ( 5 0 ) . Settebagni 
(che con altri 48 tesserati ha su-

Rarato l ' 8 0 % ) , Vitlanova, Centro, 
I. Ostia. Guidonla, « M. Cianca > 

e San Saba ( 4 0 ) . Testacelo (con 
altri 33 tesserati ha superato il 
5 0 % ) , Valmelalna ( 3 1 ) . Tivoli. 
Tufello e Ponte Mammolo ( 3 0 ) , 
Tuscolano, Villa Adriana e la Se
lione Universitaria ( 2 5 ) , Palom
b a » ( 2 4 ) . Finocchio. Ludovisi, S. 
Angelo Romano e Anguilla» 
( 2 0 ) , Sublaco ( 1 8 ) , Villaggio Bra

da ( 1 5 ) , Lanuvio ( 1 4 ) , S. Ba
s i l i o e S. Vito ( I O ) , Poli e Mon-
•• tesacro ( 7 ) , Colletlorito ( 5 ) . 

Di particolare rilievo il risul
tato dei compagni di Tor de' 
Schiavi, che con 170 tesserati per 
Il 1974 hanno raggiunto 1*85%. 
Nel campo dell'aumento delle quo
ta tessera altri sostanziosi passi 
avanti si sono registrati a Poli e 
Borgata André (40<?t> in più ri
spetto allo scorso anno), Setteba
gni ( 3 5 % in più) . S. Saba e La
nuvio ( 3 0 % in più) . 

Seminario 
sugli 

asili nido 
Domani, alle ore 16,30, nei 

locali del centro di cultura 
«4 Venti 87», proseguirà il 
corso, indetto dall'UDI e dal 
Comitato femminile della XVI 
Circoscrizione. Il tema in di
scussione domani è: u Analisi 
delle note preliminari del re
golamento del servizio degli 
asili-nido comunali alla luce 
della legge nazionale e regio
nale ». 

ASSEMBLEE — Tufello: ore 10. 
•ss. situazione politica e tesa. 
(A . Pasquali); Quadrare: ore 10, 
•ss. situazione politica (V. Pa
rola); Appio Latino: ore 10, ass. 
commemorazione per il compagno 
Gianni Barisone, a cui sarà inti
tolata la sezione (Marcella Ferra
r a - C . Fredduizi). 

COMIZI — Ladispoli: ore 1 1 , 
•omizio (Fioritilo) ; Anticoli Cor-
rada: ore 16,30 (Mammuccari). 

• Domani 
ASSEMBLEE — Macao-Statali: 

ere 18, ass. cellula INAIL (Fio
r i t i lo) ; Fiumicino Centro: ore 
18,30, gruppo X IV e segretari di 
sezione (Bozzetto). 

ZONE — Zona Est: ore 18, 
C D . di Zona e segretari di se
zione in preparazione della Con
ferenza di Zona (Funghi-Quattruc-
c i ) ; Zona Sud - Torre Nova: ore 
18,30, sono convocati i CC.DD. 
delle sezioni di B. Finocchio, Bor-
fhesiana, Castctverde, T. Angela, 
T. Maura, T. Nova, T. Spaccata. 
Torbcllamonaca. V. Brad», T. Gala 
ed il gruppo consiliare delI 'VII I 
Circoscrizione (Natalini-Cenri). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
On 16, cellula di Scienze Politi
che, in Federazione; ore 21 attivo 
•azione universitaria « Problema 
del fuori sede » alla Casa dello 
Studente. 

menti per frenare il depaupe 
ramento della zootecnia tar
dano a venire. Eppure gover 
no e autorità regionali dovreb 
bero essere sensibili a quan
to sta avvenendo nelle cam
pagne, soprattutto per la cri
si che sta per Investire un set
tore delicato della nostra eco
nomia e per il pericolo che 
si sia costretti ad aumentare 
l'importazione dall'estero di 
carne e di latte 

Proprio In questi giorni il 
gruppo comunista alla Regio 
ne La^io, facendo proprie le ri
chieste dei lavoratori dei cam
pi, ha presentato una piopo 
sta di legge che prevede « con
tributi straordinari agli im
prenditori agricoli coltivatori 
diretti per la salvaguardia, lo 
incremento e il potenziamento 
del patrimonio bovino regio
nale, con particolare riguardo 
alle zone montane, per lo svi
luppo della foraggiatura in
tensiva, per la formazione di 
cooperative ed associazioni di 
produttori per la gestione di 
allevamenti bovini ». La pio-
posta di legge, che e stata 
firmata dal compagni Ranallì, 
Ferrara. Ciofi, Berti. Ferretti, 
Sarti e Spaziani, si compone 
di 13 articoli e s'incentra su 
un programma triennale di 
contributi con una spesa di 
circa 20 miliardi l'anno. Una 
cifra senza dubbio elevata per 
le attuali disponibilità del bi
lancio regionale, ma che può 
essere facilmente reperita te
nuto conto che i capitali desti
nati all'agricoltura hanno lo 
obiettivo di impedire il di
sfacimento complessivo della 
economia regionale. 

Il progetto comunista è pre
ceduto da una illustrazione 
che spiega le ragioni che han
no spinto alla presentazione 
della legge. La prima parte si 
sofferma sui motivi che han
no portato all'attuale crisi del
la zootecnia italiana (mano
vra speculativa sull'importa
zione dei mangimi, blocco dei 
prezzi e cassa comunitaria 
che favorisce l'esportazione in 
Italia di latte tedesco e fran
cese) e sui provvedimenti es
senziali che devono essere 
adottati (prèzzo politico con
trollato dei prodotti indispen
sabili all'agricoltura, aumen
to in modo cospicuo della mas
sa dei capitali pubblici a di 
spedizione dell'agricoltura, im
pegnare partecipazioni statali 
e Casa del Mezzogiorno a de
finire ì loro progetti per lo 
sviluppo della zootecnia) La 
seconda parte del documento 
è centrata sulle finalità del 
progetto di legge comunista. 

La legge si propone di salva
guardare, aumentare e poten
ziare il patrimonio bovino da 
latte e da carne; estendere la 
foraggiatura intensiva per li
berare. almeno in parte, il pro
dotto dal ricorso ai mangim 
e per la utilizzazione delle 
terre incolte; favorire l'ingras
so dei vitelli nati in azienda 
e di matrice nazionale, por
tandoli a un peso minimo di 
400 chilogrammi di macella
zione. I contributi annuali so
no fìssati nell'articolo 3 della 
legge: 80.000 lire per ogni bo
vina in lattazione; 75 mila per 
ogni vacca gravida con razza 
da carne; 60 mila per ogni bo
vina gravida; 50 mila per ogni 
bovina acquistata, purché mu
nita del certificato genealogico 
e di matrice nazionale; 50 mi
la per ogni vitello all'ingras
so; 40 mila lire ad ettaro per 
l'impianto di una foraggicoltu
ra intensiva. 

« Non si tratta di contributi 
assistenziali — si legge anco
ra nella illustrazione del prov
vedimento — ma di iniziative 
che lasciano il segno nelle 
strutture, perchè tendono a 
conservare nell'agricoltura mi
gliaia di produttori che altri
menti sono cast retti ad andar
sene » e a salvare la zootecnia 
laziale. I contributi devono 
inoltre « privilegiare l'impresa 
coltivatrice diretta. le coope
rative. i consorzi. le universi
tà aerane » rispettando gli Im
pegni presi nella conferenza 
re?iorale sul l'agricoltura. 

Il disegno di legge introdu
ce anchf una si?nificitiva no
vità Nesli articoli 7. 8 e 9 vie 
ne d?!esato al Comune (sin 
daco e giunta comunale) il DO 
t°re degli accertamenti sulle 
domande di contributi e la re 
soonsabiMà delle risoluronl 
che si adottano in favore de: 
richiedenti Tale potere il sin 
daco !o esercita as-istito da 
una commissione 1 cui membri 
sono denigriti dille c a t « o r e 
professionali e cooperative di 
settore La Ragione convalida 
poi con le su* deliberazioni 

Si torna a parlare della chiusura dello zuccherificio 

In sciopero i lavoratori di Rieti 
contro l'attacco all'occupazione 

Da domani tutte le fabbriche della zona sì fermeranno per due ore - Il PCI chiede 
un pronto intervento della Regione per impedire la smobilitazione dello stabilimento 

La conferenza di zona del Castelli alla quale partecipa il compagno Petroselli 

Si concludono le conferenze di zona 
Si sono aperte Ieri le conferenze di zona della 

Provincia. La conferenza del Castelli ha avuto 
Inizio a Gemano, nell'aula magna dell'Istituto 
professionale, presente II compagno Luigi Pe
troselli, della Direzione del PCI e segretario 
della Federazione. La relazione introduttiva è 
stata svolta dal compagno Franco Ottaviano, 
segretario della Zona. La conferenza della zona 
di Colleferro-Palestrina si è aperta presso la 
sezione del PCI di Colleferro; la relazione intro
duttiva è stata svolta dal compagno Loris Stru-
faldl, segretario della Zona; segue I lavori II 
compagno Franco Raparelli, della segreteria 
della Federazione. Infine sempre Ieri ha avuto 
inizio la conferenza della zona Tivoli-Sabina, 
che si svolge nel cinema di Vlllalba, sulla via 
Tlburllna. Ha svolto la relazione introdutti

va il compagno Sergio Mlcucci, segretario della 
Zona; partecipa al lavori il compagno Antonel
lo Falonl, della segreteria della Federazione. 

Intanto le conferenze delle zone Ovest e Nord 
della città si concluderanno oggi. Queste invece 
le conferenze di Zona che si sono aperte Ieri 
nel resto della regione: LATINA: Formia, (Spa
ziani, della segreteria regionale). FROSINONE: 
Padano (zona nord), Anagni (Casa del Popolo), 
Rapettl (della segreteria della federazione), Fre-
gosì (dell'esecutivo regionale). BASSA SABI
NA: Colonnette di Montopoll, Bar Italia, (Ranalll, 
dell'esecutivo regionale). RIETI : Valle del Ve
lino (Antrodoco) in sezione, (Ferreri, della se
greteria della federazione). VITERBO: Monte-
romano, sezione del PCI, (Sarti, consigliere re
gionale), (Assuero, della segreteria della fe
derazione). 

Riunione per la crisi del la giustizia 

Tanassi non vuole cedere 
le caserme al Tribunale 

1 7 

, Grave situazione per la mancanza di locali — Un incontro promosso 
dalla Regione dopo il voto su un documento proposto dal P .C I . 

La grave crisi che trava
glia la giustizia a Roma per 

| l'assoluta insufficienza di lo
cali è stata esaminata ieri 
mattina nel corso di una riu
nione alla quale hanno parte
cipato il presidente della 
giunta regionale del Lazio, 
Santini, il compagno Lom
bardi, consigliere regionale, il 
presdente e il segretario del
l'ordine degli avvocati di Ro
ma. Fornario e Pontecorvo, 
il segretario del sindacato, av
vocato Vitale, anche in rap
presentanza del comitato in-
terassociatlvo forense e i rap
presentanti del ministero del
la Difesa, del Comune di Ro
ma e delle segreterie regio
nali CGIL. CISL e UIL. 

Ribadendo il voto espresso 
all'unanimità dal consiglio re
gionale nella seduta del 22 
scorso su un documento pro
posto dal gruppo comunista, 
il presidente Santini, dopo 
aver rilevato che la crisi del
la giustizia rischia di aggra
varsi con l'entrata in vigore 
della nuova legislazione sulle 
rontroversie di lavoro, ha 
messo in risalto l'esigenza di 
mettere a disposizione del Tri
bunale di Roma altri locali 
delle caserme di viale Giulio 
Cesare per consentire un mi
gliore espletamento dell'atti
vità giudiziaria, di fronte al
le difficoltà esposte dal rap
presentante del ministero del
la Difesa, tutti i presenti han

no rilevato che la richiesta 
è dettata dalla necessità di 
accentrare quanto più possi
bile l'amministrazione della 
giustizia ed hanno, pertanto, 
auspicato che il ministro Ta 
nassi possa, attraverso una 

.nuova valutazione politica e 
sociale del problema, soddi
sfare le esigenze prospettate. 

In tal senso il presidente 
Santini ha invitato telegrafi
camente il ministro della Di
fesa a fissare una riunione 
entro la prossima settimana 
per ricercare insieme ai rap
presentanti delle categorie in
teressate e di concerto con 
gli altri ministri interessati 
una immediata e positiva so
luzione del problema. 

Tutte le fabbriche della zo
na di Rieti scendono da do
mani In sciopero articolato 
per due ore al giorno in se« 
gno di protesta contro la mi
naccia all'occupazione, che si 
va profilando con la chiusura 
dello zuccherifìcio Montesl e 
con 1 piani di ristrutturazione 
della SNIA-Montedlson. 

L'intenzione di smobilitare 
lo zuccherificio, da tempo ma
nifestata dal padrone Monte
sl, si è ora accentuata, tanto 
che qualificati esponenti della 
direzione hanno affermato che 
quella di quest'nnno è stata 
l'ultima campagna saccarife
ra Si tratta di un duro colpo 
per l'economia della zona, che 
in gran parte gravita intorno 
allo zuccherifìcio; le colise 
guenze della chiusura non ri
cadono soltanto sulle spalle 
del 40 operai fìssi e degli ol
tre 200 stagionali, ma colpi
scono anche bieticoltori, auto 
trasportatori, ecc. Si pensi 
che ogni anno intorno all'atti
vità dello stabilimento ruota 
no almeno 6 miliardi di lire 
che non sono pochi per il 
mercato reatino. Non è vero, 
quindi, che lo zuccherifìcio sia 
in crisi o lavori in perdita; 
è vero, invece, che 1 proprie
tari per intascare maggiori 
profitti preferiscono importa
re lo zucchero dai paesi del 
MEC e affossare la economia 
locale. 

Contro la chiusura dello sta
bilimento e per un suo poten
ziamento si sono immediata
mente schierati 1 comunisti, i 
quali in Coaslglio comunale 
hanno proposto l'allargamento 
dell'area di produzione della 
barbabietola, o quantomeno il 
mantenimento delle quote di 
produzione previste dal MEC. 
e l'inserimento dello zucche
rifìcio nel quadro di un ri
lancio agricolo della zona. Si 
innesta, in questo programma, 
anche la possibilità di trasfor
mare lo stabilimento in zuc
cherificio e mangimifìcio, col
legato con il potenziamento 
della zootecnia e con l previ
sti insediamenti dell'industria 
di carni Ariston nel nucleo in
dustriale. Per portare avanti 
questi obiettivi è necessaria 
la mobilitazione dei lavoratori 
e l'intervento della Regione 
perché impedisca la smobili
tazione della Montesl, e per
ché le linee emerse nel corso 
delle conferenze regionali del
l'agricoltura e delle Partecipa
zioni statali non risultino, nei 
fatti, vanificate, e diano nuo
vo impulso all'agricoltura nel
la regione. 

In questa situazione econo
mica. già tanto deteriorata, 6i 
inseriscono anche i piani di 
ristrutturazione della Monte-
dison a livello nazionale; nel
la SNIA di Rieti sono 1200 i 
lavoratori impiegati, molti se 
si pensa che le fabbriche nel 
comprensorio sono - pochissi
me. Cosa succederà della fab
brica di Rieti? Nei piani Mon-
tedlson sono previste le chiu
sure di alcuni stabilimenti, il 
rafforzamento di altri; anco
ra non è stato chiarito quale 
sarà il ruolo che spetterà a 
quello reatino. Addirittura era 
circolata la voce che dovesse 
essere chiuso. Un piano del 
genere, però, troverà la stre
nua opposizione delle organiz
zazioni sindacali e del nostro 
Partito; una prima risposta 
saranno gli scioperi articolati 
che a cominciare da domani 
investiranno tutte le fabbriche 
della zona. 

Stamane alle 9,30, manifestazio ne unitaria a Pietralata 

AL CINEMA NEVADA PER IL CILE 
Parleranno Renato Sandri, Fabrizio Cicchitto e un esponente delia resistenza cilena - Segui
rà uno spettacolo politico - Vaste adesioni dell e forze democratiche - Iniziative a Sezze 

S. LORENZO — Marietti 4 di
cembre, ere 17,30, attivo fammi- i f.rtTV,_t /, H»1 l'iranno delegato 
itile su m il ruolo delle donne | ' Operato dell orsano a e. « a io. 
nell'attuale memento politico - | superando così ogni inutile in 
(Gialla Tedesco). burocrazia. 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta con I rasoi pericolosi II calli* 
fugo inglese NOXACORN liquido è 
moderno, igienico e si aoplica con 
faciliti. NOXACORN liquido * rapi
do e indolore: ammorbidisce calli 

0 e duroni, li •stirpa 

AVVIS I SANITARI 

dalla radice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO DEL PIEDE. 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle « «eie » disfun
zioni e debolease sessuali di orrelne 

nervosa • psichica • endocrine 

Dr. PIETRO MONACO 
Medie» dedicate • esclMlvemente » 
alla sestueleila (nevrastenie sesta-ali, 
deficiente senilità endocrine, sterilita, 
rapidità, «motiviti, deficienza virile) 

Innesti in loco 
ROMA - VIA VIMINALE, SS - Termini 

(di trenta Teatro dall'Opera) 
Consultaci solo per appuntamento 

tei. 47S.11.10 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
P*r Informazioni gratuita scrivere 

lA. Com. Roma 16019 - 22-11-19S6 

Centinaia di cittadini, insieme 
alle forze politiche democratiche 
e sindacali, hanno assicurato la 
loro partecipazione alla manife
stazione di solidarietà con la 
lotta del popolo cileno, promossa 
dair.\.s«otiazionf Italia Cile alle 
ore 9.30 di og^i al cinema N'e
vada. in \ ia di Pietralata. 

Dopo le testimonianze dell'on. 
Renato Sandri. di Fabnzo Cic 
chitto e di un esponente della 
resistenza cilena, avrà inizio uno 
spettaco'o politico al quale par 
teciperanno Gian Maria Volontè. 
Ludovica v Pdo'o Modugno. Afa 
n»a Fabbri. Krn^sto Bas.sianano. 
Gianni Garko. il « Canzoniere 
internazionale > di Ix-noncario 
Settimelli, il canzoniere « Otto
bre Rosso » e gli « Amencanta » 

Numerose adesioni sono per
venute da parte di organizzazioni 
democratiche e forze sindacali e 
politiche: Kedercseivenli. UPRA 
pr«n incinte. Federcoop. ARCI 
provinciale. Lega regionale delle 
cooperative e mutue. SUNIA. 
Unione borgate romane, sezioni 
PCI. PSI. Sinistra di base de 
della V circoscrizione, consigli di 
fabbrica della Policrom e della 

Solvay. consiglio unitario sinda
cale della Tiburtina, consiglio 
dei genitori di Ponte Mammolo. 
l'aggiunto del sindaco della 
V Circoscrizione. Associazione 
italiana casa. Polisportiva Ti-
burtìna. Polisportiva Albarossa. 
Casa del Popolo « XXV Aprile » 
di Pietralata. Casa del popolo 
di Settecamim. Cooperativa 
* Nova ». cinsiglio dei delegati 
del cantiere di Pietralata della 
cooperata a « Xo\ a », cooperativa 
SSS Crai di Casal Bruciato con
siglio di fabbrica SAT Apollon, 
comitato antifascista (PCI. PSI. 
DC. ACLI) SAT Apollon. consi
glio di fabbrica della GATE. 
cellula PCI Selema. Enzo Rossi. 
direttore dell'istituto statale per 
la decorazione e l'arredo della 
chie«a. il collettivo politico dello 
stesso istituto, il NAS e la cellula 
PCI della Centrale del latte, gli 
attori Gianni Morandi, Gian 
cario Cobelli. Paolo Villaggio e 
Nino Castelnuovo. 

Si è svolta ieri con successo. 
intanto, una manifestazione stu
dentesca a Sene — in provincia 
di Latina — in solidarietà con 
il popolo cileno e la Grecia an
tifascista. 

Da alcuni giorni a Vitinia 

Strada impraticabile 
per una fogna saltata 
Nelle vicinanze si trova anche una scuola elemen

tare - Ignorate finora le proteste dei cittadini 

Una strada di Vitinia, il cen
tro che si trova sulla Via del 
Mare, è praticamente Intran
sitabile a causa di una rogna 
rotta. La fogna che Corre lun
go via Marzabotto e che rac
coglie gli scarichi dei palazzi 
che fiancheggiano la strada, 
si è rotta fin dal mese di lu
glio. ma in questi giorni la 
situazione è diventata inso
stenibile. 

Infatti, anche a causa del 
traffico piuttosto intenso il 
collettore è saltato definitiva

mente ed ora i liquami si ri
versano tutti nella sede stra
dale. La situazione è aggra
vata dal fatto che poco lonta
no dal punto in cui si trova 
la fogna sono collocate la 
scuola elementare e un prato 
dove i bambini di Vitinia so
no soliti giocare a pallone . 

Gli abitanti si chiedono che 
si ponga fine allo scarico di 
responsabilità tra il Comune 
di Roma ed alcuni privati, sol
lecitano la pronta riparazione 

Tutti assolti 
i dirigenti 

del Lanmic 
Sono stati assolti con formu

la piena tutti gli imputati coin
volti nel processo per le pre
sunte irregolarità che sarebbe
ro avvenute nella gestione del
la Libera asy.ciazione mutilati 
e invalidi civili (LANMIC). Essi 
sono: Alvido Lambnlli. presi
dente dell'Associazione sette an
ni fa. Franco Quaranta, attua
le presidente. Romano Paramuc-
chi, Antonio Riccoboni e Cesare 
Masina, membri del comitato 
centrale della LANMIC. e Ro
sario Toscani, ex segretario ge
nerale della Conflndustria. 

RENAULT 

ndla gamma Renault 
latua'cè trovala da: 

FIORI 
Roma - Via Properzio, 13/a - tei. 319.168 

Via Pietro Maffi, 81/a - tei. 62.76.850 

SENSAZIONALE OFFERTA della 

DISCOLAND 
VIA BALDO DEGLI UBALDI, 45 - Tel. 62.222.34 

A LIRE 3 . 0 0 0 
. (anziché Lire 3800) 

GLI ULTIMI SUCCESSI in LP e NASTRI d i : 

GENESIS • P00H • DON BACKY 
EMERSON LAKE PALMER • 0 . VAN0NI 

PINK FL0YD • LITTLE TONY 

VASTA SCELTA di LP da L. 400 in poi 

N. B. • Offerta valida fino al 10 dicembre 1973 
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ANNUNCI E0ON0MICI 
» OCCASIONI L. 50 

AURORA OIACOMETTI consiglia 
provvedere In tempo REOALI NA
TALIZI, liquida oggetti adattili!-
mi In QUATTROFONTANE 2 1/C. 
Prezzi ancora rlbaisatll Visita* 
tacili 

PIANTE per recinzione e giardini 
pini bellissimi produzione propria 
liquidiamo tei. 6063805. 
M • ' — ^ — ^ » ^ — M ^ » — — ^ o — « ^ — a • a — — • • • •• 

PINI bellissimi piante per recin
zione cedri etc. produzione pro
pria liquidiamo tei. 6033805. 
I I I I I I I I H I I I I M I I I I I t l l l l l I M M H I H I » 

LAVORO 
D A NEGRI 

masticare 
> „, senza 

orasiv 
FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 

| 
Trasporti Funebri Internazionali I 

760.760 
. _ Sur S l A F t r.l Jjl 

uova Concessionaria RenaulLJJirOf l i 
Roma-via Prati Fiscali 200 

• PRONTA CONSEGNA 
• PERMUTE VANTAGGIOSE 
• ANTICIPI MINIMI 
• RATEAZIONI FINO A 

36 MESI SENZA CAMBIALI 
• CENTRO ASSISTENZA 

DIAGNOSI ELETTRONICA 
• MAGAZZINO RICAMBI 

ORIGINALI 

RENAULT 

^Vfonur VIA PRATI FISCALI , 200 
Tel . 8105300 - 8105990 

F INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
VIA COLA DI RIENZO, 156 

in VIA BOCCEA, 4. Km. esatto 
VENDE 

direttamente al pubblico 

a METÀ PREZZO! 
Arredate moderno arredate classico 

risparmiando 
il 50% 

MOBIL! SALOTTI LAMPADARI 
OGGI POTETE ARREDARE UN APPARTAMENTO 

COMPLETO CON LIRE 6 9 5 . 0 0 0 ! VI DIAMO: 

• SALA da PRANZO 
+ CAMERA da LETTO 
+ SALOTTO LETTO 1' 

OMliosinia 

la NOCE completa. rilmitUnau 

in ROVERI eoa tooola rato n e t t i l a 
colori a ecolta 

+ TAVOLO e 4 SEDIE 
+ CUCINA a 3 SPORTELLI 
f LAMPADARIO CLASSICO BOEMIA 

Ripetiamo: TUTTO PER SOLE L 695.000 !l 
TRASPORTO A DOMICIIK) IN TUTTA ITALIA | Awcht ., ^ ^ fmrì 

con ni «ifomeoi e ns. personale spe- i , * O M A 

cialiiialo per il montaggio dei mobili a | ruparmiamio i» mie 
casa tostra. 

GRATIS 
maganlnegglo 

mobili 
acquietati 

I nostri prezzi sono sempre i più bassi 
le nostre offerte sempre eccezionali 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
NEGOZIO 
VENDITA) 

STABILIMENTO 
ESPOSIZIONE: 

VIA COLA DI RIENZO, 156 
VIA BOCCEA, Km. 4 esatto 
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Conferenza 
regionale 
dei comunisti 
del Lazio 

MOVIMENTO DI LOTTA E INIZIATIVA DEL PCI 
La IV conferenza regio. 

naie del Lazio, cade in un 
momento di estremo inte
resso per ehi esamini la 
vicenda politica non solo 
conio fatto di « vertice u 
ma corno intreccio indissi). 
tubilo fra mo\ intento del-
lo masso e atteggiamento 
dello forzo politiche orga
nizzate. Sotto questo profi
lo, nel Lazio, si registrano 
elementi di no\ilà posilua 
che, intttpretali fuori da 
ogni trionfalismo, permet
tono di ritenere possibile 
condurrò con succes-o, au
dio nella nostra regione, 
la lotta per una « opposi
zione di\ersa» intesa a far 
compiere passi in a\anti 
al processo che mira al con
solidamento della inversio
ne di tendenza registrata 
dopo la espulsione dal go
verno di Andreotli, a una 
svolta democratica e ave
sti un colpo decisivo alla 
destra fascista e ai grup
pi conservatori democri
stiani. 

Condizione insostituibile 
per questo processo, è sta
to più \olte detto dal com
pagno Berlinguer ed è sta
to riconfermalo dall'ultimo 
Comitato centrale, è la ro
bustezza del movimento di 
lotta, ia sua unità, la chia
rezza dei suoi obiettivi rag
giungibili. Non è questa la 
sede per un esame detta
gliato dello stato delle lot
te operaie, contadine, stu
dentesche a Roma e nelle 
altre 'province del Lazio. 
La IV Conferenza trarrà il 
ÌUO bilancio al proposito ed 

esaminerà il ruolo trainan
te dell'azione dei comuni
sti. Ciò che preme qui sot
tolineare è che il grande 
movimento di lotta popola
re e di iniziativa politica 
elio ha accompagnato nel 
Lazio la vita del governo 
Andreotli favoieudoiie la 
raduta, è un potenziale at
tivo lull'allro che dispcr.-o 
o in posizione di u atte
sa u. Al contrario: il movi
mento è vivo, tanto nelle 
zone di insediamento indu
striale, quanto nelle cam
pagne, quanto a Itoiua, nel
lo circoscrizioni e nelle 
scuole. Si tratta di far com
piere un passo in avanti, 
un salto di qualità, all'in
sieme del movimento, sot
traendolo alle spinte parti
colaristiche e corporative 
determinate dalla destra e 
dai residui « gruppi », e 
avviandolo su un terreno 
senipro più marcato di ri
forma, per tradurre in posi
tivo, con risultati concreti 
e immediati, la spinta po
litica e sociale che la ca
duta del governo Andreotli 
ha premiato ma non esau
rito. In que«to modo si 
assolvono a due funzioni 
fondamentali: 1) Dare con
cretezza . al carattere « in
calzante » della opposizio
ne dei comunisti. 2) Col
pire nelle sue radici « pro
testatarie » con sbocchi cor
porativi, la manovra ever
siva della destra, neofasci
sta andreotiiana. Questo se
condo punto, ha particolare 
rilievo nel Lazio, per i nes
si tutt'altro che casuali che 

legano la destra aiuliconia
mi alla deatra neolascìsta, 
dando luogo ancora a veri 
e propri rigurgiti di ' fe
nomeni u clcricofascjsti ». 
Contro questa impronta — 
che r presente a Roma ed 
è mollo visibile alla pro
vincia di Viterbo, in vaile 
zone del frusinate e della 
pianura pontina — l'appro
fondimento dell'analisi è 
d'obbligo. K ciò sia per una 
sempre più esatta ricogni
zione dei reali terreni su 
cui si muove la destra — 
e che non sono circoscri
vibili al solo settore dello 
squadriamo, ma rivelano in
filtrazioni pedanti nella sfe-
IH sindacale, culturale, del
la politica amministrativa 
— sia perché è anche par
lottilo di qui. dal valore 
.specifico dell'antifascismo 
conio momento irrinuncia
bile dell'azione riformatri
ce, chu si può costringere 
Pannale maggioranza ' del
la I)C (uscita dal suo Con
gresso regionale su posizio
ni autiandreottiane) a dare 
seguito concreto alle sue 
dichiarazioni di impegno 
democratico, di chiusura a 

.destra, di «apertura» ver
so le esigenze rappresenta
le dai parliti popolari. • 

Le condizioni perché que
sta battaglia antifascista 
proceda positivamente nel 
senso più vasto (e quindi 
non restTingibile alla pura 
affermazione di principio) 
sono oggi più favorevoli 
dopo la caduta del governo 
Andreotli. di fronte a una 
DC laziale che è sempre 

più in difficoltà - nel suo 
tentativo di mantenere ia 
sua posizione partendo da 
ipolesi puramente clientela-
ri e di spartizione ilei po
tere. Questo è un punto 
sul quale la DC deve e può 
essere incalzata con suc
cesso, tenendo conto della 
realtà di una sua crisi in
terna al riguardo. Una 
« vertenza antifascista » è 
presento nelle file della 
DC, fra i giovani, nella si-
itìstra, fra i lavoratori del
la C1SL, al livello dirigen
ziale, nelle sfere dei nuo
vi « notabili »• K dunque 
que-la vertenza antifasci
sta in seno alla DC deve 
essere tentila accesa, ali
mentala, sostenuta da una 
politica che chiami al con
fronto ed esiga spiegazioni 
su tutti i momenti di con
traddizioni determinati, nel 
Lazio, dalla presenza di 
una linea di « rev anche » 
andreottiana in aperta com
butta con la destra econo
mica più retriva e con lo 
stesso MSI. Vi è ' ampio 
spazio, su questo terreno, 
per l'azione dei comunisti; 
uno spazio che deve essere 
riempito non solo dall'ini
ziativa rivolta ad attualiz
zare e imporre come « co
stituzionale » il patrimo
nio della Resistenza, ma 
— o questo è il punto fon
damentale — ad imporre 
nel Consiglio Regionale e 
net Comuni una linea di 
riforma sociale e politica 
che svuoti laddove prospe
ra, nel profondo del disa
gio di vasti strati urbani e 

contadini, la prolesta ever
siva, antidemocratica, qua
lunquista portata avanti 
tanto dal MSI quanto dalla 
destra democristiana. Spez
zare il punto di congiun
zione tra questi due mo
menti, tipici, della realtà 
politica romana e laziale, 
è compilo di prima gran
dezza che esige una conti
nua riflessione, - anche in 
termini culturali, di ciò che 
Togliatti, in uno scritto 
del 1958 suggerito dall'av
vento del a gollismo » in 
Francia, definiva « le vie 
nazionali del fascismo ». 
Questo compito di analisi 
o di lotta politica non *: 
delegabile al lavoro di 
« specialisti ». E' il Par
tito che, nel suo punto di 
osservazione e di lotta più 
calzante, —• a Roma e nel 
Lazio — deve farsi « spe
cialista » .su un tema che 
non è collaterale, ma cen
trale, al fine di ottenere 
uno spostamento di colloca
zione politica della Demo
crazia cristiana in direzio
ne del suo versante po
polare. -

E* del tutto evidente che 
l'apertura di questo nuovo 
fronte di lolla non parte 
da zero, conta su un po
tenziale di chiarezza anti
fascista sperimentalo, nella 
classe operaia, fra i giova
ni. tra i nuovi strati di in
tellettuali e tecnici messi 
in movimento, dal 1%8 in 
poi, nella scuola, nell'Uni
versità. nei settori della ri
cerca. Le stesse battaglie di 

alcuni gruppi minoritari 
su contenuti di « diritti ci
vili » (dal divoi/io, all'a
borto, alla riforma carcera
ria e del regime ospedalie
ro ' psichiatrico, fino alla 
a obiezione di coscienza ») 
se hanno un senso (al di 
là dello * stravaganze) lo 
hanno come testimonianza 
cho i > contenuti ideali di 
una concezione democrati
ca, moderila, della vila ci
vile, si sono eslesi, cercano 
soluzioni su piani di rifor
ma che inellono in discus
sione vecchi ordinamenti al
la cui difesa stolida, e non 
per caso, si adoperano con
giuntamente, e sempre, fa
scisti e notabili della umag
gioranza silenziosa ». Dare 
battaglia su tutti i terreni, 
ogni volta che si identifi
chi sia pure nella confu
sione (talvolta clamorosa) 
un barlume di spinta rifor-
matrice, è compito prima
rio per i comunisti se non 
si vuole che queste spinte 
in sé sane, retrocedano al 
livello di conati settari, si 
cristallizzino in impotenti 
velleità illusioni«liche fuo
ri dalla dimensione politi
ca reale. 

Facendo perno, dunque, 
sui solidi e permanenti con
tentili, democratici e di 
classe, che il movimento 
operaio porta avanti nei 
suoi diversi ruoli, politici 
e sindacali, come parti di 
un'unica battaglia di rifor
ma della struttura e del 
meccanismo dello sviluppo 
economico, il Parlilo co

munista nel Lazio può e 
devo rendersi interprete 
non passivo — e quindi an
ello critico aperto e non 
fazioso — di tulio ciò che 
di ' nuovo questi anni di 
crisi hanno messo allo sco
perto, mettendo in moto 
forze politiche e culturali 
di diversa origine ed estra
zione alle quali nessuna 
frangia « di sinistra » è sta
la in grado —- e non pote
va che essere così — di of
frire una seria prb-qictliva 
di sbocco politico. Il Par
tito, nella sua battaglia per 
incalzare la DC e sconfig
gere la destra, deve dun
que essere la forza paran
te del progiesso di tulli i 
nuovi contentili di rifor
ma che la lotta delle masse 
popolari e il travaglio af
fannoso e contraddittorio 
di strali di piccola borghe
sia portano avanti. Unifi
care queste spinte diverse, 
talora non omogenee, non 
può che essere compito del 
Parlilo comunista italiano 
che, nella nostra regione e 
a Roma, è chiamato a svol
gerò un ruolo particolar
mente importante, in un 
confronto diretto, politico e 
culturale, con forze tra le 
quali la spinta unitaria del
la lotta delle masse e del
l'iniziativa comunista ha 
già, per tanti versi, con
tribuito a modificare in sen
so democratico tante situa
zioni che sembravano cri
stallizzalo o immutabili. 

Maurizio Ferrara 

Nel Lazio i centri essenziali del potere militare 

Stato, Regione 
e Forze Armate 
Il mutamento dei rapporti 

regione — ministeri — enti 
locali elettivi si intreccia a 
Roma con la lotta per c a 
blare le relazioni distorte de
terminatesi tra il- Lazio e la 
capitale d'Italia e tra questa 
e il resto del paese. L'ac
cento lo poniamo, oltre che 
sulle contraddizioni sociali ed 
economiche, sulla necessità di 
incidere sull'ordinamento del
lo stato, affermando il ruolo 
della regione e valorizzando 
le assemblee locali. Ma a Ro
ma, sede dei massimi organi 
costituzionali e dei centri di 

decisione dell'apparato produt
tivo, questo discorso assume 
necessariamente un contenuto 

.ed un significato particolari. 
Per andare avanti, per far 
cadere gli elementi di pre
carietà ed i sospetti di stru
mentalizzazione, la organicità 
della nostra proposta di ri
forma deve risultare chiara 
nella elaborazione e nella azio
ne concreta. Non appare 
quindi gratuito — in questa 
visione — un primo esame 
dei problemi delle forze ar
mate di polizia. • ' 
' I dati forniti dalle autori
tà militari ci dicono che la 
amministrazione della difesa 
occupa nel complesso 575 mi
la unità. Indicativa della di
mensione di questa azienda 
è anche la cifra del movi
mento finanziario per spese di 
mantenimento (esclusi gli one
ri burocratici)^ di circa 7-800 
miliardi l'annorAnche se, sot
to il profilo della distribu
zione territoriale, colpisce il 
fatto che i quattro quinti del
le forze operative siano di
slocate nel Veneto è decisivo 
che nella capitale siano rag
gruppati 1 centri essenziali del 
potere militare. 

Per la polizia e gli altri cor
pi investiti di responsabilità 
in materia di sicurezza inter
na non occorre ricordare che 
Roma è la sede dei coman
di e delle direzioni generali, 
di centri di specializzazione, 
di .servizi complessi e di re
parti operativi; per le for
ze armate invece è opportu
no qualche ulteriore accen
no. Il ministero della difesa, 
unificato dai primi governi del 
la repubblica, è stato ristrut
turato sotto la direzione del-
l'on. Andreotti in base a prin
cipi di accentramento e di 
contemporanea esautorazione 
delle direzioni generali a fa
vore dei corrispondenti orga
ni militali. La contraddizio
ne tra le 19 direzioni gene
rali, articolate in 200 divisio
ni, e la struttura tripartita 
delle forze armate non è sta
ta risolta. Oltre ai 3 tradi
zionali stati maggiori, le strut
ture burocratiche militari fan
no capo a quello della difesa 
11 cui compito era di uni
ficare la direzione dei diver
si settori. Nonostante che ad 
esso facciano capo 11 consi
glio tecnico scientifico della di 
fesa, il Camen (energia nu
cleare), il poligono missili, e 
U Gasm (superuniversità per 
1 quadri dirigenti), la sperata 
unificazione non si è reallz-

v- zata. Tralasciando di parlare 
delle strutture interne degli 

ti maggiori di forza arma

ta (che riproducono sostanzial
mente gli stessi servizi ed uf
fici) e degli organi consulti
vi e di controllo del mini
stero, è opportuno ricordare 
l'ordinamento delle scuole. Lo 
elenco di quelle esistenti a 
Roma e nel Lazio è lungo 
e va da quella di guerra di 
Civitavecchia, al complesso 
della Cecchignola (elettronici, 
trasmissioni, difesa ABC, mo
torizzazione), a quelle di Sa-
baudia (artiglieria contra
erea), di Anzio (difesa elet
tronica). di Viterbo di Pro
sinone ecc. 

Anche i reparti a disposi
zione dei comandi interritoria
li sono numerosi: -divisione 
granatieri di Sardegna, reg
gimento lancieri di Monte-
bello, brigata meccanizzata 
dei carabinieri, legione allie
vi carabinieri, ecc. non
ché gruppi speciali e servi
zi di sicurezza. 

La tradizionale linea della 
DC sta attraversando un mo
mento di grave difficoltà; il 
tentativo di imporre all'eserci
to un rapporto privilegiato con 
il partito di governo, oltre ai 
guasti che ha causato, non 
ha prodotto i risultati spera
ti. Non è detto, tuttavia, che 
si arrivi ad uno sbocco demo
cratico, o che la crisi non si 
ricomponga senza sostanziali 
mutamenti. U rifiuto delle ri
forme non ha permesso di 
porre il problema dei modi e 
dei mezzi con cui le forze 
armate avrebbero potuto par
tecipare alla trasformazione 
del paese ed è finora venu
ta meno la possibilità di ri
cercare una giusta collocazio
ne di queste istituzioni senza 
ripetere superate soluzioni del 
passato. Nello spazio che co
sì si è formato si sono in
serite le suggestioni della de
stra. che pur non avendo ot
tenuto rilevanti effetti, con
tinua ad operare pericolosa
mente (ne è una conferma 
l'appello lanciato dagli umi
ci del soldato con lo slogan 
della funzione e della respon
sabilità nazionale delle for
ze armate). Richiamarsi alla 
lealtà costituzionale delle isti
tuzioni militari, che per al
tro dobbiamo considerare scon 
tata, non può essere un ali
bi per rinviare soluzioni or
mai urgenti. Questo non si
gnifica Ignorare - la funzione 
cne l'imperialismo mondiale 
— attraverso l'alleanza atlan
tica in particolare — intende 
assegnare agli eserciti nazio
nali; vuol dire invece non da
re per scontato questo dise
gno, porre mano alla rifor
ma che la costituzione ha in
dicato, valorizzare la parte de
mocratica delle forze arma
te, che è grande e che può 
avvalersi dell'apporto della le
va, contrastare quelle nsirut-
turazioni interne che — sot
to specie tecnico - burocra
tiche — mirano ad accentua
re le caratteristiche autori
tarie dello strumento milita
re. Questi tentativi possono es
sere battuti; dalla Resistenza 
e dai principi della costitu
zione possiamo trarre una e-
laborazione che non solo aa 
una risposta al problemi del
l'ordinamento e dell'inquadra

mento degli apparati militari 
e al mutamento del loro re
gime interno, ma che può u-
nire forze sociali e politiche 
(comprese quelle interne allo 
esercito) a sostegno del pro
getto'di rinnovamento. 

Il ruolo della regione è ion-
damentale. Non si deve di
menticare che l'ordinamento 
previsto dalla costituzione 
comporta una revisione dei 
criteri di reclutamento del 
personale militare e di poli
zia. dovendosi escludere ogni 
tipo di discriminazione e ga
rantire invece l'equilibrio ter
ritoriale delle assunzioni, non
ché la rappresentanza delle 
assemblee elettive nei consi
gli e nelle commissioni di re
clutamento. D'altra parte il 
nuovo regime interno degli or
ganismi di polizìa e il rico
noscimento delle libertà sin
dacali sono correttamente con 
cepibili solo nel quadro di un 
mutato sistema di rapporti 
con le pubbliche istituzioni. 
Anche i problemi urbanisti
ci, la scelta degli insediamen
ti militari, la riconversione 
dei beni demaniali non più ne
cessari alla amministrazione 
della difesa e dei relativi com 
pensi meritano l'attenzione del 
la assemblea regionale e del 
comune di Roma. E cosi an
cora l'accoglienza e l'assisten
za ai coscritti, nonché la par
tecipazione alle celebrazioni 
delle forze armate. 

Aldo D'Alessio 

L'esperienza di Viterbo 

L'avventura 
della libera 
università 

I fatti hanno dato ragione all'immediata e 
coerente opposizione del PCI - Un bilancio 
fallimentare - Le esigenze degli studenti 

ROMA — Mostra sulla riforma delle forze di polizia organizzata in occasione della festa delle Forze Annate 

Sul terreno della riforma 
della scuola e dell'università 
sono chiamate a misurarsi 
tutte le forze democratiche; 
in modo particolare nel La
zio dove l'Università di -,tato 
(a Roma) è ridotta al collas
so per la completa inadegua
tezza delle strutture, con il 
conseguente scadimento dei li
velli culturali, mentre nelle al
tre province della regione — 
per le sciagurate e miopi spin
te municipalistiche e cliente-
lari fomentate dai locali de 
e da gruppi baronali — so
no fiorite facoltà e universi
tà « libere ». 

E' il caso di Viterbo dove 
nfl 1969 il gruppo dirigente 
della DC (andreottiano) det
te vita con grande clamore — 
elicotteri con striscioni pub
blicitari e pioggia di volanti
ni su tutta la provincia --
alla « Libera Università della 
Tuscia » mentre già si discu
teva una legge per porre fi
ne alla indiscriminata prolife
razione delle libere universi
tà (che diverrà poi la legge 
n. 924 del dicembre 1970j. 

Finanziata da un consorzio 
di Enti locali (Provincia, Co
mune capoluogo, Camera di 
Commercio e Cassa di Rispar
mio) la « Libera Università 
della Tuscia» fu istituita con 
le facoltà*di Magistero eri Eco
nomia e Commercio alle qua
li si aggiunse, un anno do
po, la facoltà di Scienze Po
litiche, con docenti « pendo
lari » dell'Università e del Ma
gistero di Roma e molti assi
stenti locali (professori di 
scuola media secondaria). 

X comunisti dichiararono su
bito la loro netta e argomen
tata opposizione all'iniziativa 
(anche a rischio di impopo
larità) dicendo che si tratta
va dì un'avventura, una enne
sima scelta clientelare attua
ta irresponsabilmente a spe
se della collettività, che non 
serviva né agli studenti né tan
tomeno al riequilibrio terri
toriale o al « decollo » econo
mico della provincia (anche 
per il tipo e i limiti delle fa
coltà), ma anzi poteva pregiu
dicare le scelte future per una 
Università di Stato. Nello stes
so tempo i comunisti ribadi
vano la loro adesione al pia-
no formulato dal CRPE per 
la programmazione di nuo
ve sedi universitarie nel La
zio (la 2A università a Ro
ma, una nel nord e una nel 
sud della regione) e già.nel 
1970 11 PCI si espresse, anche 
a livellò regionale, per là lo
calizzazione della sede nord 
a Viterbo, essendo questa cit
tà al centro di un vasto com
prensorio — Civitavecchia. Vi
terbo. Rieti. Terni — collega
to dall'asse infrastnitturale at
trezzato. per . il riequili
brio territoriale della regio
ne. previsto dal piano del 
CRPE. Su questa linea i co
munisti si sono sembre hat-
tuti. alla Provincia e al Co
mune di Viterbo, per la pro
grammazione e la realizzazio
ne delle nuove sedi universi
tarie. con una visione òceviti 
di campanilismo e legata al
le necessità di sviluppo de! 
territorio. 

Fragili 
illusioni 

Non si è mancato di rile
vare in ogni sede i limiti e 
la pericolosità della iniziati
va intrapresa con tanta legge
rezza. E non è con soddisfa 
zione che oggi, di fronte al 
cocci della «Libera Tuscia», 
constatiamo di essere stati 
facili profeti. 
- L'art. 10 del decreto gover
nativo — forse l'unica positi
va novità dei provvedimenti 
urgenti dove sono state rece
pite le indicazioni delle for
ze politiche e culturali più se
rie e responsabili — ha fatto 
cadere tutte le fragili illusio
ni che il presidente del Con
sorzio e presidente della Pro
vincia, avevano alimentato tra 
gli studenti della «Tuscia» 
su un sicuro e sempre « mol
to prossimo» riconoscimento. 
ET vero che tutto il castello 
ha cominciato ad incrinarsi 

quando si è visto che anche 
Andreotti «padrino» dei de 
viterbesi, pur essendo presi» 
dente del Consiglio non ha pò-
tuto (o non ha voluto?) far 
riconoscere la Libera Universi
tà di Viterbo. Nonostante la 
elegante « Guida dello Studen
te » per l'anno accademico 
1973/1974 che viene fatta cir
colare (con una buona dose 
di leggerezza e di irresponsa
bilità) il bilancio è del tut

to fallimentare: circa 700 iscrit
ti in quattro anni (per IH 
maggior parte impiegati e in
segnanti, molti dei quali • - ri 
risulta — reclutati tra i dipen
denti degli enti finanziatori 
del consorzio); circa 300 fra 
tutti gli iscritti hanno in real
tà sostenuto esami e seguito 
i corsi; le spese sostenute da
gli enti pubblici, stando ad 
un calcolo approssimativo non 
essendo visibile il bilancio, si 
aggirano intorno al miliardo 
e c'è da sottolineare che in 
una provincia che registra 
una continua emigrazione * 
un forte invecchiamento del
la popolazione un miliardo 
poteva essere impiegato (an
che restando nell'ambito del
la scuola) per il soddisfaci
mento di altre esigenze pri
marie; scaduto il 4. anno ac
cademico alcuni studenti han
no la tesi di laurea pronta 
(quanto costerà una di queste 
lauree?) e gli altri che nanno 
frequentato e sostenuto esa
mi si trovano senza prosoet-
tive. 

Responsabile 
impegno 

Caduta ogni speranza intor
no al « riconoscimento >> la 

. DC e le altre forze politicne 
sostenitrici dell'iniziativa, do
po aver tentato, tramite i lo
ro parlamentari, di far inse
rire nel decreto governativo 
il «riconoscimento» della Li
bera Università della Tuscia, 
ora chiedono l'Università di 
Stato a Viterbo non senza for
zature e posizioni campanili
stiche. Molto più realistico e 
positivo ci sembra invece lo 
orientamento maturato tra gì: 
studenti della Libera Univer
sità della Tuscia che sono la
sciti da una posizione pura
mente corporativa, rivolgendo-
ai a tutte le forze politicho 
democratiche, ai Sindacati e 
alle .organizzazioni di catesro-

"•'ria" dei' lavoratori, ed hanno 
promosso una forte manife
stazione democratica per lo • 
insediamento - dell'Università 
di Stato a Viterbo secondo il 
disegno programmatore san
cito dall'art. 10 dei «provve 
dimenti urgenti », con la scel
ta di facoltà corrispondenti al
le ipotesi di sviluppo economi
co dell'Alto Lazio, e, in que
sto ambito, la ricerca di una 
soluzione per gli studenti che 
hanno frequentato la « Tu 
scia ». 4 

. Nell'incontro svoltosi recen
temente tra gli studenti e i 
rappresentanti dei partiti de
mocratici, i comunisti hanno 
riproposto la necessità di una 
conferenza provinciale salla 
Università alla quale parteci
pino gli Enti locali, i Sinda
cati. i rappresentanti della Re
gione, delle altre province e : 
parlamentari del Lazio. Intan
to la presentazione da parte 
dei - parlamentari comunisti 
del Lazio di una proposta di 
legge per la programmazio- . 
ne delle sedi universitarie nel
la regione, è la migliore te
stimonianza del responsabile 
impegno dei comunisti per la 

-istituzione di vere Università, 
organiche e residenziali, capa
ci di svolgere un ruolo pro
pulsivo per lo sviluppo com- -
plessivo della regione. 

Sta ora alle altre forze po
litiche, e in primo luogo al
la DC. rompere con le prati- ' 
che clientelar! e con la poli
tica di chiuso municipalismo, . 
e promuovere, in un confron
to aperto tra tutte le forze de
mocratiche, lo sviluppo pro
grammato del territorio nella 
necessaria dimensione regio
nale. 

. Angela Giovagnoli 

Anche in questo settore s'impone un nuovo rapporto tra istituzioni e masse popolari 

Lo sport come servizio sociale 
- La necessità di stabilire un 
fecondo rapporto dialettico tra 
istituzioni e masse popolari è 
avvertita in modo crescente 
anche per quanto riguarda lo 
sport come servizio socia
le. Oggi il problema dell'atti
vità sportiva non viene più 
considerato settorialmente, ri
ferito cioè ad un fenomeno di 
categoria, ma si è giunti ad 
una concezione più ampiamen
te sociale che riguarda que
sto campo di attività e di con
sumi e si lega ad esigenze 
fondamentali e primarie dello 
individuo e del cittadino. Que
sta nuova considerazione del 
fenomeno comporta necessa
riamente una diversa visione 
ed Impostazione dei compiti, 
degli impegni e dei metodi 
d'iniziativa se vogliamo dare 
alla crescente richiesta di pra
tica sportiva una risoosta de
mocratica. 

Una valutazione sociale del
l'attività sDortlva riconosce 
Quindi a] cittadino il diritto di 
fruire del servizio ed impo
ne all'ente pubblico di provve
dervi. In questa situazione nuo
va deve Intendersi il ruolo e 
la funzione della' Regione per 

una adeguata formulazione dei 
programmi di intervento per 
concretizzare appunto la po
litica di programmazione e 
gestione dello sport come ser
vizio sociale. Fino ad oggi ab
biamo avuto, anche nella re
gione Lazio, una serie di inter
venti che invece di seguire un 
comune indirizzo di promozio
ne e di sviluppo della pra
tica sportiva, si sono dimo
strati organici soltanto a quel
la «politica delle mance» ca
ratteristica della gestione del 
potere da parte della DC. An
che in occasione dei « giochi 
di Roma» del 1900 si è se
guita questa logica consenten
do la realizzazione di una se
rie di grandi impianti spor
tivi per alcuni dei quali og
gi è in discussione perfino la 
possibilità di demolizione. Gli 
interventi che si sono avuti 
nel corso degli anni, i contri
buti pubblici che sono stati 
erogati hanno, molto spesso, 
concorso ad una ulteriore qua
lificazione urbanistica di zone 
turistiche e residenziali e non 
hanno risposto alle esigenze 
popolari. La decisione di spe
sa per impianti sportivi non 
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è sottoposta ad una discipli
na generale univoca; per cia
scun soggetto (CONI, Univer
sità, Federazioni Naziona
li sportive. Ministero del Tu
rismo, della P.L, della Dife
sa, associazioni private. Co
muni e Provìnce) valgono le 
relative norme di investimen
to. 

Per gli investimenti connes
si agli impianti sportivi è sta
to, in sostanza utilizzato in 
passato il meccanismo di con
tributi predisposto dalle varie 
leggi a favore delle iniziative 
di interesse turistico ed alber
ghiero. In questo quadro la 
« politica delle mance » è ser
vita spesso per il più deterio
re municipalismo, per interes
si particolari e settoriali. 

Le conseguenze negative di 
questi interventi sono abba
stanza evidenti: interi quartie
ri di edilizia economica e po
polare non hanno alcun im
pianto, molte scuole sono pri
ve di palestre. Nel centri del
le diverse città della regione 
la mancanza di spazi verdi at
trezzati, di impianti per Io 
sport ricreativo e dilettanti-
•tioo, di campi da globo per 
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l'infanzia, di infrastrutture al 
servizio della cultura e per 
lo sviluppo della vita associa
tiva diventa sempre più acu
ta e spinge a richieste sem
pre più unitarie e di massa 
nei confronti dei poteri pub
blici. 

L'attuazione dell'ordinamen
to regionale può oggi rappre
sentare l'occasione per un'or
ganica iniziativa legislati
va che, partendo dal ricono
scimento della competenza i-
stituzkmale in materia di sport 
e di tempo libero, consenta da 
un Iato una razionale utiliz
zazione delle disponibilità sta
tali, regionali e locali e dal
l'altro realizzi il coordinamen
to nel territorio regionale. 

Il fabbisogno di aree at
trezzate per la pratica spor
tiva nei prossimi dieci anni 
ocr la Regione Lazio è sta
to valutato In 1.300 ettari di 
superficie da destinare alla 
realizzazione degli impianti. I 
problemi connessi alla realiz
zazione di tali attrezzature di
pendono essenzialmente: 

— dall'assenza del finanzia
menti a fondo perduto o age
volato (l'attuale credito spor

tivo ha costi di finanziamen
to elevati e limitate dispo
nibilità di fondi): 

— da una competenza uni
ficata nella realizzazione e ge
stione delle attrezzature; 

— dalle serie difficoltà re
lative all'acquisizione delle a-
ree. 

I compiti della Regione do
vranno quindi estrinsecarsi 
nella programmazione e rea
lizzazione delle attrezzature 
per lo sport; nella gestione 
diretta, o in concessione ad 
Enti locali degli impianti r«er 
lo sport di base: nella orga
nizzazione e conduzione di tut
ta l'attività sportiva a carat
tere formativo e dilettantìsti
co ed infine nella formazione 
dei quadri, degli insegnanti di 
educazione fisica ed animato
ri per lo sviluppo delle atti
vità e la gestione degli im
pianti. 

E* chiaro che una simile im
postazione richiede una diver
sa utilizzazione dei fondi quali 
il gettito annuale del concor
so pronostici Totocalcio, una 
differente ripartizione delle 
quote degli utili del Lotto e 
lotterie e delle quote del get

titi erariali per lo spettaco
lo sportivo, nonché una utiliz
zazione regionale dei finan
ziamenti della Cassa del Mez
zogiorno già destinati alla co
struzione degli impianti spor
tivi. 

Quindi la costituzione di un 
fondo regionale deve aweni-' 
re ' attraverso una nuova e 
democratica ripartizione dei 
fondi già esistenti e la conces
sione di nuovi finanziamenti 
che saranno necessari per ia 
completa realizzazione del prò 
gramma regionale. 

Esistono oggi richieste vaste 
ed urgenti delle masse pooo-
lari e dei cittadini che riguar
dano le stesse attività soor-
tive e la loro attuale orga
nizzazione. 
- Il fatto che tali esigenze sia
no tanto più sentite quanto 
meno appagate in un sistema 
di potere caratterizzato da) 
persistere dei metodi cliente-
lari e corporativi della DC, 
determina oggi le condizioni 
di un vasto schieramento di 
un nuovo terreno democrati
co di iniziativa e di lotta che 
pub impegnare quanti han
no richiesto e richiedono ri-

sposte alle esigenze quotidia
ne, partendo appunto dai più 
sentiti problemi concreti. Tra 
questi problemi quello dello 
sport come servizio sociale ri
sulta sempre più importante 
ed occupa oggi uno «spazio 
sociale» che dobbiamo tra
sformare in spazio democra
tico. 
- Una iniziativa regionale 
quindi deve essere sviluppata 
interpretando queste esigenze 
e l'attuale spinta unitaria che 
si registra anche nelle or
ganizzazioni sportive, tra i 
giovani ed i cittadini. 

L'istituto regionale deve as
solvere anche nel settore spor
tivo una profonda funzione de
mocratica che richiede un ne
cessario adeguamento di quel
le forze politiche che han
no portato avanti la battaglia 
regionalistica e sostengono la 
linea del decentramento e del
le autonomie, per l'afferma
zione dello stesso istituto re
gionale e di un programma 
di sviluppo che è necessari* 
per Roma e per il Lazio. 

Giuliano Frasca 
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REPLICA 
DELLA GAZZA LADRA 
E PRIMA DI GISELLE 

ALL'OPERA 
Martedì, olle 2 1 . in abb. alle 

seconde (rappr. n. 2 ) replica de 
« La gazza ladra > di G. Rossini, 
edizione critica della Fondazione 
G. Rossini di Pesaro a cura di 
Alberto Zedda. Direttore Alberto 
Zedda, regista Luigi Squarzina, 
scenografo e costumista Gianfran
co Padovani, maestro del coro Au
gusto Parodi, coreografo Giuliana 
Barabaschl. Nuovo allestimento. In
terpreti principali: Yasuko Hayeshl, 
Cucia, ValentinI Terreni, Nuccl 
Condò, Pietro Bottaizo, Alberto 
Rinaldi, Carlo Cava, Spiro Maini. 
Mercoledì, alle 2 1 , in abb. alle 
prime serali « Gisella » di Adam-
Coralll-Perrot-Petlpn-LavrovsklJ-Lau-
ri . Direttore Carlo Frajese. Inter
preti principali: Natalia Makarova-
Ivan Nagy. 

ALLE ARTI 
ULTIMO CONCERTO 

DEL FESTIVAL 
DI MUSICA 

CONTEMPORANEA 
Domani alle 21,30 al Teatro del

le Arti - Opera 2 avrà luogo il 
quarto concerto del Festival d'au
tunno di Musica contemporanea 
presentato da Teatromuslca. Il suc
cesso del precedenti concerti di 
John Cage, Berlo, Schnebel e Pen-
nisl è la migliore garanzia che an
che per l'ultima manifestazione che 
fa perno su Caro! Plantamura con 
Il complesso dei « Five Centurie* 
Ensemble » sarà la più degna chiu
sura della manifestazione. 

Si ricorda che la caratteristica 
di queste serate è di accoppiare la 
musica olla componente spettaco
lare tipica di una sala di teatro 
di prosa. Il programma prevede 
musiche che vanno da Sigismondo 
d'India a John Cage e Lukas Foss 

— In prima esecuzione In Italia — 
secondo uno Stile che ha distinto 
al complesso del « Five Centurles 
Ensemble • in tutto II mondo, un 
felice intreccio di tradizione e cul
tura con l'Improvvisazione e il vir
tuosismo vocale. - » ' • - -

CONCERTI ^ 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 • Tel. 360 .17 .S2) , 
Mercoledì olle 21,15 al T. Olim
pico (P.zza Gentile da Fabriano) [ 
Concerto di Musiche Contempo»- • 
nee Corali ed Orchestrali diretto 
da Charles Bruck (tagl. n. 7 ) . 
In programma • Borio, Seiarrino, * 
Donatonl e Masslaen. Biglietti In ' 
vendita alla Filarmonica , 

ACCADEMIA S. CECILIA 
Oggi alle 17,30 (turno A) e 
domani alle 21,13 (turno B) 
all'Auditorio di via della Conci-
Mozione, concerto diretto da Igor 
Markevltch, pianista Dorel Hand-
man (stagione sinfonica dell'Ac-

' cademla di S. Cecilia, In abb. 
tagl. n. 8 ) . In programma: Mo
zart: Sinfonia K. S04 (Praga); 
Beethoven: Concerto n. 4 per pia
noforte e orchestra; Strawinsky: 
Sinfonia di Salmi per coro e or
chestra. Biglietti In vendita al 
botteghino dell'Auditorio, in via 
della Conciliazione 4, dalle 16,30 
In poi; domani dalle 17 In poi. 
Biglietti anche presso l'American 
Express In Piazza di Spagna 38. 

TEATROMUSICA 
Domani alle 21,30 al Teatro del
le Arti, IV Concerto del Festival 
d'Autunno di Musica Contempo
ranea Collage musiche di Sigi
smondo d'India, Claudio Monte-
verdi, Toshiro Mavazumi (prima 
esecuzione a Roma), Christian 
Wolff (prima esecuzione in Ita
l ia) . Esecutori: « The five centu-
ries ensemble » con C. Plantamu
ra, J. P. Thomas, M. Verberne, 
W. Christie. 

PROSA-RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via del Rie

ri , 82 • Tel. 6568711) 
Martedì alle 21.45 riprendono le 
repliche della nov. ass. « Il ma-

% cc< 
| ( / ) , 

?: a oc 

sedie educete • scritto e diretto 
do Franco Mole con D. Bltonto, 
Gelassi, Guidi, Mortai, Mole. Zen-
chi. Scono • costumi di Iris Can
telli. 

ANTONIANO (Vie V i n i l e , 10 ) 
Oggi olio oro 16 spettacolo por 
bambini « Le Otello sul CONIÒ a di 
Aldo Glovannottl con lo portoci* 
pazlono del piccoli spettatori. 

ARGENTINA • TEATRO DI RO
MA ( U r e o AroesUno. 003 • 
Tot. 0044001 ) 
Allo 17 « L'opero de tre eoldl » 
di B. Brecht. Regi» di Giorgio 
Strohlar. Produzione Piccolo Tea
tro di Milano. 

BELLI (P.zza S. Apollonio 1-A • 
Tol. 5894075) 
Alle 17,30 fornii, lo Cooperativa 
teatrale G. Belli In « Premo di 
famiglie • di Roberto Lerlcl. Re
gia Tinto Bross. Vietato ol mino
ri di onnl 10. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten
zieri, 11 - Tel . .8452074) 
Alte 17 la C.la D'Orlglia-Palml 

- pres. « Lo Madonna » commedia 
in 3 atti di Dario Niccodemi. 

CENTOCBLLE (Via osi Cestoni, 
n. 201-0) 
Alle 17,30 ' spettacolo cabaret 
quasi storico « Ovvero vent'anni 
dopo a di Cecilia Coivi. Scene di 
Doriana Casadldio. 

CENTRALE (Vm Celso, 6 • Tele
fono 687.270) 
La Ciò Del Molintoso presento 
« I l fioco dello perii i d i L Pi
randello. Regia Nello Rossati con 
T. Bax, M. Bolle!, M . Bussollno, 
C. Sabatini. Recita privata. 

CIRCO CESARE TOGNI (Via Cri
stoforo Colombo • Tol. S I 40780) 
Fino al 16 dicembre 2 spettacoli 
al giorno olle 16,30 o 21,15. 
Enorme successo. 

DEI SATIRI (Vie Grottaplnta 19 • 
Tel. 565 .352) 
Alle 17.30 la C.la Teatro Gio
vani dir. da Arnaldo Ninchi In 
« Due dozzine di roso scarlatte a 
di Aldo De Benedetti con E. Li-
bralesso, L. Bernardi, R. Del 
Giudice, L. Paganini. Regia Fer-

. nando Vanno»!. Scene Maurizio 
Paiola. Ultimo giorno. 

DELLE ARTI OPERA DUE 
Alle 18 «Signorina Giulia a di 
A. Strindberg con A . M . Guar-
n ieri, L. Troisi, M.G. Francia. 
Regia Mario Missiroli. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • 
Tel. 862948) 
Alle 16 Fiorenzo Fiorentini pro
senta « Morto un papa... a (nuo
va ediz.) di Ghigo De Chiaro e 
Fiorenzo Fiorentini con R. Roc
chetti, M . Traversi. T. Gatta, L. 
Le Verde, G. Isldori. U. Libe
rati. Esecuzioni musicali Aldo 
Saltto-Paolo Gatti. Movimenti di 
Merio Dani. 

DE' SERVI (Via dol Mortaro 2 2 • 
Tal. 6795130 ) 
Alle 17,30 lo C.la De Servi in 
« Roma che nun co sta a di C. 
Oldani. Regia Franco Ambrogllni 
con S. Altieri, M . Novello, R. 
Lupi, G. Mainardi. W. Moser, 
M. Sardone, M . Prando, L. Sol-

' dati. Scene di Glampistone. 
Dfc TOLLI» (Vie dolio Paglia 32 • 

Tol. 588.52.02) 
Alle 21,30 la Ciò « I Folli > -
Teatro Vitale pres. « La bollata 
del Gron Macabro a di Michael 
De Ghelderode con F. Moggi, 
A. Bascordin, P. Capitani, C. 
Monni, A. Pasto. Regie Nino Do 
Tollls. 

ELISEO (Via Nazionale 180 • Te
lefono 402114 ) 
Alle 17,30 la Cla Alberto Lio
nello con Valerio Valeri pres. 
l i ,iov. « L'anitre all'arancio a di 
Douglas e Gilbert Sauvaion. Re
gia Alberto Lionello. Sceno di 
Lucio Lucentinl 

GOLDONI (Vicolo dol Soldati 4 • 
Tel. 501150 ) 
Alle 17,30 «The Importance of 
beine Ernest » with Potrich Per-
sichettl, B. Leoney, I . Ronton, 
F. Reilly, T. Power, M . McMIlIen, 
5. Ashton, C. Borromel. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13 ) 
Oggi alle 10,30 al Teatro Con-
tocelle (V . del Castani 201) il 
Gruppo del Solo pres. « I quattro 
stracciaroli a in « Devo vai Rosa
lia pione di fantasia a di R. Galve. 
Novità assoluto. 

LABORATORIO Ol ANIMAZIONE 
DEL TEATRO 0 1 ROMA (V.le 
Stefanini 35 - Ptotralota) 
Oggi inaugurazione « Teatro per 
ragazzi a alle 1C aziono « Incon
tro a con - Albino Bernardini 
« Pulcinella a cartoni animati di 
Luzzatti; • Cenerentole a .di M . 
Signorelli con la Ciò Burattini in 
scatola. 

LA COMUNITÀ' (Vie Zanaszo 1 • 
Trastevere • Tol. 3817413) 
Alle 18 e 21 .30 lo Comunità Tea* 

. troie Italiano presento • I miste
ri deU'emote a (il primo spett. 
Dado) di Roger Vitree, con C 
Conti, L. Molocreo. P. Vegliente, 
G. Cagna, L. Venerai. V. Accor
di , M . Colligoris. Scono Paole 
Latrate. Regia Gioncerlo Sape. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vie Bealo Angelico, 3 2 • Te
lefono 832254) 
Alle 15,30 e alle 17,30 le Mario
nette degli Accettello con lo nov. 
assoluta « Unguento di lettine • 
di pimpinelle > fiabe musicale di 
I. e B. Accettello. Musiche di 
Manuel De Sica. Ragia Autori. 
Sculture F. Ccdognorto. Scena E. 
Bardzki. 

PARiOLI (Vie G. torsi 20 • Te
lefoni 074951 • 003523 ) 
Alle 17.15 « I l mercante di Ve
nezie » di W . Shakespeare con 
M . Scaccio, G. Giochetti. G. Om-
buen, C Macedoni. Regie Merio 
Scoccia. Scene e costumi di Pe-
doan. Musiche di R. De Simone. 
Ultimi giorni. 

PORTA PORTESE (Via lettoni 7 , 
ano. via E. Rolli • Tol. 080100) 
Prossime riapertura. 

QUIRINO - 0.1.1. (Via Mughetti 
n. 1 • To t 0794505) 
Alle 17 lo Ciò del Dramma 
Italiano pres. « Le «ite die t i 
diedi » di L Pirandello con S. 
Ferrati. E. Aldini, D. Sossoli, 
R. Giangrande e la partecipai. 
straordinario di R. Bianchi. Regia 
M . Ferrerò. 

RIDOTTO ELISEO (Vie Mettertele) 
Alle 17.30 lo Ciò Silvio Spac
casi pres. da novità per l'Italia 
• U n eateMeo Ma e polline gialle 
di Angelo Gengorosse. Messe in 
scena di Ceserini da Senigallia. 

ROSSINI (Pieasat S. Casara. 14 -
Tel. 052770 ) 
Alle 17,15 lo Stabile di Prose 
romano di Checco e Anita Du
rante con Leila Duca, Marcelli, 
Pezzinee, Gervosi. Raimondi, Mu
ra. Merlino, Pozzi nel successo 
comico « Rotea vecchia e ceori 
giovani a di Scifonì. Regia di 
Checco Durante. 

SANGENESIO (Vie Pectore 1 • 
Tot. 315373 ) 
Alle 17.30 lo Coop. e I I Colletti
vo > pres. « Vive l'Italia » di 
Dacia Martini con Scilla Gobel. 
Marcello Bertini, Claudio De An
geli», e tc Regia Bruno Cirino. 
Scene U. Bertacca. Musiche Tito 
Schìpo junior. 

SIS1INA iVie Statine) 
Alle 17,15 e elle 21.15 Garinei 
e Giovennini pres. Gino Oramierì 
con Ombretta Colli e Marisa Mer
lin! in « Cielo, saie oeetftel a con
ferenze sull'adulterio di Costan
zo e Marchesi. Scene e costumi 
di Coltellacci. 

SPAZiotMtO (VJe 4ot reaiar! 3 • 
TeL 505 .107) 
Alte 21 .30 i l Teetro di Rome 
(Teatro Ricerco) pres. e Le 120 
gioì—te «t Sedoeae • di Gallieno 
Vasilicò da De Sede, Scene • 
musiche originali di Roff. Si re
plico fino al 3 0 novembre. In
formazioni dalle 19 elle 21 

TEATRINO ENNIO PLAIAMO -
TEATRO fM ROMA (Vie 5, tre» 
fsa* dei Cacce 15 T . 000509 ) 
Alle 17 « Oocito» 7 3 a (Festival 
di S. Beckett) con Glauco Mauri 
e Milly. Regio Franco Enriquez. 

TEATRO CIRCO DEL TEATRO 01 
ROMA (Piene Aeteeie Menci. 
ni - TeL 3004745 3003040) 
Mercoledì elle 17 e 21,30 e Es4-
biateeJ T 3 / 7 4 a: spettacolo di 
Richie Hevens. 

TEATRO PtR O A M U N I AL TOR
CHIO (Vie E. Mo i i i ln l 10 • Tre-
Mi [_ Tal, $03040) 
Alle 16.30 • I l drogo Importi-
nente a dì A. Giovennetti con le 
partecipazione dei piccoli spetta
tori. 

TORDINONA (Vie Aieoaoeeilo 
n. 10 (Pserte Umberto I ) Tese-
ree* 05.72.00) 
Alle 21 ,30 nov. di F. Arrebel 
e I I gre* coftaaoeJote » 2 tempi. 
Traduzione di M. Moretti con A . 
Cenu, P. Coronilo, A. Palladino, 
A. Saltimi, R. Senti. Scene e co
stumi di L, Spinoti. Regie Selve» 

! toro Solido, Prenotai. eJ '.botte-, 
ghlno dalle 16. Prezzi popolari • 
Ultimo replico. - -

VALLE • 0.1.1. (Via del Teatro 
. Vallo 23-A - Tel. 0S3794) 
/ Allo 17,30 la C.la di prosa Al 

bani, De Lullo. Folk,-Morel l i , 
~ Stoppe, ' Volli, pres. a Stasare 

,. Peydeeu • spett. In 2 ' perii di 
O. Feydeeu. Regio Giorgio D e . 
Lullo. Scene e costumi di P.L. 

: Pizzi. . ' • 

^ C A B A R E T 
AL CANTASTORIE - (V.lo dèi Pa

nieri, 57 Tel. 585605) 
Alle 17,30 « Antonina TorcHJo-

• ne, Virgola Colonna a di Barbo
ne Floris Pescuccl, con G. Pe
ducci, I . Maleva, R. Izzo, S. Di 
Giulio. Musiche Tony LenzI. Re
gia Aldo Grimaldi. 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar
do, 31 • Tol. 588.512) 
Alle 17,30 « E' la fine del mon
do a di G. Finn con F. Boretll, 
E. Grassi, J. Harlow, F. Cremo-

' nini, G. Pagnanl, P. Roccon. No
vità assoluta. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
• di Monte Testacelo 45 - Tele

fono 5745300) 
Oggi riposo. Domani alle 23 Chez 
Madame Maurice pres. • Le Re
gine a con Luciano Tacconi, Ste
fano Bianchi, Grazia Bonn, Fabri
zio Romeo. Al piano M. Corallo. 
Regia di L. Tacconi. Prenotazioni 
dalle ore 19. 

CLUB TEATRO (Via S. Agata de' 
Goti, 23 . Via del Serpenti) 
Riposo 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore Ita
liano con cantanti e chitarristi 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 • 
Tel. 3892374) 
Alle 17,30 Folkstudio giovani: 
programma folk happening con 
Mario Fales, S. Rossi, G. Mari-
nuzzl. Ospite straordinario Ka-
thy Geffroy. 

CON GO' (Via della Pelliccia 4-A) 
Martedì alle 22,30 « lo, Angelo 
Musco a di Pippo Pollaci con Pip
po Pollaci, Maria Grazia Repetto, 
Franco Lobate, Luciano Coletta. 
Regia Pippo Pollaci. 

IL CARLINO (Via XX Settembre, 
92 • Tel. 4755977) 
Alle 17,30 e alle 22 Castaldo e 
Faele pres. Anna Mazzamauro e 
I Vianella in « Mamma, sono tan
to felice a con Nello Riviè, Co
stanza Spada e Franco Agostini. 
Regia Giulio Berruti. Al piano 
Franco Di Gennaro. Musiche Car
lo Lanzi. Costumi Mario Dani. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 - die
tro Cinema Esperia - Telefo
ni 5810721-5800989) 
Alle 22,45 « Fratelli d'Italia a 
di Maurizio Jurgens con Landò 
Fiorini, Emy Eco, Raf Luca, 
Gioietta Gentile e con Toni Ucci. 
All'organo Giuliani. Fabio alla 
chitarra. 

INCONTRO (Via della Scala 6 7 -
Tel. 5895172) 
Alle 17,30 e alle 22 «L'uomo 
del sesslno a due tempi di Ro
berto Veder con Alche Nana, Al
legria Carlo e Mauro Vestrl. Vie
tato al minori di 18 anni. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia-
manto. 9 ) 
Alle 17 discoteca e ballo; alle 
21,30 • Lady Birds topless mu
sic girls a; al plano il maestro 
Primo Di Gennaro. 

WOO OOO CLUB (Sacrofano Ro
ma • Tel. 9036063) 
Allo 22 spett. cabaret « Colom
bo giallo e... a di Spedale-San
tucci con A. De Angells, C. Lizzi, 
M. Mantich. J. Marvin. Regia Li
borio Speciale. 

BALDUINA (Tel. 347.002) • ' * e 
• La sepolto vivo, con A. Belli 

DR $ 
BARBERINI (Tol. 475.17.07) 

Paolo II caldo, con G. Giannini 
( V M 18) DR 9 

•OLOGNA (Tel. 420.700) 
. GII ultimi sei minuti, con B. New-
•'mon ' DR $ 

BRANCACCIO (Via MeruleneJ 
Li chiamavano I tre moschettieri 
invece erano 4, von T, Kendall 

- , . : . • • « . • . . , . A « 
CAPÌTOL • • ' < / '•' ' 

, . , Dio, sol proprio un padreterno, 
con L. Von Cleef ( V M 18) G » 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
. Rappresaglia, con R, Burton 

DR ® ® 
CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 

Arancia meccanico, con M. Me 
Dowell - ( V M 18) DR 999 

CINESTAR 
Troppo rischio per un uomo solo, 
con G. Gemma C 9 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) ' 
, Teresa lo ladra, con M. Vitti 

. DR ® $ 
DEL VASCELLO ' 

GII ultimi sei minuti, con B. 
, "• Newman . . . . DR 9 
DIANA ~" 

Tre per una grande rapina, con 
M. Costantln G ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Tre per una grande rapina, con 
M. Costantin G ® 

EDEN (Tel. 380.188) ' 
Malizia, con U Antonelll 

( V M 18) S ® 
EM8ASSY (Tel. 870.245) 

Fantasia, di W. Disney DA 9 ® 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

La polizia sta a guardare, con E. 
M. Salerno DR ® 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 
Un tocco di classe, con G. Jack
son S © » 

EURCINE (Piazza Italia 0 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 
Lucky Luciano, con G.M. Volonté 

DR $ $ $ 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Lucky Luciano, con G.M. Volonté 
DR © » ® 

F IAMMA (Tel. 475.11.00) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 9 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Effetto notte, con J. Polsset 
SA ® ® 9 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
. Tony Arzente, con A. Delon 

( V M 18) DR ® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Li chiamavano I 3 moschettieri 
Invece erano 4, von T. Kendall 

A * 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Ku-Fu dalla Sicilia con furore, 
con F. Franchi A ® 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
La seduzione, con L. Gastoni 

( V M 18) DR ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Ci risiamo vero Provvidenza? con 
T. Milian SA ® 

GREGORY (V. Gregorio V I I 180 • 
Tel. 63 .80.600) 
Terese lo lodro, con M. Vitti 

DR A f t 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-

cello • Tel. 858.326) 
Poolo il caldo, con G. Giannini 

( V M 18) DR ® 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo

no 831.95.41) 
Selle ore di violenza per una solu
zione imprevista, con G. Hilton 

(VM 18) G ® 
INDUNO 

Una breve vacanza, con F. Bolkan 
DR ® ® 

LUXOR 
Tre per una grande rapine, con 
M. Costantin . . G ® 

MAESTOSO (Tel. 700 .000) 
...-. Le seduzione, con L. Costoni 

( V M 18) DR • 
MAJESTIC (Tel. 07.94.908) < 

Une donne.e uno canaglia, con 
' L. Venturo « ' O e) 
MBRCURV 
: Gli ultimi 0 minuti, con B. New-
' mon • - DR & 
METRO DRIVE-IN (T . 009.02.43) 

Nenù II figlio della giungla, con '. 
T. Conwoy ,' A 9 

METROPOLITAN (Tel. OOOVdOÓ) 
Polvere di stelle, con Sordl-Vitti 

•-'• . : > . . • . • • • - SA' 6 
MIGNON D'ESSAI (Tol. 00.94.93) 

Tote a Parigi C $ « ' 
MODERNS11A (Tel. 460.285) 

Un robuo per l'assassine, con J. 
Mason G ® 

MODERNO (Tol. 400.285) 
Sette ore di violenze per uno solu
zione Imprevista, con G. Hilton 

( V M 18) G ® . 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Dio, tei proprio un padreterno, 
con L. Van Cleef ( V M 18) G ® 

OLIMPICO (Tel. 393.635) 
LI chiamavano 1 3 moschettieri 
invece orano 4, con T. Kendall 

A ® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Prossimo riapertura 
PARIS (Tal. 794.300) 

Rugantino, con A. Colentano 
SA ® 

PASQUINO (Tel. 503.022) 
Dottor Strangelove (in Inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Storio di uno monaco di clausura, 
con E. Giorgi ( V M 18) DR ® 

QUIRINALE (Tal. 402 .633) 
Sussurri e grida, con K. Sylwon 

DR ® ® ® ® 
QUIRINETTA (Tel. 079.00.12) 

Ladro lui ladro lei, con A. Sordi 
C 9 

RADIO CITY (Tel. 464 .234) 
L'agente speciale Macklntosh, con 
P. Newman G ® ® 

REALE (Tol. 58.10.234) 
Paolo ti caldo, con G. Giannini • 

( V M 18) DR ® 
REX (Tel. 884.165) 

LI chiamavano I 3 moschettieri 
Invece erano 4 , con T. Kendall 

A ® 
RITZ (Tel. 837.481) 

Piedone lo sbirro, con B, Spencer 
A ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Pai Garrett e Billy KId, con J. 
Coburn ( V M 14) A ® » 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Dio, sei proprio "un padreterno, 
con L. Van Cleef ( V M 18) G ® 

ROXY (Tel. 870.504) 
Un rebus per l'assassino, con J. 
Mason G ® 

ROYAL (Tel. 770.549) 
Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A ® 

Questa mattino olle 10,30 al 
Teatro del Centro Culturale di 
Centocelle, Il GRUPPO DEL 
SOLE - presenta lo spettacolo 
per ragazzi 

DOVE VAI ROSALIA, 
PIENA DI FANTASIA? 

Testo e regia di 
ROBERTO GALVE 

I lettori del l ' . Unità » che vo
gliano assistere alla rappresen
tazione potranno fruire di uno 
sconto del 5 0 % sul prezzo 
— già di per sa molto popola
re — dol biglietto d'ingresso, 
presentando questo tagliando 
al botteghino. 

3 IMPORTANTISSIMI FILM 
PRODOTTI DALLA P. A. C. 

all'APPIO - AVENTINO -VIGNA CLARA 
una clamorosa denuncia di LUIGI ZAMPA 

SPERIMENTALI 
CINE CLUB TEVERE (Via Pom

peo Magno 27 - Tel. 312283 ) 
• Mezzogiorno di fuoco a di Zin-
nemann. 

CIRCOLO USCITA 
Oggi riposo . -

FILMSTUDIO 
Festival underground. Allo 17-19-

' 21-23 - e RaJndawe a, « Super-
apeede a, « Kirso - Nichelino ». 
«Matr ix a ( 1 9 7 0 ) . 

I SENZATETTO (Auditorium Uni
versità Cattolica - Via delle Pine
te Seccbetti, 0 4 4 ) 
Alle 21 e grande richiesta riprosa 
de « I l gran cerimoniere » • di 
Merco e Mario Gagossi. Ingresso 
L. 500 . 

TEATRO AL CEDRO (V.lo del Ce
dra. 3 3 - 5. Mario i o Trastevere) 
Alle 21 .30 il gruppo e Albatro a 
press, m Peter Pan » con Q . Q^. -
goni. W . Silvestrini, F. Bottelli, 
P. Montasi. T. Silvestrini. E. Ba
lestrieri. Vietoto oi minori di 
onnl 18. 

TEATRO CIRCO v SPAZIOZERO 
(Vie Galvani • Tel . 052141 ) 

Alle ore 17 ultima replica di 
• Washington a (Imperialismo) 
del collettivo teatrale argentino 
« La Comune Baires ». -

TEATRO STRUMENTO 
Alle 19 ol Circolo S. Lorenzo 
(Via dai Latini 73 ) « Metomor-
teat a situazione kafkiana. Elabo
razione 3 , di S. Mastini. Ingresso 
libero. 

TEATRO JAZZ FOLKROSSO (Via 
ConooUi. 5 0 - Tel. 5092970) . 
Alle 21 .30 con il quintetto -
• Mandrake ». Interverranno i 
musicisti e artisti del teetro e 
del circo. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA IOVINELLI 

Anastasia saio fratello, con A. 
Sordi SA 9 e grande spettacolo 
di strip-tease 

VOLTURNO 
L'interno nella mano, con Lao 
Peng ( V M 18) A ft e rivista 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352 .153) 
Troppo rischio per un uomo solo, 
con G. Gemma ( V M 14) C * 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Storia di «ma monaca di clausura, 
con E. Giorgi ( V M 18) DR 9 

AMBASSADS 
Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A » 
AMERICA (Tel. 501.01.00) 

L ' insi l ino di pietra, con C Bron-
son G 9 

ANTARES (TeL 890.947) 
Non c'è reato senza fuoco, con A. 
Girardot DR 9 fé 

APPIO (Tel. 779.630) 
Bisturi la mafia bianca, con G. 
Ferzetti ( V M 14) DR » 

ARCHIMEDE (Tel. 873.507) 
Storpio (in originale) 

ARISTON (TeL 353.230) 
Chi t e l a s i à Charter Varrkk, con 
W Matthew ( V M 14) OR 0) 

ARLECCHINO (Tel. 380.39.40) 
La sedartene, con L. Gastoni 

( V M 18) DR 9 
ASTOR 

La schiava, con U Buzzanca 
ASTORI A 

Sette ore di violenza per una solu
zione impiasista, con G. Hilton 

( V M 18) G 9 
ASTRA (V.le Ionie 105 - Tele

fono 000203) 
Prossimo inaugurazione 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Bisturi la mane bianco, con G. 
Ferzetti ( V M 14) DR 0) 
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4 FONTANE - ALFIERI 
U PIÙ'ECCITANTE INTERWETAZIOHt DI 

CATHERINE SPAAK 
IN UNA DOLCISSIMA, PECCAMINOSA, STORIA D'AMORE 

SAVOIA (ToL 00.50.23) . 
Polvere di stelle, con Sordl-Vlttl 

' • • • ' * * - • 

SMERALDO (Tol. 301.BOI) 
', Non c'è fumo senzo fuoco, con 

A- Glrsrdot DR 99 
SUPERCINftMA (Tel. 408.400) : 

Terese la lodro, con M. Vitti 
DR • • 

TIFFANV (Vlo A. De Pretta • Te
lefono 403 .300 ) . 
Lo seduzione, con 1* Gastoni 

( V M 18) DR 9 
TREVI (Tel. 009.010) 

Lo proprietà non è più un furto, 
con U. Tognoizi 

( V M 18) DR « ® $ 
TRIOMPHB (Tol. 030.00.03) 

Una'breve vacania, con F. Boi-
' ken DR 99 
UNIVERSAL 

La schiava, con L. Buzzanca 
SA 9 

VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 
Bisturi la mafia bianco, con G. 
Ferletti . ( V M 14) DR « 

VITTORIA 
Troppo rischio por un uomo solo 
con G. Gemma ( V M 14) C 9 

• SECONDE VISIONI 
ABADANi Là collina dogli stivali, 

con T. Hill A 9 
ACILIAi I I grondo duello, con L. 

Van Cleef ( V M 14) A » 
AFRICA! MIng ragazzi, con T. Scott 

A 9 
AIRONEi Chiuso 
ALASKA: La polizia incrimina la 

legge assolve, con F. Nero 
( V M 18) DR 9 

ALBA: Tra uomini in fuga, con 
Bourvll C ® $ 

ALCE: La polizia Incrimina la logge 
assolve, con F. Nero 

( V M 18) DR 9 
ALCYONE: I l ladro di Parigi, con 

J.P. Belmondo DR ® » ® 
AMBASCIATORI: Sepolta viva, con 

A. Belli DR 9 
AMBRA JOVINELLI: Anastasia mio 

fratello, con A. Sordi SA 9 e 
rivista 

ANIENE: I due gondolieri, con M. 
Allaslo C 9 

APOLLO: Ufo distruggete base 
Luna, con E. Bishop A ® 

AQUILA: Ufo dlstruggeto base Lu
na, con E. Blohop A 9 

ARALDO: Cinque matti allo stadio, 
con I Charlots SA 9 

ARGO: Cinque matti allo stadio, 
con I Charlots SA 9 

ARIEL: Tra uomini In fugo, con 
Bourvll C ® ® 

ATLANTIC: L'alienino di pietra, 
con C. Bronson G 9 

AUGUSTUS: Cinque matti allo sta
dio, con i Charlots SA 9 

AUREO: La schiava, con L. Bui-
zanca SA 9 

AURORA: Lo chiamavano Tresette 
giocavo sempre Col morto, con 
G. Hilton A 9 

AUSONIA: Contestazione generale, 
con N. Manfredi SA 99 

AVORIO: Petit d'essai: I l dottor 
Stranamore, con P. Sellerà 

SA $ $ $ $ 
BELSITO: Ufo distruggete baso Lu

na, con E. Bishop A 9 
BOITO: Cinque matti allo stadio, 

con I Charlots SA 9 
BRASIL: I l colonnello Buttlglione, 

con I. Dufilho C 9 
BRISTOL: 5 matti allo stadio, con 

I Charlots SA 9 
BROADWAY: Mattilo, con L. An

tonelll ( V M 18) S 9 
CALIFORNIA: Ku fu dalla Sicilia 

con furore, con F. Franchi C 9 
CASSIO: Lo straniero senza nome, 

con C. Eastwood ( V M 18) A 9 
CLODIO: I l colonnello Buttlglione, 

con J. Dufilho - C 9 
COLORADO: Milano rovente, con 

A. Sabato - ( V M 18) G 9 
COLOSSEO: I 10 comandamenti, 

con C. Heston SM 9 
CORALLO: I l colonnello Buttigliene 

con J. Dufilho C 9 
CRISTALLO: Ultimo tango a Zaga-

rol, con F. Franchi 
( V M 14) C 9 

DELLE MIMOSE: Mlng ragazzi, 
con T. Scott A 9 

DELLE RONDINI : Kung Fu lo ster
minatore 

DIAMANTE: Tre uomini in fuga, 
con Bourvll C 99 

DORIA: L'odissea del Neptune nel
l'impero sommerso, con B. Gaz
zarra A 9 

EDELWEISS: Cinque matti allo sta
dio, con i Charlots SA 9 

ELDORADO: I l colonnello Buttl
glione, con J. Dufilho C 9 

ESPERIA: Malizia, con L. Antonelli 
( V M 18) S 9 

ESPERO: Ufo distruggete base Lu
na, con E. Bishop A 9 

FARNESE: Petit d'essai: Z l'orgia 
del potere, con Y. Montand 

DR 999 
FARO: Ming ragazzi, con T. Scott 

A A 
GIULIO CESARE: Ku-Fu dalla Si-

< cilia con furore, con F. Franchi 
C 9 

HARLEM: Robinson Crosuè A 9 
HOLLYWOOD: Malizia, con L. An

tonelli ( V M 18) S 9 
IMPERO: L'odissea del Neptune 

nell'impero sommerso, - con B. 
Gazzarra A 9 

JOLLY: La ragazza di via Condoni, 
con F. Stafford ( V M 18) G 9 

LEBLON: I 10 comandamenti, con 
C. Heston SM 9 

MACRYS: Ming ragazzi, con T. 
Scott A » 

MADISON: Nonù II «gito dello 
giungla, con T. Conwoy A 9 

NEVADA: Kung-Fu lo sterminatore 
cinese . 

NI AG ARAi 1 1 0 comandamenti, 
con C. Heston SM 9 

NUOVO: Ku Fu dalla Sicilia con fu
rore, con F. Franchi • C 9 

NUOVO FIDENEi Cinque m a t t i s i 
servizio di levo, con J. Dufilho 

C 9 
NUOVO OLIMPIA: L i ragazzo del 

bagno pubblico, con J. Moulder 
Brown ( V M 18) DR « 9 ® 

PALLADIUMi I I colonnello Buttl
glione, con J. Dufilho C 9 

PLANETARIO: L'amerlKono, con 
Y. Montand ( V M 14) DR ® * « 

PRENESTE: I l ladro di Parigi, con 
J.P. Belmondo DR ® « ® 

PRIMA PORTA: Sepolto vivo, con 
A. Belli - DR * 

RENO: Tre uomini In fuga, con 
Bourvil C ® $ 

RIALTO: Lo colonne Inforno, con 
F. Rabat DR 999 

RUBINO: Petit d'essai: La villeg
giatura, con A. Merli PR 99 

SALA UMBERTO: Ultimo tango a 
Zagarol, con F. Franchi 

(VM i4) c » ; 
SPLENDIDI I I ponte sul fiume Kwal 

con W. Hofden DR ® « ® 
TRIANON: Cinque motti olio stadio 

con 1 Charlots SA 9 
ULISSE: Da Hong Kong l'urlo II 

furore la morte, di Kao Pao Shu 
A 9 

VERSANO: Malizia, con L. Anto
nelll ( V M 18) S 9 

VOLTURNO: L'inferno nella mano, 
con Lao Peng ( V M 18) A 9 
o rivisto ' . , . . . . 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: SUvestsr story 

DA 9 
NOVOCINE: Lo chiamavano Tre

sette giocava sempre col morto, 
con G. Hilton A 9 

ODEON: Kung-Fu lo sterminatore 
cinese 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: Alrport, con B. Lan-

caster DR * 
AVILA: Ma pape ti manda sola? 

con B. Strelsand SA ®® 
BELLARMINO: L:ltola misteriosa e 

Il capitano Nemo, con O. Sharif 
A 9 

BELLE ARTI: L'isola misteriosa e 
. il capitano Nemo, con O. Sharif 

A 9 
CASALETTO: Più forte ragazzi, con 

T. Hill .C ® » 
CINEFIORELLI: La pietre che 

scotto, con G. Segai SA 
CINE SAVIO: I l ritorno di Godiilla 
CINE SORGENTE: Ulisse contro 

Ercole, con G. Marinai SM ® 
COLOMBO: Ma papà ti manda 

sola? con B. Strelsand SA ® $ 
COLUMBUS: All'ombra delle pira

midi, con C. Heston DR 9 
CRISOGONO: I tre moschettieri, 

con M. Demongeot A 9 
DELLE PROVINCIE: Storio di fifa 

a di coltello, con M. Arena 
DR 9 

DUE MACELLI: Stonilo e Olilo in 
vacanze C 99 

ERITREA: Funny Girl, con B. 
Strelsand •• • • M f> 9 

EUCLIDE: Biancaneve : e I setto 
nani DA 99 

FARNESINA: Cinque matti al ser-
Visio di leva, con J. Dufilho C 9 

GBRINh Imputazione di' omicidio 
per uno studente, con M. Re-

' nleri DR 9 
GIOV. TRASTEVERE: La guerra 

del mondi, con G. Barry A 99 
GUADALUPE: Don Camillo e I glo-
• vani d'oggi, con G. Moschin 

SA 9 
LIBIA: Spruiia sparisci e sparo, 

con K. Russell A 9 
MONTE OPPIO: 1999 lo conquista 

dello Terre, con D. Murray-
DR * f > 

MONTE ZEBIO: L'uomo dal 7 ca
pestri, con P. Newman A' $ 9 $ 

NATIVITÀ' : Andromeda, con J. 
Hill A 99 

NOMENTANO: Provaci ancora. Som 
con W. Alien • . SA 99 

NUOVO D. OLIMPIA: Biancaneve 
e I 7 noni DA 99 

ORIONE: L'uomo dal 7 capestri, 
con P. Newman A 999 

PANFILO: James Tont operazione 
UNO, con L. Buzzanca C 9 

PIO X: Uno spaccone chiamerò 
Herk, con G. Pepperd A f j f 

REDENTORE: Tartan e I trotti. 
canti di armi 

RIPOSO: Un uomo da rispettare, 
con K. Douglas DR f 

SACRO CUORE: Tedeum, con J. 
Palanco A # 

SALA CLEMSON: Le fatiche di 
Ercole, con S. Kosclna SM 9 

SALA S. SATURNINO: L'isolo mi-
- sterloso e il capitano Nemo, con 

O. Sharif - A 9 
SALA VIGNOLI: I l figlioccio del 

padrino, con F. Frenchl C 9 
S. MARIA AU5ILIATRICE: I l com

puter con le scarpe da tennis, 
con K. Russell A * 

SESSORIANA: F.B.I. operazione 
gatto, con H. Mills C 99 

STATUARIO: I l grande colpo di 
Surcoulf 

TIBUR: La via del rhum, con B. 
Bardot A 9 9 

TIZ IANO: Che c'entriamo nel con 
la rivoluzione? con V. Gasimsn 

C * 
TRASPONTINA: Cinque matti el 

servizio di leva, con J. Dufilho 
C * 

TRASTEVERE: Cinque matti al str-
vlilo di leva, con J. Dufilho C 9 

TRIONFALE: La guerre del mondi 
con G. Barry A 99 

VIRTUS: I l caso Mattel, con G.M. 
Volonté OR « t i 

ACHIA 
DEL MARE: Biancaneve e 1 7 nani 

FIUMICINO 
TRAIANO: I l delitto Matteotti, con 

F. Nero DR ® t « • 
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Eleonora Giorgi, la splendida interprete di « STORIA 01 UNA 
MONACA DI CLAUSURA», 4 stata scelta dai direttore di 
Radio Montecarlo, Noci Coutisson, per partecipare ad una 
serie di inferventi nella trasmissione e La discoteca di Tullio 
Grazzini. Nella foto: l'attrice ceti ti celebre - disc-Jockey 

S À T O 
CONFEZIONI ABBIGLIAMENTO PER UOMO 

Per rilascio forzato dei locali e ritiro dal commercio 
da LUNEDI' 26 Novembre ore 15,30 

tutti gli articoli invernali ed estivi a 

PREZZI DI VERO REALIZZO 
ROMA - Via del Corso, 403 (Via del Parlamento - Via in Lucina) 

SEVRAMBttE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

SS ifiWWWWW/.-. 

In esclusiva al CAPRANICA 
I ROMANI CONOSCONO QUESTA DATA 

23 MARZO 1944 • ORE 14,3$ - VIA RASELLA 

B .ROURD BURTON • MAKfltO MASTROUW* -m TArtTKS/tfUrf 

MAtiBBOMSSaW.utkhiriacnji wmm—**•SBIHUt OOKI r*COMnos 
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E' UN FILM PER TUTTI 

\ Vìa Barberini 32 
TESSUTI PER UOMO E SIGNORA 

PER FORZATA CONSEGNA DEI LOCALI 

m m TUTE LE MERCI C0\ SCOITI REALI 

i 
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Concluso il processo Lanmic 

Invalidi civili: 
piena 

per ì airiffenti 
Tre anni di istruttoria e mesi'di dibattimento 
Lo stesso PM aveva ridimensionato. le accuse 

Tutti assolti al processo, du
rato vari mesi, contro i diri
genti della Libera associazio
ne nazionale invalidi civili 
(Lanmic). La IX se/ione dei 
tribunale di Roma, presieduta 
dal dot tor Sorrentino, ha as
solto gli imputati con formula 
piena e cioè per non aver 
commesso i fatti . 

•Sul banco degli imputati vi 
erano Alvido Lainbriili presi
dente della Lanmic e già pre
sidente delia Anmic. France
sco Quaranta. Romano Para-
mucchi, Antonio ' Riccoboni. 
Cesare Masina e Rosario To
scani. • Tutti • erano s ta t i : in
criminati in seguito ad una 
serie di denunce pervenute 
alla procura della Repubblica 
di Roma nel lflfifi. 

L'istruttoria era durata tre 
anni ed era stata condotta 
dal pubblico ministero Pao
lino dell'Anno e dal giudice 
istruttore Antonino Stipo. Si 
era conclusa ceri il rinvio a 
giudizio degli imputati per 
una serie di reati che anda
vano dalla tentata truffa • ai 
danni di centinaia di invalidi 
civili, alla corruzione, all'in
teresse privato in atti ' d'uf 
ficio. 

Nel corso dpi processo lo 
stesso pubblico ministero 
aveva chiesto l'assoluzione del 
Toscani con formula piena, la 
applicazione dell'amnistia nei 
confronti di altri quattro im
putati e la condanna di Lam
bitili a 4 anni. . . . 

Dopo 23 anni 
finalmente 

un'americana « 
è « miss mondo » 

'LONDRA. 24 ' 
• Da ' ventitré anni - da 
quando il titolo di Miss Mon
do è stato messo in palio --
gli ' USA inseguivano il pri
mato senza mai conquistar
lo: nonostante inviassero una 
cinquantina di ragazze (una 

. per ogni Stalo) alle selezioni. 
nessuna era mai riuscita a 

- tagliare il nastro finale. Sve-
: desi, greche, irlandesi, in 
diane (dell'Asia naturalmen
te). giapiwnesi. australiane 

. riuscivano sempre ad averla 
vinta. L'incantesimo è stato 

- rotto da Marjorie Wallace 
dell'Indiana che è stata eletta 
ieri Miss Mondo 197H. - • 

Diciannove anni, ex stu 
dentessa, magnifico sorriso e 
bionda naturale. Ha vinto-
tanto per cominciare, sette 

' niiladuecento dollari, oltre 
• alla corona. . . 

: Nella foto: Miss Mondo ha 
data dall'ex reginetta 1972. 

Tossicomanie: prevenzione sociale e repressione 

CONVEGNO UFFICIALE 
SULLA DROGASI SPACCA 

IN DUE LINEE OPPOSTE 
Due giorni di discussione all'Istituto Superiore della Sanità- Ln stesso 
ministro Gui ha avanzato la possibilità di alternative al disegno di legge 
Gaspari presentato durante il centro-destra - Fuori d'ogni soluzione penale, 
occorre guardare al problema in tutta la sua complessità poliìico-sociale 

" Fólto schieramento di ricer
catori, di skvJax'alisti, del 

, personale, attendeva venerdì 
mattina, alla • porta dell'Isti
tuto Superiore di Sanità. la 
entrata dell'oli. Luigi Gui. Il 
personale « io lotta per la pie
na applica/iene • del!i rifor
ma» — cosi le .scritte su al
cuni .cartelli - intendeva in 
questo modo ricordare al mi
nistro della Sanità, intervenu
to all 'inaugura/icne della 
« prima conferenza .nazionale 
di aggiorni mento sulle ' tossi
comanie » promossa dalla Fe
derazione degli ordini de": mei 
dici, che nulla o ben poco è 
stato fatta finora a tre mesi 
dalla approvazione delle leggi 
di riforma costate dieci anni 
di lotte. Che gli esiti della 
battaglia : positiva potrebbero 
dare notevole impulso allo 
Istituto e fornire indicazioni 
preziose alla collettività nazio
nale, lo si può facilmente ri
cavare dalle attribuzioni isti
tuzionali, che competono a 
questo tolgano, di .controllo 
sul farmaci, sugli alimenti, 
sulle condizioni igieniche di 

i vita e di lavoro, sugli inqui-
j namenti . , . • 
| Richiamandosi ad una tale 
I funzione e nella convinzione 
i che occorre promuovere il più 
| ampio dibattito e la più lar

g ì diffusione dell'informazio
ne nella fase che precede ogni 
decisione importante riguar
dante la salute pubblica, il 
personale dell'Istituto Supe
riore di Sanità, pur mantenen
do fermi i punti rivendicativi 
dì lotta, ha deciso venerdì 
mattina di intervenire nel con
testo di un'iniziativa —- qua
le, appunto, la conferenza di 
aggiornamento sulle tossico
manie - - che non è stata pro
mossa direttamente dall'Isti
tuto stesso. Così, il ricercatore 
Carlo Delfini, che parlava a 
nome dei sindacati CGIL, 
CISL e UIL dell'Istituto, ha 
riassunto in alcuni concetti 
londamentali. che dovrebbero 
ei-ere introdotti nelle nuove 
disposizioni legislative, i pun
ti qualific?nti indispensabili 
alla trasformazione non solo 
delle norme vigenti, ma an
che di quei progetti che sono 
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K 
• ^ Milli! 

Non meravigliarti mai-di quello che può fare la Mini! ': 
Glielo permette il fisico: una linea snella,' " -,' -' .. 
agile, che si inserisce perfettamente in qualsiasi . '. . 
situazione (di spazio, di tempo, di luogo). > ..." ':• -
Glielo permette il temperamento: un motore scattante, 

. robusto, che non smetterebbe mai di correre. 
Glielo permette... il solo fatto di essere una Mini: 

- ; un'auto che può essere un'auto da città, • " - T .. '• ] 
. da viaggio, da week-end, da mare, da montagna, \ 
da autostrada, da fuoristrada, da scapoli e sposati... -
Insomma, una roba da Mini! ; ' •'.'•_ 

Scegli qui la tua Mini per fare robe da Mini: 
Mini Export 1000 - 7,2 It per 100 Km. -145 Km/h. 
Mini Export 1001 - come la 1000, in versione lusso. 
Mini Export Cooper 1300 * 8,4 It per 100 Km. -160 Km i 
Mini Export Matic - 7,2 It. per 100 Km. - 125 Km/ h. 

INNOCENTI 1 
auto speciali per gente speciale 

FILIALI IEYLAND INNOCENTI ' 

BARI - " ' • ' " • - -.'-.' . ' - - -
Corso Cavour, 97 • tei. 213727 - 212955 
BOLOGNA • " ' • " : ' 
Via Orfeo, 33 - Iti. 303641 - 303657 

CATANIA 
Corso Italia, 308 • Piazza Europa, 1 
I t i . 245310 - 268051 - , 
FIRENZE • > 
Vialt Milton, 27 • tei. 499295/» ' 

MILANO • 
Vìa Rubattino, 37 - tei. 2120 
Ufficio Regionale Genova 
Via Uva, 2 • tei. 586941/2 

li. 

NAPOLI - - .' • 
- Via Caravaglios, 36 
Parco Bausano (Fuorigrotla) 
tei. 614965 - 614723 - 615335 
PADOVA • • 
Pi*u« D« Gasptri, 12 • tei. 30394 

ROMA 
Via Clisio, 11 - te!. 833442 
TORINO 

• Via Alessandria. 51/55 
tei. 851980 • 852164 . . 

stati receiitemente • presenta 
ti: 1) distinguere nettanicnt. 
dalle drogl e nocive quel!? .se 
stanze di'", tali non sono; 2 
stabilire con inequivocabili 
chiarezza la differenza di trat 
t amen t j tra .spacciatore e con 
sump'-ore; ."<> affermare che i 
proVerna della droga, limita 
t e n e n t e al consumatore, è UJ 
problema di trasformazion 
sociale, e di sanità pubblica 
ma, in ogni caso, non di poi 
zia; 4t introdurre il principi; 
secondo il quale il soguett 
«dipendente da droga» no: 
venga considerato « ((rogato 
irrecuperabile e quindi d-
emarginare e punire, ma in 
cittadino da recuperare e gir • 
l ire. 

Già nel discordo inauguri! 
dell'on. Ferruccio De Lorer 
v.o. ex sottosegretario alla S;> 
nità nel passato governo d 
centrodestra, presidente dell 
Federazione nazionale degli o: 
dini dei medici, più noto a 
pubblico italiano come dire' 
tore del « Cotugno » di Nap-
li, seno emersi chiaramente 
due scopi del convegno: ott. 
nere, da una parte, il rapid 
passaggio del disegno di legu 
Gaspari, che andrà in Parlr 
mento tra pochi giorni, e r 
vendicare, dall'altra, alla eia 
se medica, e all'ordine dei in
dici in particolare, la gesti 
ne del problema delle tos.-
cornarne secondo modelli n 
dico-psichiatrici. 

Questi disegni - appogg 
ti diret tamente o indirett 
mente da interventi con. 
quello a carattere s t r e t t ane : 
te scientifico del prof. Par. 
li a carattere clinico dei pr. 
fessori Bonfiglio e Gesmundi 
a carattere tecnico-analitici 
del prof. Troccoli. ed infim 
a carattere medie-sociale de 
prof. Nuzzolillo. uno dei d: 
rettori generali . del ministe
ro della Sanità — sono sta: 
messi in crisi già nella pr 
ma giornata del convegno, t. 
stesso dis-orso dell'on. Gu 
ha ' sottolineato che esiston 
alternative al disegno di le:: 

«e Gaspari. probabilmente r 
ferendosi ad un altro disegr 
di le»ge presentato da u 
2i-upao di senatori, capeggi-
to dal democristiano Tore!! 

Il consigliere prof. Guise-
pe Di Gennaro, consulen* 
generale dell 'Istituto di r . 
cerca delle Nazioni Unite p.; 
la difesa sociale, ha mes~ 
l'accento, d'altra parte, sul' 
notevoli diflìcoltà di defin 
zione giuridica nel eamn 
delle tossicomanie e ha ci'r 
to .-sempi che a prima vis» 
possono sembare paradossa 
e « provocatori ». ma che co* 
tengono marcate implicazior 
di natura sociologica: - eh 
differenza c'è — ha detto - . 
t ra un individuo che pas? 
dodici ore davanti ad un av 

parecchio televisivo ed un 
che si rivolse ad una qualch 
sostanza psicoattiva? ; 

L'intervento di Di Gemi ' 
ro hit messo in crisi non so 
tanto le vecchie soluzioni re
pressive penali nei riguarà 
delle tossicomanie, ma aneli 
i nuovi modelli a caratter 
medico-psichiatrico. evidei: 
ziati dal disegno di legge G< 
spari e sostenuti dall'ordin-
dei medici. L:i sua tesi è sta 
ta appoggiata da alcuni ps 
chiatri e ricercatori, i qua! 
hanno messo in evidenza : 
fatto che la depenalizzazion 
del disegno di legge Gaspa' 
è tale solo in apparenza i'v 
effetti. questo progetto prr 
vede in determinate circ< 
stanze perfino la - violazion 
del segreto professionale d • 
parte del medico) e hann 
sottolineato la gravità di ir 
sistere su di un mcdello e i r 
nentemente medico delia K 
sicomania 

A questo riguardo. Io p-
cofarmacoiogo Giorgio Bign. 
mi dell 'Istituto Superiore t 
Sanità, oltre ad aver me.^ 
in luce le carenze di anali. 
comparativa in tema di per 
co'.osità delle sostanze psico.r. 
live «perche eludere sempr 
il confronto diretto t ra psic. 
farmaci diffusissimi e mar 
Juana?», ha denunciato i r • 
sch: di un modello prevale: 
temente medico. Esso cond. 
ce. infatti, a soluzioni eh 
tonno carattere puramen! 
terapeutico, o che addiritti 
ra sostituiscono una tossicc 
mania con un'altra (metad: 
ne invece di eroina), indetx 
lendo le linee di attacco df 
prob!ema visto nella sua real 
là sociopolitica. Ci si augur; 
che. proprio nel momento ir 
cui il disegno di legse Ga 
spari viene dissepolto e « r. 
pescato >-. al livello parlamen 
tare, sia finalmente chiaro A 
tut t i il significato di una se 
rie di operazioni che voglio 
no condurre ad una penaliz 
zazione. malamente camuffa 
ta. del consumo di droga, a'. 
l'imposizione di soluzioni chr 
attraverso l'intervento medi 
co-psichiatrico eludono i ter 
mini reali della contraddizio 
ne. e che si costituiscono in 
fine — la creazione di un'en 
nesima rete clientelare di cen 
tri e laboratori gestiti diret 
tamente dagli ordini dei me 
dici sta a dimostrarlo — co 
me un ulteriore ostacolo ali. 
realizzazione di quella rifor 
ma sanitaria che la collettivi 
tà attende da tanto tempo. 

Dopo la tavola rotonda de 
giornalisti, svoltasi sabatr 
mat t ina e dedicata ai proble 
mi dell'informazione il com 
pagno sen. ArgirofTi ha iasi 
st i to sull'importanza di una 
valutazione comparativa dei 
molti e gravi problemi di og 
gì in campo sociale e sani
tario: colera e altre malattie 
infettive, mortalità infantile. 
incidenti sul lavoro, alluvioni 

Giancarlo Angeloni 
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all'Unità; 
Un giornale « per 
le FF. AA. » amico 
dei «golpisti» 
Curo direttore. 

nel numero 18 di Quadrante, 
« rivista per le Forze Atmale », 
uscito il 15 ottobre scorso, un 
ignoto articolista riferisce sen
za alcun commento ina con 
palese soddisfazione la posi
zione fitogolpistu assunta da 
esponenti della comunità ita
liana in Cile. Una posizione 
gravissima e disonorevole per 
la ìiostra nazione, che nes 
sima forza politica costitu
zionale italiana ha appoggia 
to. Si tratta di un indiretto 
avallo? Penso di sì, anche 
perché nello stesso articolo i 
« golpisti » non vengono defi
niti per quello che sono, tra 
ditori della Costituzione e del 
le libere istituzioni del loro 
popolo, ma come « le forze 
armate », dimenticando tra lo 
altro con disinvoltura i cara-
bineros, gli ufficiali, i soldati 
dell'esercito cileno, fucilati e 
arrestati perchè rimasti fé 
deli al loro giuramento. Con 
vera spudoratezza poi, l'arti
colista di Quadrante tenta di 
attribuire ai comunisti gli at
tentati terroristici verificatisi 
in Argentina contro il ritorno 
di Peron alla presidenza. 

Io non so chi abbia lu re
sponsabilità dellu pubblicazio
ne della rivista Quadrante, e 
se tale responsabilità vada 
fatta risalire alle sfere diri
genti militar'.. Se è cosi, lu 
cosa sarebbe di una gravità 
eccezionale. Sì tratta comun
que di un pe'iodico assai 
ricco, ampiamente illustrato. 
pieno di pubblicità, che si 
presenta con caratteri di uf
ficialità ed è destinato espres-. 
samente «alle Forze Armate ». 
Esso è stato ampiamente di 
stribuito nelle caserme in oc 
casione del 4 Novembre. . 

Che una rivista di questo 
genere contenga apprezzamen
ti come quelli che ho ripor
tato sui fatti cileni è un fatto 
politicamente molto serio. Si 
tratta, nella pratica, oltre a 
una falsificazione storica, di 
un incitamento ai soldati a 
ignorare la Costituzione e a 
mettersela sotto i piedi. Sa 
rebbe bene che » nostri com 
!>agni parlamentari domandas
sero a chi di dovere che cos'è 
Quadrante, chi lo redige, qua
li interessi serve. .... 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Ci sono gli uffi
ciali democratici 
e antifascisti 
Cara Unità, 

sono un compagno che ha 
finito da poco il servizio mi
litare e ti scrivo perchè le po
lemiche interessanti suscitate 
da certe lettere apparse sul 
giornale sulle esperienze di 
alcuni compagni sotto le armi 
mi sembra esigano ulteriori 
interventi, lo penso che l'Uni
tà faccia bene a sottolineare 
come nell'esercito si annidino 
pericolosi personaggi nostalgi
ci che vedono la democrazia . 
come il fumo negli occhi e 
che, in diverse occasioni, non • 
nascondono le loro intenzioni 
di « mettere a posto le cose » 
e « fare un po' d'ordine in 
questo Paese ». D'altra parte, 
non è un mistero che in oc
casione di scadenze elettorali, 
più di un candidato del MSI 
era un militare o comunque 
proveniva da questi ambienti. 

• Io penso però che una poli
tica che si proponga — come 
quella del nostro partito — 
di rafforzare le basi della de
mocrazia italiana, a comincia
re da una azione di risana- '• 
mento dell'esercito, mettendo
lo sotto un più stretto con
trollo da parte del Parlamen
to, abbia nello stesso esercito 
parecchie forze sulle quali fa
re leva. Durante il mio sog
giorno « obbligato » in diver
se caserme no avuto modo 
di riscontrare che più di un 
militare « di carriera » — si 
trattasse di ufficiali o di sot
tufficiali — non rientrava nel
l'immagine del militare rea
zionario che alcune delle let
tere presentavano. Ho potu
to constatarlo personalmente. 
Mentre alcuni « superiori » di 
diverso grado, una volta sapu
to che ero comunista mi han
no trattato con maggiore ri
gidezza. creandomi situazioni 
umilianti e sgradevoli di di
scriminazione. altri, nella stes
sa situazione, erano invece 
preoccupati del contrario e ci 
tenevano a far capire i loro 
sentimenti antifascisti. Questo 
ho notalo spesso tra i sottuffi
ciali e anche tra gli ufficiali. 
Per quanto riguarda questi ul
timi. bisogna ovviamente te
nere presente che molto spes
so i giovani sottotenenti di 
complemento sono gli stessi 
giovani che conosciamo nella 
vita civile, al nostro fianco 
nelle lotte della scuola: che 
anche tra gli ufficiali di carrie
ra — tenenti, capitani • e, a 
volte, anche ufficiali superio
ri —. ri sono uomini i quali 
fanno capire apertamente i 
loro sentimenti democratici. 
di attaccamento vero (e non 
solo retorico, per le parato 
agli ideali .della Costituzione 
antifascista. 

LETTERA FIRMATA 
(Perugia) 

Starà con noi 
il pomeriggio 
della domenica 
Egregio direttore. 

le partite di calcio il saba
to pomeriggio? Sia lodato Id
dio. Finalmente mio marito 
non potrà più esimersi dal. 
dovere di trascorrere la do
menica pomeriggio con me e 
con i nostri figli. La esorto, a 
nome di migliaia e migliaia 
di donne, di dar tassative di 
sposizioni ai suoi redattori 
sportivi affinchè si facciano 
accaniti illustratori della ne 
cessità di spostare le partite 
di calcio al sabato. 

. SANDRA CORVELLI 
(Milano) . , 

La TV non.parla , 
del dramma 
del Sud Vietnam 
Signor direttore, « • . / 

abbiamo letto il comunica
to della Farnesina sulla di
sumana situazione dei 202 mi
la prigionieri politici del Sud 
Vietnam. Il governo italiano 
e « per il pièno rispetto de
gli accordi di Parigi del 27 
gennaio 1973 con particolare 
riferimento alla liberazione 
dei prigionieri politici ed al
l'articolo 11 che riguarda 11 
ripristino delle libertà demo
cratiche nel Sud Vietnam », 
e dichiara che « si adopererà 
in ogni opportuna sede per 
l'applicazione di tali norme ». 

.Ve è vero che la grande 
stampa ha sviluppato l'infor
mazione al proposito, lo stes
so non si può dire della RAI* 
TV. Questa nostra lettera 
vuole essere un appello a tut
ti coloro che credono nella 
efficacia della informazione, 
perchè facciano costante pres
sione affinchè la televisione 
e la radio documentino la di
sperata situazione del Sud 
Vietnam. . 

SEGUONO 44 FIRME 
(Bergamo) 

Gli oppositori 
fatti assassinare 
da re Hassan 11 
C'aro direttore, 

leggo .sw/Z'Unità, in una pa
gina interna, una notiziola di 
poche righe in cui si annun
cia l'avvenuta esecuzione di 
15 oppositori in Marocco. Non 
vi è nessun commento, i 15 
sono definiti semplicemente 
<( oppositori » facenti • parte 
dell'Unione nazionale delle for
ze popolari, accusati di aver 
voluto rovesciare il governo 
di Hassan IL 

Ma non è forse Hassan II 
un sovrano feudale e reazio
nario che governa il proprio 
Paese, opprimendo il popolo 
marocchino a vantaggio di li
na cricca di feudatari e di ac
caparratori che lo circonda
no? L'Unione nuzionale delle 
forze popolari non è forse la 
compagine più conscguente
mente •. progressista di quel 
Paese, quella a cui anche i 
comunisti danno o hanno da
to il loro appoggio, quella che 
fu guidata dal patriota Ben 
Barka, ucciso da Oufkir e dai 
servizi segreti francesi, con 
l'accordo del sovrano e dei 
reazionari marocchini? 

A prescindere dal giudizio 
che noi diamo della pena di 
morte, soprattutto per fatti 
politici, penso che valesse la 
pena di suscitare una campa
gna d'opinione per salvare i 
prigionieri. Visto che questo 
non è stato fatto, si sarebbe 
dovuto dedicare un po' di spa
zio in più sul nostro giornale. 
Una qualche « scheda » sulla 
reale situazione del Marocco 
non credo sarebbe stata di 
troppo. E l'appellativo di pa
trioti per le vittime e di bar
bari assassini per i loro car
nefici. Hassan II in testa, non 
credo sarebbe risultato stona
to. 

STEFANO GROSSI 
(Bologna) 

La posta non fun-
ziona, fa gli auguri 
con anticipo 
Caro compagno direttore, -. • 

a quanto pare, non ci resta 
altro da fare che rassegnarci 
all'ormai cronico disservizio 
postale. Ma non posso ugual
mente non domandarmi se è 

* giusto che una lettera, per co
prire la distanza di 150 km., 
debba impiegarci ben tre me
si. Che dire poi dei giornali 
periodici a cui ho avuto la 
malaugurata idea di abbonar
mi? Mi rassegno fin d'ora a 
considerare perdute tutte l* 

: copie che non mi sono state 
recapitate. Però vorrei anche 
consigliare il ministro delle 
Poste a fare un viaggio in li
mone Sovietica — quel Paese 
tanto vituperato dai suoi ami
ci — per imparare a far fun
zionare le poste. 

Se la mia presente ti arri
vasse alla fine del prossimo 
mese (adesso sono i primi 
giorni di novembre), ti prego 
di accettare i migliori auguri 
di buon Natale, con la pre
ghiera di posticiparli anche 
al ministro delle Poste. 

GIUSEPPE BONAITA 
(Martinengo - Bergamo) 

Diamo un aiuto a 
sezioni e circoli 
del Meridione 

' ' SEZIONE del PCI « Mastro 
Candido», via S. Antonio 14, 
83010 Capriglm Irpina (Avel
lino): «Abbiamo aperto nel 
mese di settembre la sezione 
del partito. Volendo dotare la 
sede di un piccolo centro di 
lettura, fondamentale per la 
crescita politica e culturale 
dei nostri iscritti, chiediamo 
a tutti i compagni e alte se
zioni che hanno la possibilità 
di farlo, di inviarci libri o al
tra documentazione politica
mente qualificata. Speriamo 
così di poter realizzare una 
piccola biblioteca *. 

C I R C O L O C U L T U R A L E 
«Salvador Allende». presso 
Dettoli, via Roma 31, 0S019 
Tresnuraghes (Nuoro): * Sia
mo un gruppo di lettori de
cisi a portare avanti una lot
ta unitaria, culturale e politi
ca. ispirata ai principi della 
democrazia e dell'antifasci
smo. Nel nostro ambiente, le 
forze più conservatrici cerca
no di isolarci e ostacolarci. 
Per questo, attraverso l'Unità, 
chiediamo ai compagni di ve
nirci incontro inviandoci del 
materiale che ritengono utile 
jier questo nostro circolo na
scente ». 
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A Firenze 
incontro per 
il Comunale 
e la riforma 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 24 
Si è svolto, al Palazzo dei 

Congressi, l'incentro sulla ri
forma delle attività musicali e 
sul teatro Comunale di Firen
ze promosso dalla Regione to
scana ed al quale hanno parte
cipato i rappresentanti delle for
ze politiche, culturali, sindacali, 
e dell'associazionismo fioren
tino e toscano oltre ai rappre
sentanti delle Amministrazioni 
comunali e provinciali di nu
merose città toscane. 

Il dibattito è stato aperto 
dall'assessore regionale alla cul
tura. professor Silvano Fihp-
pelli, il quale — dopo un'am
pia analisi delle cause che 
stanno a monte della cronica 
crisi degli enti lirici e della 
quale quella del teatro Comu
nale fiorentino non è che una 
inquietante appendice — è pas
sato ad una serie di proposte 
riassumibili in quattro punti: 
1) contributo del Teatro Co
munale alla riforma delle atti
vità musicali, anche attra\er-
so la realizzazione di espenen-
re innovatrici, capaci di prefi
gurare i contenuti della rifor
ma. nella direzione del servizio 
sociale della musica: 2) svilup
po del decentramento ed im
pegno per la realizzazione di 
un sistema produttno policen
trico con un aumento degli stan
ziamenti in tale direzione e la 
costituzione della Consulta di 
programmazione, secondo i con
tenuti della proposta da tempo 
presentata al Consiglio di am
ministrazione dell'Ente: 3) av
vio di nuovi modi di conduzio
ne nell'attività del teatro, se
condo le motivazioni espresse 
dal Consiglio di amministrazio
ne con una più decisa respon
sabilizzazione degli operatori 
culturali e tecnici dell'Ente; 
4) apertura di rapporti organici 
con gli altri istituti culturali di 
interesse regionale ed in primo 
luogo con il Teatro regionale 
toscano per una organica pro
grammazione delle attività del
lo spettacolo in Toscana 

Sulla relazione di Filippelli 
•il sono avuti gli interventi di 
Scultetus della FILS-CGIL. di 
Piero Farulli del Sindacato mu
sicisti, di Donnini dell'ARCI. 
del maestro Vavolo. del dottor 
Manzctti della DC. del dottor 
Scarlino del PLI. del compagno 
Camarlinghi della Commissio 
ne culturale del PCI (che si è 
richiamato alla crisi delle strut
ture culturali fiorentine), del 
dott. Ravà del PSI. ed altri. 

Un contributo importante di 
proposte e di indicazioni è ve
nuto dall'intervento del profes
sore Carlo Marinelli, nuovo 
direttore artistico del Teatro 
Comunale, il quale, dopo aver 
dichiarato che per la prima vol
t a — a distanza di un mese 
dalla sua nomina — aveva l'op
portunità di parlare ai fioren
tini e di \erificare i suoi 
orientamenti in materia di cul
tura teatrale, ha tracciato le 
linee di una programmazione 
saldamente ancorata ad una 
nuova concezione del teatro 
come bene sociale e cerne tale 
proiettato nella realtà in un 
rapporto non più gerarchico 

(all'interno) o paternalistico (al
l'esterno), ma di collaborazio
ne con le varie componenti e 
con la comunità. Alla luce di 
questa nuova concezione — nel
la quale ha fatto rientrare un 
diverso collegamento ccn gli 
altri istituti musicali e in pri
mo luogo con il Conservatorio 
Cherubini — il problema del 
decentramento — egli ha detto 
— diventa la condizione indi
spensabile per un effettivo sal
to di qualità e per una reale 
partecipazione delle f<rze po
polari attraverso i loro orga
nismi rappresentativi. 

TI professor Marinelli ha pro
posto una serie di iniziative da 
prendersi con urgenza per ri
cordare il cinquantesimo an
niversario della morte di Gia
como Puccini e di Ferruccio 
Busoni. 

L'incontro — che è stato sen 
«a alcun dubbio positivo — si 
è concluso con l'imoegno di un 
nuovo dibattito allargato alle 
vare componenti cittadine per 
portare a soluzione il problema 
del teatro. 

Al Teatro dell'Opera i » 

«La gazza ladra» 
nell'autentico 

stile di Rossini 
Il melodramma, nella revisione critica di Alber
to Zedda, ha aperto la stagione lirica a Roma 

La stagione lirica del Tea
tro dell'Opera si è inaugura
ta ieri sera con un notevole 
impegno culturale, attuato di 
intesa con la «Fondazione 
Rossini» di Pesaro. E' stata 
allestita, cioè, per la prima 
volta, in edizione integrale, 
aderente all'autografo e allo 
stile rossiniano, La gazza la
dra, rappresentata a Milano 
nel 1817. e via via scompar
sa dai nostri teatri. Se ne 
era tentata, verso il 1940, una 
riesumazlone malamente «ar
rangiata » da Riccardo Zando-
nai. il quale aveva soppresio 
circa la metà dell'opera, al
terandone la strumentazione 
e « semplificando » le parti di 
canto. 

Il ritorno della Gazza ladra 
è stato preceduto da un con
vegno di studi, svoltosi pres
so lo stesso Teatro dell'Ope
ra, destinato ad illustrare sia 
il carattere « semiserio » del
l'opera, sia la portata del re
stauro, sia la stessa figura 
di Rossini, vittima tuttora di 
non poche alterazioni e distor
sioni. 

£ ' venuta alla ribalta, in 
questi ultimi tempi, tutta una 
nuova equipe rossiniana, che 
ha nel maestro Alberto Zed
da Io specialista tecnico (ha 
curato anche le revisioni del 
Barbiere di Siviglia e di Ce
nerentola) e in giovani stu
diosi — Bruno Cagli. Claudio 
Casini, Giovanni Carli Ballo-
la, Paolo Isotta, Gioacchino 
Lanza Tornasi — i riordinato
ri del patrimonio musicale 
rossiniano. 

Il fondamentale lavoro ai 
ripristino d'uno stile rossi
niano, compiuto dallo Zed
da. e stato quello di riporta
re le voci al belcanto del
l'epoca, per cui le ripetizio
ni delle arie, poi soppresse. 
si avvalevano di varianti nel
la fioritura degli « abbellimen
ti ». Al convegno è interve
nuto anche Luigi Rognoni che 
ha sottolineato gli stretti rap
porti. in Rossini, ira parola 
e musica, e ciò si è avverti
to nell'esecuzione dell'opera. 
preziosamente curata dallo 
stesso Zedda, dove soltanto 
la difficoltà di acquisire in 
breve tempo lo stile rossi
niano (da parte dei cantanti 
e dell'orchestra che pure nati-
no fatto meraviglie) ha dato 
allo spettacolo una • qualche 
monotonia. Ma è certo che II 
lavoro di Zedda ha dell'ecce
zionale nel penetrare le in-

Morto in Francia 

l'operatore 

Armand Tfairard 
PARIGI. 24. 

Lutto del cinema francese 
per la scomparsa di Armand 
Thirard, prestigioso operato
re, un maestro nel suo campo. 

Nato a Nantes settanta
quattro anni or sono. Armand 
Thirard collaborò come diret
tore della fotografia con al
cuni dei maggiori registi del 
suo paese e di altri: tra le 
sue prove più felici, vanno ri
cordate Pel di carota (1932) 
di Duvivier. Hotel du Nord 
(1938) di Carnè. La sinfonia 
pastorale (1946) di Delannoy. 
Il silenzio è d'oro (1947) e Le 
belle della notte (1952) di 
Clair, Moderato cantabile 
(1960) di Peter Brook. Par. 
ticolarmente intensa e signi
ficativa la sua presenza a 
fianco di Henri-Georges Clou-
zot, col quale realizzò Leqit-
Urna difesa fi 947). Manon 
(1949>. Vite fendute (1953). 
/ (imbolici (1935). La verità 
(1960). 

in breve 
In arrivo « Il bacio di una morta » 

Mano Lanfranch: darà U via. il prossimo dicembre, alle 
riprese del film il bacio di una morta, interpretato da Mau 
mio Bonuglia (il protagonista della Sepolta vivai, Martine 
Be.swick, Valentina Cortese. Massimo Girotti. Brian Deacon 
e da Gianni Santucc.o 

Per Mano Lanfranchi sarà questa la prima regia cinema
tografica di un film a soggetto 

George Marshall debutta come attore 
' NEW YORK, 24. 

A 81 anni, e dopo quasi 60 anni di carriera come regista. 
George Marshall ha deciso di passare per la prima voita dal 
l'altra parte delle macchine da ripresa. Egli esordirà, fra bre
ve. come attore in un film di Arthur Hilier, nel quale inter
preterà la parte di un ex-combattente della prima guerra 
mondiale che, in un ospedale militare, diventa l'amico di un 
giovane reduce dal Vietnam. 

Ancora cinema per il capo pellerossa Dan George 
NEW YORK, 24. 

II capo di una tribù di pellirosse statunitensi. Dan George, 
è stato scritturato dal regista Paul Mazursky per un'impor
tante parte nel film Harry and Tonto, già in lavorazione Geor
ge non è alla prima esperienza cinematografica: per la sua 
interpretazione del vecchio Indiano nel film II piccolo grande 
uomo gli fu assegnato un premio dei critici di New York. 

Harry and Tonto, definito « una commedia seria », raccon
ta le avventure di un uomo (Harry) e del suo gatto (Tonto) 
nell'America d'oggi. 

Sullo schermo una storia di amici 
PARIGI, 24 

Yves Montand. Michel Piccoli e Serge Reggiani saranno 
1 protagonisti di Vincent, Francois, Paul et les autres («Vin
cenzo, Franco, Paolo e gli altri»), storia di un gruppo di 
«mici che 11 regista Claude Sautet si sta preparando a por-
l u e sullo schermo. 

tenzioni di Rossini. 
La « Fondazione Rossi

ni » che ha annunziato attra
verso il suo appassionato pre
sidente, Wolfjamo Flerange-
11. l'edizione critica di tutte 
le opere di Rossini (ottani» 
volumi), dovrebbe promuove
re la costituzione di compa
gnie di canto rossiniane sal
vaguardate dalle lusinghe dei 
teatri lirici. Ma provate a te
nere nell'ambito rossinia
no l'eccellente compagnia di 
questa Gazza ladra, caratte
rizzata dalla pregnanza delle 
voci femminili, tra le quali ha 
avuto la meglio quella di Lu
cia Valentini Terrani, presti
giosa nel suo timbro di vero 
contralto rossiniano. 

Nei panni di Ninetta ha 
sfoggiato una voce incantevo 
le la giapponese Yasuko Haya-
shi. peraltro già « insidiata /> 
da chi vuol farne — era fa
tale — una Butterfly. E' poi 
di rilievo la voce di Nucci 
Condò e tutte rossinianamen
te impostate sono apparse le 
prestazioni vocali di Pietro 
Bottazzo (Giannetto), Alber
to Rinaldi (Fabrizio) e Carlo 
Cava (Fernando), mentre in 
qualche difficoltà di dizione 
si è mossa l'ugola di Spiro 
Malas. nei panni del podestà. 

Questi, a proposito, insidia 
Ninetta, la cameriera innamo
rata di Giannetto, figlio del 
padrone di casa, Fabrizio. In 
casa svolazza una gazza che, 
di tanto in tanto, ruba qual
cosa: monete, posate d'argen
to. E' anche una gazza par
lante, e spesso si inserisce 
nel discorso musicale, - scan
dendo ritmicamente qualche 
parola. Ninetta viene accusa
ta di aver rubato due posa
te, ed e condannata a mor
te. Il podestà sarebbe lieto di 
soccorrere la fanciulla, se que
sta volesse essergli compia
cente, ma sarà ancora più 
soddisfatto di avviarla al sup 
plizio, non essendo riuscito 
a possederla. All'ultimo mo
mento, si scopre che i furti 
sono, Invece, opera della gaz
za; le posate vengono ritro
vate; la condanna è sospe
sa; Ninetta potrà sposare 
Giannetto. 

Nel convegno si è molto 
parlato del «semiserio» e del 
lieto fine. Ma qui, diremmo, 
siamo nella tragedia: quella 
di scaraventare sulle spalle 
d'una ragazza, peraltro inno
cente, la vaianga di una col
pa irrimediabile. Tant'è, nes
suno muove un dito per sal
vare Ninetta e, sìa pure con 
qualche dispiacere, tutti ac
cettano la condanna della gio
vane, che a tutti sembra le
gittima E con la coscien
za a posto, si avviano tutti 
a godersi Io spettacolo del
l'esecuzione capitale. 

C'è — tra le tante altre 
meraviglie — una Marcia fu
nebre, che sembra scritta da 
Mahler, il cui senso tragi
co e grottesco Luigi Squar-
zina, regista dello spettacolo, 
ha realizzato pregnantemente, 
mandando in corteo, dietro 
la condannata, una folla di 
gente, con l'ombrello aperìo. 
Ciascuno protetto dal suo stu
pido ombrello, sta attento cne 
niente possa schizzargli sulla 
coscienza pulita. 

Le scene, in bianco e gri
gio. che tanno spesso del luo 
go un Lager, sono di Gian
franco Padovani. Non sempre 
convincenti sono sembrate al
tre invenzioni, come quella di 
trasformare la gazza in una 
luce sfarfallante (ma è an
che una luce parlante), o co
me l'altra di far vedere, con 
oroiezioni. i furti della eaz
za e il ritrovamento degli og
getti rubati. Ma Squarzina »i» 
voluto dare a queste « fan
tasie» il compito di rappre
sentare la metà non seria dei-
l'ouera che e assai seria nel
l'altra meta, riflettente il cli
ma della Restaurazione, del
l'» austerità » reazionaria, na
turalmente imposta ai danni 
dei poveracci sui quali in
combe, come ombra mostruo
sa. il potere e il sopruso dei 
padroni e. come luce miste
riosa. il potere del caso e del
l'assurdo. 

E* stata un'inaugurazione 
coraggiosa, che avrebbe me
ritato anche il coraggio, da 
parte del Teatro, di smetterla 
con la gala e con i prezzi al
le stelle. Quarantamila !ire 
per un posto in poltrona (scn 
moda, perdippiu) sono una 
cifra ragguardevole anche per 
comprare la poltrona e por
tarsela via. Sono stati di
stribuiti alle signore flacon 
c:m di profumo. Ancora una 
vona, cioè, si è preterito man
tenere la tradizione mondana 
e distratta dalla realtà che 
intanto, per suo conto, s*. fa 
avanti a richiedere ben altre 
iniziative. 

Il «basta» alla falsa tradizio
ne rossiniana, per aver un sen
so doveva comportare un « ba
sta » anche alle altre false tra
dizioni. II richiamo alla retti 
ta è venuto, intanto, da un 
volantino dei lavoratori co
munisti del Teatro dell'Ope
ra. i quali ribadiscono Tesi 
genza di giungere ad cuna 

. riforma degli enti linci, che 
metta fine al disastroso me
todo dei mutui e dei debiti, 
peraltro non contratti per de 
mocratizzare le strutture e pò-
polar.zzare la vita musicale, 
ma destinati a soddisfare ana 
piccola minoranza di spetta
tori privilegiati ». E la vergo
gna delle poltrone a quaran 
tamlla lire, dà anche il segno 
d'una follia dalla quale mag
giormente occorrerà difender
si, ora che le misure restrit
tive di carattere generale pos
sono offrire Io spunto per re
stringere ulteriormente l'atti
vità del Teatro dell'Opera co
me degli altri enti musicali. 

Erasmo Valente 

Dibattiti e seminari per preparare lo spettacolo -

Brecht in scena col 
f. >, 

>r v < r f. 

senesi 
, ^ i . . . 

«Schweyk nella seconda guerra mondiale » al Teatro dei Rinnuovati 

Dal nostro corrispondente 
• SIENA, 24 

Con una stimolante messa 
in scena di Schweyk nella se
conda guerra mondiale di Ber-
tolt Brecht al Teatro dei Rin
nuovati, ad opera della coo
perativa « Il gruppo della Roc
ca». si è aperta a Siena la 
stagione di spettacoli 1973-74. 

La stagione teatrale di que
st'anno, a Siena, doveva tener 
conto di due presupposti pre
cisi. Il primo era dato dalla 
consapevolezza della positività 
della esperienza di program
mazione fatta l'anno scorso 
dal Comune in collaborazione 
con il decentramento regiona
le 

Da questa esigenza è nato 
il secondo presupposto. Infat
ti quest'anno il Gruppo della 
Rocca è venuto ad allestire a 
Siena uno spettacolo in « pri
ma» nazionale. Il problema 
da risolvere era quello di riu
nire intorno alla compagnia 
alcune componenti della so
cietà cittadina tradizionalmen
te escluse dalla fruizione tea
trale e che solo da alcuni 
anni si stanno avvicinando, 
con logica diffidenza e grosse 
contraddizioni, a questo tipo 
dì spettacolo. La cosa non 
era molto facile, se si consi

dera la delicatezza del mo
mento politico a Siena, dove. 
nel periodo di preparazione 
dello spettacolo, era in corso 
una campagna elettorale par
ticolarmente difficile che mo
nopolizzava l'interesse 

Invece l'iniziativa è riuscita 
molto bene. Gli ultimi quin
dici giorni di prove hanno 
visto una larga partecipazione 
e discussione in teatro e riu
nioni e dibattiti .in Comune e 
all'Università. Fra l'altro. Io 
allestimento scenico è stato 
oggetto di un seminario or
ganizzato dall'Istituto di Sto
ria del teatro della facoltà 
di Lettere. 

Sono stati giorni di Intensa 
attività che hanno coinvolto 
componenti molto interessan
ti: consigli di fabbrica, comi
tati di quartiere, circoli cul
turali democratici, collettivi 
universitari e l'Amministrazio
ne comunale che è stata il 
centro propulsore di tutto il 
lavoro. La discussione, nei 
diversi momenti, si è artico
lata su due piani: sulla vali
dità e l'importanza di un re
cupero democratico del tea
tro, e , quindi sulla esigenza 
che a gestirlo siano le forze 
popolari, unica possibilità per 
costruire davvero « un teatro 
nuovo per un pubblico diver

so » e sul lavoro del « Gruppo 
della Rocca» in particolare, 
per capire se questo tipo di 
rappresentazione può costitui
re la base di una programma
zione alternativa. 

• Mercolec'i alla « prima » 
di Schweyk alla seconda guer
ra mondiale c'è stato il « tutto 
esaurito», con una partecipa
zione veramente entusiasta e 
calorosa allo spettacolo ed al 
dibattito che lo ha seguito. 

Si tratta. Infatti, di un la
voro veramente interessante 
(da sottolineare la sapiente 
regia di Eglsto Marcucci) e 
che, crediamo, sarà una delle 
colonne portanti del decentra
mento teatrale di quest'anno. 
Ai di là dei motivi di soddi
sfazione e delle indicazioni di 
lavoro che sono scaturite da 
questo confronto, ci preme, 
tuttavia, ricordare la effettiva 
collaborazione tra Ente locale 
e Università, collaborazione 
che è molto raro veder uscire 
dal momento formale ed arti
colarsi in interventi concreti, 
coinvolgendo in prima perso
na le componenti popolari. 

Mauro Ci vai 
NELLA FOTO: una scena di 

Schweyk nella seconda guerra 
mondiale nell'allestimento del 
u Gruppo della Rocca ». , , 

La scomparsa 

dell'attore 
Sessue 

Hayakawa 
- TOKIO, 24 "' 

L'attore giapponese Sessue 
Hayakawa è morto oggi in una 
clinica di - Tokio, dopo una 
lunga malattia. I medici hanno 
precisato che la morte è so
pravvenuta a causa di disfun
zione encefaliche complicate 
da una polmonite. ' 

Prima che 11 cinema giap
ponese ' fosse conosciuto in 
occidente (e questo accadde 
praticamente solo a partire 
dal 1951. quando Rashomon 
vinse il Leon d'oro a Venezia), 
Setìsue Hayakawa lo imperso
nò quasi da solo in America 
e in Europa. Come attore ri
mase a lungo legato al per
sonaggio dell'» orientale » (se
condo il copione un malese) 
che nel 1915, nel film The 
cheat (in Italia / prevarica
tori) di Cecil B. De Mille, 

marchiava a fuoco su una spal
la, l'amante bianca che gli si 
era ribellata. 

Nato nel 1889 a Chiba, In 
Giappone, fu scoperto duran
te una tournée teatrale negli 
Stati Uniti da Thomas H. In-
ce, che lo affidò appunto a 
De Mille. Costui ne fece al 
primo colpo una star: l'asia
tico obliquo, misterioso e af
fascinante, un bedroom villani 
un « duro da camera da let
to », come lo rievoca oggi un 
libro americano dedicato ai 
« cattivi » dello schermo. 

Comunque il marchio, più 
che alla sua vittima, rimase 
addosso all'attore, costringen
dolo per anni, in cinematogra
fie profondamente razziste, a 
ricalcare le stesse antipatiche 

orme d'uomo « di colore » poco 
cavalleresco. Nel 1957, ricor
dandosi di lui per II ponte sul 
fiume Kwai, David Lean gli 
affidò la parte di un carce
riere giapponese spietato e 
altezzoso. 

Per mezzo secolo buono Ha
yakawa fece la spola tra oc
cidente e oriente, tra cinema 
e teatro, tentando qualche co
produzione con francesi e te
deschi, infine recitando anche 
per lo schermo giapponese; 
ma quando quest'ultimo si era 
ormai cosi evoluto, da non 
gradire più né il suo tipo di 
recitazione, né tanto meno il 
suo personaggio. 

« Lucky Luciano » 
candidato 

al Premio Oscar 
" Lucky Luciano di Francesco 

Rosi rappresenterà l'Italia al 
concorso per il premio «Oscar» 
per miglior film in lingua 
non inglese, che sarà asse
gnato dalla Accademia delle 
arti e delle scienze di Holly
wood il 2 aprile del 1974. 

GRANDE ENCICLOPEDIA 
IN 20 VOLUMI 

L'opera più importante dell'Istituto Geografico De Agostini: lutti i problemi della cul
tura, dell'arte, della scienza in una trattazione sistematica, aggiornatissima e moderna 

Sono usciti in questi gior
ni i primi fascicoli della 
Grande Enciclopedia ' e-
dita dall'Istituto Geogra
fico De Agostini di No
vara. Autunno fecondo 
di - nuove - opere. A con
trollare se v'era bisogno 
di questa nuova opera sa
rà il pubblico, cui ' non 
mancano proposte edito
riali del genere. Ma, bi
sogna dire innanzitutto, 
che la De Agostini pro
cede su un programma 
ben preciso, offrendo ai 
suoi lettori, con metodo 
rigoroso, quelle pubblica
zioni che sono state stu
diate per dare all'uomo 
di oggi un quadro com
pleto della conoscenza en
ciclopedica Da « II Milio
ne ». a « Tutto » a « Uni
verso ». alla serie delle 
enciclopedie specializza
te. il filo del discorso è 
continuato con logica ser
rata. Da un'enciclopedia 
geografica e di avvicina
mento alla conoscenza dei 
problemi di usi, costumi 
e di cultura dei vari paev 
si del mondo, da una trat
tazione di sintesi enciclo
pedica, da un panorama 
a trattazioni monografi
che, arriviamo a questa 
Grande Enciclopedia «G. 
E. 20 >, che è in realtà un 
grosso dizionario enciclo
pedico in 20 volumi. Non 
più la sintesi, ma un'espo
sizione sistematica, esau
riente in ogni voce. Opera 
di carattere moderno, per 
diverse ragioni: primo 
per aver accolto con ge
nerosa ampiezza settori 
fin qui trattati molto ra

pidamente. Entrano dun
que in questa enciclope
dia della De Agostini ol
tre ai settori tradiziona
li in giusto equilibrio, ' il 
mondo orientale ' in una 
analisi vasta e ' acuta: 
storia, religioni, lettera
ture, arti ' e personaggi 
finora quasi - ignoti al 
pubblico e che piir hanno 
un grossissimo peso nel
la cultura mondiale. En
tra il cinema, con Tana-
lisi dei grandi film e la 
presentazione dei grandi 
registi, con una vastissi
ma rosa di attori e di au
tori, in un panorama che 
vuol dare al lettore la mi
sura e il senso di questo 
nuovo linguaggio che si è 
sostituito a forme passate 
sia della divulgazione. 
sia della conoscenza del
la problematica umana 
sotto tutte le latitudini. 
Entra una storia ' africa
na che palesemente si 
propone di chiarire al let
tore il significato di quel
lo che si avvia ad essere 
la forza nuova nel rap
porto con gli altri conti
nenti. Entrano • la socio
logia. le dottrine politiche 
e tante altre materie che 
oggi come oggi costitui
scono "il « fondo » delle 
nuove strutture di cono
scenza che giornali, scuo
le, * televisione : pongono 
all'attenzione dell'uomo. 
Opera moderna anche 
nella parte artistica e 
scientifica, ove • tutto è 
andato mutando rapida
mente, aprendo giorno 
per giorno confini e oriz
zonti più vasti alle con
quiste tecnologiche. In 

venti volumi, che racco
glieranno in 11.400 pagi
ne, 250.000 voci col sussi
dio di 25.000 illustrazio
ni a colori e una ricchez
za straordinaria di tavo
le (oltre 1.000), la nuova 
enciclopedia della De A-
gostini vuole essere qual
cosa di più del reperto
rio che si consulta per a-
vere le idee chiare sul
l'argomento che sta a 
cuore in un determinato 
momento; vuole essere 
qualcosa " di più dello 
strumento di ricerca che 
Io studente ha bisogno di 
possedere per chiudere 
« il panorama » del suo 
occasionale lavoro mono
grafico: vuole essere la 
enciclopedia che si è con 
coraggio staccata da no
zioni superate ma costan
temente riportate dalle o-
i>ere consimili seguite al
la prima realizzazione 
fatta dadi illuministi (di 
cui peraltro nell'ultima di 
copertina di ogni fascì
colo, riscopriamo tavole 
assai interessanti appar
se nella famosissima e-
dizione diretta dal Dide
rot e dal d'Alembert), per 
dare al lettore tutto ciò 
che dì veramente valido 
abbiamo ereditato dal 
passato e la chiave per 
capire il presente attra
verso l'opera, il pensie
ro, la politica dei nostri 
contemporanei. La realiz
zazione di questo diziona
rio enciclopedico ha ri
chiesto anni di preparazio
ne, una selezione conti
nua di collaboratori, una 
elaborazione infinita di 
dati, che ha impegnato 

oltre 500 collaboratori 
scelti tra i docenti delle 
maggiori università ita
liane, e sistemi di classi
ficazione meccanografica 
ed elettronica che solo 
una grande Casa editrice 
poteva mettere a dispo
sizione. E' questa dunque 
l'enciclopedia che si rac
comanda alle famiglie 
per l'indispensabile aiuto 
che essa darà ai figli lun
go il loro iter scolastico 
a qualsiasi livello pro
grammato, l'enciclopedia 
proposta da una Casa di 
cui è noto il rigore scien
tifico all'uomo di oggi 
continuamente chiamato 
in causa dalla molteplici
tà dei problemi che un 
mondo, sempre più co
stretto, per la reciproci
tà degli interessi, ad u-
scire dall'isolazionismo, 
immancabilmente pone. 
E non v'è cosa più triste 
e in un certo senso scon
fortante di quella di vi
vere nel proprio tempo 
incapaci di penetrarne i 
fenomeni e i fermenti so
lo perché privi degli stru
menti di chiarificazione. 
La Grande Enciclopedia 
della De Agostini nasce 
oggi e vi seguirà per cin
que anni. E' indubbia
mente l'opera che meri
ta fiducia, per la sua 
obiettività e la sua com
pletezza che si conferma 
anche nel ricco reperto
rio bibliografico alla fi
ne di ogni volume in cui 
il lettore troverà gli ele
menti essenziali per l'ap
profondimento dei temi 
di particolare interesse. 
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FORMULA ' NOSCHESE - — 
La formula Noschese è una 
formula vincente: lo sappia
mo da tempo e lo spettacolo 
die ha preso il via ieri sera 
lo ha confermato. Le capaci
tà interpretative e mimetiche 
di questo attore sono straor
dinarie: ma ancor più straor
dinario, forse, è il fatto che 
migliorano continuamente. 
Ormai Noschese è giunto ad 
un tale grado di raffinatezza 
che gli basta un gesto stiliz
zato a « fissare » un perso
naggio. Loretta Goggi, chia
mata in questo Formula due 
a fare da interlocutrice per
manente al mattatore, non ha 
altrettanta forza, naturalmen
te: ina bisogna riconoscere 
che si sta dimostrando un'ot
tima allieva. Molto meno ber
saglieresca, più duttile e mi
surata di quanto non fosse 
quando presentava Canzonis-
sima, è riuscita anche lei a 
creare alcuni « caratteri » ri 
marchevoli. Qui, tuttavia, van
no ricordati i truccatori, che 
di questo spettacolo sono pro
tagonisti al pari della coppia 
che dalle loro mani esce pe
rennemente trasformata: ca
polavori come la truccatura 
di Noschese nei panni di re 
Feisal, della Goggi in quelli 
dell'anziana segretaria dell'ec
cellenza meritano tanto di 
cappello. Ed è al lavoro dei 
truccatori che si deve anche, 
per buona parte, l'efficacia 
visiva di brani come quello 
delle raccomandazioni o l'al
tro delle telefonate a Zatte-
rin, forse i più divertenti del
la trasmissione. Quel che an
cora una volta fa pena, inve
ce, è la struttura dello spet
tacolo, addirittura decrepita; 
t testi sono di una banalità 
scoraggiante. Ne sono respon
sabili Amurri e Verde, che so
pravvivono ormai a se stessi: 
il massimo della comicità es
si lo sanno raggiungere a li
vello della freddura, come ne
gli interventi di Noschese-

Bersani. ' Quando ' cercano di 
attingere alla satira politica, 
invece, se non sono qualun
quisti, sono del tutto incon
cludenti: se non ci fosse l'in
tuito di Noschese a salvare ta 
situazione, come nell'intervi
sta ad Andreottt, il copione 
andrebbe a picco. 

* • » 

PARTECIPAZIONE — L'in
chiesta di Emilio Ravel Una 
città possibile si scopre esse
re, in realtà, un'inchiesta sul
la « partecipatone ». Il tema 
è ancora molto interessante, 
ma pur sempre troppo vasto 
per essere - affrontato in un 
unico discorso televisivo E, 
infatti, ognuna delle esperien
ze delle situazioni presentate 
da Ravel in questa puntata 
(dalla « Comune familiare » 
di Rimini all'Istituto bologne
se per handicappati, dalla 
Scuola organizzata da un con
siglio di fabbrica di Modena 
alla Cooperativa degli scritto
ri di Roma) avrebbe meritato 
una puntata tutta sua, anche 
perchè «partecipazioni» som
mariamente denunciate. Ab
biamo finito per avere, così, 
una trasmissione gremita di 
spunti, di lampi, di frammen
ti, di osservazioni sparse: cer
tamente interessante per muo
versi, ma ancora soprattutto 
predicatoria. Anche perchè, 
seguendo una vecchia tradi
zione televisiva, Ravel ha ge
neralmente dimenticato di 
far cronaca, di registrare fat
ti ed esperienze nel loro con
creto svolgersi. Troppo spesso 
le interviste sostituivano l'os
servazione diretta, e il com
mento parlato sbraitava, so
vrapponendosi alle immagini 
mute che dimostravano sol
tanto che il giornalista era sta
to lì dove diceva di essere an
dito. Vedremo, comunque, 
meglio i possibili sviluppi del 
discorso nelle prossime pun
tate. 

g. e. 

oggi vedremo 
CANZONISSIMA (1°, ore 12,55 e 18) 

Per la terza puntata prevista dai «quarti di finale» sa
ranno di scena stasera 1 «big» Claudio Villa. Gigliola Cin
guetti, Peppino Di Capri, Al Bano, Ombretta Colli, Giovanna, 
Jimmy Fontana e Landò Fiorini. Per quanto riguarda 1 risul
tati definitivi della scorsa settimana, in seguito all'invio delle 
cartoline sono stati ammessi al prossimo turno Orietta Berti, 
i a. Vianella », Mino Reitano, Gianni Nazzaro e Fausto Leali, 
mentre sono stati eliminati Little Tony e Carmen Villani. 

ELEONORA (1°, ore 21) 
Sullo sfondo di una- Milano post-risorgimentale si svolge 

la vicenda di Eleonora, protagonista della prima puntata di 
questo originale televisivo scritto da Tullio Ptnelli, diretto 
da Silverio Blasi e interpretato da Giulietta Masina, Giulio 
Brogi, Roldano Lupi, Franco Volpi, Manlio Guardabassi, Vit
torio Sanipoli, Gabriella Giacobbe, Tina Lattanzi, Mario Piave, 
Nicola De Buono, Aldo Massasso, Dino Peretti. 

IL POETA E IL CONTADINO 
(2°, ore 21,15) , 

Va in onda stasera la terza puntata del varietà televisivo 
condotto da Cochi e Renato. Enzo Jannacci, Liana Orfei, Lu
cio Dalla, Felice Andreasi è Otello Profano sono gli ospiti 
della trasmissione di oggi, dedicata alla canzone folk. 

RACCONTI ITALIANI DEL '900 
(2°, ore 22,20) 

Evi Maltagliati, Virgilio Gottardi, Bruno Alessandro. Sabi
na De Guida e Claudio Remondi sono i protagonisti del rac
conto di Massimo Bontempelli che si intitola Finestra, sceneg
giato per la televisione da Carlo Quartucci. che ne ha curato 
anche la regia. Si tratta di una replica. < 

programmi 
TV nazionale 
114)0 Messa 
12,00 Domenica óre 12 
1230 Oggi le comiche 
12,55 Canzonissima ante

prima 
1330 Telegiornale 
14,00 A come agricoltura 
16.15 Prossimamente 
1630 La TV del ragazzi -
1730 Telegiornale 
17,45 90° minuto 
18.00 Canzonissima 73 
19.20 Campionato italiano 

di calcio 
20.10 Telegiornale sport 
2030 Telegiornale 
21.00 Eleonora 

22,20 La domenica spor
tiva 

23,20 Telegiornale 

TV secondo 
15.00 
18,40 

19,20 

21.00 
21.15 

22,20 

23.10 

Sport 
Campionato italiano 
di calcio 
Il pacco 
di Tonino Guerra e 
Lucilie Laks. 
Telegiornale 
Il poeta e il con
tadino 
Racconti italiani del 
*900 
«Finestra» di Mas
simo Bontempelli. 
Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: S, 
13. 15. 20 , 21 • 23.0S; 6: 
Mattutino musical*; «,50t Al
manacco: 7 : Mattutino musica
le; 7.20: I l srilt© canta***; 8,30: 
Vita M i campi; 9 3 0 ; Massa; 
10.15: Sarte, 1igeai!. 10.55: 
Il co—pUiB della «Mimica: 
11.10: ftftpon rivisitata; on 
projiemmi reanaalo da Achil
ie Millo; 1 1 3 5 : I l cartolo dei 
«enitori; 12: Dischi calai; 
12.44: Setto note sette; 13.20: 
Gratis; 14; Beltà Itane* 14.30: 
Folk iocker; 15.10: Vetrina Ci 
Hit Parade; 15,30: Tetto il cal
cio minuto per minuto; 1S.30: 
Pomeriggio eoa Mino; 17.25: 
Batto quattro; 18,15; Concerto 
«ella « t e anice, dirottole Sergio 
Ceiioidotns. 19,15: Intervallo 
musicale; 19,30: ABC del disco; 
20.25:' Andata e ritorno; 21.15: 
Litri stasera; 21,45: Concerto 
del violinista Leoaid Kogen; 
22,15: Eclisse di un vicediret
tore generale di Francesco Sor-
dio. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore; 7,30. 
8.30. 9 ,30. 1 0 3 0 , 11,30. 
13.30. 1S.30, 1 9 3 0 . 2 2 3 0 e 
24; • : I l mattiniere; 7,40» 
Buongiorno; 8.14: Erre, come 
rythm and elee*; 8 ,40: I I men-
gledtschti 9,14; Rilette; 9 3 5 t 
Cren varieté; 111 I I 

12: Anteprima sport; 12,15: I 
grandi dello spettacolo; 12,30: 
I l discontinuo; 13: I l gamtero; 
1 3 3 5 : Alto gradimento; 14: 
Supplementi di vita regionale; 
14,30: So di giri; 15: Le cor
rida; 15,35: Sopersonic; 16,30: 
Domenica sport; 17,45: Inter
vallo musicale; 18: Canzonissi
ma ^ 3 ; 19,15: Orchestre elle 
ribalte; 1 9 3 5 : Magie detror
chestra; 20,10: I l mondo della 
opera; 2 1 : La vedova è sempre 
allegra? 21,25: Le nuova can
zoni italiane; 21,40: I grandi 
teatri 'ilici nazionali; 22,10: 
I l girasketches, 

Radio 3" 
Ore 10: Concerto dell'orche
stra sinfonica di Boston; 
11.30: Musica per organo; 
12,20: Musiche di «ama e di 
scena; 13: Intermezzo; 14: 
Centi di case nostra; 14,30: I-
tinerari operistici: opere comi
che tedesche da Mozart a Min-
«emith; 1 5 3 0 : Teatro Sudami 
ricano oggh Tipografia di oa 
diseredato, di Jorge Dazi 1 t 3 5 i 
Musica serlai 17,30: Rasse
gne del disco; 18» Ckfl lette* 
rurtj 1 8 3 0 : I classici del uzzi 
183»» I l trancoheiioi 19,1 Si 
Concerto della sera; 20,15» 
Pianto a presente; 20,45» Poe
sia nel mondo; 2 1 : Giornale 
del Terzo; Sette arti; 2 1 . M i 
La storia di Trailo e Cressida; 
2 2 3 5 ; Musica sènza schema) 
22,50» I l senza titolo. 
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A sette giorni dalla «austerity» il campionato di serie A dispensa big-match a piene mani 

l ' U n i t à Adornatile* 25 novembri 1973 

na-
Le decisioni del C.F. della Federcalcio 

Ancora di domenica 
per 3 o 4 giornate 
in seguito si vedrà 
Per tre o quattro domeni

che si continuerà così: nella 
speranza che la proibizione 
del traffico delle macchine 
private non influisca troppo 
sull'afflusso degli spettatori 
negli stadi. Poi si vedrà se 
sarà il caso di anticipare le 
partite dei campionati mag
giori al sabato, anche se 
Franchi ha fatto capite di 
essere contrario a questa so
luzione. 

Questo i! succo della riunio
ne-fiume del Consiglio Fede
rale della Federcalcio, riuni
tosi ieri mattina a Roma nella 
sede di via Allegri. Comincia
ta alle 9,30 la riunione è ter
minata alle 15,30 quando il 
presidente della Federcalcio, 
Franchi, ha accettato di tene
re una improvvisata conferen
za stampa ai molti giornalisti 
che avevano « bivaccato » pa
zientemente nel palazzo della 
Federcalcio per tutta la mat
tina. pur sapendo ovviamente 
che decisioni definitive non si 
potevano avere in quella sede. 

Franchi ha esordito affer
mando . che l'organizzazione 
calcistica non solleverà pro
teste contro le disposizioni e* 
manate dal governo anche se 
sicuramente le misure riguar
danti il traffico avranno ri
flessi pesanti sull'afflusso de
gli spettatori negli stadi. 
« Siamo in un periodo di vac
che magre ». ha aggiunto 
Franchi, « ma non bisogna ca
dere in allarmismi pericolosi 
né bisogna prendere contromi
sure affrettate, come potreb
be essere l'anticipo al sabato 
che tra l'altro non contribui
rebbe a far riuscire la cam
pagna per il risparmio del car
burante ». 

' Comunque la decisione spet
terà ai rappresentanti • delle 
società che si riuniranno il 14 
dicembre a Milano e che po
tranno decidere ki base alle 
resultanze delle partite in 
programma nelle domeniche 
2 e 9 dicembre (ammesso che 
le società decidano di antici
pare le partite al sabato, ov
viamente ia decisione non po
trebbe entrare in vigore che 
dalla giornata del 23 dicem
bre, essendo quella del 16 
troppo vicina). Franchi però 
ha già escluso che possano 
concedersi anticipi a singole 
società perché la formula dei 
campionati italiani è positiva 
anche in quanto tutte le socie
tà giocano contemporanea
mente: anticipi al sabato case 
per caso, e già fin da ora, 
possono essere concessi invece 
alle società affiliate dalla Le
ga dilettanti (così come posso
no essere concesse inversioni 
di campi o deroghe agli ora
ri attuali a seconda delle e-
sigenze). 

Poi si è aperto il fuoco di 
fila delle domande e delle ri
sposte. Da sottolineare al ri
guardo che Franchi ha voluto 
smentire che l'atteggiamento 
delle società possa essere in

fluenzalo dagli interessi del 
Totocalcio (pur essi effetti
vamente in gioco). Franchi ha 
ribadito che la Federcalcio 
decide e deciderrà in manie
ra autonoma perché è interes
sata al Totocalcio solo nella 
misura del 3 per cento. Sem
pre a domanda dei giornali
sti Franchi ha aggiunto che è 
allo studio uno « sfrondamen
to » delle competizioni collate
rali (tornei coppe ecc.) anche 
por la scarsa disponibilità di 
arbitri Infine si è appreso 
che si sta studiando anche la 
possibilità di una revisione 
degli attuali accordi con la 
RAI TV, per le trasmissioni 
radio e televisive incentrate 
sul ca'cio: ma anche a que
sto proposito è presto per di
re quali decisioni saranno pre
se. Inajmrm come avevamo 
già scrìtto nei giorni scorsi 
si è tritato di una riunione 
soprattutto e esplorativa ». 

Dal canto • suo il Comitato 
provinciale dell'UISP di Ro
ma. ha emesso il seguente 
comunicato: 

« I recenti provvedimenti 
governativi pongono serie dif
ficoltà alle organizzazioni spor
tive popolari, in quanto la 
perdurante carenza di impian
ti sportivi pubblici e le eso
se richieste per l'uso di quel
li privati, hanno costretto le 
società dilettantistiche e po

polari ad utilizzare, per la 
maggior parte, i campi della 
lontana periferia che, proprio 
per la loro scomodissima ubi
cazione. praticano prezzi me
no elevati. 

* Nell'attuale situazione che 
ancora, a livello di pratica 
sportiva, non offre ai giovani. 
ai lavoratori, alle società ed 
organizzazioni sportive popo
lari condizioni elementari per 
un attivo uso del tempo libe
ro. i provvedimenti governa
tivi risultano particolarmen
te inadeguati. 

e Per garantire il diritto al
lo sport e pei* non escludere 
quelli che per due ore di pra
tica sportiva alla settimana 
già sostengono notevoli spe
se, a causa della mancanza di 
una rete pubblica di impianti 
di base al livello di quartiere. 
le società sportive a carattere 
dilettantistico e popolare chie
dono al Comune di Roma che 
venga istituito un servizio di 
trasporto pubblico per quegli 
impianti che fino ad oggi ne 
risultano esclusi: chiedono. 
inoltre, il trasporto gratuito 
dietro esibizione del cartellino 
sportivo di riconoscimento ed 
un incontro con i competenti 
organismi per una soluzione 
positiva del problema che in
teressa migliaia di giovani, di 
lavoratori e di organizzazioni 
sportive popolari ». 

Un Foggia «avvelenato» attende la Roma 
Così in campo 

LAZIO 
Pulici O 

Petrelli Q 

Martini © 

Wilson O 
Oddi 0 

Nanni 0 

Garlaschelli O 

Re Cecconi © 

Chinaglia © 

Frustalupi © 

D'Amico <D 

ARBITRO: Panzino 

INTER 

Viari 

Giubertoni 

Facchetti 

Fedele 

Bellugi 

Burgnich 

Massa 

Mazzola 

Boninsegna 

Bedin 

Oriali 

In panchina: Moriggi, Manservisi, Fran-

zoni per la Lazio; Bordon, Mariani, Mo

ro per l'Inter. 

I cancelli dell'Olimpico saranno aperti alle ore 12, i botte
ghini alle 10 (tranne che per la Tevere numerata, essen
dovi ancora un'ampia disponibilità). I grandi invalidi po
tranno ritirare i biglietti presso la ricevitoria del bar del 
tennis ed accedere nei settori loro riservati. ' 

Difficile trasferta per la capolista della B 

La Reggina punta al 
affrontando l'incompleto Ascoli 
In una vittoria dei padroni di casa sperano anche il Como (impegnato con la 
Spai), il Novara (a confronto col Catania) e il Varese (di scena ad Avellino) 
Con la classifica raggrup

pata come è un turno co
me quello di oggi, pur tanto 
ricco di incontri indica
tivi, non può tuttavia essere 
in grado di spezzare l'equili
brio esistente, anche .se pro
mette interessanti variazioni 
di classifica, -

C'è una sola partita che po
trebbe smentire questa previ
sione: Reggina - Ascoli. E 
solo nel caso che la squadra 
marchigiana riuscisse a pas
sare anche sul campo degli 
amaranto guidati da Moschi-
no. In questo caso l'Ascoli si 
metterebbe, almeno per il mo
mento, fuori dal tiro della 
muta delle squadre inseguitri-
ci, eviterebbe qualsiasi rischio 
di sorpasso, vedrebbe assotti
gliata la schiera delle anta
goniste. E si potrebbe anche 
cominciare a parlare di un 
suo effettivo tentativo di fuga. 

Reggina - Ascoli, dunque, 
si presenta come la partita 
più interessante di questo tur
no, ed è inutile dire che so
no tante le squadre che, nel
l'occasione, fanno il tifo per 
la Reggina. Ma è in grado 
l'Ascoli di vincere sul cam
po della Reggina? L'interro
gativo, per la verità, sì po
trebbe anche capovolgere: è 
in grado la Reggina di ferma
re l'Ascoli? Comunque formu
lato l'interrogativo è di diffi
cile risposta. Perché l'Ascoli 
benché privo dello squalifica
to Viviani e dell'infortunato 
Legnaro, resta sempre -una 

• formazione di tutto rispetto, 
pericolosissima in fase offen
siva fin che dura il «miraco
lo » Campanini, trentacinquen
ne, vitalissimo giocatore, can
noniere d'eccezione, capace di 
inventare un goal in qualsiasi 
circostanza. 

CON UNITA VACANZE 
CAPODANNO AL MARE 

VERUDA 
(Jugoslavia) 

HOTEL ORIONI 
0*1 29 dicembre «I 1° Gennaio 
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Mazzone ha dichiarato che 
domenica scorsa con Castol
di e Legnaro in squadra a-
vrebbe ottenuto certamente di 
più che il pareggio contro 
Brindisi. Ma non ha detto che 
con Legnaro e Viviani in me
no parte rassegnato per la 
partita con la Reggina. E' 
chiaro dunque, che Mazzone 
non dispera di uscire imbattu
to dallo stadio di Reggio Ca
labria, e magari di recupera
re il punto perso in casa, 
anche senza nascondersi le 
insidie di questa partita. 

E' naturale, difatti, che la 
Reggina, impegnata nel con
fronto diretto, sia la squadra 
che maggiormente spera nel
l'immediato sorpasso. D'altra 
parte questa aspirazione è le
gittimata dal suo comporta
mento che è diventato davvero 
brillante dopo iniziali incertez
ze. In buona sostanza questa 
Reggina ha perso una sola 
volta, ma ha vinto anche una 
partita fuori casa. Si è ri
messa in linea, pertanto, e 
marcia con una regolarità che 
l'ha portata in primo piano. 
Moschino è un uomo tranquil
lo. non si è imposto traguar
di ambiziosi, ma ogni dome
nica raccomanda ai suoi uo
mini: giocate tranquilli, si può 
anche vincere. E naturalmen
te la stessa cosa dirà oggi 
prima di scendere in cam
po: l'Ascoli è forte, ma si 
può anche vincere. In buona 
sostanza: è una partita sen
za pronostico. 

Che vinca la Reggina, l'ab
biamo detto, ci sperano in 
tante: ci spera il Como che 
conta di battere la Spai: ci 
spera un Catania senza Spa
gnolo; ci spera il Varese che 
gioca ad Avellino, ma con
ta di strappare almeno un 
punto per limitare 1 danni. E 
ci sperano anche le squadre 
che sono In ritardo perchè 
una frenata dell'Ascoli ridur
rebbe il ritmo di marcia del 
torneo, favorendo eventual
mente un Ravvicinamento del 
Catanzaro (anche se la tra
sferta di Brindisi è micidia
le); del Palermo e dell'Ata-
Ianta (che si troveranno a di
retto confronto in una partita 
che si preannunzia bella e 
combattuta); della Ternana 
(che non parte battuta nel 
derby col Perugia); del Bre
scia «che spera di liquidare 
il Parma). 

Reggiana - Taranto s'annun
zia come una partita duran
te la quale entrambe le squa-
dre dovranno chiarire le loro 
reali possibilità. 

E infine, Bari - Arezzo: 
una partita difficile. Il Bari 
rincorre la seconda vittoria 
per sostanziare la sua clas
sifica ed evitare il rischio di 
una rincorsa disperata; l'A
rezzo deve dimostrare che con 
i nuovi acquisti i tempi so
no finiti e può aspirare ad 
una classifica più tranquilla. 

MichoU Muro 

Alle Capannello 

Nove partenti 
nel premio 

«Sette Colli» 
L'ultima domenica di no

vembre vede per il galoppo la 
virtuale conclusione del ciclo 
autunnale romano alle Capan-
nelle con un programma molto 
ricco di partenti (ottanta in 
sette corse) imperniato su un 
dotato discendente per i pu
ledri, il premio Sette Colli sul 
miglio. Nove cavalli • hanno 
accettato il peso e la riuscita 
della perizia rende indubbia
mente ardua una selezione. 

E* rimasto a capeggiare la 
scala dei pesi Kiagenfurt, un 
soggetto che ha avuto modo di 
mettersi in discreta evidenza 
sia alle -Capannelle che ad 
Agnano e che di.recente ha 
preso parte al premio Tevere. 
Per il portacolori della si
gnora Anna Mazzella gli av
versari più pericolosi sono da 
ricercare in Croy della razza 
Terminillo. Moto Mot e Bel-
coin della scuderia Eleonora 
e in Vardar della razza del
l'Olmo. Sulla buona impres
sione lasciata nell'ultima re
cente uscita • la prima cita
zione va a Croy. 

Al Federico Tesio di Torino 
i puledri affrontano nel pre
mio Amedeo Peyron (Lire 
6 050.000) la severa distanza 
dei 1900 metri. Undici concor
renti saranno in pista e le 
difficoltà di una scelta sono 
aggravate dall'incognita rela
tiva ad una distanza che i 
giovani affrontano per la pri
ma volta. Sulle prove fornite 
finora vanno segnalati Teli 
Me Why della scuderia Giocri, 
Remiz della scuderia Ippo
campo, Capo Miseno di Lady 
M. Ottavia della SU Etienne e 
Great Bui. vincitore del crite
rium labronica 

A Latest Record 
il G.P. Nazioni 

Latest ' Record, lo statuni
tense allievo di Anselmo Pon-
tanesi, ha vinto ieri pomerig
gio all'ippodromo di San Si
ro alla media di ri7"9 il 
« Gran Premio delle Nazioni » 
All'ippodromo di San Siro 
dando scacco al favorito Top 
Hanover, raggiunto nelle ul
time battute dalla maggior 
parte dei concorrenti, tra i 
quali Duke Hanover e Udet 
Hanover che riuscivano a co
gliere le migliori piazze alle 
spalle del vincitore. 

Allo stadio romano previsto il record d'incasso (in virtù dello scandaloso aumento dei prezzi praticato dalla Lazio) 
La formazione biancazzurra avvolta nel mistero - Wilson vuol dimostrare di essere il degno successore di Burgnich 

' La gatta sul tetto che scot
ta: mai leitmotiv crediamo 
possa essere più calzante per 
lo scontro Lazio-Inter, di og
gi pomeriggio all'« Olimpico » 
(ore 14,30). E sarà una «gat
ta» che scotterà tanto per 
Tommaso Maestrelll che per 
Helenio Herrera, detto il 
«mago», cosi come per Wil
son e Chinaglia, Burgnich e 
Boninsegna. Mille e un mo
tivo di richiamo convoglieran-
no nel «catino» capitolino la 
folla delle grandi occasioni, 
con conseguente record d'in
casso (si prevedono 202 mi
lioni più i 48 milioni della 
quota abbonamenti). Anzi, a 
questo proposito, vi è da sot
tolineare la furbesca lungimi
ranza — più giusto sarebbe 
definirla una immorale specu
lazione — del fratelli Lenzini. 
i quali, ormai sicuri che il 
governo avrebbe adottato le 
misure che tutti conosciamo, 
hanno voluto approfittare del
l'ultimo week-end automobili
stico, per rimpinguar le cas
se, aumentando i prezzi dei 
biglietti. E i più colpiti sa
ranno, naturalmente gli acqui
renti delle curve che dovran
no sborsare ben 2.500 lire, 
mentre la Federcalcio alzerà 
piamente gli occhi al cielo, 
ma non metterà... lingua. 

Questo confronto (il 37° per 
quanto riguarda le sfide a 
Roma), è stato preceduto da 
una alchimia tattica talmen
te elaborata, che al suo co
spetto la scoperta della «pie
tra filosofale » sarebbe un gio
co da ragazzi. Maestrelll man
derà in campo Petrelli al po
sto di Facco, apparso in con
dizioni psicologiche precarie? 
schiererà D'Amico anziché 
Manservisi? porterà in • pan
china il neo-acquisto Franzo-
ni? Herrera attuerà la mossa 
di Oriali falsa ala, al posto 
di Mariani? Soltanto la Si
billa Cumana potrebbe chia
rire l'arcano mistero della 
pretattica che ha ridotto ad 
aride formulette il calcio-gio
cato, facendo prevalere quel
lo « chiacchierato » e le due 
formazioni sicure ce le darà 
soltanto l'altoparlante. Eppu
re mai come in questa occa
sione, Maestrelli e don He
lenio hanno avuto ragione di 
cercar di mimetizzarsi dietro 
alle cortine fumogene. Il bian-
cazzurro non naviga in acque 
sicure, pur se un solo punto 
lo divide dai nerazzurri in vet
ta. La Lazio si è espressa fin 
qui senza eccelsi slanci, qua
si fosse un malato ancora in 
convalescenza e, da più parti, 
si invocano cambiamenti: sta
bile inserimento di Petrelli 
(per lo meno finché Facco 
non abbia dato a vedere di 
essersi completamente ripre
so), e utilizzazione, fin dal
l'inizio, di quel D'Amico che 
sinora ha giocato a spizzichi. 
Insomma, si chiede che Mae
strelli esca finalmente dal
l'equivoco, e assuma decisioni 
coraggiose, altrimenti per luì 
le cose potrebbero diventar 
difficili. 

Don Helenio non ha, attual
mente, di questi problemi, pur 
se è uscito fresco fresco dal
la contestazione dei suoi afi-
cionados, che storcevano - la 
bocca per il non-gioco messo 
in mostra dai nerazzurri, alle 
prime uscite. Gongola, adesso 
il buon «mago»: il 5-1 rifi
lato al Foggia, con Boninse
gna mattatore (4 gol), gli ha 
lustrato la fama, eppure te
me... teme la Lazio, teme il 
Nanni biancazzurro che gli 
scodellò — ai tempi della Ro
ma — quel gol assassino, che 
lui definì «sbagliato», perché 
il Nanni non aveva tirato in 
porta, ma dove capitava, e 
non vorrebbe che quel tiro 
«sbagliato» si ripetesse. 

Il « mago » teme-, teme che 
la Lazio ritrovi, proprio con
tro di lui, lo smalto dei gior
ni miglioii. Eppoi gli pesa che 
Maestrelli non gli abbia dato 
che dispiaceri, ai tempi della 
sua dipendenza giallorossa, 
che all'occhiello del suo ìm-

Gli arbitri 

(ore 14,30) 
Bologna-Cesena; Angonese 
Foggia-Roma: Ciacd 
Genea-Sampdoria: Menegali 
Lazio-Inter:. Panzino 
Milan-Juventus: Lattanzi 
Napoli L.R. Vicenza: Cantelli 
Tonno-Fiorentina: Toselli 
H. Verona-Cagliari; Gussoni 

CHINAGLIA 

peccabile abito ad un petto 
non ha mai potuto infilarsi il 
fiore della vittoria. Ma, strin
gi stringi, il Tom e l'HH si 
temono entrambi, perché la 
gatta sul tetto che scotta sa
rà veramente una gatta diffi
cile da pelare e la paura è 
tanta: da questo match po
trebbero uscire utili indicazio
ni sul ruolo che le due squa-

BONINSEGNA 

dre potranno recitare in cam
pionato. Eppoi a rendere av
vincente ancor più la contesa, 
avremo il più forte attacco 
(Inter: 12 gol) contro una del
le migliori difese (Lazio: solo 
3 reti subite). 

Dal canto loro Wilson e Chi-
naglia fremono di furor rap
preso: il Pino vuol dimostra
re che lui è il degno succes-

Le altre di serie A 

MILAN - JUVENTUS: 
PRUDENZA PER DUE 

A giudicare dal programma 
la sesta giornata del campiO' 
nato di serie A si presenta 
estremamente favorevole al 
Napoli che giocando in casa 
contro il Vicenza dovrebbe 
avere vita abbastanza facile. 
Essendo per di più le rivali 
impegnate in difficili scontri 
direttULazio-Inter, Milan-Juve 
e Torino-Fiorentina; si capi-
tee come sono molte le pro
babilità che il « Ciuccio » tor
ni a restare solo in testa al
la classifica. Detto di Lazio-
Inter più sopra, passiamo ad 
esaminare le altre partite. 

MILAN (6) - JUVENTUS (7) 
— Già attardato di un pun
to nei confronti della «troi
ka» di testa a Milan non 
può più perdere terreno: an
zi dovrebbe cercare di vin
cere per rimettersi in carreg
giata, facendo leva magari sul 
rientro di Chiarugi. Ma an
che Rocco come Herrera non 
si sente tanto sicuro, dal mo
mento che se sarà indispo
nibile Sàbadini farà comun
que giocare all'ala un altro 
terzino (Zignoli): segno evi
dente che anche Rocco pun
ta in primo luogo al pareg
gio. Lo schieramento e lo sta
to d'animo dei milanisti do
vrebbero favorire i bianconeri 
che finora si sono dimostra
ti più quadrati ed organiz
zati, sempre che ovviamente 
anche la Juve non si preoc
cupi innanzitutto di pareggia
re. In tal caso cadrebbero 
tutte le premesse che fanno 
sperare in una partita accesa 
e spettacolare. 

TORINO (6) - FIORENTI
NA (6) — La Fiorentina an
cora priva di De Sisti (e qua
si sicuramente anche di An-
tognonì) affronta una difficile 
trasferta: non solo perché il 
Torino in casa è sempre una 
brutta gatta da pelare, non 
solo perché stavolta t grana
ta recuperano Sala, ma anche 
e soprattutto perché preoccu
pano gli alti e bassi dei vio
la, dovuti alla loro inespe
rienza. In queste condizioni 
è ovvio che un pareggio sa
rebbe già un bel risultato per 
la squadra di Radice. 

NAPOLI (7) - VICENZA (3) 
— Non dovrebbero esserci 
dubbi vista la differenza di 
rendimento tra le due squa
dre e visto che il Napoli 
si avvarrà del rientro di Espo
sito: ma attenzione perché i 
vicentini si sono dimostrati 
in progresso costringendo il 
Mttan al pareggio nella par
tita di domenica scorsa fé poi 
spesso in passato hanno gio
cato brutti scherzi ai parte
nopei, costruendosi una tra
dizione favorevole a Fuori-
grotta). 

FOGGIA (4) - ROMA (4) — 
Un Foggia «avvelenato* per 
t 5 goal subiti domenica a 
San Siro ad opera dell'Inter 
contro una Roma sempre 
squinternata (soprattutto a 
centrocampo perché Scopigno 
contìnua a preferire l'inesper

to Di Bartolomei al più clas
sico Cordova) ma con il mo
rale rialzato dalla vittoria sul 
Verona. Difficile dire chi la 
spunterà anche perché la Ro
ma se balbetta a centro cam
po ed all'attacco però pare 
aver ritrovato una certa so
lidità in difesa: che finisca 
senza vinti né vincitori? 

GENOA (4) - SAMPDORIA 
(1) — Non ingannino le ci
fre della classifica perché a-
vendo rimontato tre punti di 
penalizzazione la Sampdoria 
è praticamente anche essa a 
4 punti come il Genoa. Ne 
consegue che il «Derby della 
Lanterna » (al suo ritorno 
dopo gli 8 anni trascorsi dal 
Genoa in serie B) si presen
ta più che mai incerto ed 
equilibrato: probabile una di
visione della posta che accon
tenti ambedue o meglio non 
scontenti nessuno. -. -• , 

VERONA (1) - CAGLIARI 
5) — Dopo cinque * pareggi 
riuscirà il Cagliari a cogliere 
la prima vittoria? Sembre
rebbe possibile almeno sulla 
carta, sia perché la squadra 
sarda sembra giostrare me
glio in contropiede, sia per
ché il Verona al più tardi 
domenica scorsa a Roma si 
è confermato un complesso 
di scarso valore. Comunque 
vadano le cose però il Ca
gliari non dovrebbe perdere. 

BOLOGNA (5) - CESENA 
(5) — Una specie di « derby » 
extraregionale essendo di 
fronte emiliani e romagnoli. 
Si capisce che i rossoblu di 
Pesaota dall'alto della loro 
maggiore esperienza e forti 
del contributo dei gol di Sa-
voldi godono di una leggera 
preferenza, ma agli ospiti non 
si può negare la possibili
tà di un pareggio visto che 
possono vantare una delle mi
gliori difese della serie A. 

Roberto Frasi 

sore della «roccia» Burgnich, 
Zecchini o non Zecchini, e 
quindi meritevole del passa
porto per Monaco. Il «Long 
Jhon» alza le insegne della 
partita in terra inglese, quasi 
a voler ammonire il «Bonim-
ba»: carissimo, la mia arma
tura è d'acciaio temperato, la 
mia lancia ha mano sicura e 
ti disarcionerà. Eppure, fuor 
di metafora, questa è una 
« gatta » che scotta assai, per
ché lo scorso anno, all'anda
ta, si infortunò troppo presto 
il « Bonimba » e il nerazzurro 

era il colore di Invernizzi. Oggi 
HH si troverà con un Mazzo
la in più, con un ex, Massa; 
il buon Tom avrà un Wilson 
imbottito di antibiotici, un 
Oddi menomato dai recenti 
dolori addominali, anche se 
con un ex, Frustalupi, per cui... 
attenti alla gatta sul letto che 
scotta e al... pugno del « pan
zer» nerazzurro che lo scorso 
anno, al ritorno, fruttò il pa-
ri ai milanesi. 

Giuliano Antognoli 

DIECI GIORNI 
IN POLONIA 

OSPITI DI 

RADIO VARSAVIA 
e decine di altri premi ven
gono messi in palio fra tut
ti coloro che parteciperan
no al concorso indetto dalla 
Radio polacca, in occasio
ne del trentesimo anniver
sario della Polonia popo
lare. 

Per partecipare al Concorso è 
sufficiente rispondere almeno a 
uno dei seguenti tre quesiti: 

Fra le conquiste sociali, eco
nomiche, culturali, scientifi
che ed altre, raggiunte dalla 
Polonia in questi ultimi tren-
t'anni, quali ritiene più inte
ressanti e perché? 

C'è un nome, un avveni
mento o una qualsiasi altra cosa 
che te fa venire in mente la 

Polonia? Se si, ci dica quale 
e perchè. 

Esistono opere di qualsiasi 
genere, progettate o realiz
zate da polacchi, nel suo pae
se o nel mondo che lei co
nosce? Ce ne vuole parlare? 

Come abbiamo già detto so
pra basta rispondere anche ad 
un solo quesito per parteci-

• re al « Concorso ». Le ri
sposte, In busta chiusa con
trassegnata dallo parola • Con
corso », vanno indirizzate a 

POLSKIE RADIO, 
00-950 WARSZAWA 

P. O. BOX 46 
entro e non oltre il 31 di
cembre; farà fede il timbro po
stale. 

I nomi dei vincitori saranno 
resi noti attraverso le trasmis
sioni di Radio Varsavia i l 31 
gennaio 1974 e direttamente 
agli interessati. 

La data in cui sarà effet
tuato il viaggio-premio di die
ci giorni in Polonia, ospiti di 

1 Radio Varsavia, sarà comuni
cata al vincitori, attraverso la 
radio e per posta, in tempo 
utile. 

POLSKIE RADIO 

sportflash-sportflash-sportflash-sportflash 

i Al Flaminio (ore 10) Lazio-Cagliari primavera 
• NEL QUADRO DEL CAMPIONATO «Primavera», Roma 
e Lazio saranno quest'oggi impegnate rispettivamente od 
Ascoli, contro la compagine locale, ed al < Flaminio », contro 
il Cagliari. La comitiva giallorossa giunta nella cittadina 
marchigiana è composta da Santolamazza, Di Belardine, Ca
valieri, Sandreani, Cokelli, Palmieri, Vichi, Rossi, Loconi, 
Sella, D'Avena, Egidi, Di Mario, Piancenti, Conti, Alimenti, 
Sellitri, Bocci. Per l'incontro romano (Flaminio, ore 11) l'al
lenatore Carosi ha convocato i seguenti elementi: Rezzonico, 
Sebastiani, Di Chiara, Antonelli, Trobiani, Rosati, Amato, Ca-
stellucci. Giordano, Troiani, Amadio, Coletta, Ceccarelli, Lom-
bardozzi, Dario!, Chirra. 

Bamzzi sfidante officiale di Joe Bupier 
• NELLA RIUNIONE di ieri di Ginevra rEBU ha designato 
l'italiano Piermario Baruzzi sfidante ufficiale del campione dei 
desi massimi, l'inglese Joe Bugnsr. Il campionato d'Europa dei 
pesi leggeri tra il detentore italiano Antonio Puddu e lo sfidan
te inglese Ken Buchanan, dovrà essere disputato entro il 11 feb
braio con firma dai contratti entro il prossimo 24 dicembre. 

BASKET 

INNOCENTI | 

PRESENTA: la 4a giornata del 
campionato di pallacanestro 

SERIE A MASCHILE 
(OGGI ORE 17,30) 

CAGLIARI: Brìll-Mobil quattro (Palasport) 
ROMA: Irina-lsnis (Palasport) 
BRESCIA: ForU-Snmidero (Palazzo Esposizioni) 
MILANO: Innocenti-Secli (Palando) 
VICENZA: Canon Prore-Ako (Palasport) 
SIENA: Sapori-Alco (Palazzotto) 
BOLOGNA: Sinadjne-Max Mobili (Palasport) 

CLASSIFICA 
Igni» Innocenti, Forlì, Mobil Quattro 
Sade, Canon Prora 
Sapori. Snaidero, Alco, Brill, Max Mobili 
Brina, Sìnudrna, Pai 

SERIE A FEMMINILE 

ponti B 
» 4 
> 2 
> 0 

ROMA: Intercontincntalc-Ctrefia (Palazzo Sport) 17.30 
S.S. G IOVANNI : GBC Sesto-fiat 17,30 (Palestra IT IS) 
CAGLIARI: CUS CaflUarf-Vìcenza 11 (Palasport) 
FAENZA: Ceroomus-Ceas 17,30 (Palazzelto) 
MILANO: Stanaa-La Scevra 15,15 (Palalido) 
TREVISO: PaanoastiHflOla 17,30 (Palestra Santa Bona) 

t— 

CLASSIFICA 
Stenda, Geas, Vicenza, Intercontinentale 
CtrtHo, Paanossln 
Careomus, Cos Cagliari 
GB? Sesto, Scevra, lanis, Fiat 

punti 6 
» 4 
s 2 
> 0 

I INNOCENTI I J K p t t K J Morris 
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Nuovi atti di guerra saigonesi 

GLI AEREI DI THIEU 
ATTACCANO DUE 

AEROPORTI DEL GRP 
La sistematica violazione dell'accordo di pace da parte degli 
USA e di Saigon è stata denunciata dal GRP e dalla Cina, nel 
comunicato conclusivo della visita di Nguyen Huu Tho a Pechino 

SAIGON, 24 
L'aviazione di Saigon ha ef

fettuato oggi due violentissi
mi bombardamenti su due 
campi di aviazione nelle zone 
amministrate dal governo ri
voluzionarlo provvisorio. Gli 
aeroporti sono quelli di Thien 
Ngon e di Ka Tum, situati 
presso la frontiera cambogia
na, che sono stati attaccati 
da una cinquantina di caccia
bombardieri del tipo Skyrai-
der e F-5 Si è trattato di uno 
dei più violenti bombardamen
ti aerei effettuati da Saigon 
nel quadro delle sue continue 
e sist«natlche violazioni degli 
accordi di Parigi sul Vietnam. 

Gli attacchi sono avvenuti 
mentre la propaganda di Sai
gon sta svolgendo una inten.sa 
campagna per preparare il 
terreno a nuove e più gravi 
aggressioni. L'ultima iniziati
va in questo senso è stata pre
sa dal Senato di Saigon, un 
organismo ormai totalmente 
controllato dal dittatore Thieu, 
che ha inviato un messaggio 
al segretario generale del-
l'ONU Waldheim ed ni dodici 
governi dei paesi che parteci
parono alla conferenza inter
nazionale di Parigi, per accu
sare « i comunisti nord-viet
namiti e i loro complici nel 
Vietnam del Sud » di aver 
preparato un piano « per im
padronirsi della Repubblica 

del Vietnam ». Grottesco quan
to si vuole, il documento ap
pare anche estremamente gra
ve. per la spudoratezza delle 
menzogne con le quali cer
ca di coprire le ben reali vio
lazioni degli accordi da parte 
di Thieu Gli attacchi aerei di 
oggi ne sono un esempio. 

• • * 

PECHINO. 24 
Il comunicato congiunto e-

messo oggi a Pechino al ter
mine della visita effettuata in 
Cina popolare da una delega
zione del GRP sud-vietnami
ta condanna recisamente le 
violazioni degli accordi di Pa
rigi a commesse dall'ammini
strazione di Saigon con il so
stegno e la connivenza degli 
Stati Uniti». 

La delegazione del GRP era 
capeggiata da Nguyen Huu 
Tho, presidente del FNL e del 
«consiglio dei saggi» del 
GRP, e di essa faceva parte 
anche la signora Nguyen Thi 
Binh, ministro degli Esteri. 
Nel corso della sua visita in 
Cina. la delegazione è stata 
ricevuta da Mao-Tse-tung e 
ha avuto colloqui con il Primo 
ministro Ciu En lai e il mini
stro degli Esteri Chi Peng-fei. 

Il comunicato afferma an
che che « il governo degli Sta
ti Uniti deve cessare il suo 
appoggio alla cricca traditri
ce di Lon Noi e la sua inter
ferenza negli affari interni 
della Cambogia ». 

Nel comunicato la delega
zione del GRP. sottolinea « l'è- ' 
nonne ed efficace sostegno 
ed aiuto che il popolo del Sud " 
Vietnam ha sempre ricevuto 
dal partito comunista, dal go- ; 
verno e dal popolo cinesi » 
sia « durante la guerra con
tro l'aggressione USA per la 
salvezza nazionale » sia « nel
la attuale, estremamente ar
dua e complicata, lotta rivo
luzionaria». Entrambe le de
legazioni affermano che la si
tuazione internazionale a con
tinua a svilupparsi in una di
rezione favorevole alle lotte 
rivoluzionarie dei popoli del 
mondo ». ed esprimono il loro 
appoggio ai popoli di tutto il 
mondo in lotta. 

Durante il soggiorno della 
delegazione è stato firmato un 
accordo di assistenza cinese 
gratuita per il 1974. 

Incontro a Roma 
dei PC dei Paesi 

capitalistici europei 
- Ha inizio domani, lunedì. 
a Roma un incontro di rap
presentanti dei Partiti coma 
nisti dei paesi capitalistici 
d'Europa sul tema: «Conte
nuti e /orme nuove delle lot
te operaie e popolari nei pae l 
ai capitalistici d'Europa ». j 

L'incontro, che è uno dei 
quattro decisi alla riunione 
svoltasi in settembre a Stoc
colma, si tiene nel quadro 
della preparazione della Con j 
ferenza dei partiti comunisti 
dei Paesi capitalistici d'Euro
pa che si svolgerà a Bruxel
les nel gennaio 1974. Il PCI 
sarà rappresentato dai com 
pagni Giorgio Amendola, mem ! 
bro dell'Ufficio politico e pre
sidente de] gruppo comuni
sta al Parlamento europeo; 
Luciano Barca membro della 
Direzione; Sergio Segre del 
Comitato centrale e responsa
bile della sezione Esteri; Li
na Pibbi e Gianfranco Bor-
ghmi del Comitato centrale 
e Angelo Oliva vice responsa
bile della sezione Esteri del 
CC. 

Sempre in preparazione del
la Conferenza dei partiti co
munisti ed operai dei Paesi 
capitalistici d'Europa ' inizia 
lunedi a Parigi un incontro 
sui problemi della crisi mo
netaria. Per il PCI partecipa
l e all'incontro i compagni Eu
genio Peggio, membro del 
Comitato centrale e direttore 
di a Politica ed economia » e 
Silvio Leonardi, deputato al 
Parlamento europeo. 

Nuovo rifiuto italiano 
di riconoscere il GRP 
Una risposta sostanzlalmen 

te deludente ha dato ieri — 
alla commissione Esteri della 
Camera — 11 sottosegretario 
de Pedini ad una serie di in
terrogazioni sulla pericolosa 
situazione nel Vietnam pre
sentate dal socialista Riccar 
do Lombardi, dai de Fracan-
zani e MarzottoCaotorta e 
dai comunisti (primo firma
tario Trombadori) e nelle 
quali si denunciavano il sabo 
taggio degli accordi di Parigi, 
e la condizione dei duecento 
prigionieri politici di Thieu. 
Richiamato infine il recentis
simo appello della RDV ai 
popoli nelle Interrogazioni si 
chiedeva il riconoscimento del 
GRP Pur fra ammissioni sul
la validità dei fatti denuncia
ti. l'on Pedini ha sostenuto 
infatti che il governo non può 
riconoscere il GRP e che l'Ita 
lia non ha a veste giuridica » 
per reclamare l'attuazione de 
gli accordi di Parigi. 

Insoddisfatto della risposta 
si è detto Lombardi, il quale 
ha sostenuto che se non il 
riconoscimento pieno del GRP 
— cosa peraltro già compiu 

ta da molti Paesi — il go 
verno italiano poteva giunge
re ad un riconoscimento « di 
fatto» Ignorando il GRP — 
ha concluso Lombardi — si 
rafforza il potere repressivo 
di Thieu 

Il de Fracanzani anche egli 
insoddisfatto ha rilevato, co
me Pedini abbia confermato 
l'allarme sulla situazione nel 
Sud Vietnam, in specie sulla 
condizione dei duecento pri 
gionieri politici e sulle Ina 
dempìenze da parte di Thieu 
agli accordi di Parigi. 

Le violazioni dell'accordo di 
Parigi — ha a sua volta af 
fermato il compagno Tromba 
dori — mirano a far arre 
trare su vecchie e assai peri 
colose posizioni tutta la situa 
zione vietnamita e del sud 
est asiatico Forze potenti vo
gliono che il Vietnam resti il 
più possibile diviso in due sta 
ti contrapposti con contenuti 
sociali, regimi politici e col 
locazioni internazionali diver 
se. Salvo poi ad intraprendere 
iniziative pei consolidare que
sta divisione, come è avvenu
to in Germania e come si ten 
ta di far accadere in Corea. 

Dopo la feroce repressione 

I colonnelli greci 
ripropongono una 

farsa elettorale 
IP regime parla di indire elezioni entro il '74, ma 
nessuno dei grandi partiti è disposto a parteciparvi 

Arrestata la professoressa Aspasia Papafhanàsópulu 

Dal nostro inviato 
- ' ATENE, 24 . 

Con un cinismo rivoltante 
il regime vuole dimostrare al
l'Europa e al mondo che tut
to scorre sotto il segno della 
normalità nella Grecia di og
gi. a una settimana dalla 
strage del Politecnico Alla 
sanguinosa repressione il go
verno sarebbe stato costretto „ 
proprio per salvare dall'assal
to « anarchico comunista » le 
« grandi conquiste » realizzate 
in questi anni dalla cosiddetta 
rivoluzione che avrebbe per-

• messo, sempre secondo il go
verno, di costruire la a nuo-

- va democrazia ellenica ». la 
democrazia dei carri armati. 
Quest'ultima settimana ha 
rappresentato soltanto » una 
breve parentesi che occorre 
chiudere al più presto « nel
l'ascendente cammino del po
polo greco sotto la guida dei 

colonnelli verso la democrazia 
e la libertà». ' 

Tutti i giornali ateniesi di 
questa mattina annunciando 
la fine del coprifuoco riporta 

> no a tutta pagina l'impegno 
che il governo ha r.badito. la . 
rivoluzione ha raggiunto i suoi 
obiettivi e ha esaurito i suoi 
compiti, ora il paese torna ad 
avere un parlamento con ele
zioni che si faranno nel 1974. 
Ci si trova di fronte a una 
impudenza senza limiti. Per
che queste cose vengono dette 
mentre è ancora fresco il san
gue dei giovani massacrati. 
mentre imperversa la legge 
marziale, il tribunale milita
re speciale infligge ogni gior
no aecme di anni di galera. 
la polizia arresta, ferma, in
terroga. tortura, le celle delle 
carceri rigurgitano di prigio
nieri politici. 

Dopo la tragedia il regime 
sta mettendo intanto in scena 
una farsa ancora peggiore di 
quella rappresentata con i! re
ferendum del giugno: quella 
delle « elezioni » entro il 1974. 

Ma alle elezioni, se davvero il 
governo intende arrivarci, sa
rà presente la soia lista del 
primo ministro Markezims o 
al più. se il tentativo dovesse 
riuscire al regime ma neppu
re questo è sicuro, qualcne 
altra lista di comodo compo
sta da uomini d: paglia deìia 
dittatura. Nessuno dei grandi 
partiti greci, nessuno dei rag
gruppamenti politici tradizio
nali e oggi disposto a parte- j 
ciparvi. Neppure i gruppi più j 
a destra e più conservatori 
Le tendenze possibiliste che si 
sono manifestate alcuni me
si fa. si sono ormai dissolte. 

Continuano gli arresti di 
comunisti e democratici, in 
particolare di quelli recente
mente r.lasciati dopo aver 
scontato dure pene di carcere. 
Si è saputo oggi dell'arresto 
della prof. Aspasia Papatha-
nasopulu. g à arrestata nel 
1971 e condannata all'inizio 
d: quest'anno insieme al se
gretario del PC dell'interno 
Dracopulos. al compagno Part-
salidis e ad altri dirigenti co
munisti. 

Oggi, infine, il ministro de
gli intemi Theropos si è di
messo. Lo ha sostituito un mi
litare. l'ex-generale Vassiìis 
Tourubar, che aveva diretto 
Io stesso dicastero nel gover
no militare. 

Arturo Barioli 

Si estende lo 
solidarietà col 
popolo greco 

' Per la libertà della Grecia, 
contro la repressione messa 
in atto dal regime dei colon
nelli, continua a svilupparsi 
nel nostro Paese un ampio mo
vimento di protesta. 

A Caltanissetta oltre quat
tromila studenti, raccogliendo 
un appello della FGCI, hanno 
sfilato in corteo ieri mattina 
ed hanno ribadito in un comi
zio il loro impegno antifasci
sta. 

A Manduria, in ' provincia 
di Taranto, circa millecinque
cento studenti hanno manife
stato in corteo la loro solida
rietà con la Resistenza greca. 
Alla manifestazione, alla qua
le ha aderito l'amministrazio
ne comunale, hanno partecipa
to il PCI. la DC. il PSI. il 
PSDI. il PRI. la CGIL, la CISL, 
la UIL. l'Alleanza contadini. 
la Federcoop 
" A Taranto hanno votato or

dini del giorno di protesta 
centro la repressione dei co
lonnelli greci, alcuni Consigli 
di • fabbrica, la Gioventù Re
pubblicana. l'ANFPIA. 

Ranno preso posizione sui 
recenti fatti della Grecia an
che i comitati nazionali del 
l'ANPI e dellTJDL 

Servile appello 

di Sacharov 

all'America 
MOSCA. 24 

Il fisico Andrei Sacharov e il 
cibernetico Malik Agurski han 
no diffuso oggi a Mosca una di 
chiarazione nella quale rinnova 
no l'appello agli Stati Uniti in 
vista di < pressioni > atte a mo
dificare il sistema politico so 
vietico. 

Sacharov. die m diverse oc
casioni si e fatto n'.tare per le 
sue senili implorazioni nei con 
fronti del governo di Washing 
ton e del Congresso ed è anche 
firmatario di un umiliante mes 
sagg.o ai generali golpisti cileni. 
e l'altro estensore del documen
to non esitano a sostenere che 
il cosiddetto emendamento Jack
son, inteso a porre condizioni 
politiche allo sviluppo delia coo
pcrazione economica americano-
sovietica, « segue le migliori tra 
dizioni del popolo americano, 
la tradizi* ne di George Washing
ton, di John Brown e di Abra
ham Lincoln ». mentre il sena
tore Fulbnght. che appoggia il 
processo di distensione, sarebbe 
e un diretto erede degli schiavi
sti del sud ». • 

In polemica con Roy Medve-
dev. un altro esponente della 
cosiddetta « dissidenza » che ha 
criticato le loro posizioni, Sa
charov e Agurski negano che la 
distensione possa favorire una 
espansione della democrazia nel 
l'URSS e teorizzano la necessità 
di una e pressione permanente > 
dell'opinione pubblica occiden
tale. 

La falsa austerità 
(Dalla prima pagina) 

possibilità esistesse ed esi
sta ancora. In primo luogo, 
perché ' t a lune "compagnie 
hanno tali interessi in Ita
lia (Esso, Gulf) da non po
tersi permettere il lusso di 

. abbandonare il nostro mer
cato. In secondo luogo, per
ché forse non per i cosiddet
ti e raffinatori indipenden
ti > (coloro che lucrano mi
liardi e si impadroniscono 
di giornali e altro acquistan
do il greggio dalle compa
gnie, raffinandolo con i soldi 
della Cassa del Mezzogiorno 
e rivendendo gasolio e ben
zina al migliore offerente), 
ma certamente per le com
pagnie petrolifere, che sono 
quelle che hanno il greggio, 
il prezzo in vigore fino al
l'altro ieri era ancora re
munerativo. In terzo luogo, 
perché l'Europa e le compa
gnie non sono in grado di 
fare a meno delle nostre 
raffinerie (un terzo della ca
pacità globale comunitaria di 
raffinazione, calcolata in 552 
milioni di tonnellate di greg
gio, è in Italia, e per di più 
ora, le raffinerie olandesi 
non sono in condizione di 
servire alcun paese) e non 
possono prescindere da noi 
anche per le possibilità che 
la politica estera condotta 
verso i paesi arabi ha aper
to al nostro paese. Infine, 
perché le compagnie non 
hanno molti altri clienti per 
l'olio combustibile: anche in 
questo periodo di magra è 
difficile smerciarlo fuori di 
Italia sia per la sua orribile 
qualità, sia perché gli altri 
hanno il carbone (la prova 
che da noi l'olio combusti
bile abbonda è data dal fat
to che perfino le centrali 
sarde predisposte per lavo
rare con la lignite hanno 
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seguitato tranquillamente, 
dopo la crisi, a bruciare 
olio). ' \' • :i » v 

C'erano dunque tutte ' le 
possibilità per andare a ve
dere con un po' di grinta 11 
bluff dei petrolieri, a pat
to s'intenda di avere la vo

l o n t à di farlo e di avere le 
mani pulite per poterlo fare. 
r-Per continuare a sperpe

rare carburante? No, asso
lutamente. Ma per evitare i 
provvedimenti più disgrazia
ti, quali quello dell'aumento 
del prezzo — tanto più gra
ve quanto più si aggiunge 
ad altre spinte inflazionisti
che — e quello del divieto 
di circolazione domenicale, 
che mentre lascia tranquil
li coloro che possono conce
dersi la vacanza dal sabato 
al lunedi, quando non dal 
venerdì, imprigiona nel ce
mento delle città, prive di 
servizi e di parchi, le fami
glie dei lavoratori. E per 
impostare su basi serie sia 
un discorso europeo — pre
sentando alle compagnie e 
agli Stati Uniti, protagonisti 
principali dell'operazione 
congiunta e dollaro e petro
lio », un'Europa più unita e 
quindi dotata di maggiore 
potere contrattuale — sia 
un discorso sul rilancio del-
1 ENI e sul piano petrolife
ro, sul piano energetico e 
sulla ristrutturazione dei 
consumi. 

E 9 PROPRIO un caso che 
le nostre proposte posi

tive volte a far leva su una 
drastica ed efficiente con
centrazione dell'orario di 
tutti gli uffici e di certi ra
mi del settore terziario per 
modificare organicamente 
l'intero modo di vita e il 
ritmo delle città (dall'ora
rio degli uffici, dalla totale 
abolizione dei « ritorni » e 

dalla organizzazione anche 
d'emergenza dei servizi pub
blici si può e deve partire 
per chiudere al traffico pri
vato'! centri storici di tutte 
le città risparmiando con
giuntamente energia elettri
ca, gasolio, benzina, nonché 
ossido di carbonio per i pol
moni) ) abbiano ' avuto così 
tiepida e parziale accoglien
za da parte della maggio
ranza? 0 questo è avvenuto 
perchè si tratta di una pro
posta seria che parte dal
l'immediato per guardare al 
futuro — un futuro fatto di 
trasporti pubblici efficienti 
e rapidi, di scuole a pieno 
tempo, di refezioni scolasti
che. di donne meno schiave 
dell'orario dei mariti e dei 
figli — mentre le altre sono 
misure temporanee prese 
per creare un certo clima di 
falsa « austerità » (un'au
sterità gestita dai petrolieri) 
e che al primo tepore pri
maverile renderanno più ap
petitoso il ritorno al consu
mismo opulento e volgare 
del passato, come qualche 
ministro fa già capire, am
miccando? 

- F ' sorprendente che nella 
sua polemica con noi (pre
si a mo' di suocera per par
lare, pensiamo, alle varie 
nuore socialiste che hanno 
liberamente sparato sui 
provvedimenti del governo) 
YAvanti! abbia del tutto igno
rato le nostre proposte che 
consentirebbero di utilizza
re la crisi attuale per comin
ciare a operare una svolta 
in molte direzioni. Non vor
remmo dover leggere, tra 
cento giorni, sul piano pe
trolifero una intervista del 
compagno Giolìtti altrettan
to sconsolata come quella da 
lui dedicata al blocco de» 
prezzi. 

Mutare le ingiuste misure 

t 

(Dalla prima pagina) 
tivo, come le grandi associa
zioni culturali e ricreative dei 
lavoratori, non ha certo avu
to incoraggiamenti dalla po
litica dei governi che conti
nuano a mantenere in piedi 
un carroz7one come l'Enal. 

Da un primo calcolo viene 
fuori che nella sola provincia 
di Bolzano si possono avere 35 
miliardi di danni con conse
guenze catastrofiche sulla oc
cupazione di migliala di sta
gionali. 

Sempre a proposito del tu
rismo infine è d'obbligo chie
dere come ci si regolerà nei 
confronti degli automobilisti 
stranieri. Anche un'eventuale 
diminuzione dell'afflusso di 
cittadini di altri paesi può cau
sare danni all'intera economia 
italiana. • * ' - < - -

Problemi gravissimi si crea
no per una grande massa di 
lavoratori dell'industria, dei 
servizi che la domenica' deva 
no recarsi in fabbrica, nelle 
aziende. Sia nei grandi centri 
del Nord che in quelli del 
Mezzogiorno la massa dei pen
dolari è enorme. I mezzi pub 
blici non si possono tirare da 
una parte e dall'altra. O si 
usano per il trasporto dei cit
tadini che si recano in gita e 
si spostano da una parte al
l'altra delle città, o si usano 
per questa grande massa di la
voratori. Non solo: ancora più 
drammatico è il problema di 
chi lavora di notte e non so
lo nei giorni festivi La a ci
viltà dell'automobile », che è 
stata al centro dello sviluppo 
del nostro Paese, si è spinta 
tanto innanzi che spesso i mez
zi pubblici, quando escono i 
turnisti, non viaggiano. Anche 
qui si apre uri problema che 
riguarda oltretutto • gli orga
nici delle aziende di trasporto, 
con la organizzazione di turni 
di notte, di lavoro pieno nei 
giorni festivi. Problemi che 
non hanno certo soluzione a 
breve scadenza. - - -> -- -
" Infine un'ultima annotazio
ne; riguarda il rapporto città-
campagna che rischia di ag
gravarsi sempre più. Soprat
tutto quel giovani che, malgra
do tutto, sono rimasti sulla 
terra rischiano, nel giorno fe
stivo, di rimanere confinati 
nei piccoli centri 

Balza fuori anche da questi 
primi rilievi — per non parla
re del complessivo minore get
tito fiscale — lo stretto rappor
to che deve esistere fra una 
nuova politica energetica, per 
evitare gli sperperi nell'uso 
dei prodotti petroliferi per ga
rantire l'approvvigionamento, 
spezzando la catena di ricatti 
dei petrolieri, per la raffina
zione e la distribuzione, e la 
necessità di una nuova poli
tica di sviluppo economico e 
sociale. Non c'è un prima e 
un dopo. I momenti difficili 
non si superano — come affer
mano alcuni ministri — com
piendo una scissione fra prov
vedimenti congiunturali e po
litica di riforma. Anzi nel vuo
to che si determina si possono 
inserire gravi decisioni del pa 
dronato come quella annuncia
ta dalla Fiat che — secondo 
quanto riferiscono alcuni g.or 
nali — ha deciso il blocco del
le assunzioni proprio mentre i 
sindacati si stanno battendo 
per nuove scelte di investi 
mento e produttive nel Mez
zogiorno. 

Reazioni 
Anche alcune dichiarazioni 

di esponenti socialisti sottoli
neano la necessità di avviare 
una politica di riforma per un 
diverso sviluppo del Paese. 
In modo particolare l'on. Vit-
torelli. nell'editoriale di oggi 
sui Lavoro di Genova, affer
ma che « forse non vi era una 
grande scelta ma nessuno ha 
la verità in tasca, neppure.il 
ministro De Mita, che spesso 
si sbaglia ». Il governo — dice 
Vittorelli — ha un duplice do
vere. ai quale I socialisti In
tendono richiamarlo « non es
sendo né disponibili né dispo
sti a prendere atto senza rea
gire di quanto questo o quel 
ministro democrist.ano di
spongono». " , » r . 

Vittorelli chiede di «proce
dere ad un primo esame accu
rato e obiettivo dei danni eco
nomici che le misure di auste
rità impongono in maniera di
suguale ad alcune categorie 
economiche e sociali, a titolo 
permanente e transitorio, allo 

scopo di studiare i mezzi per 
risarcire tali categorie» e di 
« rivedere il modello di svilup 
pò al quale ci si era ade
guati ». 

Mentre il governo si riuni
rà lunedi per coordinare le 
direttive e le ordinanze per 
l'attuazione dei provvedimenti. 
la protesta delle organizzazio 
ni democratiche si va raffor
zando. Il segretario generale 
della Osi. parlando a Milano 
nel corso del Congresso del 
l'Unione sindacale regionale 
Lombarda, ha sottolineato le 
contraddizioni del governo. 
« Da una parte vi è preoccupa
zione per l'inflazione — ha 
detto Storti — si prendono 
provvedimenti di • austerità, 
ma dall'altra si aumentano i 
prezzi. Le riforme — ha pro
seguito — non possono più 
aspettare, anche perché fare 
le riforme costa molto meno 
di quello che paghiamo per 
non farle». Il segretario ge
nerale della Federazione dei 
chimici della Cgil ha rilevato 
che «non vi è giustificazione 
economica all'aumento dei 
prezzi dei prodotti petroliferi. 

« Gli aumenti del prezzo del 
greggio sono aumenti fruiti 
per circa la metà dalle compa
gnie intemazionali che hanno 
le concessioni del paesi • pro
duttori. Posseggono pure gran 
parte della flotta che effettua 
il trasporto e. in tale qualità 
lucrano pure l'aumento dei 
noli che trasferiscono sul prez
zo ». a L'aumento concesso — 
prosegue — è poi obiettiva
mente un nuovo e grave colpo 
alla linea di politica antinfla 
zionistica per l'evidente inci 
denza sui trasporti merci e di 
persone e sul bilanci familia
ri ». Il segretario generale del 
sindacato del commercio-Cgil. 
Gotta, mette In luce le «ri
percussioni negative anche nei 
settori del turismo e del com
mercio » e parla di « ulteriore 
cedimento alle pressioni dei 
petrolieri ». 

Le lotte 
I sindacati, cosi come altre 

grandi organizzazioni di mas
sa, professionali, sono ben de
cisi a rafforzare la lotta. I 
provvedimenti per il petrolio 
adottati dal governo, cosi co 
me le direttive date di recen
te dal Comitato interministe 
riale per la piogrammazione 
economica (Cipe) al Comitato 
interministeriale prezzi (Cip) 
con le quali si consentono au
menti per i prodotti alimenta
ri e i listini delle industrie in 
base all'aumento del costo del
le materie prime, sono la con
ferma di un'azione prevalente
mente congiunturale non col
legata e funzionale ad indi 
rizzi per un nuovo tipo di svi 
luppo economico. Proprio ieri 
gli industriali della parte di 
numerose regioni hanno mi
nacciato di sospendere le 
vendite se non otterranno rin
cari. - r 

Nasce da questa situazione 
la necessità di rafforzare la 
lotta, chiamando — come ha 
fatto la Federazione Cgil. Cisl. 
Uil — i lavoratori alla mobili
tazione (mercoledì i sindacati 
faranno un esame complessi 
vo della situazione). 

Lotta al carovita, priorità 
degli investimenti nel Mezzo 

giorno, sviluppo dell'agricoltu
ra, sviluppo dell'occupazione, 
difesa del salario reale, rifor
me sono gli obiettivi al centro 
di vaste azioni in numerose 
zone del Paese. Una grande 
manifestazione regionale del 
coltivatori avrà luogo domani 
a Palermo per iniziativa della 
Alleanza contpdini e dell'Uci 
Il 27 un'altra si svolgerà a Fi 
renze mentre i braccianti pon 
gono al centro delle lotte con 
trattuali in numerose province 
ì problemi di sviluppo e di rin 
novamento delle campagne 
Sempre il 27 a Roma avrà luo 
go una manifestazione na
zionale dei bieticoltori. La 
preparazione della manifesta 
zione di Palermo ha co 
stituito un momento di for
te mobilitazione di forze popa 
lari, nuclei operai, studenti, 
amministrazioni locali, svaria
te sezioni della Coldiretti. In 
Sardegna, con una grande as
semblea della Federazione 
Cgil. Cisl. Uil, è stata aperta 
la vertenza per lo sviluppo: il 
30 avrà luogo un primo scio
pero di due ore di tutte le ca
tegorie mentre nella prima de 
cade di dicembre sarà effet
tuato uno sciopero generale. 

Sciopero generale anche in 
Umbria proclamato per il 
giorno 11 dicembre. A Geno
va una giornata di lotta sarà 
effettuata il 4 dicembre con 
sciopero dì tre ore. A Firenze 
per il giorno 12 sono state 
decise assemblee nei luoghi di 
lavoro, nei quartieri nel corso 
di una giornata di forti inizia 
tive proclamata dal sindacati 
A Taranto riunioni e assem 
blee si susseguono per lo scio 
pero generale previsto per il 
13. Nello stesso tempo si van 
no aprendo vertenze che pon 
gono al centro i problemi di 
sviluppo del Paese, dell'orga 
nizzazione del lavoro, della di 
fesa del salario in grandi grup 
pi come la Fiat (ieri i Con
sigli di fabbrica si sono prò 
nunciati per una risposta di 
massa ai provvedimenti go 
vernativi nella chimica, in 
decine e decine di altre a-
ziende. 

Si va dunque verso una ma 
bilitazione sempre più forte 
che incalza e preme sul go 
verno per avviare una vera 
politica riformatrice, abbando 
nando la strada dei provvedi 
ment! caso per caso che, oltre 
a non risolvere I problemi di 
fondo, provocano, come quelli 
adottati per i carburanti, gra
vi danni all'economia. 

ESTRAZIONE DEL LOTTO 
del 24 novembre 1973 

Bari 52 74 2 45 M x 
Cagliari 15 55 31 36 3S 1 
Firenze 84 44 70 60 40 2 
Genova 12 30 10 SS 4 1 
Milano 17 49 71 76 S 1 
Napoli 85 72 53 90 51 2 
Palermo 52 55 14 39 76 x 
Roma 12 7 75 39 62 1 
Torino 29 46 64 90 54 1 
Venezia 42 30 11 86 44 x 
Napoli (2. estratto) 2 
Roma (2. estratto) 1 

Ai 7 12 spettano L 5.6W.0N. 
Ai 156 11 spettano L. 188.498. 
Ai 1795 » L. 17JN. 
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Hai notaio? 
i , i 

Anche l'edicolante 
r i 

espone meglio 
GIORNI-VIE NUOVE 
perchè lo giudica 

* * 

diverso e più attraente 

Corri all'edicola a cercare la tua copia 

Sai che scarseggia la carta 
ed anche i settimanali non possono 
permettersi di avere rese 

' ! . > 

IN QUESTO 
NUMERO 
TROVERAI: 

Dove i fascisti nascondevano 
i carri armati , 

i 

Anche l'Italia è stata in 
allarme atomico 

La patata bollente brucia 
le mani a Fanfani 

Perchè noi ragazzine amiamo 
quelli dai capelli bianchi 

Nel prossimo numero 
in edicola giovedì 
riveleremo che: 

— Avremo freddo perchè il petroliere 
Monti scalda un alto uomo politico 

— « Conosco i nomi degli organizzatori del 
colpo fascista» 

— Monica rivela come ha rubato il cuore 
di due uomini 
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J Medio Oriente, petrolio e 
relazioni tra gli Stati Uniti 
e i loro alleati, in Europa 
e in Asia, restano i temi 
dominanti della politica in
ternazionale. A Copenaghen, 
i ministri degli esteri dei 
« nove » hanno riaffermato 
la validità della dichiara
zione già adottata il 6 no
vembre a Bruxelles sui re
quisiti di una « giusta pa
ce ». Nella stessa direzione 
si è mosso il Giappone, che 
per la prima volta ha preso 
posizione per il ritiro di 
Israele dai territori arabi 
occupati con la guerra del 
'67 e per i legittimi diritti 
dei palestinesi. Ora, gli Sta
ti Uniti, che non nascondo
no la loro ' irritazione per 
questi pronunciamenti, im
postano la loro controffen
siva, della quale saranno 
parte importante, per quan
to riguarda l'Europa, i con
tatti che il segretario di 
Stato Kissinger conta di 
prendere il mese prossimo 
in margine alla riunione del 
Consiglio atlantico e subito 
dopo. -

La conferenza stampa te
nuta da Kissinger mercoledì 
sera anticipa le linee fon
damentali dell'azione ame
ricana. Da una parte, gli 
Stati Uniti si presentano co
me colorò che stanno con
cretamente operando per 
una « giusta pace » nel Me
dio Oriente e che pertanto 
non solo non devono essere 
disturbati da atteggiamenti 
« irresponsabili » degli ara
bi e da « iniziative isolate » 
degli alleati, ma, al con
trario, devono essere appog
giati senza riserve. Dall'al
tra, sfruttano la situazione 
di disagio creata in Europa 
dalle restrizioni nelle forni
ture di petrolio, la cui re
sponsabilità viene attribui
ta all'embargo arabo ma è 
in realtà delle compagnie 
petrolifere, per sollecitare 
una « azione comune » anti-
araba. All'affermazione, fat
ta dall'Europa dei « nove », 
di un interesse proprio da 
tutelare nel Mediterraneo, 
Washington contrappone il 
vecchio dogma della solida
rietà atlantica, sotto egemo
nia americana: coloro che 
« rientrano nei ranghi » pos
sono contare sulla genero
sità del paese-guida, che 
verrà incontro alle loro dif
ficoltà energetiche, gli altri 
le vedranno peggiorare. 

Ma è vero che gli Stati 

FEISAL. Richiesta re 
' ipinta. 

Uniti stanno operando, nel 
Medio Oriente, nella dire
zione auspicata dagli euro
pei? L'argomentazione di 
Kissinger a questo proposito 
è lungi dall'essere convin
cente. Gli Stati Uniti, come 
tutti sanno, si sono impe
gnati all'ONU su un testo 
ehe prescrive la cessazione 
del fuoco sulle posizioni del 
22 ottobre, il ritiro degli 
israeliani, una « giusta solu
zione » per i palestinesi e 
un regolamento definitivo 
attraverso negoziati. Secon
do ogni logica, egli dovreb
be richiamarsi fermamente 
e senza cedimenti a questa 
piattaforma. Invece, la pas
sa sotto silenzio e teorizza 
una sorta di mediazione 
acritica che « lasci alle par
ti la responsabilità delle lo
ro posizioni »; al * ritiro » 
ha sostituito « un elemento 
di ritiro »; promette la con
ferenza di pace per dicem
bre, ma quando Eban lo 
smentisce, gli lascia l'ulti
ma parola (e, del resto, an
che se la conferenza do
vesse riunirsi entro quei ter
mini, è certo che essa se
gnerà il passo per settima
ne e per mesi, dal momento 
che l'assenso israeliano alla 

KISSINGER. Ritorno al 
dogma. 

piattaforma delFONU resta 
del tutto formale). La stes
sa « stabilizzazione » della 
tregua, di cui all'accordo in 
sei punti firmato al « chilo
metro 101 », non può consi
derarsi acquisita. 

Il fatto che, in questa si
tuazione, Kissinger senta il 
bisogno di una < pressione » 
non su Tel Aviv, alla cui 
intransigenza, al contrario, 
indulge, ma sugli arabi, col
pevoli di ricordare gli im
pegni della < 242 », si spie
ga in un modo soltanto: con 
quelle « relazioni speciali » 
con Israele che lo stesso se
gretario di Stato avrebbe 
addotto, secondo le indiscre
zioni di Al Gumliurria, per 
respingere la richiesta di 
re Feisal di un nuovo e più 
esplicito impegno per il ri
tiro degli israeliani. I più 
ampi dubbi sono quindi le
gittimi sulla < equanimità > 
dei dirigenti americani ed 
è fondato anche il sospetto 
che essi stiano rallentando 
a bella posta il meccanismo 
della pace per essere me
glio in grado di ricattare, 
insieme, gli arabi e l'Eu
ropa. 

Tutte le indicazioni con
corrono nel preannunciare 
un più teso confronto tra 
gli Stati Uniti e i loro al
leati, sullo sfondo di una 
nuova fase della « guerra 
commerciale ». Washington 
ha preso buona nota delle 
esitazioni e delle contrad
dizioni con le quali l'Eu
ropa si è mossa nell'affer
mazione della sua « identi
tà » ed è decisa a capitaliz
zarle nell'ambito di una ma
novra • che esaspera delibe
ratamente le tensioni. Pa
radossalmente, proprio que
sto rilancio dell'atlantismo 
in termini di brutale ordine 
di scuderia dà ulteriore evi
denza al divario tra gli in
teressi degli Stati Uniti e 
ouelli dell'Europa. Le « re
lazioni speciali » tra Wa
shington e i suoi cani da 
guardia anti-arabi • non ri
guardano il * nostro conti
nente, interessato ' a stabi
lire con i paesi dell'altra 
sponda un rapporto costrut
tivo e tra eguali. Il ricatto 
americano deve essere per
ciò respinto; bisogna muo
versi, al contrario, con più 
chiara consapevolezza e con 
coerenza sulla strada im
boccata a Bruxelles. 

Ennio Polito 

; Al convegno promosso a Roma dall'Istituto Affari Internazionali 

Interessanti convergenze 
nel dibattito sull'Europa 

Assai diffusa la critica alla odierna impotenza della Comunità - Esigenza 
di dare agli indirizzi di costruzione europea una più larga base di adesione 
popolare - L'intervento del compagno Sergio Segre sul ruolo dell'Italia 
Assai diffusa — in pratica 

generale, se non unanime nel
le votazioni — è stata al 
convegno dell'Istituto di affa
ri intemazionali « Un pro
gramma per l'Europa», che 
ha concluso i suoi lavori ieri 
a Roma. la critica aspra del
la situazione di impotenza e 
di smarrimento in cui si tro
va oggi la Comunità europea, 
a un anno di distanza dal 
suo allargamento da sei a no
ve paesi. Altri punti di con
vergenza nel dibattito, che ha 
visto a confronto esponenti 
delle diverse forze democrati
che italiane, è stato il rico
noscimento della necessità di 
dare agli indirizzi di costru
zione europea una più larga 
base di adesione popolare: 
questo non può non dipen
dere in misura essenziale — 
si è detto — dalle politiche 
che la comunità europea sa
prà applicare, soprattutto in 
campo sociale e regionale. 
Infi.v; si è anche sottolinea
to -da più parti l'esigenza di 
precisare la fisionomia — o. 
come si è detto — l'identità 

. di questa Europa, cioè i suoi 
rapporti con le altre parti del 
mondo. 

Molti hanno ammesso che 
uno dei contributi più sostan
ziosi alla costruzione di una 
unità europea è la nascita, 
cui si sta assistendo pur fra 
varie difficoltà, di un'unione 
sindacale europea. Lo ha rico
nosciuto anche Gianni Agnel
li. intervenuto ieri " mattina 
nella discussione. Notevole è 
stato - quindi l'interesse che 
hanno suscitato i discorsi dei 
sindacalisti. Ieri mattina ha 
parlato Bonacina della CGIL. 
che ha attirato l'attenzione 
sulla necessità di trasforma-
2ioni sociali profonde, come 
contributo indispensabile per 
la cos:ruz:ons di un'Euro 
pa unita e nuova, che abbia 
l'appoggio delle vaste masse 
dei lavoratori. 

Un tema inedito è stato 
suggerito dal compagno Ser
gio Segre nel suo intervento: 
quello del conti*-uto partico
lare che l'Italia può dare al
lo sviluppo di una nuova po
litica euiorsa. Eg.i ha ri a.t-
to come ben altro peso abbia 
in C3znpo internaz.oni.e la ,;>' 
litica estera di ' un paese, 
quando essa sia il frutto di 
una • convergènza fra ie lar-
gre fora; r'emor.itiche ì ù 

• rappresentative degli orien
tamenti popolari. Sforzi • in 
questa direzione vengono 
compiuti in Ttaiia, particolar
mente dai comunisti. Si è 
rimproverato spesso all'Italia 
di essere in ritardo sull'Euro
pa o 41 rappresentare nel suo 

quadro alcuni incomprensibi
li anacronismi. Ma oggi si può 
vedere come le riforme, di 
cui tanto urgente è la neces
sità in Italia, non siano sol
tanto un problema naziona
le: un modo nuovo di affron
tarle, col concorso di diver
se forze democratiche, può es
sere un contributo asrv r>o-

. sitivo a quel nuovo modello 
di sviluppo europeo, che da 
più parti si va invocando. 

Gran parte del dibattito è 
stata dedicata ai temi costitu
zionali. che avevano avuto un 
posto preminente nella rela
zione introduttiva di Spinelli. 
L'idea dell'eiezione diretta di 
un parlamento europeo è stata 
praticamente aopozgiata da 
tutti. 

rij 'i "jure r.er Tenendone 
dei poteri del parlamento. 
Aitn h-inno aggiunte urop> 
ste complementari: quella. a i 
esempio, di allargare l'assem
blea e di conferirle un pote
re di investitura nei confron
ti della Commissione dì Bru
xelles (Finocchiaro del PSD 
oppure quella di potenziare 
il Consiglio economico soria-
le (Agnelli». Granelli della DC 
ha sostenuto che occorre 
smantellare la regola dell'una 

nimità fra i vari governi della 
CEE. Da diverse parti — e 
anche da Spinelli nelle sue 
conclusioni — si è sollecitato 
un dibattito nel parlamento 
italiano prima del prossimo 
« vertice » comunitario di Co
penaghen. 

In genere si è anche so
stenuta la necessità di una 
autonomia dell'Europa. Que
sto è tuttavia anche il pun
to su cui si sono manife
state fra gli intervenuti mag
giori divergenze di interpre
tazione Zazari (PSD ha di
feso - questa impostazione. 
concentrando poi il discorso 
sul problema — per lui de
cisivo — di una nuova de
finizione dei rapporti fra l'Eu
ropa e il « terzo mondo ». Al
tri invece continuano a vede
re lo sviluppo dell'Europa so
lo nel vecchio quadro (ormai 
sconvolto dagli avvenimenti) 
della più stretta associazione 
con gli Stati Uniti. E* quanto 
hanno fatto Orlandi del PSDI. 
il quale ha dichiarato di non 
credere a un'Europa «terza 
forza >. e Battaglia del PRI, 
per cui la sola difesa possi-
b:!s dell'Europa è quella « in
tegrata » con lo sforzo milita
re americano. 

Il primo viaggio in un paese del « terze mondo » 

Da domani la visita 
di Breznev ih India 

Domani ha inizio l'atteso vertice dei capi di Stato ' 

Gli arabi discutono ad Algeri 
l'equa soluzione del conflitto 

Riuniti i ministri degli esteri di 17 paesi - Ottimistiche dichiarazioni di Arafat - Hussein non parte
ciperà al dibattito - Quattro punti all'ordine del giorno secondo «Al Ahram» - Proposte e con
troproposte israeliane ed egiziane nei colloqui in corso al chilometro 101 della strada Cairo-Suez 

1 - - ; . * - , MOSCA. 24. ' , 
Da lunedi a venerdì pros- ! 

simi il segretario generale uil | 
PCUS. Lecntd Breznev, com- j 
pira l'annunciata vis.ia uTi- I 
ciale in India. All'avvenimento • 
la stampa sovietica dedica eia ' 
alcuni giorni grande aftenzlo | 
ne. In effetti si tratta dei • 
primo viaggio di Breznev in ' 
uno stalo dei « terzo mon- ; 
do» dopo la serie di v.site | 
in paesi socalst i e cap.ta.i-
sti d'Europa e nessii Stati 
Uniti. 

Le corrispondenze degli in 
vat i .speciali a Nuova 1>J.hi 
e i commenti pongono i'ac-
cento su tre punti: la gran
de cordialità con la quale' 
l'India si appresta ad a eco 
gliere l'ospite, l'ottima coila 
©orazione esistente tra i due 
paesi sia sul piano politico 1 
che su quello economico, il 
carattere progressista della 
politica indiana. 

L'alto apprezzamento del
l'URSS per la politica di Nao

rta Delhi fu espresso dailo 
stesso Breznev alla fine di ot
tobre nel suo discorso al con
gresso mondiale delle forze 
di pace. « La repubblica in 
diana — egii disse — forni
sce un esempio di alleanza 
tra una pslitica di pece con-
seguen.e ed una soluzione de
mocratica dei problemi inter
ni » -

In un incontro con un 
gruppo di giornalisti sovieti
ci, il primo ministro india
no, • aignora - Indirà Gandhi, 
dopo aver ringraziato Breznev 
per il suo « apprezzamento 
obiettivo e generoso» della po
litica estera dell'India, ag
giunse: «Fortunatamente i 
rapporti indiano-sovietici so
no sempre stati buoni. 0?gi 
vino migliori che mal nel 
passato». Lo sviluppo posi
tivo delie relazioni tra 1 due 
paesi trovò espressione, • co
me si ricorderà, nella conclu
sione nell'agosto 1971 di un 
«trattato di pace, amicizia e 
cooperazione». 

Dal nostro corrispondente 
' ALGERI. 24 

' I ministri degli esteri di 17 
paesi arabi, più un rappresen
tante ' dell'organizzazione di li
berazione della Palestina (OLP), 
si sono riuniti questo pomerig
gio al palazzo delle Nazioni per 
preparare il vertice arabo che 
avrà inizio lunedì prossimo. 

Al centro dei dibattiti, a quan 
to risulta dalle prime dichia
razioni rilasciate dai parteci
panti al lc/o arrivo all'aeropor
to di Dar El Beida. sarà un rie
same della situazione in Medio 
Oriente alla luce dei recenti 
sviluppi e delle loro implica
zioni mondiali. Si tratterà in 
particolare di affrontare i pro
blemi relativi a una soluzione 
del conflitto e di un suo giusto 
regolamento. Grande «. interesse 
e attesa si registrano negli am
bienti della conferenza intorno 
al pioblema palestinese, che po
trebbe avere prossimamente al
cuni sviluppi decisivi. Un regola
mento di pace duratura, si sot
tolinea, si potrà infatti a\ere 
solo se • i legittimi diritti del 
popolo palestinese verranno ri
conosciuti dalla comunità inter
nazionale e se l'OLP verrà ri
conosciuto come unico rappre
sentante del popolo palestinese. 
E' giunto questa mattina ad Al
geri il presidente dell'OLP. 
Yasser Arafat. proveniente da 
Mosca. Al suo arrivo, Arafat 
ha dichiarato che i colloqui con 
i dirigenti sovietici si sono con
clusi positivamente e che «a-
vranno risultati favorevoli alla 
causa palestinese». Ha inoltre 
espresso la speranza che il ver
tice porti al recupero dei terri
tori arabi e al soddisfacimento 
dei diritti del popolo palestine
se. «di cui l'OLP è il solo rap
presentante legittimo >. 

A quanto è stato annunciato 
da un portavoce palestinese 
ad Algeri. l'OLP presenterà un 
progetto di risoluzione alla riu
nione dei capi di Stato arabi. 
Questo progetto si articola so 
stanzialmente in due punti: 
« l'indivisibilità della Palestina » 
sul piano arabo e internaziona
le. Da parte sua, Khaled Has-
san. che rappresenta l'OLP alla 
riunione dei ministri degli este
ri, ha dichiarato che il vertice 
di Algeri e si svolge in circo
stanze particolarmente delica
te» che potranno condurre a 
sviluppi storici decisivi. «Se 
noi dobbiamo esaminare — egli 
ha aggiunto — gli sviluppi che 
si sono prodotti nella regione. 
tutte le guerre e i sollevamen
ti a livello popolare o governa
tivo. troveremo che dietro tutti 
questi avvenimenti c'è la que
stione palestinese. Benché la 
questione riguardi essenzialmen
te il popolo palestinese, noi spe
riamo che essa diventi una que
stione araba. L'atteggiamento 
deve quindi essere un atteggia
mento arabo-palestinese e non 
soltanto palestinese ». 

Il problema del petrolio sarà 
un altro tema centrale della riu
nione. Ulteriori misure in ma
teria potrebbero venire pre
se in Algeri per una più rigida 
attuazione dei recenti provvedi
menti di embargo adottati dai 
paesi arabi. Si tratterebbe so 
prattutto di misure dirette ad 
evitare la possibilità di ' un 
« mercato nero del petrolio » e 
quindi ad assicurare un più 
preciso controllo arabo sulle 
destinazioni dei carichi. 

E' stato intanto annunciato 
oggi che i due ministri del pe
trolio dell'Arabia Saudita e del
l'Algeria. Yamani e Abdessa-
lam, svolgeranno, a partire da 
lunedi prossimo, un'importante 
missione in alcune capitali del
l'Europa occidentale, tra cui 
Roma, e in Giappone, per illu 
strare le decisioni arabe in 
materia. Verrà anche probabil
mente sollevato il problema del 
riìiro dei fondi arabi (che am
montano a circa 20 miliardi di 
do'.Iari) dalle l>anche occiden
tali e di una loro utilizzazione 
prioritaria per lo sviluppo eco 
nomico e sociale dei paesi del 
Terzo mondo, e in particolare 
di quelli arabi e africani. 

Sottolineando l'importanza sto 
rica del prossimo vertice ara
bo. il quotidiano algerino « El 
Moudjahid » afferma che obiet
tivo essenziale dei suoi lavori 
è di consolidare i risultati po
sitivi che sono stati raggiunti 
nelle ultime settimane per im 
porre il rispetto dei diritti del 
popolo arabo. 

Giorgio Migliardi 

IL CAIRO. 24 
Il giornale • del Cairo Al 

Ahram scrive oggi di ritenere 
che l'odg del prossimo «ver 
tice» di Algeri comprenderà 
i pr'ncipali punti seguenti: 
1) fissazione di una data li
mite per il ritiro di Israele da 
tutti i territori arabi occupa 
ti; 2) ripartizione degli obbli
ghi dei «paesi che partecipa
no alla lotta armata» e di 
coloro cha appoggiano lo sfo.» 
zo bellico; 3> rafforzamento 
della solidarietà araba che im
plica l'ut'lizzazione dell'arma 
del petrolio e di altri mezzi 
s'no al totale ritiro israeliano 
dai territori arabi occupai;: 
4» adozione d i ' u n a politica 
araba comune verso l'Euro
pa e l'Africa. Al riguardo, il 
giornale precisa che sarà esa
minata la creazione di un fon
do di sviluppo arabo-africano. 

Al Ahrafn scrive infine che 
il presidente egiziano Sadat 
partirà dal Cairo per Algeri 
e sarà il primo capo di stato 
arabo a prendere' la parola 
dopo Huarl Bumedien, presi
dente d'onore della conferen
za al « vertice ». 

Ad Amman è stato ufficial
mente annunciato che re Hus
sein non -parteciperà perso
nalmente al vertice, Il sovra
no. ritengono gli osservatori, 
non si recherà ad Algeri sia 
per non essere il bersaglio 
delle critiche dei palestinesi, 
che lo accusano di non aver 
aperto un terso front* du-

. . • 

Ieri all'Eliseo 

Lungo colloquio 
Pompidou - Gheddaf i 

Dal nostro corrispondente 
' - ' PARIGI,'24 

• L'incontro « informale » tra 
11 presidente Pompidou e il 
colonnello Gheddafl ha avuto 
luogo stamattina, come pre
visto, all'Eliseo dove un com
piacente servizio d'ordine ha 
permesso a gruppi sionisti di 
manifestare contro il presi
dente' libico al grido di 
« Gheddafi nazista » e ' « A 
morte Gheddafi». Un altro 
« incidente » aveva avuto luo
go Ieri a Orly allorché la fan
fara militare-aveva eseguito 

, l'inno reale libico. 
Il colloquio,.cominciato po

co dopo le 11, è terminato al
le 13.20 e quindi è durato un 
po' più di due ore. Gheddafi 
ha invitato Pompidou a visi
tare la Libia e il presidente 
francese ha accettato in linea 
di massima l'idea di questa 
visita. 

Di cosa si è parlato nel 
corso di queste due ore ab
bondanti? L'Eliseo non ha ' 
pubblicato alcun comunicato 
in proposito e le sole notizie 
da noi raccolte si basano su 
alcune dichiarazioni che il co
lonnello Gheddafi ha fatto al
la stampa uscendo dalla re
sidenza presidenziale. 
' Egli si è rifiutato, come 
era da attendersi, di rispon
dere a una indiscreta doman
da relativa alle forniture d'ar
mi francesi ai paesi arabi e 
ha detto che 11 suo colloquio 

"con Pompidou era stato cen
trato sulle relazioni tra la 
Francia e i paesi arabi in ge
nerale, la arancia e la Li
bia in particolare, la sicurez
za nel Mediterraneo «mare 

NELLE ULTIME 24 ORE 

Intensificati 
gli arresti in 
tutto il Cile 

In una lettera al « Mercurio » Fuentealba conferma 
; i l'ambiguità della sinistra de • < 

Ilio Gioffredi i 

rante la ' guerra di ottobre, 
sia perchè « Irritato » dal fat
to che 11 popolo palestinese 
sarà.rappresentato ad Algeri-
dai delegati della Organizza
zione per la Liberazione deF-. 
la Palestina (OLP). - , -

1 • * • 

KM. 10Ì DELLA STRADA 
CAIRO-SUEZ, 24 

I generali Mohammed Ga-
mazy (egiziano) e Aharon Ya-
riv (Israeliano) si sono nuova
mente incontrati sotto la ten
da dell'ONU, alla presenza del 
gen. Slllasvuo. comandante 
delle forze dell'ONU, « per esa
minare 1 vari modi pratici per 
realizzare praticamente la se
parazione e il disimpegno del-'-
le'fòrze». Usciti dalla tenda 
dopo un'ora e mezza,, 1 due" 
generali hanno continuato a 
discutere animatamente, per 
alcuni minuti, e si,sono poi 
separati con una stretta di 
mano e un sorriso. Torneran
no ad* incontrarsi oggi per 11̂  
quarto giorno consecutivo." 
Un'ora dopo Yariv ha dichia
rato a un giornalista che ci 
saranno « molti altri incontri ». 
Nessun accordo, dunque, ma 
neanche nessuna rottura. 
" Secondo alcune voci, la di
scussione si sarebbe ora. ac
centrata su una proposta israe
liana e su lina controproposta 
egiziana. La proposta è che i 
due eserciti si ritirino sulle 
due sponde del Canale di Suez, 
e Che alcuni elementi scelti 
della seconda e terza armata 
egiziana rimangano «simboli
camente» sulla riva orientale 
(per dare soddisfazione all'opi
nione pubblica egiziana e con
sentire la riapertura della via 
d'acqua). Inoltre, due ,zone 
smilitarizzate di 10 km. do
vrebbero essere formate sulle 
due rive' e affidate al control
lo delle forze dell'ONU. La 
controproposta suggerisce che 
le forze israeliane si ritirino 
a 40 km. dal Canale, in modo 
da mettere i due eserciti fuo
ri del tito dei più potenti can
noni di fabbricazione sovietica 
(da 130) e americani (da 175) 
che hanno gittate di circa 30 
km. 
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di pace» e la politica della 
Libia nei confronti del pae$i 
africani. 

Ma due ore e un quarto 
sono lunghe: e secondo osser
vatori francesi Gheddafi le ha 
spese essenzialmente a par
lare del due grandi problemi 
del momento e cioè il petro
lio arabo all'Europa e le ar
mi europee ai paesi arabi. 
ivi compresi quelli nei cui 
confronti la Francia ha adot
tato una politica di « embar
go» sulle forniture militari 
considerandoli belligeranti, 
quindi l'Egitto, la Siria e la 
Giordania. 
.' « Le Monde » ' ritiene che 
Gheddafi abbia posto chiara
mente a Pompidou il proble
ma di una fornitura alla Li
bia di armi più perfezionate 
e di una crescente assisten
za militare per la formazione 
e l'istruzione del • personale 
addetto al loro impiego. Non 
a caso, osserva il giornale 
della sera parigino, Ghedda
fi ha portato con sé nella ca
pitale francese non soltanto 
il ministro del petrolio, ma 
anche i capi di stato mag
giore generale delle tre ar
mi, esercito, marina e aero
nautica. 
• Nel pomeriggio Gheddafi 

ha partecipato al previsto col
loquio organizzato da quattro 
giornali europei, alla presenza 
di osservatori come Mitterand 
e Servan Schreiber. Il presi
dente libico, che ha detto di 
non avere alcuna intenzione 
di visitare altre capitali euro
pee, dovrebbe rientrare do
mani a Tripoli. - , ' 

Augusto Pancaldi 

Dal nostro corrispondente 
'• •- ' ' L'AVANA, 24. ' 

Gli arresti sono stati Inten
sificati in Cile nelle ultime 
24 ore. A Conceptlon, quindi
ci studenti ' sono' stati arre
stati perchè « non frequenta
vano le lezioni » mentre al
tre - 66 persone sono state 
arrestate, sempre a Concep
tlon, perchè circolavano nel
le strade durante il copri
fuoco. Undici di queste ulti
me persone sono state defi
nite « estremisti » dalle au
torità. • - A . • . ' . 

- A Santiago undici persone 
sono state arrestate sotto la 
accusa di appartenere a 
« gruppi sediziosi ». Infine 
quattro persone sono state 
messe a disposizione della 
giustizia militare con la mo
tivazione che «sono stati tro
vati depositi di esplosivi nelle 
loro abitazioni ». 

Intanto Renan ' Fuentealba, 
ex presidente della DC cile
na, in una lettera inviata a 
El Mercurio ha definito uno 
« sporco gioco » la notizia 
pubblicata nei giorni - scorsi 
dallo stesso giornale secon
do cui egli, assieme a Ber- ' 
nardo Leighton, Mariano 
Ruiz Esquide e Radomlro 
Torrtic, tutti esponenti * della 
sinistra del partito, avrebbe 
cercato di organizzare una 
corrente « filomarxista » con 
l'intento di screditare la 
giunta fascista e provocarne 
la ' caduta. 

Fuentealba assume ' nella 
lettera al giornale della giun
ta un atteggiamento molto 

'ambiguo -che è ad un tempo 
preoccupato di non inimicar
si i generali, giustificando par
zialmente il colpo di Stato, 
e di mantenere l'unità del 
partito, evitandogli nei limi
ti del possibile le persecu
zioni. 

L'ex presidente de afferma 
fra l'altro: «Non nego, né 
mal negherò di aver sempre 
operato per una soluzione de
mocratica, attraverso il con
senso delle forze politiche de
mocratiche e del governo. 
con l'avallo delle forze ar
mate. Ho sostenuto che .ce 

non fosse successo ciò che è 
avvenuto il governo sarebbe 
caduto sotto il peso dei pro
pri errori. Come cileno mi 
è dispiaciuto e mi dispiace 
che non si sia raggiunto quel 
consenso per-11 quale lavora
rono anche altre persone - o 
istituzioni come la Chiesa 
cattolica. D'altra parte gli 
stessi membri della giunta 
— continua Fuentealba — 
hanno riaffermato più di una 
volta che le forze armate si 
videro costrette a interveni
re contro voglia di . fronte 
al fallimento delle trattative 
politiche e < basandosi sugli 
antecedenti di cui dlspo-' 
nevano ». 

Duro attacco 
alla politica 
energetica 
di Nixon 

1 ' WASHINGTON, 24 ' 
Il presidente Nixon parlerà 

domani sera al Paese attra
verso la televisione per an-
nunciare «iniziative dure ed' 
energiche » per fronteggiare 
la crisi energetica. Sull'argo
mento si è tenuta oggi una 
conferenza dj consiglieri pre
sidenziali. per'studiare prov» 
vedimenti volti a limitare • 
scoraggiare i consumi priva
ti di carburante. Intanto un 
duro attacco a Nixon è ve
nuto dallo «speaker» della 
Camera, il democratico Cari 
Albert, il quale ha accusato 
il presidente di ingannare gli 
americani sulle cause reali e 
sulla gravità della crisi ener
getica. Albert ha parlato di 
«cinque anni di cattiva o 
inesistente politica dell'ener
gia» ed ha aggiunto che il 
Paese «dovrà pagare a caro 
prezzo gli errori dell'ammini
strazione», la quale ha pes
cato di « negligenza e man
canza di preveggenza». 


